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Il nuovo Guatemala 
inizia dall’armistizio 


SEGUE DALLA PRIMA 

intrepida in difesa delle popola¬ 
zioni indigene di tutto il mondo, 
iniziata praticamente il giorno 
successivo alla fuga di Rigober- 
ta in Messico dalla terra dei pa¬ 
dri, quando ancora parlava solo 
la lingua maja della sua terra. 

Rigoberta, garante, col suo 
prestigio, di questa pacificazio¬ 
ne nazionale, è una figura pro¬ 
fetica che non solo sconfigge il 
pregiudizio di tanti diplomatici 
di carriera ancora adesso inca¬ 
paci di capire (o di voler capi¬ 
re) la fondatezza e la profondi¬ 
tà delle sue battaglie all’Onu 
per il riconoscimento dei diritti 
negati alle popolazioni millena¬ 
rie, ma indica una via che è l’u¬ 
nica possibile alla crisi attuale 
del Perù. Rigoberta ha questa 
capacità per vita vissuta, e so¬ 
prattutto la volontà di non rima¬ 
nere mai prigioniera di senti¬ 
menti come la voglia di rivalsa 
e la vendetta l’ha portata a tro¬ 
vare soluzioni a ogni incom¬ 
prensione. 

Il Guatemala che oggi ritrova 
un futuro ha infatti già vissuto 
un’esperienza tragica come 
quella del Perù. 11 31 gennaio 
del 1980 il dittatore Lucas Gar¬ 
da, che aveva ordinato pochi 
mesi prima l’operazione «terra 
rasada» (terra bruciata) contro 
le popolazioni maja restie a 
sloggiare dalle proprie terre ric¬ 
che di minerali strategici, dette 
ordine infatti alle truppe specia¬ 
li di attaccare con bombe al fo¬ 
sforo e poi con granate l’amba¬ 
sciata spagnola che un gruppo 
di contadini indigeni, fra cui il 
padre di Rigoberta, catechista 
cristiano, avevano occupato 
simbolicamente per rendere 
pubblica la repressione in atto 
contro le popolazioni indigene, 
calpestate da sempre e ostaggio 
degli interessi delle quattordici 
famiglie del paese padrone 
dell’82% delle ricchezze. 

Morirono 39 persone, tra cui 
anche il personale d’ambascia¬ 
ta e due ex ministri del Guate¬ 
mala. Si salvò, scappando da 
una finestra, l’ambasciatore Ma¬ 
ximo Cajal Lopez e un campe- 
sino, Gregorio Julia Xona, ferito 
gravemente che però fu seque¬ 
strato in ospedale dai militari e 
abbandonato cadavere davanti 
all’Università di San Carlos. La 
Spagna ruppe per dieci anni le 
relazioni diplomatiche con il 
Guatemala. Ma l’atto di forza 
non fermò la ribellione, nè 
quella rimase una violenza iso¬ 
lata, bens’ l’inizio di una trage¬ 
dia durata quarant’anni e che 
ha causato centomila morti, 
quarantamila desaparecidos, 
due milioni di profughi interni e 
duecentomila esiliati in Messi- 
co. 

Ci sono voluti tre presidenti, 
uno dei quali Serrano, seguace 
di una setta religiosa, tentò nel 
‘93 perfino un colpo di stato, 
prima che un ricco imprendito¬ 
re pragmatico come Alvaro Ar- 
zù, eletto un anno fa, e subito 
rivelatosi non ostaggio dei mili¬ 


tari, potesse dare concretezza e 
un minimo di credibilità a un 
processo di pace che si trasci¬ 
nava da tempo. Non a caso la 
sua prima mossa da capo di 
Stato è stata quella di rimuovere 
5 generali e 250 ufficiali delle 
forze armate oltre a 118 mem¬ 
bri della polizia e di allontanare 
da sé il famigerato «Stato mag¬ 
giore della Guardia presidenzia¬ 
le» che controllava e condizio¬ 
nava ogni movimento del presi¬ 
dente. Al ministero della Difesa 
Arzù ha posto il generale Balco¬ 
ni, una personalità favorevole 
alla «modernizzazione profes¬ 
sionale» dell’esercito, che signi¬ 
fica in parole povere un eserci¬ 
to rispettoso della democrazia. 
Credo che proprio in Norvegia 
nel 1992, nei giorni del Nobel a 
Rigoberta Menchù, abbia ripre¬ 
so impulso una trattativa che 
languiva dall’87, da quando a 
Madrid si incontrarono per la 
prima volta informalmente la 


guerriglia e i rappresentanti del 
governo, due mesi dopo l’avvio 
del processo di pacificazione 
centro-americano di Esquipu- 
las. Poi nel marzo del ‘90 la 
commissione nazionale di ri¬ 
conciliazione presieduta dal ve¬ 
scovo Quesada Toruno, si riunì 
con l’Urng a Oslo e in giugno 
«l’istanza dei partiti politici del 
Guatemala» trovò un accordo 
con i dirigenti ribelli su una ge¬ 
nerica necessità di profonde ri¬ 
forme strutturali. Ma il primo 
presidente democratico dopo 
tante dittature, Vinicio Cerezo, 
non se la sentì di andar contro i 
militari e di negoziare sul serio. 
Fu lui purtroppo a firmare il so¬ 
stanziale fallimento delle prime 
trattative e a inficiare il suo 
mandato, imperniato sulla de¬ 
mocratizzazione del paese. Il 
processo di pace fu messo in 
discussione poi molte volte, dal 
colpo di Sato di Serrano, dal¬ 
l’ambiguità di Ramiro de Leon 



Carpio, ex procuratore dei diritti 
umani eletto presidente dopo il 
fallito golpe e ben presto rivela¬ 
tosi incapace di vincere l’arro¬ 
ganza dei militari, e infine 
quando nell’agosto del ‘94, con 
l’85% dell’astensionismo, l’ex 
dittatore Rios Montt vinse le ele¬ 
zioni legislative assumendo la 


presidenza del Parlamento. Fu 
il momento in cui si rischiò che 
con una piccola variazione del¬ 
la Costituzione un ex dittatore 
potesse diventare successiva¬ 
mente presidente della Repub¬ 
blica. Un incubo che è stato evi¬ 
tato con l’elezione di Arzù. 

Certo, adesso il futuro del 
paese non è così chiaro come i 
veri democratici sperano. 11 15 
dicembre il Congresso guate¬ 
malteco per esempio ha appro¬ 
vato la lei de reconciliacion pre¬ 
sentata dallo stesso presidente 
in base agli accordi firmati a ini¬ 
zio dicembre a Madrid tra go¬ 
verno e guerriglia. 

La legge, che nella stesura 
originale prevedeva l’amnistia 
per tutti i militari macchiatisi di 
eccidio, sparizioni ed esecuzio¬ 
ni sommarie, è stata leggermen¬ 
te modificata in seguito per le 
proteste dentro e fuori del pa¬ 
lazzo. Adesso in un paese che 
vanta il più alto numero di fosse 
comuni e desaparecidos in rap¬ 
porto al numero di abitanti, sa¬ 
rà punibile chi verrà riconosciu¬ 
to responsabile di genocidi, tor¬ 
ture e sparizioni forzate, ma 
non tutti coloro che hanno am¬ 
mazzato impunemente. 

Il passato purtroppo non è 
ancora cancellato. A ricordarlo 
sono le statistiche di quest’an¬ 
no: 1.406 denunce di violazione 
dei diritti umani, 112 esecuzioni 
extra giudiziali, 785 omicidi, 
179 attentati. Nella maggior par¬ 
te di questi casi sono coinvolti 
membri delle forze di sicurezza 
e dello Stato, in particolare del¬ 
la Policia National, che hanno 
colpito tra gli altri sacerdoti del¬ 
la Chiesa cattolica, giornalisti di 
radio e stampa e leader di orga¬ 
nizzazioni popolari. 

Ma da un incubo non si esce 
in un attimo. Il Guatemala ha 
soltanto voltato pagina. E poi, 
suole ripetere l’attivista dei dirit¬ 
ti umani Nina Montenegro, «una 
società afflitta da violenza e in¬ 
giustizia purtroppo è spesso 
condannata a dimenticare per 
decreto». 

L’offerta del presidente Arzù, 
un neoliberista moderato, a Ri¬ 
goberta Menchù di essere una 
sorta di ambasciatrice del Gua¬ 
temala nel mondo, è segno di 
una volontà sincera di ricostrui¬ 
re un paese dove sono i discen¬ 
denti di una civiltà millenaria 
come quella dei Maja che ha 
lasciato tracce indelebili nella 
storia. La speranza è che l’e¬ 
sempio del Guatemala trovi un 
seguito anche in altri paesi del¬ 
l’America Latina dove la demo¬ 
crazia è solo virtuale, la pacifi¬ 
cazione non è ancora avvenuta 
e la tentazione repressiva, come 
dimostra il Perù, non è mai sta¬ 
ta dimenticata. 

Ora al Guatemala si può au¬ 
gurare soltanto che a febbraio 
inizi davvero il previsto reinseri¬ 
mento dei guerriglieri nella vita 
civile: è la prima tappa per con¬ 
fermare che la pace firmata og¬ 
gi non sia destinata ad essere 
una finzione. [Gianni Mina] 


L’ARTICOLO 


La crisi del welfare 
e il vizio di litigare 
con il proprio tempo 


v 


UMBERTO RANIERI 


E SEMPRE DIFFICILE sottrarsi al fascino delle descrizioni pessimisti- 
che del proprio tempo. Ed è sempre facile andare con la memoria 
a qualche fase del passato di cui rimpiangere equilibrio e armonia. 
È un esercizio classico, forse anche abbastanza umano. Ad esso la 
cultura di sinistra è particolarmente versata. Spesso giungendo ad 
eccessi che rischiano di deformare la realtà. È la sensazione che ho 
avvertito alla lettura dello stimolante articolo di Vittorio Veltroni ( l’Unità 9 di¬ 
cembre) . 

L’intera argomentazione su cui poggia la sua visione degli «scenari di crisi 
della nostra società» è mossa da un contrasto irresolubile: quello tra «l’equili¬ 
brio costruito negli anni del New Deal, del consumo di massa e dei grandi 
mercati nazionali» e l’attuale fase della mondializzazione che avrebbe frantu¬ 
mato tale equilibrio e prodotto la «marginalizzazione economica e sociale di 
gran parte della nostra società». Gli anni Sessanta e Settanta rappresentano 
per Veltroni un modello felice di funzionamento sociale in cui l’affluenza di 
servizi e di opportunità di consumi consentiva consenso, fiducia e l’identità 
«mai più raggiunta» tra interessi individuali e collettivi. 

Il capitalismo attuale ha frantumato tale felice connubio svuotando il peri¬ 
metro nazionale, spostando «il potere vero nelle mani dei colossi della finanza 
e della produzione globale», costringendo tutti i ceti sociali a difendere «bricio¬ 
le di potere e di benessere». E così al paradiso perduto si è sostituita l'età del¬ 
l’insicurezza. Forse ho semplificato le tesi di Veltroni ma non credo di averne 
alterato la sostanza, lo penso che un tale schema poggi su una doppia defor¬ 
mazione: quella idilliaca del capitalismo nazionale e quella catastrofica della 
globalizzazione. Lungi da me sminuire la portata dei progressi generati dal 
modello politico e sociale degli anni 60 e 70 cui la cultura socialdemocratica 
impresse il proprio segno, ma come si possono descrivere quegli anni come 
un’epoca di armonia? Lasciamo da parte i conflitti planetari - la guerra fredda, 
lo sprofondamento del Terzo mondo, i conflitti razziali, l’insorgere della que¬ 
stione ambientale - che hanno raggiunto allora un’intensità esplosiva. È dal¬ 
l’ottica interna dei singoli Stati nazionali che lo schema proposto da Veltroni 
non è convincente. La società affluente di quegli anni era percorsa da profon¬ 
de fratture di classe, generazionali, di valori. Non solo. A ben vedere la radice 
degli «scenari di crisi attuali» è proprio nella logica e nel funzionamento del 
modello che Veltroni idealizza. La crisi fiscale del Welfare o il declino del ceto 
medio non si possono imputare alla globalizzazione. Essi sono il prodotto del 
funzionamento di un meccanismo economico e sociale consumistico e redi¬ 
stributivo che ha significato un generale progresso ed avanzamento ma di cui 
non si è colta la portata destabilizzante nel lungo periodo. 


A L CAPITALISMO di quegli anni, ma anche alla sinistra che con es¬ 
so venne ad un produttivo compromesso, va imputato (con il 
senno di poi naturalmente) un deficit di prospettiva: non aver cal¬ 
colato il costo che il modello di sviluppo della società affluente 
stava scaricando sui conti pubblici degli anni a venire e sulle pro- 
spettive di vita delle generazioni future. Insomma non è la globa¬ 
lizzazione che «ha frantumato l’equilibrio» ma le premesse insite nella logica 
del capitalismo nazionale. Ma è anche nella visione pessimistica della fase at¬ 
tuale che le tesi di Veltroni non convincono. La sinistra deve smetterla di im¬ 
maginarsi vitale solo se in litigio perenne con il proprio tempo. Veltroni sti¬ 
gmatizza il fallimento culturale e politico delle generazioni della contestazio¬ 
ne del ‘68 e del 77, vittime delle illusioni della subcultura rivoluzionaria, ma 
finisce poi con il riproporne lo stesso l’identica logica paralizzante. In primo 
luogo rilanciando un improbabile conflitto tra interessi delle giovani genera¬ 
zioni e un capitalismo rivisitato con le stesse modalità approssimative che pro¬ 
curarono la deriva delle culture della contestazione. Ma non si è accorto Vel¬ 
troni che il rischio è proprio nel contrario? Una quota crescente dei giovani av¬ 
verte la contraddizione tra le opportunità del capitalismo della globalizzazio¬ 
ne e della società dell’informazione e il peso rappresentato dal modello socia¬ 
le prodotto dal Welfare degli anni dell’armonia e dai sistemi di previdenza che 
premiando solo i padri accrescono incertezza e scaricano debiti sul futuro. 

Sono convinto che questa sensazione di ingiustizia generazionale più che 
quella di «una nuova generazione che guarda vicino e sente la paura» sia il 
problema prevalente tra i giovani di oggi. La sinistra deve stare attenta perché, 
in larga parte, il modello sociale che procura tale frattura è identificato con i 
valori e la cultura di cui essa è stata portatrice. Altro che anticapitalismo! Ri¬ 
flettiamo un attimo fuori dai nostri schemi desueti. Quale generazione del pas¬ 
sato ha avuto a disposizione le opportunità di dominio della realtà che sono 
consentite oggi a chi, viaggiando in Internet, può presumere, a ragione, di 
controllare un nuovo linguaggio e possibiità di relazioni sconosciute ad ogni 
altra esperienza precedente? È suggestivo l’esempio che Veltroni fa dei giova¬ 
ni delle Filippine che «producono scarpe che non metteranno mai». Ma siamo 
convinti che esso colpisca i giovani di oggi più che le performances economi¬ 
che delle tigri asiatiche che dicono che non esiste più l’immenso Terzo mon¬ 
do ma una realtà nuova, irriducibile allo schema del Nord ricco e del Sud po¬ 
vero? Ma anche in un altro senso le argomentazioni di Veltroni rischiano di 
apparire tutto sommato rituali. Nel vagheggiamento di «un patto di equilibrio 
tra prosperità individuale e redistribuzione generale» che è ormai impossibile 
senza riformare a fondo il modello sociale ereditato dagli anni dell’armonia e 
del Welfare. Dall’altro sembra emergere la medesima illusione intellettuale 
che ha perduto le generazioni della contestazione: la pretesa di fornire una 
cultura in grado di «connettere i fenomeni, scoprendo i nessi di una società 
che non ha più certezze economiche, ideologiche o politiche» e di disegnare 
la mappa dei poteri su cui «esercitare pressioni». Non vorrei che Veltroni rin¬ 
corresse l’illusione di una nuova ideologia totalizzante. Stiamo entrando in un 
nuovo secolo. Sarebbe assai più educativo se ai giovani di oggi la cultura di 
sinistra sapesse comunicare un messaggio di sobrietà. Non l’ennesimo scena¬ 
rio apocalittico ma la convinzione che si può! Che i mezzi che abbiamo a di¬ 
sposizione rendono possibile, se abbiamo il coraggio delle riforme, risolvere i 
problemi dell’integrazione e del futuro dei giovani. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Dialogo e arroganza 



una certa confusa ermeticità, allu¬ 
dono a un cambio di marcia. C’è 
anzitutto l’impegnativo e inderoga¬ 
bile appuntamento governativo 
per l’Europa e le politiche positive 
per lo sviluppo e l’occupazione. 
C’è la scadenza altrettanto indero¬ 
gabile della Bicamerale e delle ri¬ 
forme costituzionali. Ed è proprio 
l’impellenza di questa agenda a 
suscitare e spiegare rincalzare di 
mosse politiche e di pressioni. Il 
panorama spazia dalle ipotesi di 
grande coalizione all’acuto e bila¬ 
terale dibattito sul cosiddetto Cen¬ 
tro, dall’assalto oratorio del presi¬ 
dente di Confindustria contro il go¬ 
verno allo sfasciatorio attivismo re¬ 
ferendario. 11 dato dominante è co¬ 
stituito dal fatto che la transizione 
al bipolarismo perfetto è larga¬ 
mente incompiuta, anzitutto per¬ 
chè è incompiuto il processo di as¬ 
sestamento dei due schieramenti. 
Il Polo è in preda una sorta di sin¬ 


drome di Parkinson, in cui gli arti e 
gli organi non rispondono più ad 
un impulso centrale. Il centro-sini¬ 
stra, più serenamente, ha il proble¬ 
ma di trasfondere la comune vo¬ 
lontà di governo in un comune 
sentire politico di prospettiva. Così, 
mentre le forze moderate del Polo 
erano partite per prime con l’idea 
di aggregarsi per controbilanciare 
la destra, ora sono del tutto bloc¬ 
cate e s’interrogano su che cosa 
davvero pensi Berlusconi, ed è in¬ 
vece nel centro-sinistra che prende 
avvio un processo politico di unità 
delle componenti centriste che 
nulla ha a che vedere col sogno 
del terzo polo ma che punta a sta¬ 
bilizzare un'area moderata organi¬ 
ca all’Ulivo. 

L'iniziativa di Maccanico di ri¬ 
volgersi alle componenti non di si¬ 
nistra della maggioranza perchè si 
aggreghino, in forma organica o 
federata, sulla base dei valori della 


liberal-democrazia riformatrice ri¬ 
sponde - a noi sembra - non solo 
ad un’esigenza di coesione parla¬ 
mentare e politica contro certi se¬ 
gnali di frantumazione (il che po¬ 
trebbe esporsi al dubbio del tattici¬ 
smo) ma a qualcosa di più pro¬ 
fondo che lo stesso Maccanico ha 
richiamato: all’esigenza, cioè, di 
dare espressione politica entro il 
centro-sinistra alla vasta area del 
moderatismo sociale, a quei ceti 
dell’impresa e delle professioni 
che in parte hanno già investito 
nell’Ulivo e che in prospettiva pos¬ 
sono riconoscersi in una visione 
solidarista e democratica contro il 
populismo della destra e il liberi¬ 
smo senza regole. A ben vedere, 
un tale processo, superando nella 
pratica, seppure non negli ideali, 
la vecchia divisione tra moderati 
cattolici e laici, completerebbe l’i¬ 
dentità dell’Ulivo come vasta e 
coesa forza di modernizzazione 
nella giuntura tra liberalismo pro¬ 
gressista e socialismo democrati¬ 
co. Ciò che, in termini classici, 
chiameremmo compiuto blocco 
sociale. Non è difficile immaginare 
le conseguenze di un tale proces¬ 


so giunto ad esito: sarebbe più for¬ 
te l’Ulivo nel cui seno si svolgereb¬ 
be una dialettica virtuosa tra le 
due componenti, sarebbe più age¬ 
vole il dialogo sulle riforme (e di¬ 
rei anche sull’istaurarsi di un clima 
di normalità democratica) con i 
moderati dell’altro Polo e, soprat¬ 
tutto, si darebbe un contributo di 
valore storico al maturare, per la 
prima volta nella nostra storia, di 
una coscienza civica, di un’etica 
sociale autenticamente liberale 
nella borghesia italiana. Inutile di¬ 
re che, qui, la memoria corre al¬ 
l’immagine, opposta, che certa im¬ 
prenditoria dà di sé attraverso l’ag¬ 
gressiva e perfino minacciosa pro¬ 
sa del presidente di Confindustria. 
Ancora ieri il dr. Fossa ha alzato 
grida di protesta smisuratamente 
al di sopra dei motivi reali di ten¬ 
sione e d’insoddisfazione. Siamo 
alla vera e propria agitazione, sen¬ 
za riguardo al metodo che dovreb¬ 
be appartenere a chi dice di aderi¬ 
re al principio di concertazione. 
Viene da chiedere: che cosa signi¬ 
fica questa ostilità verso il governo 
e questa enfatizzazione della sim¬ 
patia verso un’opposizione che 


quando ha governato ha fatto solo 
del male al Paese e all’economia, 
come dimostrano i dati di bilancio 
e le reazioni dei mercati? Che cosa 
vuole in realtà Fossa? Solo qualche 
compensazione fiscale e protezio¬ 
nistica, o altro? Vuole mettere le 
mani avanti in vista della stagione 
delle riforme istituzionali e sociali 
per lucrare preventivamente una 
più forte presa di potere materiale? 
O pensa più in grande, straccian¬ 
do un’intera tradizione storica: 
vuol compensare l’evidente deficit 
di incidenza e capacità della de¬ 
stra politica riservandosi un diretto 
ruolo politico? Comunque sia, c’è 
qui un altro e assai grave elemento 
di anomalia che va superato (co¬ 
me chiede, del resto, una parte im¬ 
portante della stessa imprendito¬ 
ria) in nome di una convivenza 
democratica non ridotta a bellico¬ 
sa contrapposizione tra corporati¬ 
vismi. La risposta è, appunto, nel 
pieno dispiegamento delle poten¬ 
zialità politiche e di governo del¬ 
l’Ulivo e nel dialogo tra tutti coloro 
che, ovunque collocati, vogliono 
mettere al sicuro la transizione ita¬ 
liana. [Enzo Roggi] 



DALLA PRIMA PAGINA 


Ciascuno al... 

tro di Pietro. Attraverso la tv il gene¬ 
rale ha in pratica detto di sapere più 
cose di quante ne conosce il magi¬ 
strato. Ha avuto ragione Di Pietro a 
ribellarsi contro questa singolare 
iniziativa. Il rispetto delle regole è 
un punto di forza di una democra¬ 
zia. La discussione di questi anni at¬ 
torno all’eccessivo protagonismo 
dei giudici aveva su questo aspetto 
una sua fondatezza. Sarebbe un ve¬ 
ro guaio e un vero pericolo se gli 
uomini dei corpi armati dello stato 
decidessero, a questo punto, che 
spetta a loro intervenire sulla inno¬ 
cenza o sulla colpevolezza di un 
cittadino. Ciascuno al suo posto, e 
quello del gen. lannelli non preve¬ 
de esternazioni, giudizi impropri, 
interventi ai confini della legalità. A 
meno che il generale non rinunci a 
quel posto e agli obblighi di riserva¬ 
tezza e di sobrietà che sono dove¬ 
rosi. 
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Nevica alle porte della città, in allarme la protezione civile 

Primi fiocchi 
sulla capitale 
E il gelo continua 


La neve ha anticipato le previsioni dei meteorologi. I fioc¬ 
chi bianchi sono caduti sul litorale, sui castelli e nei Comu¬ 
ni a nord della città. E oggi pomeriggio arriva un’altra on¬ 
data di gelo proveniente dalla penisola iberica. Scatta il 
preallarme della Protezione civile per Ama, Atac-Cotral, uf¬ 
ficio giardini. Barboni e senza casa: gli interventi del Comu¬ 
ne e delle associazioni del volontariato. Messi a disposizio¬ 
ne dei bambini dei campi nomadi i centri di accoglienza. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ Secondo i meteorologi la neve 
doveva arrivare stanotte, come risul¬ 
tato di una nuova ondata di aria fred¬ 
da proveniente non più dalla Siberia 
ma dalla penisola iberica. Invece, i 
primi fiocchi bianchi hanno comin¬ 
ciato a cadere su Roma già da ieri se¬ 
ra. La neve, quella vera, sembra es¬ 
sersi fermata per il momento ai con¬ 
fini della città: Ostia e il litorale - 
compreso l’aeroporto di Fiumicino - 
Albano e i castelli romani, Bracciano 
e i Comuni della zona nord. 

Al lido il nevischio è comparso 
verso le 22 di ieri, ma i cristalli si sono 
sciolti quasi subito. Ciò nonostante, 
da Roma sono partiti subito alcuni 
mezzi spargi-sale deH’Ama. Mezz’o¬ 
ra prima la neve aveva cominciato a 
cadere sul litorale nord, da Ladispoli 
a Civitavecchia. Ma se sulla costa 
non ci sono stati problemi, diversa è 
stata la situazione nell’entroterra. 
Sulla strada che conduce da Brac¬ 
ciano a Manziana, ad esempio, circa 
un centinaio di auto sono state co¬ 
strette a fermarsi per la quantità di 
neve che ricopriva l’asfalto. 

Ma cosa accadrà oggi? I meteoro¬ 
logi prevedono che la fascia tirrenica 
compresa fra la Toscana, la Sarde¬ 
gna e il Lazio sarà investita da un 
flusso di aria fredda che porterà ne¬ 
vicate anche a quote basse, e proba¬ 
bilmente anche su Roma. Già nel 
pomeriggio di ieri il sole del mattino 
è stato rimpiazzato da nubi, sempre 
più compatte. La tramontana ha 
cessato di soffiare e una cappa gri¬ 
gia, «un cielo da neve», immobile, si 
è steso sopra la città. Ieri il termome¬ 
tro in città segnava meno 1 durante il 
giorno. 

Un paesaggio inedito, le fontane 
ghiacciate. A piazza Barberini, la 
fontana del Tritone si è trasformata 
in una trina di ghiaccio: i bordi delle 
conchiglie orlati di lunghi pendagli. 
Spessi strati di ghiaccio nelle fontane 
di piazza Farnese e piazza Navona. 
Decine e decine gli interventi di mez¬ 
zi e operatori dell’Ama, che con le 
macchine spargi-sale hanno libera¬ 
to molte strade dal ghiaccio. Ed è 


scattato il preallarme della protezio¬ 
ne civile con l’avviso all’Ama di pre¬ 
disporre le pale per la rimozione del¬ 
la neve; all’ufficio giardini, di predi¬ 
sporre le squadre per rimuovere al¬ 
beri e rami; ad Atac e Cotral di tenere 
pronte le catene; all’autoparco co¬ 
munale di predisporre automezzi 
per eventuali interventi. Le associa¬ 
zioni del volontariato hanno conti¬ 
nuato a distribuire ai barboni pasti 
caldi e coperte. «Alle 800 coperte ac¬ 
quistate in questi giorni - ha detto 
l’assessore alle Politiche sociali 
Amedeo Piva - se ne sono aggiunte 
altre 200 forniteci dalla Prefettura 
che ha raccolto il nostro appello a 
enti e istituzioni». Anche la Cisl ha 
messo a disposizione per l’acco¬ 
glienza una sala a via Crescimbeni 
15, che sarà gestita dalla Caritas. Ma 
la situazione resta critica, soprattutto 
nei campi nomadi di vicolo Savini e 
di Casilina 700 dove i rom vivono 
dentro le roulotte senza riscalda¬ 
mento. Ieri mattina, commissione 
politiche sociali del Comune, Croce 
Rossa e Protezione civile hanno con¬ 
cordato di portare gruppi elettrogeni 
laddove ce n’era più bisogno, affin¬ 
ché le famiglie possano usufruire di 
un riscaldamento elettrico. Per far 
fronte all’emergenza il Comune ha 
già stanziato 200 milioni per l’acqui¬ 
sto di generi di assistenza. Ha fatto 
pulire gli ingressi delle metro del 
centro storico per ospitare di notte i 
senza tetto. Ha rafforzato i posti negli 
ostelli, circa un centinaio. E ha aller¬ 
tato tutti i suoi centri di prima acco¬ 
glienza, da quelli per i minori, per 
ospitare i bimbi nomadi, a quello di 
Civita Castellana, per accogliere i 
rom di vicolo Savini. L'accesso a 
questi ostelli è garantito dal Pronto 
intervento sociale del Comune che 
funziona 24 ore su 24 (77.200.200). 

Intanto, nonostante la neve, sono 
tornate alla normalità le condizioni 
del mare: calate le onde e la velocità 
del vento, navi e traghetti della Tirre- 
nia e delle Ferrovie dello Stato si so¬ 
no rimessi in moto per assicurare i 
collegamenti con la Sardegna. 


Parte «Isola» 
progetto 
di integrazione 
per i «barboni» 

Un piano di assistenza e di recupero 
sociale è stato predisposto dal 
Comune per i barboni. «Si tratta di un 
progetto ambizioso - spiega Maurizio 
Bartolucci, presidente della 
commissione Politiche sociali - Si 
chiama “Isola”. È un tentativo di 
reiserire queste persone abbandonate 
sui marciapiedi nella vita sociale. Il 
progetto prevede un sostegno 
psicologico, un sostegno per 
combattere l’abuso di alcool e un 
intervento di formazione e 
avviamento al lavoro». Per attuarlo il 
Comune ha stanziato 200 milioni e 
ora sta cercando anche un 
coinvolgimento economico della 
Comunità europea. In una prima fase 
coinvolgerà 25 persone, in via 
sperimentale. Il Campidoglio 
preparerà un bando di concorso 
aperto agli organismi associativi del 
volontariato. Questi presenteranno i 
loro progetti che devono rispondere 
allefinalità prefissate. Chi vedrà il suo 
progetto approvato, dovrà mettere a 
disposizione anche i locali per le 
attività. Si tratta di avvicinare per 
strada i barboni e sollecitarli a 
frequentare le strutture messe a 
disposizione. «Si partirà dalle 
attitudini individuali per costruire 
cooperative di lavoro, organizzare 
corsi di formazione (giardinaggio, 
artigianato...) - dice Bartolucci - che 
aiutino queste persone a ristabilire un 
rapporto con la società. Perché non ci 
si può ricordare di loro solo nelle 
emergenze». 

Bartolucci ricorda che la rete di 
supporto ordinaria del Comune ha 
offerto, nel corso del ‘96, nelle 
strutture finanziate della Caritas e 
dell’Esercito della salvezza, un posto 
letto a 75mila persone. E ha 
distribuito 740mila pasti caldi nelle 
mense gestite dal volontariato in 
convenzione. Per lo Spis, il servizio di 
pronto intervento sociale, ha speso 1 
miliardo e 200 milioni. 

Sulla situazione di emergenza-freddo 
per i senza tetto è intervenuto ieri il 
sindacato dei vigili urbani Ospol che 
ha reso noto di aver inviato una lettera 
al sindaco in cui chiede «di attivare un 
gruppo speciale Nae dei vigili, 
fornendolo di mezzi adeguati per 
reperire spazi liberi negli alberghi 
della città per il ricovero d’urgenza dei 
senzatetto». 



La fontana delTritone ghiacciata, ieri mattina 


Alessandro Bianchi/Ansa 
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Sequestrati ottanta chili di razzi e petardi illegali 


Carambole, torte esplosive, razzi, tric-e-trac. Che 
fine hanno fatto i botti di Capodanno? La polizia ne 
ha sequestrati soltanto un’ottantina di chili: non 
molti per una città grande quanto Roma. Una 
partita unica di trenta chilogrammi è stata 
recuperata tra i banchi del mercato di Porta 
Portese, nel corso di un servizio straordinario di 
controllo per la prevenzione dei reati al quale 
hanno partecipato ieri gli agenti dell’ufficio 
prevenzione generale e soccorso pubblico della 
questura e dei commissariati. Ma allora è vero che 
la tradizione di sparare i fuochi artificiali dal 


terrazzo di casa si sta finalmente riducendo? Dai 
dati dei controlli sembra proprio che le forze 
dell’ordine abbiano fatto quello che dovevano per 
evitare i soliti incidenti di fine anno. Nel corso 
dell’operazione sono state controllate 1.257 
persone, 721 veicoli, 19 esercizi pubblici e sei 
persone agli arresti domiciliari. Gli agenti hanno 
arrestato due slavi perfurto in appartamento, 
denunciato 18 persone, recuperato 7 veicoli, fatto 
34 multe per contravvenzione al codice della 
strada e 12 per irregolarità di esercizi pubblici. Ma 
dei botti illegali non è stato trovato un granché. 



Prati sotto la luna. Dalle 19, il 
mercato coperto di piazza del¬ 
l’Unità - via Cola di Rienzo - 
ospita un mini-festival di «me¬ 
morie romane» organizzato al¬ 
la Mito Film. Utilizzando l’inter¬ 
no del mercato come uno sce¬ 
nario naturale, un gruppo di 
attori (tra cui Dodi Conti, Pie¬ 
tro Da Silva, Orsetta De Rossi e 
altri) accompagnati da stru¬ 
menti a fiato e/o a corda suo¬ 
nati da altrettanti musicisti si 
alternano in racconti-monolo¬ 
go tratti da episodi di vita e di 
memoria di chi abita o lavora 
nel quartiere. Ingresso libero. 

Incontro con Vincenzo De Mitis. 
Romano, 29 anni, ha iniziato a 
cantare da adolescente e quat¬ 
tro anni fa è stato scoperto dal 
compositore Alberto Laurenti. 
Nel ‘94 ha partecipato al festi¬ 
val di Castrocaro e a «Una voce 
per Sanremo», e nel ‘95 ha vin¬ 
to il Festival della Nuova can¬ 
zone romana con il brano «Ro¬ 
ma». Da qualche settimana è 
uscito il suo primo cd, «Spec¬ 
chi», già programmato da mol¬ 
te emittenti della capitale. E 
oggi pomeriggio, dalle 16.30 
alle 19.30, Vincenzo De Mitis 
incontrerà il pubblico presso 
«Music’A Casa» (via Oderisi da 
Gubbio 239). 

Visite guidate. L’associazione «Se¬ 
sto Acuto» organizza una visita 
a Santa Maria in Domnica e al¬ 
l’arco di Dolabella, per ammi¬ 
rare i preziosi mosaici presso 
la porta Coelimontana. L’ap- 
ppuntamento è alle 15.30 in 
via S. Paolo della Croce, sotto 
l’arco. Il costo è di lire 1 Ornila. 
La casina del Cardinal Bessa- 
rione - normalmente chiusa al 
pubblico - è invece la meta 
odierna di «Artestoria». L’ap¬ 
puntamento è alle 10.30 in via 
di Porta S. Sebastiano 8. Il co¬ 
sto è di lire 1 Ornila più 3750 
per il biglietto d’ingresso al 
monumento. 

Marvel Club. Via di Vermicino 135. 
Questa sera, dopo una carrel¬ 
lata di spettacoli di cabaret, si 
giocherà a una originale «Tom¬ 
bola musicale», nel corso della 
quale si potranno vincere an¬ 
che vacanze-premio all’estero. 
Sarà in funzione anche la di¬ 
scoteca latino americana del 
maestro Silvio Bondy. Ingresso: 
15mila lire. 

Musica a S. Maria degli Angeli. 

Questa sera alle 21, nella basi¬ 
lica di piazza della Repubblica 
si esibirà il «Coro dei ragazzi» 
del Teatro Bolscioj di Mosca. 
Sotto la guida del maestro Za- 
boronok, i cantori eseguiranno 
canti natalizi russi di Chajko- 
wskij, Rakhmaninov e Rimskij- 
Korsakov, nonché vari brani 
popolari. Il concerto, a ingres¬ 
so gratuito, è organizzato dalla 
«Rivista delle Nazioni». 


Da Villa Borghese in via Giulia 

Da domani in funzione 
il minibus elettrico 
per i vicoli del centro 


■ Da domani 30 dicembre, nel 
centro storico di Roma, funzionerà 
una seconda linea Atac interamen¬ 
te servita da minibus elettrici: alla li¬ 
nea 117, già avviata il 9 dicembre 
scorso con sei vetture che fanno la 
spola tra piazza del Popolo e via 
Celimontana, si affiancherà la rin¬ 
novata linea 116 che utilizzerà altri 
sette veicoli. 

Il 116 partirà dal parcheggio di 
villa Borghese e raggiungerà vicolo 
della Moretta passando per piazza¬ 
le Brasile, via Veneto, piazza Barbe¬ 
rini, via del Tritone, piazza S. Silve¬ 
stro, via Dei Prefetti, via Monte 
Brianzo, via Zanardelli, corso Rina¬ 
scimento (al ritorno per palazzo 
Madama, piazza della Rotonda, 
piazza di Pietra, piazza Colonna), 
corso Vittorio, Campo De’ Fiori, 
piazza Farnese e via Giulia. 

L’impegno dell’amministrazione 
comunale e dell’Atac per la crea¬ 


zione di una rete di trasporto ecolo¬ 
gica ridurrà l’inquinamento in una 
vasta zona del centro ricca di bel¬ 
lezze storico-archeologiche da sal¬ 
vaguardare e dove le caratteristiche 
piazze e stradine non potevano es¬ 
sere collegae utilizzando normali 
autobus. Il 116, che ha un percorso 
di 4.200 metri con ventinove ferma¬ 
te, sostituisce sia l’attuale navetta, 
che collega villa Borghese con 
piazza della Repubblicaa, sia il 119 
(nel 1978 prima linea in Italia inte¬ 
ramente funzionante con bus elet¬ 
trici) . 

I minibus elettrici funzioneranno 
solo nei giorni feriali dalle 8 alle 21 
(il sabato fino alle 24) e partiranno 
ogni 8 minuti (ogni 15 dopo le ore 
20). Dopo che sarà completata la 
fornitura di quaranta minibus elet¬ 
trici, prevista entro febbraio, la rete 
di trasporto ecologica, sarà estesa 
ad altre zone del centro di Roma. 


Via libera dalla Regione per il ripascimento del lido ponente 

Ostia, tredici miliardi 
per rifare la spiaggia 


■ Una nuova spiaggia per Ostia 
Nuova. Ieri mattina, nella sede della 
XIII Circoscrizione è stato presentato 
ufficialmente il progetto esecutivo di 
ripascimento dell’arenile del lido di 
ponente, già approvato dalla giunta 
regionale e finanziato per un impor¬ 
to di circa tredici miliardi di lire. Le 
opere di difesa della spiaggia sono 
state divise in quattro diversi «stralci 
funzionali» ed interesseranno il tratto 
di costa che va dal pontile di piazza 
dei Ravennati a via Avegno - la stra¬ 
da che traccia il confine nord del 
quartiere - completando così l’inter¬ 
vento già avviato dal Genio civile 
(che sta realizzando una scogliera 
artificiale a pochi metri dall’arenile). 

Il primo lotto dei lavori - che consi¬ 
stono principalmente nell’abbassa¬ 
mento della diga «suffolta» e nell’ap¬ 
porto di nuova sabbia all’arenile - 
partirà nella primavera prossima e ri¬ 
guarderà il tratto compreso tra il 


pontile e l’ex colonia Vittorio Ema¬ 
nuele, circa 400 metri di spiaggia. 
Poi, si continuerà per altri 900 metri 
fino a piazza Gasparri. Infine, l’inter¬ 
vento di ripascimento toccherà il 
tratto tra piazza Gasparri e via Ve- 
gno. In tutto, i lavori riguarderanno 
circa 1600 metri di arenile. 

Il bando di gara verrà indetto nei 
primi giorni del ‘97. «L’obiettivo pri¬ 
mario di questo intervento - ha spie¬ 
gato Michele Meta, assessore regio¬ 
nale ai lavori pubblici - è quello di re¬ 
stituire ai cittadini la spiaggia, per ri¬ 
portare Ostia ai suoi antichi splendo¬ 
ri di località turistica. 11 ripascimento 
dell’arenile di ponente è inserito in 
un programma più complesso di in¬ 
terventi già realizzati o da ultimare 
nella zona: 1’istituzione della riserva 
naturale statale del litorale romano, 
il piano d’area redatto per l’insedia¬ 
mento del porto turistico di Roma e 
del museo del mare, il piano di baci¬ 


no del Tevere da Roma alla foce, 
nonché la riorganizzazione viaria e 
dei trasporti». 

All’incontro di ieri era presente 
anche Fabio Baiini, presidente del¬ 
l’associazione che riunisce i conces¬ 
sionari degli stabilimenti di Ostia e 
Castelfusano, che ha espresso sod¬ 
disfazione per l’impegno dell’ammi- 
nistrazione. Angelo Bonelli, capo¬ 
gruppo regionale dei Verdi, ha chia¬ 
mato in causa l’Enel come uno dei 
principali responsabili dell’erosione 
costiera a sud della foce del Tevere: 
«Anche l’Enel dovrebbe farsi carico 
del restauro ambientale di Ostia po¬ 
nente - ha affermato Bonelli - gli im¬ 
pianti idroelettrici realizzati lungo il 
fiume, come la diga di Corbara, trat¬ 
tengono una notevole quantità di 
materiali inerti, da ottocento a un 
milione di metri cubi che non si river¬ 
sano sulle spiagge impedendo il ri¬ 
formarsi dell’arenile». 



i li \ i c: a 


CULTURE E OGGETTI D'AFRICA 


I- T H N 1 C A 


r o m a 


e g r i n o 









29CUL01A2912 29SPO01A2912 FLCJlkpAGE ZALLCALL 14 14:40:19 12/29/96 K 


+ 


Domenica 29 dicembre 1996 



Dall’India alla Persia all’Egitto, le fonti di un capolavoro raccontate dal grande islamista 


«Così vi ho 



Massimo esponente degli studi islamici e arabistici in Europa, il professor 
Francesco Gabrieli è scomparso un paio di settimane fa. Professore emerito 
dell’Università di Roma, già presidente dell’Accademia dei Lincei, socio 
straniero delle Accademie del Cairo, Damasco, Amman e Baghdad, 
apparteneva alla generazione dei Nallino, dei Cerulli e dei Guidi. Ha lasciato 
una mole immensa di saggi e traduzioni, notissime tra gli studiosi e gli 
specialisti, ma anche scritti straordinari per semplicità e piacevolezza di 
lettura. A livello accademico, famosi sono la sua «Storia della letteratura 
araba» o «Il risorgimento arabo». E poi ancora «Cultura araba del Novecento», 
«L’arabista petulante» o «Dal mondo dell’IsIam». Collaboratore di tutte le più 
importanti riviste europee di islamistica, ma anche di quotidiani e riviste di 
"varia umanità”, aveva il gusto e il piacere dello scrivere per fare erudita 
divulgazione anche sulla sua amata Persia antica e sulla Turchia degli Osmanli 
e dei Selgiuchidi. li grande pubblico lo aveva conosciuto e ammirato per la 
splendida e famosa traduzione delle «Mille e una notte» (prima versione 
integrale dall’arabo, Torino Einaudi, 1948, quattro volumi 
meravigliosamente illustrati) un lavoro che raccolse grandi consensi ed ebbe 
una vastissima diffusione, facendo conoscere, a tutti, i personaggi 
straordinari di un mondo magico e misterioso, pieno di simbologie, divenuto 
poi patrimonio comune. Nel libro «Dal mondo dell’IsIam» (edito da Riccardo 
Ricciardi, Milano-Napoli) subito esaurito e ora in corso di ristampa, Gabrieli 
parla proprio del suo lungo lavoro per le «Mille e una notte» etraccia una storia 
bellissima di questa opera grandiosa, delle sue trasmigrazioni dall’India, alla 
Persia, dall’Iraq abbaside efino all’Egitto prima fatimida e poi Mamelucco. 
Riproduciamo ampi stralci di quel testo (titolato da Gabrieli «Origini e sviluppo 
delle Mille e una notte») con la cortese autorizzazione dell’Editore Ricciardi. 
Francesco Gabrieli, fino all’ultimo, aveva continuato a lavorare riordinando 
gli appunti e le ricerche di tutta una vita e sistemando le migliaia di 
importantissimi volumi etesti originali in lingua araba che aveva in casa e che 
andranno, molto probabilmente, ai Lincei. Adorava tutti quei capolavori sui 
quali aveva studiato etradotto per anni e anni. L’ultima volta che ci aveva 
ricevuto in casa per una intervista (poi rimasta nel cassetto perché Gabrieli 
non amava molto discutere dei «fatti contingenti» e della situazione politica 
del suo amato mondo arabo) alla solita banale domanda a cosa stesse 
lavorando aveva risposto, con serenità e tranquillità, che «era tutto preso a 
mettere un po’ d’ordine prima di morire perchè niente andasse disperso». Poi, 
sorridendo, aveva voluto soddisfare una nostra vecchia richiesta facendoci 
vedere alcuni «firmani» originali emessi a Costantinopoli e certe carte 
bellissime, scritte in kufico antico, a proposito del «Libro dei Re». 

□ Wladimiro Settimelli 



FRANCESCO GABRIELI 


T UTTI conoscono all’ingros- 
so la storia-cornice delle Mil¬ 
le e una Notte, con lo scabro¬ 
so argomento che mette subito nel¬ 
l’imbarazzo i riduttori dell’opera, ad 
usum puerorum. Il re di Persia Sha- 
hzamàn, nell’atto di partire per an¬ 
dare a trovare il fratello Shahriyàr 
re d’india e di Cina, scopre casual¬ 
mente la moglie in flagrante adul¬ 
terio, e la uccide. Ma giunto dal 
fratello, non tarda ad accorgersi 
che questi è vittima, e in circostan¬ 
ze anche più repugnanti, della 
stessa infedeltà coniugale. 1 due al¬ 
lora partono insieme, per speri¬ 
mentare la misura della femminile 
perfidia, e attraverso una piccante 
avventura con una fanciulla prigio¬ 
niera di un dèmone ne hanno una 
riprova tale, da confermare en¬ 
trambi nella più feroce misoginia. 
Tornato a casa, re Shahriyàr ucci¬ 
de la moglie infedele, e stabilisce 
l’uso di passare ogni notte con 
una ragazza che l’indomani mette 
a morte. La crudele usanza è inter¬ 
rotta solo dalla figlia del visir, la 
bella e saggia Shahrazàd; la quale, 
ottenuto di passar la notte col re in 
compagnia della sorella Dinazàd, 
intrattiene il sovrano con una no¬ 
vella che interrompe al mattino. La 
curiosità di conoscere il seguito in¬ 
duce il re a differire alla notte se¬ 
guente l’esecuzione di Shahrazàd, 
ma questa sa così abilmente inne¬ 
stare Luna sull’altra le sue trame 
narrative, da tirare innanzi così per 
«Mille e una Notte»; in capo alle 
quali, presentando al re i figliuoli 
da lui avuti nel frattempo, ottiene 
grazia e s’insedia regina. Oggi, che 
ben conosciamo i fenomeni ano- 
ioghi del Calila e Dimma e del Sin- 
dibàd, riconosciamo agevolmente 
in queste 
«storie a cate¬ 
na», rientranti 
spesso una 
nell’altra, e 
tutte contenu¬ 
te entro una 
cornice gene¬ 
rale, l’origine 
indiana (...). 

Nessun dub¬ 
bio sussiste 
più al riguar¬ 
do, e le anali¬ 
si del Cosquin e dello Przyluski 
hanno interamente illuminato i 
precedenti sanscriti della novella- 
base. 

Il Cosquin in particolare ha di¬ 
stinto in essa il confluire di tre di¬ 
versi motivi, che appaiono isolati 
nella novellistica indiana: il marito 
disperato per tradimento coniuga¬ 
le, che si consola a vedere lo stes¬ 
so infortunio in altrui; l’astuzia 
femminile che riesce a ingannare 
la più gelosa sorveglianza anche 
di un essere soprannaturale; e la 
novellatrice abilissima che con la 
inesauribile arte narrativa riesce a 
sfuggire a un pericolo che minac¬ 
cia sé e i suoi. Shahrazàd dunque 
non è araba, come del resto appa¬ 
re agli esperti dal nome suo stesso, 
e dai nomi di tutti gli altri perso¬ 
naggi della novella-cornice: lingui¬ 
sticamente, tali nomi sono tutti 
persiani, e testimoniano così la 
prima tappa della trasmigrazione 
della novella, il cui fondo origina¬ 
rio è fuor di dubbio indiano. Que¬ 
sto, per la cornice; ma tutte le «mil¬ 
le e una notte» seguenti? 

Le testimonianze di due autori 
arabi del sec. X, scoperte per pri¬ 
mo da von Hammer, restano tutto¬ 
ra i passi fondamentali per la pro¬ 
tostoria della raccolta in quanto ta¬ 
le, e rintracciano in modo chiaris¬ 
simo, nelle linee generali, la prima 
fase della sua evoluzione: dall’In¬ 
dia alla Persia, dalla Persia alla ci¬ 
viltà arabo-musulmana dell’Iraq 
abbàside. Un certo materiale nar¬ 
rativo indo-persiano (...) circolava 
colà in un opera neo-persiana, dal 
titolo Hazàr afsane (Mille favole), 
cui corrispondeva in arabo l’opera 
intitolata Alf laila o «Mille notti» (il 
numero di «Mille e una», variamen¬ 
te motivato, è più tardo): era, ag¬ 
giungono sempre quelle due fonti, 
la storia del re, del visir, di Shira- 
zàd (Shaharazàd) e Dinazàd (o 
Dinarzàd, più tardi anche Dunya- 
zàd), nutrice o governante di lei 
(più tardi sorella). Si tratta dun¬ 
que, almeno per la cornice, della 
nostra storia. 11 materiale novellisti- 
co da essa inquadrato si presenta¬ 
va nell’Iran e nell’Iraq della prima 
età abbàside sotto il titolo persia¬ 


no di «mille favole», che solo nella 
susseguente redazione araba (...) 
diventa «Mille notti». Ma erano 
queste arabe «Mille notti» pura e 
semplice traduzione delle «Mille 
favole» persiane? Perdutisi gli origi¬ 
nali tanto di queste che di quelle, 
si può solo congetturare, inducen¬ 
do dalla storia ulteriore, che la pri¬ 
mitiva versione araba, se anche 
semplice versione essa fu (...), si 
andò rapidamente allargando e 
modificando, con raggiungersi al¬ 
l’originario nucleo indo-persiano 
di altre novelle di diversa prove¬ 



nienza, vuoi da analoghe fonti 
straniere, vuoi di origine arabo-ira- 
qena. L’esotica collezione di favo¬ 
le arie si andò cioè via via arabiz- 
zando, aggiungendosi e più spesso 
sostituendosi al fondo primitivo gli 
apporti della civiltà musulmana 
abbàside in cui quella materia, no¬ 
nostante gli scrupoli dei pii e i di¬ 
sdegni dei dotti, godeva amplissi¬ 
mo favore. Sappiamo tra l’altro di 
un dignitario abbàside di quello 
stesso secolo decimo, al-Gia- 
hshiyari, che aveva intrapreso una 
raccolta di mille racconti arabi, 
persiani, greci, e li andava elabo¬ 


rando in «notti» (non dimentichia¬ 
mo, a spiegare il passaggio, che la 
veglia notturna è in Oriente ancor 
più che da noi il tempo per eccel¬ 
lenza propizio al novellare), quan¬ 
do l’opera gli fu interrotta dalla 
morte. Eran forse queste sue Notti 
una (giacché ce ne possono esser 
state più d’una) delle redazioni 
delle «Mille favole» iraniche arabiz- 
zate? Come che sia, questa più an¬ 
tica fase iraqena della trasmigra¬ 
zione ci era nota solo dalle citate 
testimonianze di quei due autori 
contemporanei, non essendoci 
quasi nulla giunto dell’opera che 
risalga con certezza, e in forma 
autentica, a quell’età. Diciamo 
«quasi nulla» perché la novità di 
questi ultimi anni è proprio la sco¬ 
perta, da un frammento di mano¬ 
scritto arabo presso «L Orientai In- 
stitute di Chicago, d’un incipit con 
qualche riga d’un testo delle «Mille 
notti», databile con sicurezza alla 
prima metà del secolo IX: abbia¬ 
mo così la prova che una redazio¬ 
ne araba delle notti, già con que¬ 
sto titolo, esisteva più di un secolo 
prima dei due autori che sinora ci 
porgevano le più antiche testimo¬ 
nianze sulle «Mille e una Notte». 
(...) 

L A FASE seguente, e decisiva, 
per la formazione delle no¬ 
stre Mille e una Notte nella 
redazione a noi familiare, e resa 
dapprima nota, come tutti sanno, 
dalla parziale versione francese di A. 
Galland ai primi del Settecento, si 
svolge in Egitto, nei secoli dal XIII al 
XVI. Spenta ormai del tutto la civiltà 




abbàside, decaduto e imbarbarito 
l’Iraq, è in Egitto che si concentra la 
via intellettuale e spirituale del mon¬ 
do arabo, e ivi fiorisce non solo la 
scienza e l’alta letteratura colta (dal¬ 
la quale la novellistica fu di solito 
guardata con un certo sospetto e di¬ 
spregio) , ma anche questa più umi¬ 
le letteratura popolare. Vogliam dire 
che a letteratura meramente popo¬ 
lare decade qui la materia delle Not¬ 
ti, che avevano in età abbàside go¬ 
duto dell’interessamento anche del¬ 
le cerehie più elevate: ma questa de¬ 
cadenza «sociale» non significa de¬ 
cadenza artistica, giacché appunto 
alla fase egiziana appartengono al¬ 
cune delle perle della odierna rac¬ 
colta, assai superiori in pregio esteti¬ 
co al più antico fondo indo-persiano 
e iraqeno. L’Egitto dei Mamelucchi 
(...) dà alle ormai «Mille e una Not¬ 
te» la loro forma definitiva; all’Egit¬ 
to risale probabilmente il più anti¬ 
co manoscritto utilizzato da Gal¬ 
land del testo arabo (dopo, s’in¬ 
tende, il frammentino di Chicago, 
e un altro più ampio frammento di 
recente scoperto a Istanbul, del se¬ 
colo XIII) ; in Egitto si sono succe¬ 
dute le ristampe della redazione 
vulgata, a partire dalla editio prin- 
ceps di Bulàq del 1835, che accan¬ 
to alla cosiddetta «seconda Calcut¬ 
ta» (1839-1842) è stata messa a 
base di tutte le ulteriori versioni 
europee. 

India, Persia, Iràq, Egitto, Euro¬ 
pa: ecco dunque le tappe essen¬ 
ziali della trasmigrazione che ha 
condotto Shahrazàd (anzi a rigore 
l’anonima sua prima incarnazione 
indiana) dai monti del Kashmir e 
dalle rive del Gange al balletto di 
Bakst e alla scintillante quanto in¬ 
fedele prosa parigina di Mardrus. 


Ma nel cammino dall’India all’Egit¬ 
to, quanto ha essa serbato del suo 
primitivo bagaglio novellistico, 
quanto ha via via perduto e per 
converso aggiunto nella lunga via? 
(...) Alcuni elementi sono abba¬ 
stanza facilmente riconoscibili, ol¬ 
tre la storia- cornice: tali le primis¬ 
sime novelle che a essa seguono, 
il Mercante e il Genio, il Pescatore 



e il Genio, il re Yunàn e il savio 
Ruyàn, elementi del ciclo del Fac¬ 
chino e delle tre ragazze, e di 
quello del Gobbo; più oltre, nel 
corpo dell’opera, parte della no¬ 
vella di Hasan di Bàssora, parte 
dal Cavallo volante d’ebano, il ci¬ 
clo di Gialiàd e Shimàs, pur forte¬ 
mente islamizzato quello dei «Sette 
Visir». Difficilissimo per contro iso¬ 
lare il nucleo specificamente irani¬ 
co, per la quasi totale mancanza 
di originale novellistica persiana 
antica da trarre a confronto: (...) 
in generale si suole far risalire alla 
Persia il mondo dei geni e degli 
spiriti, così frequenti nelle Mille e 
una Notte, là dove essi sono rap¬ 
presentati come libere e autono¬ 
me volontà in rapporto con gli uo¬ 
mini, e non come supini strumenti 
di talismani e scongiuri, che è piut¬ 
tosto un riflesso di superstizione 
musulmana abbastanza tarda. Tut¬ 


to il resto, cioè i tre quarti almeno 
dell’opera odierna, è frutto della 
arabizzazione e islamizzazione 
dell’originario nucleo indeuropeo 
(...) Altri indizi sagacemente sfrut¬ 
tati dalla critica danno il terminus 
post quem a singoli racconti, ove 
compaiono i tardi Abbàsidi o ad¬ 
dirittura i Sultani mamelucchi d’E¬ 
gitto; e nell’Egitto mamelucco e sin 
turco (sec. X1I1-XV1, e poi fino al 
XVIII) trovan posto tutti gli altri 
racconti (...), che possono d’altra 
parte esser inseriti in trame assai 
più antiche, ci conducono fino alle 
soglie dell’età moderna, alle galee 
di Ragusa, ai consoli e alle canno¬ 
nate di Genova e Venezia. Quanto 
cammino, dalla primitiva patria ed 
età di Shahrazàd! 

M A NON SI dimentichi che 
nel tracciare così per som¬ 
mi capi l’itinerario della 
bella novellatrice attraverso i secoli, 
da Oriente a Occidente, noi abbia¬ 
mo sorvolato molte minori tappe e 
disgressioni intermedie, cioè, fuor di 
metafora, molti altri elementi entrati 
nella composizione delle «Notti» 
(...): la narrativa ellenistica, che nel 
romanzo d’avventura e d’amore 
alessandrino mostra tali paralleli di 
contenuto e persino di forma con le 
arabe «Notti», da porre almeno il pro¬ 
blema di un influsso greco su singole 
parti dell’opera arabizzata; e la nar¬ 
rativa giudaica, talmudica e in gene¬ 
rale postbiblica, cui con ancor mag¬ 
giore evidenza si collegano altre par¬ 
ti (...). 

Nel fiume regale dal lunghissimo 
e pigro corso, che dall’India madre 
per l’altipiano iranico scende a fe¬ 
condare il mondo arabo-musulma¬ 
no, e da questo si rovescia nell’Euro¬ 
pa dell’Illuminismo e del Romantici¬ 
smo, infiniti corsi d’acqua minori 
vengono così a confondere le loro 
correnti. Isolarle, analizzarle, rise¬ 
guirne a ritroso il corso, sì da traccia¬ 
re intero il quadro dell’imponente 
bacino che convoglia tanta parte del 
patrimonia novellistico ed etnografi¬ 
co dell’umanità, è l’opera iniziata or 
è più di un secolo, in piena età ro¬ 
mantica, dall’orientalismo europeo, 
e ancor lontana dall’essere esaurita. 
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Il caso foibe 

sci, questo percorso è a uno stadio 
assai avanzato. Io ho potuto con¬ 
sultare le carte depositate presso 
questo istituto (alcune delle quali 
sono in corso di ordinamento) : in 
esse, pur essendo assai limitati e 
scarni i riferimenti alla questione 
delle foibe del maggio 1945, sem¬ 
brano tuttavia trovare conferma 
alcune tesi già accreditate presso 
gli studiosi più avvertiti e consape¬ 
voli. 

1 ) Nella vicenda dell’eccidio di 
Porzus e nella tragedia delle foibe 
è possibile cogliere, in un groviglio 
inestricabile, mito classista e rivo¬ 
luzionario, criminalità comune, 
vendette personali, odio verso i 
«fascisti». La violenza degli jugo¬ 
slavi, intrisa di nazionalismo 
espansionistico, si dichiarava ri¬ 
volta non verso gli italiani in quan¬ 
to tali, ma verso i «reazionari»: con 
tale termine si identificavano sia 
coloro che non volevano accetta¬ 
re il nuovo ordine sociale imposto 
con la forza dall’esercito di Tito, 
sia i responsabili, veri o presunti, 
dell’opera di snazionalizzazione 
delle minoranze slovena e croata 
perseguita con cinismo dal regime 
mussoliniano. Il fenomeno ese¬ 
crabile delle foibe va dunque col¬ 
locato in un contesto più vasto, 
che include l’intero arco del Nove¬ 
cento. 

2) La ricerca della verità è stata 
a lungo vanificata da una duplice 
distorsione: quella degli jugoslavi, 
che liquidavano le atrocità com¬ 
piute nel 1943-’45 come una rea¬ 
zione emotiva ai torti subiti nel 
passato; quella della destra nazio¬ 
nalista italiana che ha a lungo so¬ 
stenuto e torna a proporre la tesi 
della pulizia etnica e del genoci¬ 
dio (confutate da personalità 
quali l’allora vescovo di Trieste, 
Antonio Santin, e lo storico e di¬ 
plomatico Diego de Castro, autore 
del più importante studio sulla 
questione giuliana). Del resto, co¬ 
me già rilevato dagli studiosi trie¬ 
stini, il fenomeno dell’«infoiba- 
mento» va riferito a stime che si ag¬ 
girano attorno alle quattro-cin- 
quemila vittime (il che nulla toglie 
all’orrore della vicenda). 

3) Dalle fonti risulta conferma¬ 
ta l’oscillazione della linea dei co¬ 
munisti italiani, che non seppero 
esprimere una posizione univoca 
sul destino della Venezia Giulia e 
di Trieste: se, infatti, non fu mai 
posta in discussione l’italianità del 
capoluogo giuliano, solo a partire 
dalla fine del 1945 Togliatti si pro¬ 
nunciò con chiarezza per l’appar¬ 
tenenza di Trieste all’Italia. Non si 
può peraltro non ricordare la dop¬ 
pia lealtà del governo e dei re¬ 
sponsabili della politica estera ita¬ 
liana (non immuni dalle tentazio¬ 
ni della diplomazia del venten¬ 
nio) , che sembra trovare confer¬ 
ma nell’ipotesi, adombrata da al¬ 
cuni storici, secondo la quale l’or¬ 
ganizzazione Stay Behind sarebbe 
sorta al confine orientale, attraver¬ 
so il reclutamento di esponenti 
della «Osoppo». 

4) Dalla ricerca condotta sulle 

carte dell’archivio del Pei nulla 
emerge circa la responsabilità pe¬ 
nale degli autori dei massacri del 
maggio 1945. È del tutto legittima 
la volontà di individuare i colpevo¬ 
li di allora. Una risposta in tal sen¬ 
so potrà venire dall’indagine giu¬ 
diziaria, dal lavoro - quasi ultimato 
- della commissione mista italo- 
slovena, nonché dalle fonti (an¬ 
cora in larga misura inaccessibili) 
provenienti da Lubiana e soprat¬ 
tutto da Belgrado. Ma occorre sot¬ 
tolineare la differenza esistente tra 
verità storica e verità giudiziaria: la 
comprensione e l’interpretazione 
dei fatti non può derivare da un’i¬ 
struttoria e neppure dall’interven¬ 
to dei politici, ispirato forse dal¬ 
l’ansia di pervenire a una «pacifi¬ 
cazione nazionale». Si rischia - al¬ 
trimenti - di ignorare i conflitti che 
hanno attraversato il «secolo bre¬ 
ve», scadendo nella «sindrome di 
lord Acton» di cui ha parlato giu¬ 
stamente De Luna su questo stes¬ 
so giornale: ciò equivarrebbe a fa¬ 
re una sorta di manuale Cencelli 
della storia, che acccontenti tutti. 
Come ha rilevato Hobsbawm, 
«nessun storico serio delle nazioni 
e del nazionalismo può in alcun 
modo essere un nazionalista im¬ 
pegnato sul piano politico». Il di¬ 
stacco critico è indispensabile nel¬ 
l’uso delle fonti oggi disponibili e 
delle future acquisizioni docu¬ 
mentarie. Ed è questo il lascito più 
prezioso per quanti vogliano far 
conoscere le vicende di questo se¬ 
colo ai giovani, consegnando la 
memoria delLantifascismo e della 
Resistenza, con le loro ombre ma 
anche con il loro intatto messag¬ 
gio morale, «a coloro che verran¬ 
no». [Marco Galeazzi] 
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Il caso foibe 
tra storia 
e giustizia 


V MARCO GALEAZZI 

E SORPRENDENTE RILEVARE co¬ 
me, dopo la tanta auspicata fine 
della guerra fredda, nella pubblici¬ 
stica italiana siano ancora assai 
diffusi una mentalità e un linguag- 
gio anacronistici e obsoleti: l’ansia 
di verità, la pretesa - in sé legittima - di far lu¬ 
ce su episodi oscuri della Resistenza e del 
dopoguerra finiscono con l’essere piegati a 
fini di parte e cedono il passo a interpreta¬ 
zioni faziose e unilaterali, a ricostruzioni che 
hanno il sapore della propaganda e sono 
del tutto prive dei necessari requisiti di obiet¬ 
tività storiografica. 

Lo si è visto nelle polemiche del 1990 sul 
«triangolo della morte» e, più tardi, nella vi¬ 
cenda grottesca dell’«affaire Togliatti»; lo si 
vede ancora nei dibattiti di questi mesi sul 
processo Priebke, sulle Fosse Ardeatine e 
sulle foibe, che sono stati accomunati dalla 
malcelata volontà di porre sullo stesso piano 
Resistenza e fascismo. 

Ha ragione lo storico Raul Pupo quando 
denuncia «la sistematica strumentalizzazio¬ 
ne delle foibe da parte della destra triestina» 
(e non solo triestina, aggiungo io) e sottoli¬ 
nea la «necessità di richiamare quella distin¬ 
zione tra aggrediti e aggressori (...) fonda- 
mentale per l’intellegibilità storica degli epi¬ 
sodi del 1943 e del 1945». 

Solo con tale consapevolezza è possibile 
inquadrare il dramma delle foibe, che è sta¬ 
to giustamente sottratto alla dimensione lo¬ 
cale e che, per essere compreso appieno, va 
collocato in un contesto storico più ampio: 
nell’autunno-inverno del 1944 andavano 
delineandosi gli assetti postbellici e le poten¬ 
ze della Grande Alleanza antifascista misu¬ 
ravano le loro ambizioni egemoniche; l’a¬ 
vanzata dell’Armata Rossa nell’Europa cen¬ 
tro-orientale e i successi dell’esercito popo¬ 
lare jugoslavo alimentavano, nel movimen¬ 
to partigiano italiano, la speranza di una so¬ 
luzione politica più avanzata di quella che 
gli anglo-americani prevedevano per l’Italia 
del dopoguerra. 

In tale ambito, emergono contraddizioni 
e ambiguità: il Partito comunista italiano 
non riuscì a rendere coerenti la propria iden¬ 
tità nazionale e l’opzione internazionalista e 
di classe; la strategia unitaria e democratica 
di Togliatti dovette fare i conti con il mito 
dell’Urss, della «patria socialista», con le 
spinte radicali presenti sia alla base sia al 
vertice del Pei. Questo fattore fu evidente so¬ 
prattutto al Nord, nel fuoco della lotta parti- 
giana, e contribuisce a spiegare la suggestio¬ 
ne del modello jugoslavo, che produsse esiti 
nefasti, come le atrocità compiute dalle 
truppe di Tito nei quaranta giorni dell’occu¬ 
pazione di Trieste (maggio 1945) e come 
l’eccidio dei capi della brigata «Osoppo» ad 
opera dei partigiani della brigata «Garibaldi» 
(7 febbraio 1945): su quest’ultima vicenda 
si svolse un processo conclusosi, al princi¬ 
pio degli anni 50, con la condanna dei re¬ 
sponsabili. 


P ER MOLTI ANNI, su questi episodi e 
sulle relazioni tra comunisti italiani 
e jugoslavi c’è stato un sostanziale 
silenzio, dovuto in gran parte alla 
rimozione della memoria da parte 
della storiografia di sinistra. Se que¬ 
sto dato è innegabile, tuttavia appaiono di¬ 
scutibili e strumentali le tesi recentemente 
sostenute da Melograni, Sabbatucci (e altri) 
della necessità di un «revisionismo storiogra¬ 
fico», di un’autocritica degli «ex comunisti» 
italiani, ieri «troppo condiscendenti verso Ti¬ 
to» e oggi «imbarazzati» di fronte al proprio 
passato: si chiedeva, a tale proposito, Ho- 
bsbawm il perché di questa condotta difen¬ 
siva del Pei (e del Pds) di fronte a responsa¬ 
bilità storiche non sue; e inoltre, come han¬ 
no notato Bettiza e Santarelli, non sembra 
che da parte degli eredi del fascismo vi sia 
stata alcuna seria volontà di ripensare criti¬ 
camente la propria storia: il processo di rin¬ 
novamento si è qui ridotto a un make-up, in 
cui, a parte il nome, tutto è rimasto immuta¬ 
to. 

Al di là di tali considerazioni, quel che più 
conta, in questa sede, è ricordare come, sin 
dai primi anni Settanta, nonostante le già ri¬ 
levate aporie, sia stata proprio la storiografia 
di sinistra (da Miccoli a Fogar, da Pallante a 
Valdevit) a avviare studi seri e obiettivi sugli 
avvenimenti del 1944-’45 al confine orienta¬ 
le; e come, a partire dal 1988, il Pei sia stato il 
primo (e per molto tempo l’unico) partito 
italiano ad aprire i propri archivi all’indagine 
degli studiosi. Oggi, con il passaggio dei do¬ 
cumenti originali dell’archivio del Pei dal 
1945 al 1991 alla Fondazione Istituto Gram 
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Grande prova della Compagnoni, seconda a Semmering dietro alla Wiberg. Bene la Magoni, decima 


Deborah toma sul podio 


■ Torna grande Deborah Compagnoni. Proprio quando di¬ 
ventavano più forti i dubbi su un suo possibile ritorno ad alto li¬ 
vello, l’azzurra ha ritrovato potenza e fluidità di azione sulla pi¬ 
sta di Semmering, in Austria, e ha raggiunto un meritatissimo 
secondo posto nello speciale, dietro la svedese Perniila Wi¬ 
berg. Alla valtellinese manca solo un po' di fondo, giustificato 
peraltro dal ritardo nella preparazione, e sarà pronta a compe¬ 
tere con tutte le migliori, a cominciare dalla Wiberg, apparsa ie¬ 
ri insuperabile. La buona giornata azzurra è stata completata 
da un buon decimo posto di Lara Magoni, anche lei in progres¬ 
so di forma. Deborah Compagnoni, sesta dopo la prima man¬ 
che, ha risalito posizioni grazie a una seconda discesa perfetta. 


Oggi libera 
a Bormio 
Runggaldier 
e Ghedina 
sperano 

I SERVIZI 

NELLO SPORT 


Cercava punti e piazzamento e ha così evitato quegli errori di 
precipitazione che le sono costati cari in altre occasioni, e che 
ieri hanno colpito anche atlete come la Wachter e la Nef. Ha 
sciato benissimo anche nella parte finale della seconda prova, 
che poteva essere la più insidiosa per lei. Nel complesso ha da¬ 
to dimostrazione di essere sulla via giusta in vista dei mondiali 
del Sestriere. Stesso discorso per Lara Magoni che sembra aver 
messo alle spalle il periodo di sfortuna. La gara di ieri ha anche 
consacrato la Wiberg come l’atleta del momento, così determi¬ 
nata da sembrare irraggiungibile. Oggi si replica sulla stessa pi¬ 
sta col gigante. E sempre oggi la libera maschile dove Rungal- 
dier e Ghedina hanno possibilità di successo. 
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Il grande islamista racconta 

Mille e una Notte 
«Così nacque 
quel capolavoro» 

Un capolavoro di tutti i tempi e le sue origini. 
Le Mille e una Notte e il loro viaggio dall’In¬ 
dia alla Persia, dall’Iraq all’Egitto nella rico¬ 
struzione del grande islamista recentemente 
scomparso. 


FRANCESCO GABRIELI 
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DaJovanottiagli U2 

Sarà un 1997 
pieno di musica 
Ecco le novità 

Sarà un anno in musica, il 1997 che si avvicina. 
Da Jovanotti a Pino Daniele, da David Bowie 
agli U2, ecco tutte le novità discografiche in ar¬ 
rivo e le anticipazioni dei tour musicali che 
toccheranno il nostro paese. 


DIEGO PERUGINI 
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Psiche bombardata dai dati 

Allarme manager 
soffrono di stress 
da informazione 

Le informazioni arrivano ormai da ogni luogo: 
dal computer, dal fax, dalla posta e perfino dal 
post-it lasciato sulla scrivania dal collega. 
Quante sono quelle utili e come le «digeria¬ 
mo»? A soccombere è la psiche del manager. 


GABRIELE SALARI 
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Ridate 1 Oscar ad Antonioni 


R ACCONTA Bernardo Berto¬ 
lucci che qualche anno fa i la¬ 
dri svaligiarono la sua casa 
londinese, trafugando ogni 
ben di Dio: presero tutto, tranne uno 
dei due Oscar (l’altro era a Roma) 
ricevuti per L’ultimo imperatore. 
Graffiata con un temperino per ac¬ 
certare lo spessore dell’oro che la 
ricopre, un velo sottilissimo che 
vale meno di una catenina, la sta¬ 
tuetta fu abbandonata per terra, 
all’ingresso di casa. Peso inutile. 

Non si sono comportati nello 
stesso modo i «topi d’appartamen¬ 
to» che hanno privato Michelange¬ 
lo Antonioni di una serie di premi 
ai quali teneva molto: l’Oscar alla 
carriera del 1995, un Palma di 
Cannes, un Leone di Venezia e la 
Grolla avuta appena due mesi fa. 
Poco male per quest’ultima: i diri¬ 
genti del Casinò di Saint Vincent si 
sono affrettati a garantire un altro 


MICHELE 

esemplare del premio, per lenire 
la tristezza del regista. Ma l’Oscar è 
l’Oscar: ha un valore simbolico 
che travalica ogni altro riconosci¬ 
mento, è il massimo. L’esperto di 
memorabilia Stefano Dello Schiavo 
sostiene che i ladri hanno preso 
un abbaglio, che non riuscirano 
mai a vendere la statuetta; mentre 
Bertolucci, intercettato a Taormina 
durante una pausa di un convegno 
sulle «poetiche» del cinema, 
sdrammatizza la vicenda, ipotiz¬ 
zando che l’Oscar «ha valore solo 
per Michelangelo... se ha valore». 
A meno di non ritenere quel furto 
una specie di atto d’amore, il ge¬ 
sto estremo di un feticista di cine¬ 
ma. 

Come che sia, le cronache de¬ 
scrivono amareggiato e intristito il 
regista di Professione reporter, al 


ANSELMI 

punto da ipotizzare uno scambio 
di oggetti (ovviamente preziosi) 
per rientrare in possesso della sta¬ 
tuetta. Se la memoria non ci in¬ 
ganna, qualcosa del genere avven¬ 
ne nell’America degli anni Cin¬ 
quanta, quando un noto regista (o 
attore?) fece pubblicare addirittu¬ 
ra un avviso sui giornali. Per la se¬ 
rie: ridatemi l’Oscar che mi avete 
rubato e io sarò generoso. 

C’è da augurarsi che Antonioni 
non si esponga ad una trattativa 
così umiliante. Alla fresca età di 84 
anni, dopo una malattia che sem¬ 
brava averlo messo definitivamen¬ 
te ko, il regista ferrarese ha trovato 
la forza di tornare sul set, di firma¬ 
re un film di successo (Al di là del¬ 
le nuvole') e di pensare già a un al¬ 
tro progetto che lo porterà in giro 
per mezzo mondo. Non parlerà 


tanto bene, ma si fa capire benissi¬ 
mo. E anche se un manifesto origi¬ 
nale della Notte è stato pagato da 
Martin Scorsese la bellezza di 24 
milioni, piace pensare che «il mae¬ 
stro» non presti troppa attenzione 
ai cine-feticci. Non ne ha bisogno. 
Soprattutto oggi che il cinema è 
tornato a essere per lui non solo 
una fonte di omaggi e celebrazio¬ 
ni, ma qualcosa «da fare», almeno 
fino a quando il buon Dio gli darà 
la forza. 

In conclusione. Cari ladri, se po¬ 
tete, riconsegnate l’Oscar ad Anto¬ 
nioni, anche perché sul piano del 
collezionismo quella statuetta 
placcata in oro, alta 34 centimetri 
e pesante 4 chili non vale una cic¬ 
ca. Se così non fosse, fa niente. I 
premi passano, il talento resta (a 
proposito, chissà dove tengono i 
loro Oscar Tornatore e Salvato- 
res). 
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MANOVRA DI FINE ANNO 



Riduzione di 10-14 lire per la super 
e aumento di 28 lire per la verde. 
Confermata addizionale per la Bosnia 
di 22 lire 


FiMMJ 

L’IVA passa dal 4%al 10% 
per quelli di fascia B e H 


SIGARETTE 

Per ora nessun aumento 


■ ROMA. La manovra di fine an¬ 
no è pronta. Ieri pomeriggio, al ter¬ 
mine di una ennesima riunione a 
palazzo Chigi dei tecnici dei vari 
ministeri interessati, il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza Enrico Micheli 
ha comunicato che il grosso del la¬ 
voro è stato fatto. «Nelle sue linee» 
tutto è ormai pronto, ha detto Mi¬ 
cheli, che ha voluto anche aggiun¬ 
gere qualcosa a proposito delle po¬ 
lemiche che si sono fatte in antici¬ 
po sui contenuti dei provvedimenti. 
«Si tratta - ha detto - di una manovra 
già prevista dalla finanziaria e non 
prevede alcuna stangata». 

Con il decreto, comunque sog¬ 
getto a qualche cambiamento di ci¬ 
fre fino alla riunione del consiglio 
dei ministri di domani, si incamere¬ 
ranno complessivamente 4.300 mi¬ 
liardi. Vediamone i capitoli fobda- 
mentali. 

Sigarette. Una sorpresa piace¬ 
vole, almeno per i fumatori: l’au¬ 
mento di 150 lire del pacchetto di 
marca estera e di 100 per quello 
nazionale non ci sarà. 11 rincaro 
però è soltanto rinviato. Si potrà 
approfittare dei vecchi prezzi an¬ 
cora per un mese, un mese e 
mezzo al massimo. Poi l’adegua¬ 
mento, dell’ammontare previsto, 
verrà fatto con un apposito prov¬ 
vedimento. Dovrebbe essere inse¬ 
rita nel decreto anche l’anticipa¬ 
zione della riscossione delle im¬ 
poste a carico dei produttori, così 
come avverrà per i carburanti. 

Carni bovine. Su pressante ri¬ 
chiesta dei commercianti, che 
hanno visto ridursi di parecchio i 


Il decreto fiscale di fine anno è pronto. Domani il Consiglio 
dei ministri si riunirà per discuterlo e vararlo. La principale 
novità scaturita dalle riunioni «tecniche» di ieri riguarda le 
sigarette: il prezzo per ora non crescerà, se ne riparlerà tra 
gennaio e febbraio. Agevolazioni fiscali anche per i macel¬ 
lai, penalizzati dalla «mucca pazza». Precisazioni sui farma¬ 
ci: l’aumento dell’Iva avrà un impatto minimo sugli assistiti 
ed era comunque richiesto dall’Unione europea. 


EDOARDO 

volumi di vendita in seguito alla 
cosiddetta sindrome della «mucca 
pazza», pare certo che il governo 
deciderà un abbattimento dell’Iva 
sulle carni macellate. L’aliquota 
dovrebbe essere ridotta dal 16 al 
10 %. 

Edilizia. Un analogo provvedi¬ 
mento di abbattimento dell’Iva 
viene confermato anche per quel 
che riguarda i lavori di ristruttura¬ 
zione. Qui però più che per venire 
incontro alle necessità della ripre¬ 
sa del settore (esigenza peraltro 
tenuta presente), la correzione 
prevista mira a un recupero di get¬ 
tito, visto che l’innalzamento del¬ 
l’aliquota dal 4 al 19% aveva in 
pratica azzerato le denunce. La ri¬ 
duzione avverrebbe ora dal 19 al 
10% e gli esperti del ministero del¬ 
le Finanze spiegano che più in 
basso non si potrebbe comunque 
andare in conseguenza delle di¬ 
rettive comunitarie. Per sostenere 
l’edilizia, comparto a forte intensi¬ 
tà occupazionale, si sta studiando 
anche qualche altra misura, tanto 


GARDUMI 

che si parla addirittura del varo di 
un «pacchetto» dedicato a questo 
capitolo. 

Farmaci. L’Iva sui medicinali sa¬ 
lirà effettivamente, dal 4 al 10%. Il 
provvedimento interesserà i far¬ 
maci di fascia A (a totale carico 
dello Stato), quelli di fascia B (a 
carico degli assistiti per il 50%) e 
quelli di fascia H (medicinali 
ospedalieri). 11 ministero delle Fi¬ 
nanze ha voluto chiarire ieri, in se¬ 
guito al clamore che l’annuncio 
del provvedimento aveva suscita¬ 
to, che questo aumento, per altro 
definito ancora «eventuale», avreb¬ 
be «un impatto minimo sui consu¬ 
matori». Il ministero ricorda che 
l’innalzamento dell’lva è comun¬ 
que richiesto dalla legislazione eu¬ 
ropea e avrebbe dovuto essere va¬ 
rato in ogni caso (pena l’applica¬ 
zione di sanzioni). Quanto ai co¬ 
sti per gli assistiti, per i circa 2.300 
farmaci di fascia A «nulla cambie¬ 
rà per il cittadino che continuerà 
ad usufruirne gratuitamente, in re¬ 
gime di assistenza diretta». Sui 300 


farmaci della fascia B 
l’aumento peserà sul¬ 
l’utenza solo per il 
3%, la metà cioè della 
percentuale di incre¬ 
mento che è pari al 
6 %. 

Benzina. È confer¬ 
mata la riduzione 
dell’imposizione sulla 
super, dalle 10 alle 
14 lire, e il parallelo 
aggravio per la «ver¬ 
de», forse 28 lire. 

Sempre per la «verde» continuerà 
a valere l’addizionale di 22 lire in¬ 
trodotta a suo tempo per la Bo¬ 
snia. 

Accise. Come già anticipato, e 
dopo l’accordo del governo con 
le organizzazioni dei distributori, 
sarà ridotta da 30 a 23 giorni la di¬ 
lazione di cui godono le imprese 
petrolifere per il pagamento delle 
accise. Analogo provvedimento 
dovrebbe essere preso per altre 
accise: alcol, bolli, sigarette. 

Misure per le imprese. Nessuna 
conferma è arrivata all’ipotesi che 
nel decreto possano essere intro¬ 
dotte anche misure (la decontri¬ 
buzione del salario aziendale, 
provvedimenti per le industrie del 
Sud) che potrebbero, tra l’altro, 
agevolare il raggiungimento di un 
accordo per il contratto dei metal¬ 
meccanici. Si sa tuttavia che, an¬ 
cora oggi, la Presidenza del consi¬ 
glio vaglierà a fondo le richieste 
pervenute da vari ministeri. Non è 
escluso quindi che qualcosa del 
genere ci possa essere. 



J1, fin. 
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EDILIZIA 

Ridotta dal 19 al 10% l’IVA 
su lavori di ristrutturazione 


ANTICIPO VERSAMENTI 
IMPOSTA FABBRICAZIONE 

La dilazione per le aziende passa 
da 30 a 23 giorni 



CARNI MACELLATE 

L’Iva cala dal 16 al 10% 


Polemica a Bonn sull’ingresso dell’Italia nell’Uem 



«Spetta all’Italia rispettare i criteri di 
Maastricht. Ma il mondo non finirà se 
qualche Paese entrerà nell’Unione 
europea con un anno di ritardo». 
Wolfgang Schaeuble, potente 
capogruppo al Bundestag della Cdu, il 
partito del cancelliere Helmut Kohl, 
non ha dubbi: «Non tocca ai tedeschi 
dire chi vogliamo dentro e chi fuori», 
ma «il numero dei partecipanti all’Euro 
non sarà così grande nel 1999». E il 
riferimento a Italia e Spagna è 
tutt’altro che implicito. L’intervento di 
Schaeuble, intervistato da «Der 
Spiegel», arriva all’Indomani della 
pubblicazione di un sondaggio che 
vede il 54% dei tedeschi pessimista sugli effetti 
dell’introduzione della moneta unica. 
Preoccupazioni che vengono raccolte anche dal 
primo ministro della Bassa Sassonia, il 
socialdemocratico Gerhard Schroeder che, 
ascoltato dal settimanale «Focus» paventa 
addirittura la possibilitàche il Budensrat, la camera 
alta tedesca dove l’Spd è in maggioranza, possa 
respingere l’applicazione del trattato di Maastricht. 
«Sicuramente - dice Schroeder - l’Euro sarà più 


debole del marco. Se, infatti, si mettono insieme 
molte valute deboli con poche forti, il risultato - 
conclude l’esponente socialdemocratico - non può 
essere una divisa stabile». “L’interpretazione stretta 
dei criteri fissati dal trattato di Maastricht non ha 
solo un carattere legalistico, ma è una premessa 
irrinunciabile per un inizio privo di tensioni e per una 
durata dell’Unione monetaria possibilmente priva di 
conflitti». Hans Tietmeyer risponde così alle accuse 
che gli erano state mosse un mese fa da Helmut 
Schmidt. L’ex cancelliere aveva criticato 
l’atteggiamento troppo duro assunto dalla 
Bundesbanksulle questioni europee e aveva 
accusato l’istituto centrale di comportarsi come 
«uno Stato nello Stato». La replica di Tietmeyer è 
arrivata ieri, con un lunghissimo articolo sulla 
«FrankfurterAllgemeineZeitung», in cui sottolinea 
che «non è stata la Bundesbank a far adottare i 
cosiddetti criteri fiscali del 3% del prodotto interno 
lordo e del 60% dell’indebitamento». Anche perchè, 
aggiunge, «dal punto di vista della Bundesbank 
queste norme sono state scelte in modo più 
magnanimo che restrittivo». Non tenerne conto 
darebbe la prova di una «mancanza di visione 
strategica e non il contrario», perchè l’unione che ne 
nascerebbe potrebbe diventare «un insuccesso». 


Fossa va all’assalto dei contratti 


«Siamo in una morsa tra caro denaro e costo del lavoro» 


Con una lettera aperta alle imprese il presidente della Con- 
findustria, Giorgio Fossa, rilancia la polemica con il gover¬ 
no e respinge la mediazione per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale dei metalmeccanici. «Le aziende rischiano di esse¬ 
re schiacciate da due morse: il caro denaro e il costo del la¬ 
voro». Appello ai colleghi imprenditori: «Rimboccatevi le 
maniche e reagite alla rassegnazione». La replica dei sinda¬ 
cati. Larizza: «È un attacco al contratto nazionale». 


MICHELE URBANO 



Il presidente della Confindustria Giorgio Fossa. Sopra, Tietmeyer Paolo Tre/Agf 


Melzi (industriali di Udine) 
«Non va, Federmeccanica 
fa di interessi della Fiat» 


■ MILANO. Rimboccarsi le mani¬ 
che. E superare la rassegnazione. Il 
presidente della Confindustria, Gior¬ 
gio Fossa, manda una lettera aperta 
agli associati che lo fa di nuovo rim¬ 
balzare al centro dell’arena politica. 
No, nessuna marcia indietro rispetto 
a un’accelerazione critica verso il 
governo che ha provocato applausi 
ma anche qualche fischio. Una li¬ 
nea, anzi, che viene teorizzata e ri¬ 
lanciata. 

«Industriali, non rassegnatevi» 

«Quando non si prendono deci¬ 
sioni a favore dello sviluppo è nostro 
compito segnalare, chiaro e forte, a 
chi ci governa, i rischi che il paese 
corre. Questo non deve essere inter¬ 
pretato come indebita ingerenza 
nella politica, nè lasciare spazio a 
pretestuose strumentalizzazioni». 
Chiara la premessa, chiarissima e 
velenosa la morale: «Oguno deve as¬ 
sumersi le proprie responsabiltà per 
trasformare il grigiore attuale in un 
reale processo di crescita». 

Dunque una doppia parola d’or¬ 
dine per un solo obiettivo che marca 
in chiave confindustriale la politica 
97: contrastare le «due morse perico¬ 
lose» che rischiano di soffocare le 
imprese: il caro-denaro da una parte 
e il costo del lavoro dall’altra. Tradu¬ 
zione operativa per i metalmeccani¬ 
ci (e le categorie che seguiranno) : 
l’intesa è ancora lontana. Posizione 
che i sindacati, naturalmente, non 
hanno accolto bene. 

Parla il segretario generale della 
Uil, Pietro Larizza. Il messaggio di 
Fossa? «Un attacco al contratto na¬ 
zionale di lavoro». Segue spiegazio¬ 
ne altrettanto velenosa: « Dietro certi 
comportamenti c’è l’evidente inten¬ 
zione di rendere inefficace il contrat¬ 
to nazionale attraverso le procedure 
e i pretesti che la Federmeccanica 
sta utilizzando nel negoziato con i 
metalmeccanici». Fine? No. Larizza 
ha un altro sassolino da togliersi e 
lanciare. «È singolare notare che 


proprio di fronte alla vittoria della 
politica dei redditi grazie alla quale 
si è sconfitta l’inflazione, gli impren¬ 
ditori scoprono i rischi della stabilità. 
A questo punto vuol dire che sono 
abituati a guerre corsare e in un siste¬ 
ma economico stabile si trovano 
male». Rincara la dose il segretario 
generale aggiunto della Cisl, Raffae¬ 
le Morese. Che bolla la lettera di Fos¬ 
sa come spia del nervosismo ai verti¬ 
ci della Confindustria. «Fossa teme 
che le imprese possano fare delle 
scelte autonome, che minano l’irrigi¬ 
dimento di organizzazioni come la 
Federmeccanica». E gli attacchi al 
governo?«Francamente mi sembra 
oscuro il motivo di questi attacchi. E 
trovo ridicolo sostenere che era me¬ 
glio il governo Berlusconi perchè ha 
fatto la legge Tremonti». 

Fossa promuove Bersani 

No, Gesù Bambino, non ha addo- 
licito Fossa. Nè verso i sindacati, nè 
verso Prodi («meglio il Cavaliere») 
nè, in generale verso il governo, di 
cui promuove sul campo solo il mi¬ 
nistro pidiessino dell’industria Ber¬ 
sani. Sull’anno appena trascorso - 
quello della sua elezione a numero 
uno delia Confindustria nonché 
quello dell’avvento di Prodi al gover¬ 
no - non ha cambiato idea. «Grigio». 
Insomma, insufficiente, nonostante 
il calo dell’inflazione e il calo del co¬ 
sto del denaro, «a fugare le molte nu¬ 
bi che ancora si addensano sul no¬ 


stro Paese». Niente frasi forti tipo 
quelle evocate prima di Natale susci¬ 
tando una tempesta di polemiche. 
Nè cappe di piombo, nè governi 
(quello di Prodi) che rischiano di 
essere spazzati via. Ma l’analisi che 
fa da sfondo rimane contrassegnata 
dai medesimo preoccupato pessi¬ 
mismo. «L’economia ristagna e le 
imprese perdono di competitività. 
La crescita è stata inferiore all’ 1% nel 
1996 e sarà di poco superiore nel 97, 
l’occupazione scende, gli investi¬ 
menti restano fermi». L'invito di Fos¬ 
sa ai colleghi è quasi accorato. «Dob¬ 
biamo adesso continuare a compe¬ 
tere in un mondo che si fa ogni gior¬ 
no diverso e più difficile. Con una lira 
attorno a 990 sul marco dobbiamo 
allargare i nostri spazi di competitivi¬ 
tà puntando sui fattori strutturali del¬ 
l’innovazione». Ma bando alla rasse¬ 
gnazione. Un clima - spiega - perico¬ 
loso che «si traduce in paura di cre¬ 
scere, di rischiare, di innovare». Per¬ 
chè l’improvvisa svolta anti-Prodi? 
Parola di Fossa: appunto, una rea¬ 
zione alla rassegnazione. «Ho reagi¬ 
to a questo clima quando ho consta¬ 
tato che le ambizioni della politica e 
delle istituzioni si allontanavano pe¬ 
ricolosamente dai fatti concreti». Il 
momento di svolta? La Finanziaria. 
«Doveva ridurre la spesa pubblica 
ma ha finito per aumentare la pres¬ 
sione fiscale e contributiva». E giù l’e¬ 
lenco delle doglianze in ordine spar¬ 
so. La flessibilità che rimane un so¬ 


spirato miraggio, la finanza pubblica 
sempre in crisi, il continuo aumento 
della pressione fiscale e contributi¬ 
va, i mille ostacoli al processo di pri¬ 
vatizzazione a partire dalle banche. 
Con cui la polemica è sempre vio¬ 
lenta. «Riducono i tassi d’interesse 
meno e più lentamente della discesa 
dell’inflazione». Che fare allora? Fos¬ 
sa non ha dubbi. «È necessario ridur¬ 
re l’indebitamento delle aziende 
con operazioni di capitalizzazione 
ed abbassare il costo del lavoro sia 
con una maggiore produttività, sia 
resistendo a richieste di aumenti che 
non siano compatibili con la difesa 
della competitività delle aziende». I 
metalmeccanici sono avvisati. Prodi 
pure. La Confindustria non cambia 
linea. La proposta-mediazione del 


governo viene di nuovo respinta. 
«Sarebbe dissennato concedere au¬ 
menti salariali che portassero alla ri¬ 
duzione dell’occupazione e al re¬ 
stringimento del numero delle im¬ 
prese». Spiragli? Fossa per ora ne la¬ 
scia pochi. Dice al Tg: «Qualche con¬ 
cessione si può fare, ma alla fine 
un’intesa sul contratto dei metal¬ 
meccanici dovrà essere abbastanza 
in linea con le cifre fatte da Feder¬ 
meccanica». Che per il presidente di 
Confindustria, sia chiaro, non sono 
una trincea da difendere a tutti i co¬ 
sti. La linea del Piave è più arretrata. 
Spiega: «Sicuramente qualche cosa 
si può aggiungere a quelle proposte 
a patto che comunque non si vada al 
di là di una politica che deve cercare 
di contenere l’inflazione». 


■ MILANO. La Federmeccanica? 
«Fa gli interessi della Fiat e, quindi, il 
contratto non si firma perché non si 
vendono sufficienti auto». No, non è 
una dichiarazione di un metalmec¬ 
canico arrabbiato e nemmeno di un 
sindacalista stanco della lunga trat¬ 
tativa che dopo mesi continua a ri¬ 
manere sospesa nel limbo più delle 
cattive che delle buone intenzioni. A 
sintetizzare, papale papale, un’opi¬ 
nione che ha innumerevoli sosteni¬ 
tori - magari per ragioni di ruolo si¬ 
lenti - è un industriale, anzi è il presi¬ 
dente degli industriali di Udine: Car¬ 
lo Emanuele Melzi, che, oltre a pre¬ 
siedere le aziende editrici del quoti¬ 
diano Messaggero Veneto di Udine e 
il Piccolo di Trieste, è alla guida di un 
gruppo meccanico, le acciaierie 
Weissenfels, con un fatturato di circa 
500 miliardi dove è stato firmato un 
accordo aziendale giudicato emble¬ 
matico. Una dichiarazione quella di 
Melzi maturata nel quadro di un’a¬ 
nalisi maturata nella consapevolez¬ 
za delle contraddizioni dell’azienda- 
Italia. Già, perché è tanto difficile il 
rinnovo del contratto metalmecca¬ 
nici, perché è tanto aspra la trattati¬ 
va? L’imprenditore friulano risponde 
così: «il grosso problema nasce 
quando tutte le varie componenti 
non hanno torto. Ha ragione il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia quan¬ 
do sostiene la rivendicazione ecces¬ 
siva e difficilmente compatibile con 
l’inflazione programmata per il ‘97. 
Non hanno torto i sindacati nel chie¬ 
dere il recupero dell’inflazione. E 


hanno ragione le imprese che consi¬ 
derano il costo del lavoro insoppor¬ 
tabile». La conclusione? «È più che 
comprensibile - rileva - l’insoddisfa¬ 
zione dell’operaio metalmeccanico 
che guadagna un milione e mezzo 
di lire al mese. È insopportabile, pe¬ 
rò, che il milione e mezzo di lire rap¬ 
presenti un costo aziendale di 4 mi¬ 
lioni e mezzo di lire al mese. Ci sono 
forme di fiscalismo, forse anche un 
po' vessatorio, che non esistono ne¬ 
gli altri paesi dell’Ue». Tant’è che di¬ 
venta sempre più spesso un perico¬ 
lo: che molte attività, anche di note¬ 
vole consistenza quanto a numero 
di lavoratori, rischiano di trasferirsi 
nella exJugoslavia. 

Ma fatta la premessa rimane la 
specificità di una vertenza travaglia¬ 
ta e difficile come quella per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale. E così ri¬ 
spondendo, in particolare, ai sinda¬ 
cati friulani, il presidente dell’Assin- 
dustria di Udine ha precisato il suo 
pensiero circa le difficoltà che sono 
sulla strada dell’accordo. Che è mol¬ 
to preciso: «La negoziazione passa 
sopra la loro e la nostra testa, tant’è 
che è stata perfino rinviata alla me¬ 
diazione del Governo e, quindi, pre¬ 
scinde ed esula da qualsiasi consul¬ 
tazione, intervento e valutazione di 
questa associazione». Melzi, non è 
un caso che sottolinea la sua non 
adesione alla Federmeccanica. In- 
somma, non è iscritto. E il perché è 
coerente con il suo giudizio: «Perché 
la Federmeccanica prende ordini 
dalla Fiat». 
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LA CRISI 
A BELGRADO 


■ BELGRADO. L’insegnante Pre¬ 
drag Starcevic è finito sotto un me¬ 
tro di terra e neve. Una faccia dolce 
e tranquilla, stravolta da mani as¬ 
sassine. La Belgrado democratica 
ha lasciato in gola la sua rabbia. 
Davanti alla camera 4 del Cimitero 
nuovo un coro silente di sguardi ha 
salutato una vita spezzata dall’as¬ 
surdità del regime. Non cercava 
eroi l’odierna primavera politica. 
Ma questo cadavere fa paura al po¬ 
tere, che ne ha celato il decesso per 
48ore. Un volto comune di una fa¬ 
miglia attonita per il colpo subito. 
Stringiamo la mano al figlio Danilo, 
dieci anni, che sorride confuso. 
«Predrag è là, accanto agli altri mar¬ 
tiri serbi», prega il Pope nell’orazio¬ 
ne funebre. Grida la Serbia che ha 
rotto le catene del regime. Grida, 
con le sue candele accese. 

Lo strappo della Chiesa 

Davanti alla bara dell’uomo as¬ 
sassinato, ieri, si è consumato l’ulti¬ 
mo strappo, forse quello più dolo¬ 
roso, per il regime socialista. La 
Chiesa ortodossa ha gettato via la 
maschera degli equivoci. Non è sta¬ 
to il patriarca Pavle a parlare, ma 
ciò non cambia nulla. «Si è rotto un 
giogo durato cinquant’anni - ha 
detto il Pope -, Ho visto l’esercito di 
un nuovo Solimano picchiare la 
gente serba nemmeno fosse una 
mandria di bestie. Proteggono la 


I parenti 
di Prerdrag Stancevic 
insiemeal leader 
dell’opposizione 
Vuk Draskovic 
al cimitero di Belgrado 


Antonov/Ansa 

Montenegro 
Chiusa Antena-M 
unica radio 
indipendente 

Il ministero dell’industria e 
dell’energia del Montenegro (che 
con la Serbia costituisce la 
Repubblica federale jugoslava) ha 
ordinato ieri la chiusura dell’unica 
radio indipendente del Montenegro, 
“Antena-M». Lo ha reso noto la radio 
indipendente belgradese «B-92», 
secondo la quale la frequenza finora 
usata dall’emittente sarà 
prossimamente messa all’asta. 
«Antena-M» ha cominciato a 
trasmettere nel giugno 1994 e da 
allora è l’unica radio in Montenegro 
ad aver dato voce anche alle 
opposizioni. 



Assassìnio di regime 

Trentamila ai funerali, il Pope giura vendetta 


mafia, prima di proteggere noi. Pre¬ 
drag sarà vendicato quando in Ser- «Quando in Serbia arriverà la libertà la tua morte sarà ven- 

bia arriverà la liberta». Raccoglie il diccitcì». jj p 0 p e ortodosso consegna a Dio il corpo senza vi- 

sangue di un popolo questa chiesa, . . Jf. ^ 

che non ha esitato a benedire le ar- ta di Predrag Starcevic, 39 anni, 1 insegnante pestato e ucci- 

mi di Karadzic, e impugna la spa- so dai fedelissimi di Slobodan Milosevic. E giura vendetta, 
da. Sono frasi dure in bocca ad un funerali, ieri, nel cimitero nuovo di Belgrado, hanno par- 

rapporto con il popolo serbo sem- tecipato circa trentamila persone. Fuon, sirene di polizia, 
pre sconfitto, e sempre in mano a ma pochi agenti. La neve e il freddo, in serata, non hanno 

capi ingannevoli. Riassume cin- fermato la protesta degli studenti, 
quecento anni di storia la stagione 
belgradese. C’è davanti la fine di un 

epoca lunghissima oltre che la li- _ dal nostro inviato _ 

bertà e la democrazia. Da Lazar a FABIO LUPPINO 

Milosevic, i serbi sono stati imbar- vata per Starcevic, più incede la Requie per una vittima innocen- 
cati in gesta fasulle archiviate con musica, più la gente si stringe e si te. Nessuna requie sull’assurdo di 
inenarribili spargimenti di sangue, guarda avvilita, più s’immagina il un potere che ha ucciso senza aver 
Questo destino la gente non vuole presidente della Serbia sempre più subito alcuna minaccia, se non in¬ 
più. corazzato dentro la sua roccaforte sistenti richieste di dialogo e traspa- 

Sono uno accanto all’altro i lea- inespugnabile, a meditare i suoi no renza. E così, fuori dal cimitero tutti 
der non carismatici della coalizio- a tutti, ai serbi, al’Ue, agli Stati Uniti, gridano: «Sloba, upica, sloba, upi- 
ne «Insieme». La minuta Vesna Pe- all’Osce, armando la sua serenità ca», Slobodan assassino. Non era 
sic stringe in mano un mazzo di ro- con migliaia di sfollagente e giub- previsto alcun corteo, la Pesic, Djin- 
se gialle; Zoran Djindjic non fa una botti antiproiettile. djic e Draskovic sono montati in 

piega vestito di blu e nero. VukDra- . ,. n . . macchina. Ma la gente, che ormai 

skovic ha linee profonde sulla fron- “ Pro 1116553 01 UrasKOVIC s j autogestisce, ha trasformato il 

te e non lascia passare, né lui né La vita di una nuova Belgrado è lento defluire in un’imponente ma- 

Djindjic, l’invadenza dei giornalisti di nuovo esplosa dentro questo ci- nifestazione. Stracolmo il viale 

che chiedono, sbattono microfoni mitero. «Lotteremo per la libertà, e Roosevelt, un colpo d’occhio im- 
e telecamere in faccia ad una con- accanto a noi c’è il popolo russo, pressionante. Come d’incanto so- 
trizione apparentemente sincera. I accanto a noi ci sono gli americani, no piombati intorno al corteo mi- 
canti religiosi dei Pope e la litania di Non abbandonateci, come noi non gliaia di agenti di polizia. Acuì però 
tamburi e trombe della banda co- abbandoneremo colui che oggi non è stato concesso nulla. Sugli 
munale accompagnano il lungo stiamo seppellendo». È la flebile vo- ampi marciapiedi del Boulevard 
tragitto dalla camera mortuaria alla ce di una suora russa che intona la della rivoluzione la gente ha conti- 
sepoltura. Si passa in mezzo a mi- sua invocazione prima dell’ultimo nuato a manifestare guardata a vi¬ 
gliala di tombe. La neve avvolge tut- getto di pala sulla bara di Starcevic, sta, passando davanti al palazzo fe¬ 
to, ma non attenua la potente cari- morto per il regime a causa di un di- derale e a quello comunale fino a 
ca evocativa che hanno i cori di fetto cardiaco. Risuona in tutto il ci- Terazije e a piazza della Repubbli- 
preghiera e il ritmo solenne della mitero e arriva fino all’ultimo uomo ca. Il traffico è rimasto regolare, la 
musica. Fuori, si assemblano sirene di questo immenso corteo. Nessu- polizia non è intervenuta, l’ipocri- 
di polizia, vigili impegnati a regola- no parla, solo Draskovic, baciando sia del regime è stata salvata. Milo- 
re il traffico perchè il regime ha de- la bara, promette alla moglie del- sevic, ufficialmente, non è contro i 
ciso che non è successo niente. E l’insegnante ucciso che quando la sostenitori dell’opposizione, ma 
più la lenta marcia di trentamila libertà arriverà a Belgrado ci sarà pretende che a Belgrado non si 
persone procede verso la fossa sca- una strada in suo nome. rompa l’ordine formale. 


Eppure il regime ha paura. Sem¬ 
pre con maggiore insistenza circola 
la voce che sia morto anche l’uomo 
colpito dal colpo di pistola sparato 
da un sostenitore di Milosevic il 24 
dicembre, accanto ad una delle 
edicole di Knezmihajlova. Non si 
riesce a sapere, ma è un sospetto 
diffuso avvalorato dalla petulanza 
con cui la stampa di regime rende 
noto che lo sparatore, immortalato 
da un operatore indipendente che 
ha poi venduto il filmato alla Cnn, è 
stato arrestato. Il sangue di Ivica La- 
zovic non è ancora stato cancellato 
dalla neve, la sua vita resta sospesa: 
un altro eroe sarebbe insostenibile 
per un regime sempre più inviso. 
Troppi morti comincerebbe ad 
avere sulla coscienza colui che ave¬ 
va giurato di difendere, con ogni 
mezzo, la vita di tutti i serbi e che 
oggi, ironia della storia, si trova con 
indosso i panni dell’assassino. 

Forse una seconda vittima 

«Nessuno oserà più toccarvi», 
proclamò Slobodan Milosevic il 28 
giugno del 1989 a Kosovopolje, da¬ 
vanti ad una folla carica di rabbia 
perché gli albanesi avevano pic¬ 
chiato dei serbi. E ammantò questo 
suo ruolo di moderno paladino con 
un’antologia d’invenzioni storiche 
che lanciarono la crociata panser¬ 
ba in Bosnia e in Kosovo. 

Oggi il suo popolo non gli crede 
più e non sa più cosa farsene di fasti 
e promesse. «Quando il tuo sogno 
si sarà avverato...», ha detto Drasko¬ 
vic ieri guardando la tomba di Pre¬ 
drag Starcevic. «Sloboda», libertà, 
continua a ripetere la gente in stra¬ 
da, anche se stretta nella morsa di 
un tempo infame, neve e quindici 
gradi sotto lo zero. Libertà. 


L’Osce certifica la vittoria dell’opposizione e mette in guardia il leader serbo 

«Milosevic rischi il titolo di dittatore» 


L’Osce avverte Milosevic: se non riconoscerà la vittoria del¬ 
l’opposizione certificata da una missione intemazionale, 
resterà fuori dall’Organizzazione per la sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa, collocandosi «definitivamente nella 
schiera dei dittatori». Parigi esorta Belgrado a riconoscere il 
risultato delle municipali del 17 novembre scorso, annulla¬ 
to dopo la sconfitta del regime. La presidente del Consiglio 
d’Europa Leni Fischer: «Servono sanzioni». 


■ «Se Milosevic si sottrae al giu- Osce guidata da Felipe Gonzalez, 
dizio dell’Osce si colloca definitiva- segretario del Partito socialista spa¬ 
urente nella schiera dei dittatori», gnolo, era stato sollecitato del resto 
Freimut Duve, presidente della dallo stesso Milosevic, dopo setti- 
commissione sui diritti umani del- mane di contestazioni da parte del¬ 
l’Organizzazione per la sicurezza e l’opposizione depredata del suo ri¬ 
la cooperazione in Europa, ha invi- sultato elettorale. Ma in questi ulti- 
tato ieri il presidente serbo a rispet- mi giorni, precedenti il rapporto 
tare i risultati delle elezioni munici- conclusivo di Gonzalez che ha con¬ 
pali svolte il 17 novembre scorso e fermato la vittoria di «Zajedno», il 
successivamente annullate dalle presidente serbo ha mostrato il suo 
autorità, dopo la vittoria della coali- volto più duro, sguinzagliando le 
zione d’opposizione «Zajedno», truppe antisommossa contro i ma- 
«Insieme». Il verdetto della missione nifestanti. Bilancio: un morto e un 


centinaio di feriti, compresi nume- ne Parigi, deve avere «chiara co¬ 
rosi giornalisti. Difficile ipotizzare scienza che la frattura tra le autorità 
che Milosevic si prepari a piegarsi del paese e la popolazione rischia 
alla sentenza deH’Ósce con una di divenire definitiva se non si com¬ 
prova di forza che indispettisce le piranno rapidamente i gesti di paci¬ 
capitali occidentali, già messe in ficazione e di apertura necessari», 
imbarazzo da un braccio di ferro Una prospettiva che metterebbe in 
tra potere e opposizione su un pun- forse non solo la stabilità del paese, 
to irrinunciabile per le democrazie: ma anche la reintegrazione inter- 
il rispetto dell’esito delle urne. nazionale della federazione serbo- 

E se l’Osce ricorda al presidente montenegrina. 
serbo che non ha speranze di en- La Francia ha proposto ieri ai 
trare a far parte delle sue file a me- suoi partner europei di promuove- 
no che non faccia marcia indietro, re un’azione comune presso Bel- 
ieri anche la Francia ha insistito grado. Nelle scorse settimane il mi- 
con Belgrado perché «venga rico- nistro degli esteri italiano Dini in vi- 
nosciuta senza ulteriori rinvìi la vit- sita nella capitale serba aveva chie- 
toria dell’opposizione». Parigi sotto- sto al presidente Milosevic, anche a 
linea la necessità di una soluzione nome dell’Europa, un segnale di di- 
«pacifica e democratica» e soprat- sponibilità nei confronti dell’oppo- 
tutto di moderazione. «Gli scontri di sizione. Subito dopo il leader serbo 
questa settimana hanno già fatto ha sollecitato la missione Osce. Re- 
una vittima - ha detto un portavoce sta da vedere se ora Milosevic si 
del ministero degli esteri francese -. uniformerà al verdetto di Gonzalez. 
11 ripetersi di tali incidenti costituì- Ieri anche Cari Bildt, alto rappre- 
rebbe una pericolosa escalation di sentante civile per la Bosnia, ha sol- 
cui nessuno può prevedere le con- lecitato Belgrado a riconoscere il 
seguenze». Il governo serbo, sostie- rapporto Osce. 



Il presidente bosniaco Izetbegovic 
«Che grand’uomo è stato Tito» 

“Quelli che hanno conosciuto Tito dicono che non è stato un 
grande stratega, ma nessuno nega che sia stato un grande 
politico, probabilmente uno dei più grandi in queste zone nel 
ventesimo secolo». Lo afferma il presidente della Presidenza 
collegiale bosniaca, Alija Izetbegovic, in una intervista pubblicata 
ieri a Sarajevo. “L’egemonia dei serbi, geneticamente incorporata 
nelle fondamenta della Jugoslavia, portava il seme della discordia 
- sostiene il leader musulmano -. Tito ha combattuto sinceramente 
contro questa egemonia, ma ha perso. In un sistema 
ideologicamente sbagliato Tito ha portato qualcosa di umano e di 
sopportabile. La parte buona della Jugoslavia era generata in gran 
parte dalla sua figura, la parte cattiva derivava dalla sua ideologia 
o era semplicemente un fatto ereditario». Sotto il regime 
comunista Izetbegovic finì in carcere due volte. 



40 giorni 
di protesta 
in piazza 

■ Sono 40 giorni che le conte- 
stazioni per l’annullamento dei ri¬ 
sultati elettorali del 17 novembre 
vanno avanti. Ecco un riassunto dei 
principali avvenimenti. 

19 novembre. La commissione 
elettorale, controllata dal governo, 
conferma la vittoria dell’opposi¬ 
zione, con 60 seggi su 110, nei 
confronti dell’Sps di Milosevic a 
Belgrado, ma annulla molti risulta¬ 
ti. 

21/24 novembre. Manifestazoni 
contro Milosevic a Belgrado e a 
Nis, seconda città della Serbia. 
Annullamento dei risultati a Bel¬ 
grado. 

26 novembre. La Corte supre¬ 
ma serba conferma l’annullamen¬ 
to di parecchi risultati. 

27 novembre. Terzo turno elet¬ 
torale organizzato dal governo, 
boicottato dall’opposizione e vin¬ 
to ufficialmente dall’Sps. 1 manife¬ 
stanti chiedono le dimissioni di 
Milosevic. 

4 dicembre. A Belgrado ci sono 
200mila persone in piazza. I diri¬ 
genti del Montenegro, alleati di 
Milosevic aU’interno della Repub¬ 
blica federale di Jugoslavia, espri¬ 
mono il loro sostegno all’opposi¬ 
zione serba. Il capo dell’Sps di Nis 
Mile Ilic, che l’opposizione accusa 
di frode elettorale, si dimette. 

6 dicembre. Si dimette il mini¬ 
stro dell’Informazione, Aleksandar 
Tijanic, criticato dopo la chiusura 
di due radio libere. Washington 
prolunga di un anno le sanzioni 
economiche contro la Repubblica 
federale di Jugoslavia. 

7 dicembre. Ancora 200mila 
manifestanti a Belgrado. Uno stu¬ 
dente viene duramente picchiato 
dalla polizia. 

8 dicembre. La Corte suprema 
accoglie l’annullamento delle mu¬ 
nicipali a Belgrado. 

11 dicembre. Scioperi dei metal¬ 
meccanici. Un noto attore serbo, 
Gojko Baletic, viene maltrattato 
dalla polizia dopo una manifesta¬ 
zione. 

13 dicembre. Sotto la pressione 
occidentale, il presidente Milose¬ 
vic invita l’Osce a mandare una 
delegazione a Belgrado. 

15/16 dicembre. Dei tribunali 
locali annullano la vittoria dell’Sps 
a Nis e a Smederevska Palanka. 

17 dicembre. La Corte suprema 
riconosce la vittoria dell’opposi¬ 
zione in una circoscrizione di Bel¬ 
grado, Savski Venac. 

19 dicembre. Il governo evoca 
per la prima volta la possibilità di 
un nuovo scrutinio. 

24 dicembre. Scontri tra i circa 
80mila manifestanti prò Milosevic 
e i 200mila simpatizzanti dell’op¬ 
posizione. Un uomo picchiato dai 
difensori del governo muore. 1 feri¬ 
ti sono 91, tra cui uno colpito da 
uno sparo alla testa. Milosevic ac¬ 
cusa l’opposizione di «voler desta¬ 
bilizzare la Serbia». 

27 dicembre. L’inviato dell’Osce 
Felipe Gonzalez conferma la vitto¬ 
ria elettorale dell’opposizione in 
14 città. La polizia carica dei pas¬ 
santi, ci sono almeno 12 feriti. 

Serbi di Bosnia 

Pale crea 
un esercito 
professionale 

■ PALE. Il parlamento della Re¬ 
pubblica serba di Bosnia ha appro¬ 
vato ieri una legge per la costituzio¬ 
ne di un esercito professionale, fon¬ 
dato cioè non su base volontaria. 11 
testo dà seguito alla riorganizzazio¬ 
ne delle forze armate dell’«entità» 
serba avviata nel settembre scorso 
dalla presidente Biljana Plavsic, do¬ 
po la destituzione del generale Ra¬ 
tto Mladic, accusato di crimini di 
guerra dalla Corte dell’Aja. «Le for¬ 
ze armate professionali hanno il 
compito di difendere l’integrità ter¬ 
ritoriale e l’ordine costituzionale 
della RS». La legge autorizza anche 
persone che non siano cittadini 
della repubblica serbo-bosniaca a 
servire nelle file dell’esercito come 
volontari in tempo di guerra o in ca¬ 
si di estremo pericolo. Il periodo 
della ferma è fissato a 9 mesi, 18 per 
gli obiettori di coscienza che presti¬ 
no servizio presso strutture civili. 
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ASSEDIO 
ADI PIETRO 



■ BRESCIA Cercano di far buon vi¬ 
so a cattivo gioco, ostentano un otti¬ 
mismo che rasenta l’euforia, ma i 
pm bresciani del pool anti-Di Pietro 
sono letteralmente furibondi per la 
sentenza del tribunale del riesame 
che ha dato ragione all’ex ministro e 
ha dichiarato illegittime le loro per¬ 
quisizioni. «Domani potrebbe non 
sorgere il sole, ma è certo che fare¬ 
mo ricorso contro questa ordinan¬ 
za». Lo dicono nei corridoi, lo con¬ 
ferma ufficialmente il procuratore 
Giancarlo Tarquini, che già lo aveva 
anticipato a botta calda, appena il 
provvedimento era arrivato sul suo 
tavolo. 

Il fax di Di Pietro 

E intanto via fax si fa vivo anche 
Antonio Di Pietro, che manda una 
lettera aperta al ministro delle finan¬ 
ze per augurargli buon anno e per 
chiedergli fino a quando dovrà sop¬ 
portare. Sopportare «i messaggi 
oscuri e minacciosi» che il coman¬ 
dante dello Scico (Sezione centrale 
investigativa criminalità organizzata 
della Guardia di Finanza, ndr) man¬ 
da contro di lui. Sopportare le «de¬ 
nunciate prevaricazioni a cui una te¬ 
ste sarebbe stata sottoposta da un uf¬ 
ficiale del Gico, tanto da suscitare le 
proteste scritte dei genitori». A cosa 
allude questo messaggio, non mi¬ 
naccioso ma sicuramente oscuro 
dell’ex pm? Il primo enigma è facil¬ 
mente decifrabile. Venerdì sera il ge¬ 
nerale Jannelli, comandante dello 
Scico, aveva detto al Tg3 che se il tri¬ 
bunale del riesame avesse avuto a 
disposizione l’intero rapporto elabo¬ 
rato dagli uomini delle fiamme gial¬ 
le, che costituisce la principale fonte 
d’accusa contro Di Pietro, sicura¬ 
mente avrebbe tratto conclusioni di¬ 
verse. In altri termini il generale so¬ 
stiene che nella parti omesse, che la 
procura di Brescia non ha deposita¬ 
to per non scoprire tutte le carte che 
l’accusa intende giocare, ci sono 
elementi sostanziali che conferma¬ 
no la validità delle indagini e la legit¬ 
timità delle perquisizioni. Una valu¬ 
tazione che non sembra particolar¬ 
mente offensiva, ma Di Pietro ribatte, 
rivolgendosi a Visco: «Mi chiedo e le 
chiedo: è permesso a un alto ufficia¬ 
le della Guardia di finanza tenere in 
così poco conto un provvedimento 
giudiziario, ma soprattutto, può egli 
usare impunemente simili toni con¬ 
tro una persona nei cui confronti sta 
svolgendo indagini?».Il giallo degli 
omissis si chiarirà se e quando la 
procura deciderà di depositare il 
rapporto completo. Per ora si è capi¬ 
to soltanto che in quelle pagine gelo¬ 
samente coperte dal segreto istrutto¬ 
rio, ci sono elementi per estendere 
l’inchiesta su nuovi fronti e che gli in¬ 
quirenti avrebbero qualche pezzo 
da novanta da mettere sul tavolo, ma 
attendono che i tempi siano maturi. 
Per quanto riguarda il generale Jan¬ 
nelli spetterà a Visco stabilire se le 
sue dichiarazioni sono censurabili. Il 
ministro ha già fatto sapere di aver 
chiesto al comandante generale del¬ 
la guardia di finanza di «intervenire 
nella maniera più appropriata e a ri¬ 
ferire tempestivamente». A bacchet¬ 
tare Jannelli ci ha pensato invece il 
presidente della Camera Luciano 




Il capo dello Scico: 
«Zitto io? Non accetto 
intimidazioni» 


GIANNI CIPRIANI 


Agenti di polizia bloccano lastrada verso l’abitazione di Di Pietro a Curno il giorno della perquisizione 


Dì Pietro contro il generale 


Visco, fino a quando Iannelli mi minaccerà?» 


Antonio Di Pietro esterna via fax. In una lettera aperta al 
ministro Visco definisce minacce le dichiarazioni fatte in ti¬ 
vù dal generale Jannelli, comandante dello Scico e parla di 
una teste (la fidanzata dell’avvocato Lucibello) vittima di 
prevaricazioni da parte di un ufficiale della Guardia di fi¬ 
nanza. Violante: «Inopportuno l’intervento di Jannelli» ma 
sulla sentenza di Brescia non parla: «Meglio non schierarsi, 
la giustizia faccia il suo corso». 


SUSANNA 

Violante, che ha sottolineato l’inop¬ 
portunità del suo intervento in tivù. 
«Si sarebbe potuto rivolgere al co¬ 
mandante della Guardia di Finanza 
o al ministro. Si tratta di comporta¬ 
menti che non giovano alla chiarez¬ 
za nei rapporti fra le istituzioni». 
Sempre Violante ha ammonito ad 
evitare la partigianeria, che già è sta¬ 
ta un errore del passato e ha preferi¬ 
to non esprimere giudizi sull’ordi¬ 
nanza del tribunale del riesame di 
Brescia. «Non bisogna mai schierarsi 
prò o contro: lasciamo che la giusti¬ 
zia faccia il suo corso». 

E proseguiamo nella lettura del 
fax di Di Pietro, messaggio numero 
due. Chi è la misteriosa teste che sa¬ 
rebbe stata sottoposta a prevarica¬ 
zioni? Si sa che i Gico interrogarono 
la segretaria ventisettenne dell’avvo¬ 
cato Giuseppe Lucibello (che è an¬ 
che la sua fidanzata). La donna la¬ 
vora alla Promosud, la società costi- 


RIPAMONTI 

tuita da Lucibello e dal plurinquisito 
di «Mani Pulite» Maurizio Prada, ap¬ 
pena Di Pietro arrivò al ministero dei 
Lavori pubblici. È una società senza 
scopi di lucro che ha come obiettivo 
la promozione e lo sviluppo della 
Campania. Durante la sua deposi¬ 
zione era stata piuttosto reticente, 
non ricordava di aver fatto voli aerei 
regolarmente registrati, cancellato 
dalla sua memoria un viaggio a Gi¬ 
nevra, pure accertato dai finanzieri. 
Durante l’interrogatorio un militare 
alzò la voce e la teste, che era arriva¬ 
ta al comando accompagnata dalla 
madre, scoppiò in lacrime. Da qui le 
doglianze. 

Nuovo ricorso a Brescia 

Tra chi protesta per i sequestri del¬ 
la guardia di finanza c’è anche Si- 
mona Stoppa, la segretaria di Di Pie¬ 
tro all’università di Castellanza, che 
nel corso del secondo round delle 


perquisizioni, quelle effettuate il 20 
dicembre, aveva bloccato i finanzieri 
sull’uscio rifiutandosi di consegnare 
i documenti che avrebbero dovuto 
essere sequestrati. I militari erano 
tornati alla carica a tarda sera con un 
secondo mandato di perquisizione e 
controllati dall’avvocato Massimo 
Dinoia avevano eseguito il loro lavo¬ 
ro. Adesso il tribunale del riesame 
dovrà pronunciarsi anche su questo 
secondo blitz, esteso ai ministeri dei 
trasporti e dei lavori pubblici. Tra i ri¬ 
correnti ci sono Simona Stoppa e an¬ 
che l’avvocato Lucibello, che prote¬ 
sta per le lettere che sono state se- 
questrete nella sua cassatta della po¬ 
sta a Milano, via Pantano 15, dove ha 
sede la Promosud. Quella cassetta 
ha tre intestatari, l’avvocato Lucibel¬ 
lo, Prada e la Promosud. C’era finita 
dentro anche una lettera indirizzata 
a Di Pietro e domiciliata presso l’av¬ 
vocato Lucibello. Alla magistratura 


interessava quella e se la sono presa 
assieme a depliant pubblicitari e un 
libro omaggio. 

Brescia: il lavoro continua 

E tornando alla procura brescia¬ 
na, ieri si rilevava che è insolito che 
un tribunale esprima giudizi così 
netti su un’inchiesta che è solo agli 
inizi. Faranno ricorso riprendendo il 
testo dell’ordinanza del giudice Ro¬ 
berto Pallini e i pm sono convinti di 
avere argomenti per contestare pa¬ 
rola per parola la sentenza che ha 
drasticamente bocciato il loro lavo¬ 
ro. «È un provvedimento che ci ha 
sorpreso - ha detto il dottor Tarquini 
- ciò nonostante è nostro dovere ri¬ 
spettarlo». Il magistrato ha ribadito 
che vuole stringere i tempi delle in¬ 
dagini e che entro maggio l’istrutto¬ 
ria dovrà concludersi: «Non intendo 
chiedere nessuna proroga, dovremo 
capire con certezza e obiettività cosa 
è successo, giudicare poi non spetta 
a questo ufficio». Parlando di come i 
suoi sostituti hanno accolto la deci¬ 
sione dei giudici, Tarquini ha ag¬ 
giunto «Non sono certo cose che fan¬ 
no piacere. Sono cose invece che, 
per chi fa con coscienza il proprio la¬ 
voro, causano un po' di sofferenza. 
Questo però, non fa certo venir me¬ 
no la necessaria serenità». In termini 
altrettanto netti i suoi sostituti hanno 
ribadito che questa sentenza non 
paralizza il loro lavoro. L’inchiesta 
continua. 


■ li generale Mario Iannelli, comandante dello Scico della Finanza, è 
molto contrariato. Da pochi minuti ha saputo della lettera aperta di Di Pietro 
in cui viene chiamato in causa, mentre di lì a poco sarebbero arrivate le di¬ 
chiarazioni di Visco e Violante per sottolineare l’inopportunità della dichia¬ 
razioni rilasciata dal generale al Tg3, che aveva suscitato l’ira dell’ex ministro 
dei Lavori Pubblici. Ma Iannelli non fa marcia indietro, respinge le accuse di 
Di Pietro e, semmai, contrattacca: «Sono molto seccato di questo attacco che 
è stato fatto personalmente contro di me. Da trentasette anni sono un servito¬ 
re onesto e fedele dello Stato e non accetto che qualcuno possa mettere in 
dubbio la mia moralità e la mia deontologia. Sì, la cosa che mi dà più fastidio 
è che l’attacco è personale» 

Sì, però è stato sottolineato che la sua dichiarazione al Tg3, proprio perché 
riguardava un’indagine in corso che viene svolta dalla Finanza, era piutto¬ 
sto inopportuna... 

È una accusa infondata che respingo. 

Perché? 

Perché io ho fatto una valutazione, tra l’altro serenissima e brevissima dei fat¬ 
ti, argomentando tra l’altro come ha argomentato l’ordinanza del tribunale 
della libertà, nella quale era stato detto che non si poteva avere una visione 
completa della vicenda perché c’erano numerosi omissis. Una semplice va¬ 
lutazione tecnica, senza entrare nel merito dell’indagine. È offensivo che 
queste mie parole vengano fatte passare per un’oscura minaccia. Piuttosto 
c ’è un ’ altra cosa da sottolineare... 

Quale? 

Se il dottor Di Pietro ha qualcosa da dire contro di me, la dica. Altrimenti eviti 
di fare battaglie personali. Non intendo subire né intimidazioni, né minacce. 
Io non ho nulla da nascondere, ho una sola religione: servire lo Stato. Non lo 
dico per falsa modestia, ma parlano per me trentasette anni di servizio. 

Non c’è però il rischio che questo nuovo episodio possa aumentare il tasso 
Bedoiis/Ansa di «velenosità» in una inchiesta che è così delicata? 

Io non sto svolgendo l’indagine. Co¬ 
munque credo che l’indagine si stia 
svolgendo con grande correttezza, 
anche perché noi non facciamo 
guerre contro nessuno. Anzi, non 
tollererei atteggiamenti che potesse¬ 
ro anche solo apparire di ostilità pre¬ 
concetta contro qualcuno. Chi parla 
di guerre personali dei nostri con¬ 
fronti contro qualcuno - e alcuni ne 
hanno parlato - fa affermazioni irre¬ 
sponsabili. Davvero spero che le po¬ 
lemiche possano finire una volta per 
tutte. 

L’accusa però è che sia stato il suo 
intervento al Tg3 ad innescare 
queste nuove polemiche... 

Guardi, mi era stato chiesto sempli¬ 
cemente un parere ed io ho ricorda¬ 
to che quello del tribunale della li¬ 
bertà è un provvedimento giudizia¬ 
rio intermedio, nel senso che non ri¬ 
guarda l’inchiesta nel suo insieme; 
non rappresenta un giudizio definiti¬ 
vo. Questo lo dice il codice. Poi ho ri¬ 
cordato che lo stesso estensore della 
sentenza parla dei numerosi omissis 
che impediscono una visione com¬ 
pleta. Ripeto una semplice valuta¬ 
zione tecnica. Come si può dire che 
io abbia formulato delle minacce? 
Ho forse pronunciato altre parole 
che al dottor Di Pietro possano suo¬ 
nare come un’oscura minaccia nei 
suoi confronti? No. Sono un ufficiale 
serio che sa quel che dice. Non mi 
farò trascinare in battaglie personali. 
Anzi, voglio ricordare che io ho sem¬ 
pre cercato di portare serenità ed 
equilibrio. Ho preso anche decisioni 
scomode, come quella di chiedere 
la sostituzione del colonnello Autuo- 
ri, capo del Gico di Firenze. 

Ma perché ha deciso di replicare 
alla lettera aperta di Di Pietro? 
Perché contiene un attacco perso¬ 
nale contro me e non contro l’istitu¬ 
zione. E poi è intollerabile che io 
venga accusato di minacciare qual¬ 
cuno. Non sarà certo questa sortita a 
mettere in discussione quanto io val¬ 
ga come servitore dello Stato. 


«Egregio signor Ministro, 
non ho nemmeno avuto il 
tempo di leggere a fondo 
l’ordinanza del Tribunale 
della libertà di Brescia che 
già il comandante dello Sci- 
co, generale Iannelli, ha ri¬ 
lanciato pubblicamente i 
suoi messaggi oscuri e mi¬ 
nacciosi contro di me. Mi 
chiedo e Le chiedo: è per¬ 
messo ad un alto uficiale 
della Guardia di Finanza te¬ 
nere in così poco conto un 
provvedimento giudiziario, 
ma - soprattutto - può egli 
usare impunemente simili 
toni contro una persona nei 
cui confronti egli stesso sta 
svolgendo indagini? A pro¬ 
posito: è stato informato di 
alcune denunciate prevari¬ 
cazioni a cui una teste sa¬ 
rebbe stata sottoposta da uf¬ 
ficiale del Gico, tanto da su¬ 
scitare le proteste scritte dei 
genitori? Fino a quando bi¬ 
sogna sopportare? Buon an¬ 


no nuovo» 


Antonio Di Pietro 


«Ci fosse capitato ciò che è successo a Brescia saremmo con la testa nella sabbia» 

D’Ambrosio: «Noi, bersaglio del Gico» 


Il procuratore aggiunto D’Ambrosio parla dell’ordinanza 
che ha demolito le accuse contro Di Pietro: «Se fosse capi¬ 
tato a noi saremmo finiti con la testa nella sabbia». Ma so¬ 
prattutto «questa vicenda dimostra ancora una volta l’auto¬ 
nomia dei giudici rispetto ai pm. Non serve separare le car¬ 
riere dei magistrati, c’è il rischio di un appiattimento dei 
pm sulle indagini della polizia». Il Gico di Firenze? «È dal 
1993 che cerca qualcosa contro la procura di Milano...». 


GIAMPIERO ROSSI 


■ MILANO. «Se fosse capitato a noi 
saremmo finiti con la testa nella sab¬ 
bia». Gerardo D’Ambrosio commen¬ 
ta così l’ordinanza con cui il Tribu¬ 
nale della libertà di Brescia ha raso al 
suolo l’impianto accusatorio messo 
in campo contro Antonio Di Pietro 
dalla procura bresciana. Il procura¬ 
tore aggiunto di Milano non ha an¬ 
cora letto le 23 pagine di motivazioni 
dei giudici bresciani, ma una volta 
circondato dai cronisti non si sottrae 
alle richieste di commenti: «Se è vero 
quello che avete scritto, questa ordi¬ 
nanza consente di mettere da parte 
molti luoghi comuni». 

Quali? Uno in particolare: la venti¬ 
lata necessità di separare le carriere 
dei pubblici ministeri da quelle degli 
altri magistrati, esattamente lo stesso 
tema che D’Ambrosio e Borrelli han¬ 
no tirato in ballo otto giorni fa quan¬ 
do si è diffusa la notizia della do¬ 
manda di trasferimento presentata 
da Piercamillo Davigo. E contempo¬ 
raneamente, si senso diametralmen¬ 
te opposto, l’inchiesta su Di Pietro 
metterebbe piuttosto in risalto i ri¬ 


schi che corre un pubblico ministero 
quando si appiattisce eccessiva¬ 
mente sui poliziotti che eseguono le 
indagini. Ma oltre a sottolineare l’au¬ 
tonomia dimostrata dai giudici bre¬ 
sciani rispetto ai loro colleghi della 
procura, D’Ambrosio coglie l’occa¬ 
sione per evidenziare - una volta di 
più - le tante anomalie della vicenda 
giudiziaria che sta accompagnando 
Antonio Di Pietro e quelli che ritiene i 
veri freni al funzionamento della 
macchina della giustizia. Trappole 
che Bettino Craxi in persona avreb¬ 


be insegnato, con il proprio esem¬ 
pio, a molti tra coloro che dopo di lui 
sono stati indagati dalla procura di 
Milano. 

Dottor D’Ambrosio, visto che non 
vuole ancora commentare nel me¬ 
rito le motivazioni dell’ordinanza 
con cui Tribunale della libertà di 
Brescia ha dato ragione ad Anto¬ 
nio Di Pietro, può provare a imma¬ 
ginare cosa sarebbe accaduto se 
un tribunale si fosse espresso in 
termini così pesanti su un’iniziati¬ 
va giudiziaria del pool Mani puli¬ 



te? 

Ah, di sicuro saremmo finiti con la 
testa sotto la sabbia. 

E che conclusioni trae dalla so¬ 
stanza di quel provvedimento? 

Mi sembra che risultino smentiti nei 
fatti alcuni luoghi comuni e anche 
che quando c’è da fare giustizia non 
ci sono santi che tengano. Il primo 
punto riguarda l’autonomia dei giu¬ 
dici rispetto ai pubblici ministeri. 
Perchè questa vicenda mostra come 
anche in una piccola sede giudizia¬ 
ria come Brescia, dove forse c’è più 


vicinanza tra pubblici ministeri e giu¬ 
dici, possa emergere nitidamente la 
terzietà e l’indipendenza dell’orga¬ 
no giudicante. Bisogna capire una 
volta per tutte che un giudice è giudi¬ 
ce dentro di sè, sente la sua respon¬ 
sabilità di far pareggiare i piatti della 
bilancia e non vuole dire nulla se, sul 
piano personale, è amico di un pub¬ 
blico ministero o di un avvocato, e lo 
hanno dimostrato sia il gip di Bre¬ 
scia, in precedenza, sia adesso i giu¬ 
dici del Tribunale della libertà con 
questa ordinanza. 

Quindi un’indicazione che contra¬ 
sta con la necessità di separare le 
carriere dei magistrati inquirenti 
da quelli giudicanti. 

Certamente, anche perché mi pare 
che la giustizia stia funzionando e fi¬ 
no a quando qualcosa funziona non 
vedo perchè la si debba cambiare. Io 
ho sempre sostenuto il rispetto dei ri¬ 
spettivi moli: dei giudici, degli inqui¬ 
renti e della polizia giudiziaria. 
Appunto, quale dovrebbe essere il 
ruolo della polizia giudiziaria? 

È molto ben definito: la polizia ese¬ 


gue materialmente le indagini dispo¬ 
ste dal pubblico ministero. Spetta 
poi a quest’ultimo porre un controllo 
critico all’operato degli ufficiali di 
polizia giudiziaria. E come ho già mi 
sembra che qui non vi sia tanto il ri¬ 
schio di dipendenza del giudice dal 
pubblico ministero per il semplice 
fatto che appartengono alla stessa 
amministrazione, ma c’è invece la 
possibilità - se si separassero le car¬ 
riere dei magistrati - di un appiatti¬ 
mento del pubblico ministero sul¬ 
l’attività della polizia. 

A proposito, cosa pensa delle pe¬ 
santi critiche che l’ordinanza die 
giudici bresciani muove al Gico di 
Firenze che ha eseguito le indagi¬ 
ni su Di Pietro? 

Ma cosa si può dire di fronte a un 
corpo di polizia che dal 1993 sta cer¬ 
cando di fare qualcosa contro i ma¬ 
gistrati della procura di Milano? 

E poi c’è questa nuova «moda» 
processuale secondo la quale gli 
indagati di Milano denunciano i 
propri giudici a Brescia... 

È un sistema perverso, e tra l’altro il 


primo ad attuarlo fu proprio Craxi e 
ora noi siamo tutti sotto processo a 
Brescia. Molti tra coloro che ricevo¬ 
no informazioni di garanzia querela¬ 
no i magistrati accusandoli di calun¬ 
nia, e quando poi la loro denuncia 
viene archiviata denunciano anche 
il gip per abuso d’ufficio. In questo 
modo si crea una sorta di impugna¬ 
zione dei procedimenti non prevista 
dal codice, mentre i diversi gradi di 
giudizio processuale vengono cele¬ 
brato proprio per questo, perché un 
giudice non è infallibile. 

E come si può rimediare a questa 
anomalia? Servono nuove regole? 
No, quelle attuali sono sufficienti ba¬ 
sta non dare spazio alle denunce 
perché, anche grazie ai sospetti get¬ 
tato continuamente sui giudici, tutti 
si sentono autorizzati a denunciarli e 
a trasformarli in imputati. Noi a Mila¬ 
no riceviamo le denuncia a carico 
dei nostri colleghi, ma archiviamo... 
Un’ultima domanda: Di Pietro lo 
avete sentito? 

No, è tanto tempo che non lo sentia¬ 
mo. 
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LA CERIMONIA. Una grande folla alle esequie del bimbo ucciso 



■ «Senza giustizia il piccolo 
Mark non avrà pace». L’appello del¬ 
la famiglia, della comunità filippi¬ 
na, è declamato nel silenzio. Affi¬ 
dato alla scritta di uno dei cartelli 
che ieri hanno accompagnato la 
cerimonia funebre officiata di San 
Francesco d’Assisi, al Fopponino, 
in via Paolo Giovio. Pentimento e 
conversione per il responsabile del¬ 
la morte del piccolo Mark, ha invo¬ 
cato il cardinale Carlo Maria Martini 
nel suo messaggio affidato a Monsi¬ 
gnor Franco Agnesi, provicario del¬ 
la diocesi di Milano che ha officiato 
la messa. E lo ha ribadito il sindaco 
Formentini che ha assistito alla ce¬ 
rimonia, al fianco della moglie Au¬ 
gusta. 

E proprio ieri, in fatale coinci¬ 
denza, la liturgia ricordava i martiri 
innocenti. «L’odierna ricorrenza ac¬ 
comuna il nostro dolore e la nostra 
preghiera al grido di quei genitori 
che, per la stoltezza degli uomini, 
sono stati dolorosamente privati 
degli affetti più cari. Oggi la comu¬ 
nità cristiana è riunita in preghiera 
per accompagnare tra le braccia 
misericordiose del Signore, il pic¬ 
colo Mark prematuramente all’a¬ 
more della sua famiglia», recita l’in¬ 
cipit della messa esequiale. Accan¬ 
to al provicario Agnesi, c’è il parro¬ 
co del quartiere don Leonardo 
Macchi e don Joan Dumandan, un 
sacerdote filippino giunto apposi¬ 
tamente dalla capitale per essere 
vicino alla comunità milanese. 

Centinaia di persone affollano la 
chiesa. Sono per lo 
più italiani, abitanti 
del palazzo della fa¬ 
miglia Manaog, vicini 
di casa, gente del 
quartiere e non, venuti 
a portare l’ultimo sa¬ 
luto a Mark e l’ennesi¬ 
mo gesto di solidarie¬ 
tà. Sulla piccola bara 
di legno chiaro posta 
di fronte all’altare, un 
unico fiore bianco. 


La disperazione del padre del piccolo Marco all’uscita della chiesa; sotto il titolo, la solidarietà di un gruppo di bambini filippini 


Perrucci 


Jesus invoca: «Mark, Mark» 

Al funerale il grido straziante del padre 


Nelle prime file, Jesus 
Manaog, il padre del 
bambino, sorretto dai 
familiari. E gente della comunità filippina che 
«parla» attraverso le scritte sui cartelli esposti per 
tutto il tempo della cerimonia funebre. Saluti a 
Mark. Richiesta di giustizia. E un messaggio per 
l’uomo che sabato scorso ha tolto la vita al bam¬ 
bino e la serenità alla sua famiglia. «Buon Natale 
a te, pirata». Unica assente Estrella, la mamma di 
Mark, ancora ricoverata in ospedale. In prima fi¬ 
la ci sono anche Marco Formentini e signora, 
che nei giorni scorsi ha «asciugato le lacrime» di 
Estrella durante una visita al Pini. 

La fitta folla di presenti ascolta commossa la 
cerimonia funebre e le parole toccanti degli offi¬ 
cianti. Monsignor Agnesi, leggendo il passo del 
Vangelo che ricorda il grido di Rachele che 
piange i suoi figli, commenta: «Oggi la parola la¬ 
scia spazio al grido di dolore di una madre e di 
un padre. Ma sappiamo che tu, piccolo Mark sei 
misteriosamente più vicino al tuo papà e alla tua 
mamma e a chi ti ha voluto bene. 

E sono davvero strazianti le grida di Jesus Ma¬ 
naog, il padre di Mark. Mancano pochi minuti 
alle 11 quando il feretro, dall’obitorio arriva in 
via Dezza 49, nella portineria gestita da Jesus, 
addobbata di drappi bianchi e celesti, che da 
una settimana è privata della presenza del figlio¬ 
letto. 

A quella vista il padre finalmente dà sfogo a 
un dolore chiuso per giorni nel suo petto e nel 
suo dignitoso silenzio. Urla abbracciando la pic- 


ROSANNA CAPRILLI 

cola bara, e crolla a terra. Il silenzio, intorno, si fa 
ancora più greve. E nel silenzio il corteo si muo¬ 
ve dietro il feretro, fino alla chiesa, a poca distan¬ 
za dall’abitazione della famiglia Manaog. 

«Mark, Mark», continua a invocare Jesus, sor¬ 
retto dai parenti. A stento riesce a reggersi sulle 
gambe. Le sue grida e i suoi singhiozzi accom¬ 
pagnano la piccola bara portata a spalle, fino al¬ 
l’entrata del santuario. Al termine della cerimo¬ 
nia funebre i suoi nervi cedono di nuovo. Jesus 
grida ancora il nome del figlio quando la bara 
sta per essere caricata sul carro funebre. E crolla 
a terra, nel tentativo di un ultimo abbraccio. 1 
suoi connazionali si fermano sui gradini della 
chiesa alzando i cartelli verso le telecamere. So¬ 
no silenziosi. Gli occhi gonfi dal pianto. La gente 
sale sul pulmino, sulle auto e accompagna il fe¬ 
retro al cimitero di Lambrate dove la salma del 
piccolo Mark rimarrà per qualche giorno, fino a 
quando sarà trasportata a Manila, per la tumula¬ 
zione. Alle spese del triste rientro in patria ci 
penserà il consolato filippino. 

Intanto, sul fronte delle indagini, non c’è nes¬ 
suna significativa novità. E all’appello di Jesus 
affinchè l’investitore si faccia vivo, fa eco quello 
del sindaco. «Sarebbe il minimo che questa per¬ 
sona potrebbe fare- dice Formentini -e non solo 
perchè la giustizia vuole così, ma anche perchè 
sarebbe l’unico modo per rispondere alla sua 
coscienza». 



Martini chiede 
all’investitore 
«il dono 

del pentimento» 

«Deprechiamo ogni 
comportamento irresponsabile che 
causa la morte di persone innocenti 
e domandiamo il dono del 
pentimento e della conversione». Il 
cardinale Carlo Maria Martini ha 
voluto essere idealmente presente 
ed ha inviato un messaggio ai 
parrocchiani di san Francesco 
d’Assisi che è stato letto durante la 
messa. Il cardinale ha ricordato la 
significativa coincidenza della 
celebrazione delle esequie con la 
ricorrenza liturgica «giorno in cui la 
chiesa fa memoria dei santi 
innocenti, cioè di quei bambini che 
furono uccisi crudelmente e senza 
alcuna ragione». «Preghiamo in 
particolare-ha concluso 
l’arcivescovo- per la mamma e il 
papà di mark, ai quali sono vicino 
con affetto e chiediamo al Signore 
che li colmi di pace donando loro un 
supplemento di amore e di fede». 


Guerra dei botti 
50 kg sequestrati 
e ancora danni 

FILIPPO REMONTA 



Una cabina telefonica distrutta da un petardo a S. Giuliano 


■ Terzo atto delle prove generali per i botti di Capodanno 
a Milano e nell’hinterland: i cretini non si fermano mai. Un 
grande petardo è scoppiato ieri mattina intorno alle 11 in via 
Beidiletto (zona Famagosta), a farne le spese sono stati i vetri 
di uno studio odontotecnico e una macchina alla quale sono 
saltati i copricerchioni. Sul fronte dei Comuni della cintura 
milanese San Giuliano si aggiudica la palma di «Piedigrotta 
lombarda»: la settimana scorsa quattro cabine telefoniche so¬ 
no letteralmente esplose e, venerdì sera, la polizia municipa¬ 
le ha sequestrato 50 chili di petardi non autorizzati. Le guar¬ 
die si sono insospettite quando hanno visto ragazzini maneg¬ 
giare botti sovradimensionati rispetto a quelli consueti. Un’ 
ispezione in una cartoleria di via Fratelli Cervi ha portato al 
rinvenimento della merce illegale e, di conseguenza, al se¬ 
questro e alla denuncia all’autorità giudiziaria. Altre piccole 
quantità di materiale pirotecnico sono state sequestrate in al¬ 
tri negozi del Comune. 

Protagonista indiscusso di tutti gli ultimi fatti di cronaca ne¬ 
ra pirotecnica, la micidiale «cipolla»: un involucro di carta pie¬ 
no di polvere pirica, grande quanto una pallina da tennis e so¬ 
vrastato da una miccia che ricorda il ciuffetto dell’omonimo 
ortaggio. Una vera e propria bomba che quest’anno sembra 
essere veramente alla moda. Venerdì notte alcuni petardi del¬ 
lo stesso genere avevano distrutto una cabina telefonica in 
zona Lorenteggio e, la settimana scorsa, uno scoppio aveva 
fatto temere un attentato agli abitanti di corso Indipendenza. 
Caratteristica della cipolla è proprio la rumorosità: una forte 
detonazione seguita da un boato profondo. Nessun fuoco co¬ 
lorato, nessuno spettacolo, solo un grande frastuono e molto 
pericolo per chi la maneggia e per chi si trova nelle vicinanze. 

1 responsabili dell’esplosione di ieri non sono stati indivi¬ 
duati, ma, nella maggior parte dei casi, si tratta di ragazzini 
che sperimentano esplosivi illegali approfittando delle feste. 
«Tutti i giorni viene qualcuno a chiedere dei botti vietati che 
noi ovviamente non abbiamo. - racconta il proprietario di un 
negozio specializzato in fuochi nella zona di viale Testi - Ge¬ 
neralmente sono ragazzi giovani». 

Gli ultimi fatti di cronaca però assomigliano più ad atti di 
guerriglia urbana che a semplici bravate di qualche ragazzi¬ 
no. Il giorno di Santo Stefano l’esplosione di un paio di cipolle 
davanti alla merceria «La Calza» in via Pistrucci aveva addirit¬ 
tura fatto pensare ad un atto intimidatorio della malavita or¬ 
ganizzata. La deflagrazione aveva piegato la saracinesca del 
negozio, abbattuto l’insegna e distrutto i vetri di un apparta¬ 
mento. Il tutto si è rivelato come il risultato di una bravata da 
fine anno. Gli altri obbiettivi preferiti dai dinamitardi sono le 
cabine telefoniche, le panchine e, da ieri mattina, anche le 
auto. 

Gli ultimi giorni dell’anno scorso furono molto più tranquil¬ 
li ma, nonostante ciò, la notte di Capodanno almeno 15 per¬ 
sone furono ricoverate in ospedale e diedero lavoro ai chirur¬ 
ghi, ortopedici e dermatologi. «Per il 31 - spiega un vigile urba¬ 
no -ci aspettiamo il “boom” già dal primo pomeriggio». C’è da 
augurarsi che i fatti di corso Indipendenza, Lorenteggio e via 
Beidiletto servano a mantenere alta l’attenzione dei tutori del¬ 
l’ordine e dei genitori di qualche piccolo dinamitardo. 


Vicolo cieco 


Polemiche 


Oggi alle 15 


Radice Fossati, una villa 
che sembra una discarica 


F lorida campagna fino agli inizi 
del Novecento, la zona Certo¬ 
sa-Quarto Oggiaro è oggi una 
delle periferie milanesi dove in 
mezzo a case popolari e insedia¬ 
menti industriali sorgono ancora 
residenze patrizie. Villa Radice Fos¬ 
sati (piazza Villapizzone 3) è una 
di queste. Costruita nella prima me¬ 
tà del secolo scorso, dopo aver 
esaurito la funzione di luogo di vil¬ 
leggiatura per l’antico casato, nei 
primi del Novecento diventa rifugio 
per minorenni abbandonate e per 
ex detenute. Dopo alterne vicende, 
e un periodo di totale abbandono, 
diventa sede della Comunità di Vil¬ 
lapizzone: giovani disadattati che, 
attraverso la convivenza e il lavoro 
di gruppo, ritrovano nuovi stimoli 
per una vita normale. 

L’aspetto dismesso della villa 
contrasta con l’ottimo stato di con¬ 
servazione della vicina parrocchia¬ 
le di San Martino, eretta tra il 1604 e 
il 1640. Il cancello, quasi sempre 


aperto, invita il passante ad entrar¬ 
vi. Il parco della villa è invaso dalle 
erbacce, i rustici e il palazzo neces¬ 
sitano di interventi radicali sia nelle 
parti murarie che nelle coperture. 
Sotto una grande tettoia, oggetti 
domestici gettati alla rinfusa fanno 
pensare al magazzino di un ferri¬ 
vecchi o a una discarica abusiva. 
Solo alcuni cartelli, ben poco visibi¬ 
li, rivelano che il luogo non è terra 
di nessuno ma terra di tutti, specie 
per gli abitanti di zona 20: la villa 
ospita alcuni locali del Consiglio di 
zona. Villa Radice Fossati non è co¬ 
munque un caso isolato, il territorio 
milanese è ricco di antiche residen¬ 
ze mal utilizzate o lasciate nel più 
completo abbandono. In altri Paesi 
europei, per esempio in Belgio, do¬ 
ve si è svolta la quarta edizione del 
Premio Europeo per la Ricostruzio¬ 
ne della Città, si sono attivati diversi 
processi di sensibilizzazione per 
salvaguardare il patrimonio stori¬ 
co-architettonico. □ C.P. 



Ex Ansaldo 
Arriva 
la Scala 

■ Nell’ultima seduta del 96 il 
Consiglio comunale ha approvato, 
tra le polemiche, il progetto di ade¬ 
guamento dell’area ex Ansaldo a 
sala prove e centro di produzione 
scenografica per la Scala. La spesa 
prevista è di 21 miliardi e 420 milio¬ 
ni. A favore si sono espressi Lega, 
Cdu e Federalisti, contrari Patto con 
Milano, Ppi e Pds. Non hanno inve¬ 
ce partecipato al voto, abbando¬ 
nando l’aula di Palazzo Marino, i 
consiglieri Basilio Rizzo (Verdi), 
Claudio Malberti (indipendente) e 
Riccardo De Corato (An). I tre han¬ 
no annunciato di voler presentare 
ricorso al Tar. Per Rizzo ci sarebbe¬ 
ro anche gli estremi per un esposto 
alla magistratura: «Bisogna verifica- 
re - ha dichiarato - l’esistenza di un 
progetto precedente molto simile a 
quello appena approvato. Se così 
fosse lo stesso intervento verrebbe 
pagato due volte». 


Democrazia 
a Belgrado 
Un presidio 

■ Un presidio in difesa della de¬ 
mocrazia calpestata in Serbia. La 
Sinistra Giovanile di Milano ha or¬ 
ganizzato per oggi alle 15 una ma¬ 
nifestazione davanti al consolato 
jugoslavo di via Matilde Serao. L’i¬ 
niziativa ha lo scopo di esprimere 
solidarietà nei confronti degli stu¬ 
denti di Belgrado che da oltre un 
mese sfilano per le strade per riven¬ 
dicare il rispetto delle più elemen¬ 
tari regole democratiche; il presi¬ 
dente serbo Slobodan Milosevic, 
infatti, si è rifiutato di riconoscere la 
vittoria delle opposizioni, nelle re¬ 
centi elezioni amministrative. Negli 
ultimi giorni, poi, il regime nazio- 
nal-comunista di Belgrado ha fatto 
ricorso alla violenza per mettere a 
tacere il dissenso. La manifestazio¬ 
ne di questo pomeriggio è aperta a 
tutte le forze politiche e ai cittadini 
preoccupati dall’involuzione auto¬ 
ritaria del governo jugoslavo. 
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li ministro delle PosteAntonio Maccanico durante la conferenza stampa di ieri Alessandro Bianchi/Ansa 


Maccanico, appello al centra 

«Si uniscano forze laiche, socialiste e cattoliche dell’Ulivo» 
Invito a Lamberto Dini. Bianco: possibile un patto federativo 

Maccanico propone la nascita di un’area di centro dell’Uli¬ 
vo che aggreghi socialisti, laici e democratici e che si federi 
con i Popolari. Invita Dini a prenderne parte. Positiva la ri¬ 
sposta dei socialisti del Si. Anche i Popolari sono favorevoli 
al progetto. E Prodi lo ha «incoraggiato». Il ministro delle 
Poste dice di contare su 20 o 25 deputati. «La nuova forza - 
dice - consentirà un lavoro migliore al governo e al Parla¬ 
mento». 


RITANNA ARMENI 


MODERATI E 
CENTROSINISTRA 


■ ROMA. Un altro passo verso la 
costruzione del centro. L’ha fatto ieri 
Antonio Maccanico con la presenta¬ 
zione di un appello alle forze di cen¬ 
tro dell’Ulivo perché prenda final¬ 
mente inizio una discussione «che 
porti all’aggregazione di forze laiche 
e cattoliche». 

Quel che ha mosso il «grande me¬ 
diatore» è una semplice considera¬ 
zione. Occorre mettere fine - ha det¬ 
to - ad un paradosso che caratterizza 
la situazione politica italiana. Qual è 
questo paradosso? Quello per cui il 
centro sinistra ha interiorizzato e fat¬ 
to suoi i contenuti propri della tradi¬ 
zione democratica e di centro, men¬ 
tre le forze portatrici di quei valori e 
di quei contenuti sono divise e fram¬ 
mentate. 

E allora la proposta è quella di co¬ 
struire una formazione unica dei lai¬ 
ci e dei riformisti dell’Ulivo. Che met¬ 
ta molto concretamente insieme re- 
pubblicani, socialisti, liberali, laici. 
Che porti ad un gruppo parlamenta¬ 
re autonomo. Ma questo, secondo 
Maccanico non è che un primo pas¬ 
so. Il secondo è la nascita di una fe¬ 
derazione di centro che abbia due 
ali, quella laica socialista appunto e 
quella cattolica rappresentata dai 
Popolari. In questo modo ha detto il 
ministro delle Poste verrebbe a 
crearsi all’interno dell’Ulivo «una for¬ 
za politica centrale di riequilibrio 
complessivo del suo peso politico, di 
rafforzamento e di coesione tale da 
consentire un periodo di fecondo la¬ 
voro al governo e al parlamento ca¬ 
ratterizzato da rapporti meno con¬ 
flittuali e più costruttivi anche con 
l’opposizione e con le categorie eco¬ 
nomiche e sociali». Una forza che 
non teme il dinamismo di D’Alema e 
le sue intenzioni di rappresentare 
anche il centro. «Non mi scandalizzo 
- ha detto Maccanico - se D’Alema 
guarda al centro. È uno stimolo. Chi 
ha più filo tesserà». 

Con la benedizione di Prodi 

Ci riuscirà Antonio Maccanico in 
questo ennesimo tentativo di media¬ 
zione fra le rissose forze del centro 
dell’Ulivo? Maccanico ha detto di 
avere dalla sua fra i 20 e i 2 5 deputati. 
Conta quindi di mettere insieme i so¬ 
cialisti di Boselli, i tre pattisti usciti dal 
gruppo di Rinnovamento, Bordon, 
Ciani, La Malfa e Sbarbati del Pri. 
Punterebbe anche sul segretario del 
Psdi Schietroma e su Spini e i suoi 
deputati, in altre parole su chi anche 
nellasinistra democratica fosse inte¬ 
ressato all’operazione centro. 

Dalla sua il ministro delle Poste ha 
sicuramente l’appoggio di Romano 
Prodi. Il presidente del Consiglio ve¬ 
de di buon occhio la costruzione di 
una formazione di centro che riequi¬ 
libri la forte sinistra dell’Ulivo. Certo 


non ha intenzione di avere un ruolo 
politico diretto nella sua costruzio¬ 
ne, ma con Maccanico ha discusso a 
lungo sulla questione. Afferma Ser¬ 
gio Berlinguer, uno dei promotori in¬ 
sieme a Bordon dell’iniziativa del mi¬ 
nistro delle Poste: «Maccanico e Pro¬ 
di hanno parlato a lungo e il presi¬ 
dente del Consiglio non solo ha ap¬ 
provato l’iniziativa, ma l’ha molto in¬ 
coraggiata». 

Dalla parte dell’iniziativa del mini¬ 
stro delle Poste sono anche i Popola¬ 
ri.«Quello presentato da Antonio 
Meccanico - ha detto il segretario dei 
popolari Gerardo Bianco - è un buon 


documento in cui ci sono tutte le 
premesse per portare avanti un dise¬ 
gno che possa condurre ad un patto 
federativo». 

Una zattera per Masi 

Incoraggiano Maccanico, inoltre, 
i socialisti di Boselli e i pattisti di Masi 
che hanno lasciato il gruppo di Rin¬ 
novamento italiano e ora cercano 
una zattera. Dice Roberto Viiletti: «Se 
Maccanico vuole costruire un grup¬ 
po anche in Parlamento liberal so¬ 
cialista noi siamo d’accordo». E Masi 
ha aggiunto: «Se la proposta di Mac¬ 
canico vuole aggregare un’Italia mo¬ 


derna, liberale democratica, antista¬ 
talista e chi si impegna per una fase 
riformista vera ed innovatrice che 
parta proprio dal lodo Maccanico 
sul semipresidenzialismo e dall’as¬ 
semblea costituente allora l’iniziati¬ 
va è da considerarsi positiva e im¬ 
portante». 

Che farà Dini? 

Ma per Maccanico non saranno 
tutte rose e fiori malgrado le appro¬ 
vazioni ricevute. Difficoltà ne sorge¬ 
ranno e molte. Le prime vengono 
proprio da quei socialisti e da quei 
pattisti che ritiene di poter aggrega¬ 
re. Questi infatti sono favorevoli ad 
un’aggregazione di laici e socialisti, 
ma sono assai meno propensi, anzi 
decisamente contrari, ad una fede¬ 
razione con i Popolari. 11 partito di 
Gerardo Bianco avrebbe mire ege¬ 
moniche, tenderebbe a ricostruire 
una forza cattolica con la quale so¬ 
cialisti e pattisti non vogliono avere 
nulla a che fare. Loro hanno abban¬ 
donato Dini proprio perché - affer¬ 
mano - aveva le stesse mire egemo¬ 
niche. «Se l’iniziativa di Maccanico - 
ha detto Masi - è solo un modo per 


favorire un’aggregazione tra diversi 
per farsi inglobare ed egemonizzare 
dai Popolari l’iniziativa non è di nes¬ 
sun interesse». 

La seconda difficoltà viene pro¬ 
prio dalla composizione del gruppo 
che Maccanico si propone di mette¬ 
re insieme. Molti dei nomi e dei per¬ 
sonaggi a cui si rivolge hanno mani¬ 
festato altre intenzioni. Alcuni di loro 
ad esempio non vedrebbero con sfa¬ 
vore la possibilità di entrare nella Co¬ 
sa 2 di D’Alema. La proposta di Mac¬ 
canico farà loro cambiare idea? L’in¬ 
terrogativo resta. 

La terza difficoltà riguarda Lam¬ 
berto Dini. È d’accordo con la pro¬ 
posta del ministro delle Poste? Ieri 
Maccanico ha affermato di essersi ri¬ 
volto proprio a lui, «all’amico Dini 
che sta nel centro sinistra senza es¬ 
sere nell’Ulivo». «Lo invito a scegliere 
e a entrare nell’Ulivo - ha proseguito 
il ministro delle Poste - poiché la di¬ 
stinzione fra centro sinistra e Ulivo 
non ha fondamento». 

Un analogo invito è stato rivolto a 
Dini dai Popolari. Ma il ministro degli 
Esteri finora ha preferito non rispon¬ 
dere né all’uno né all’altro appello. 


«È l’idea originaria di Rinnovamento» 

Boselli (Si): «Noi ci stiamo 
E guardiamo anche al Pds» 


■ ROMA. I socialisti del Si, che 
hanno appena abbandonato il 
gruppo di Rinnovamento, giudica¬ 
no positivamente l’iniziativa di An¬ 
tonio Maccanico e pensano di ade¬ 
rirvi. Il segretario Enrico Boselli ne 
spiega i motivi. 

Allora siete interessati alla costru¬ 
zione di una formazione laica e 
socialista? 

Considero l’iniziativa di Maccanico 
molto interessante. Ho sempre 
pensato che Maccanico potesse 
svolgere un ruolo importante per 
unire quella parte della maggioran¬ 
za che oggi è priva di rappresentan¬ 
za politica forte e non ha nel centro 
sinistra un peso corrispondente al¬ 
le sue tradizioni nel paese. 

Allora il Si intende starci o no? 
Penso proprio di si. Si tratterà di 
precisare contenuti, prospettive e 
passaggi, ma penso che ci staremo. 
Maccanico propone anche una fe¬ 
derazione con i Popolari. Lei è 
d’accordo anche su questo? 

La federazione con i Popolari è l’o¬ 
biettivo massimo. Prima ci sono dei 
passaggi intermedi. Inoltre non ve¬ 
do perchè questa area laica e so¬ 
cialista non debba avere rapporti 
anche con il Pds. Anche Maccanico 
pensa questo. 11 partito Popolare 
non è certo l’unico interlocutore di 
questa nuova formazione che in¬ 
tendiamo costruire. 



E Dini? Voi lo avete abbandonato, 
ora lo ritroverete nel gruppo pro¬ 
posto da Maccanico? Si può ricol¬ 
locare in questo progetto? 

Fra noi e Dini non c’è un problema 
di incompatibilità sui contenuti. 11 
problema è diverso. Io credo che 
Dini abbia avuto una grande op¬ 
portunità con la nascita di Rinnova¬ 
mento ma che l’abbia sprecata. Ha 
preferito creare una piccola forma¬ 
zione politica, un partito, una nic¬ 
chia mentre l’idea originaria di Rin¬ 
novamento era un po’ quella che 
Maccanico propone oggi: unire in 
un movimento storie e tradizioni di¬ 
verse, quelle dei liberal democrati¬ 
ci, quella dei socialisti. 

Si prevedono, allora, nuovi litigi 
nell’area di centro? 


Tutt’altro. 11 problema è se mai met¬ 
tere da parte ogni litigiosità. Non ve¬ 
do come possa nascere un’area 
che mette insieme diverse storie di¬ 
cendo dei no e ponendo dei veti. 

Ma Dini, secondo lei si colloche¬ 
rebbe meglio nel troncone cattoli¬ 
co di questa nuova eventuale fe¬ 
derazione di centro o in quello li¬ 
beral socialista? 

L’enigma Dini si scioglierà presto. 
Mi sembra più coerente una sua 
collocazione nell’area liberal de¬ 
mocratica. Ma questa è solo un’o¬ 
pinione. 

Il governo dalla nascita di questa 
aggregazione di centro ne uscirà 
rafforzato o no? 

Certemente. Prodi sarà più forte. 11 
problema di organizzare questa 
parte della maggioranza c’è da 
molto tempo. Se questa area politi¬ 
ca non trova una denominatore co¬ 
muni e a darsi delle forme organiz¬ 
zate rischia di essere in costante fi¬ 
brillazione e questo può danneg¬ 
giare la maggioranza. Se invece si 
organizza la maggioranza può es¬ 
sere più compatta. Le faccio un 
esempio: se quest’area fosse stata 
organizzata i problemi che sono 
sorti con la Malfa durante l’appro¬ 
vazione della finanziaria non ci sa¬ 
rebbero stati. E il disagio di La Malfa 
domani potrebbe diventare il disa¬ 
gio di altri. QR.A. 


Minniti: «È un progetto 
che può dare più forza 
al centrosinistra» 




Un progetto che punti ad un maggior radicamento 
dell’area moderata della coalizione di centro 
sinistra «va nella direzione giusta»: «Può rafforzare 
l’Ulivo». Lo afferma Marco Minniti, coordinatore 
della segreteria del Pds, che accoglie 
positivamente l’iniziativa di Antonio Maccanico. 

Per l’esponente di Botteghe Oscure, «è utile che 
dentro lo scenario della coalizione ci possa essere 
una competizione virtuosa tra una sinistra che si 
unisce e si innova, che è l’obiettivo del progetto 
portato avanti da noi, ed un centro moderato 
maggiormente rafforzato. L’Ulivo -conclude 
Minniti- può uscire più forte». 

«Questa proposta può essere un momento positivo 
nella maturazione dell’alleanza dell’Ulivo e del 
centrosinistra». È il commento alla proposta 
Maccanico del capogruppo alla Camera dei Verdi 
Mauro Paissan. «Siamo di fronte - ha aggiunto - a 
una proposta radicalmente diversa da quella di 
Berlusconi: non c’è nessun tentativo di 
trasversalismo tra i due poli ma si propone un 
rafforzamento di una componente del 
centrosinistra ora frammentata». «È essenziale - ha 
concluso Paissan - che questo progetto non venga 
vissuto come antagonista verso nessuna delle 
forze dell’attuale maggioranza». 

E una rassicurazione in questo senso arriva da 
Willer Bordon, uno dei promotori della 
«Federazione di Centro». Dare una forte 
rappresentanza a quella parte che è moderata nei 
metodi ma vuole le riforme, e riequilibrare la 
maggioranza di centrosinistra al centro per 
renderla più forte - dice - sono i nostri obiettivi politici. Secondo 
Bordon, inoltre, il ministro degli Esteri Lamberto Dini «non può 
che far parte di questo progetto di federazione di centro 
riformatore». All’ appello di Berlusconi rivolto ai moderati 
dell’Ulivo delusi da Prodi, Bordon ha poi risposto: «Berlusconi 
sbaglia interlocutori. Qui non c’è nessun deluso del governo 
Prodi, siamo casomai tutti impegnati a rafforzare questa 
maggioranza. Se poi Berlusconi pensa ad un allargamento delle 
forze che contribuiscano a fare le riforme questa è un’altra 
questione». 


An: dialoghiamo per la Costituente 

Il Polo: «Solo 
buone intenzioni » 


■ ROMA. «Ressa di capi e capetti 
al centro dell’Ulivo». Così tuona il ca¬ 
pogruppo di Forza Italia alla Came¬ 
ra, Giuseppe Pisanu. E allora. Se res¬ 
sa si determina al centro dell’Ulivo e 
«nonostante i buoni propositi di 
Maccanico», bisogna dire le cose pa¬ 
ne al pane: finora i capi e capetti so¬ 
no «in balia dell’iniziativa politica di 
Bertinotti e delle furbizie di Romano 
Prodi». Insomma, l’iniziativa del mi¬ 
nistro delle Poste, rivolta ai centristi 
dell’Ulivo, suscita nel centrodestra 
qualche consenso, dei distinguo e 
molti: staremo a vedere. Pisanu 
aspetta al varco i centristi quando 
«dovranno vedersela con i comuni¬ 
sti» su problemi cruciali come la ver¬ 
tenza dei metalmeccanici, i nuovi ta¬ 
gli alla spesa pubblica, la riforma 
delle pensioni. «Certo è che rischia¬ 
no più di quanto non appaia, perché 
delle due l’una: o riescono a impri¬ 
mere una svolta moderata alla politi¬ 
ca del governo e acquistano meriti 
indiscutibili, o si piegano ancora al 
socialismo reale di Bertinotti e si co¬ 
prono di ridicolo». 

Più positivo, meno dubitativo, il 
commento del segretario Cdu, Roc¬ 
co Buttiglione. Bene l’iniziativa cen¬ 
trista di Maccanico. Ottima dal mo¬ 
mento che « noi centristi del Polo 
non soffriamo alcuna gelosia, anzi, 
apprezziamo la sua iniziativa». An¬ 
che il fatto che l’area di centro nel¬ 
l’Ulivo si riaggreghi e rappresenti 
una posizione di contrasto nei con¬ 
fronti di Bertinotti, è cosa buona e 
giusta. D’altronde, rivela il segretario 
Cdu, analoga riaggregazione si sta 
«tentando sul versante del Polo: il ri¬ 


ferimento è alla federazione di cen¬ 
tro». A questo punto, si tratterebbe di 
verificare se i due processi sono al¬ 
ternativi o complementari. «Noi, 
confessa Buttiglione, vorremmo che 
fossero complementari, nel senso 
che il centro dovrebbe tendere a di¬ 
ventare uno dei due poli della politi¬ 
ca italiana, così come avviene nelle 
grandi democrazie europee». 

Più spostato sul terreno che gli è 
proprio, quello del Polo delle Liber¬ 
tà, il coordinatore della segreteria di 
An, Maurizio Gasparri, approfitta de¬ 
gli sviluppi del dibattito sul centro 
«che conferma il legame inscindibile 
tra i centristi dell’Ulivo e il governo 
Prodi». I vari Boselli «e dintorni» offro¬ 
no al massimo, ai centristi schierati 
altrove, un posto «di seconda fila al 
banchetto di D’Alema». Dunque, im¬ 
possibile dare vita a un autonomo 
polo di centro. Invece, Alleanza na¬ 
zionale non ha alcun dubbio sulla 
«portata e sullo spirito deH’iniziativa 
promossa da Berlusconi, che imma¬ 
gina una federazione di centro inse¬ 
rita nell’area di centrodestra per pro¬ 
seguire la collaborazione con An e 
la costruzione del bipolarismo». 
Continua Gasparri: noi siamo inte¬ 
ressati a dialogare e confrontarci 
con noti esponenti del centro, come 
Mario Segni e Francesco Cossiga, la 
cui iniziativa per la costituente vede 
«il nostro assenso». Infine, Pier Ferdi¬ 
nando Casini, segretario Ccd, preve¬ 
de che Maccanico avrà l’unico ruolo 
di «rimanere appeso al filo delle buo¬ 
ne intenzioni. E un po’ come voler 
chiudere il recinto quando i buoi so¬ 
no scappati». 
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TECNOLOGIA. Siamo sottoposti ad un flusso di notizie continuo, come reagiamo? 


Strangolati 

dalle informazioni 

Computer, internet, fax, ma anche i vecchi post-it, la posta 
ordinaria e le telefonate. Il mondo del lavoro è sommerso 
dalle informazioni. Quante ne utilizziamo davvero e come 
facciamo a selezionarle e a «metabolizzarle»? Alcuni ricer¬ 
catori francesi hanno elaborato una teoria che si basa su 
un approccio eto-sociologico. Il consumatore di informa¬ 
zioni non è solo l’individuo, ma anche la sua stanza, il tele¬ 
fono, il computer e i colleghi. 

GABRIELE SALARI 



■ Sotto la pioggia battente di 
questi giorni, uno striscione rosso 
avrà colpito l’attenzione dei romani 
che transitavano su via Flaminia, 
«Buon compleanno Alex! Lory». Un 
modo originale di fare gli auguri, che 
forse non sorprende più, vista la mo¬ 
le di messaggi personali, anche sen¬ 
timentali, che si scambiano ogni 
giorno su Internet o le liti furibonde 
che corrono sulle onde dei telefoni 
cellulari. La realtà e che i mezzi di 
oggi impongono un modo diverso di 
comunicare, forse più arido ed im¬ 
personale, influenzato dalla pubbli¬ 
cità e dallo zapping, ma certo più 
immediato e veloce. 

Se muta il mondo della comunica¬ 
zione nei rapporti personali, più pro¬ 
fondo ancora è il cambiamento del 
mondo del lavoro, dove ormai rice¬ 
viamo gran parte delle informazioni 
di cui abbiamo bisogno attraverso lo 
schermo del computer e dal fax. Le 
informazioni ricevute attraverso 
questi strumenti moderni, si somma¬ 
no a quelle che ci arrivano sotto for¬ 
ma di comunicazioni telefoniche, 
posta ordinaria, posta interna, post- 
it attaccati dal collega sul telefono o 
sulla lampada da tavolo. Come rea¬ 
giamo di fronte a questo flusso di no¬ 


tizie, a questa massa crescente di do¬ 
cumenti, cartacei e non? È un pro¬ 
blema sia psicologico, che di gestio¬ 
ne del lavoro. Secondo YAmerican 
Institute of Image Management, il 
trattamento dei documenti ricevuti 
occupa il 60% del tempo di un im¬ 
piegato e costituisce il 40% del co¬ 
sto della mano d’opera. 

Un giro per i ministeri o anche 
per le redazioni dei giornali mo¬ 
stra come le scrivanie dei giornali 
sono generalmente ingombre di 
pile e pile di documenti, giornali, 
cartelle. Per alcuni questa monta¬ 
gna crescente di carte è inquietan¬ 
te, perché indica il ritardo che si è 
accumulato sulla tabella di marcia 
personale; la soluzione è allora 
quella di ricorrere frequentemente 
a rapide cernite al cestino più vici¬ 
no. Altri considerano le pile di do¬ 
cumenti un indice della propria 
dedizione al lavoro. 

Quante delle informazioni che ri¬ 
ceviamo ci sono veramente utili, 
quante riusciamo ad utilizzarne e 
come facciamo a selezionarle, «di¬ 
gerirle» e «metabolizzarle»? Claude 
Fischler, ricercatore del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche francese 
e Saadi Lahlou, sociologo dell’en¬ 


te elettrico francese, hanno recen¬ 
temente elaborato un’affascinante 
teoria, che si basa su un approccio 
etosociologico. 

Il consumatore di informazioni, se¬ 
condo questa ricerca, non può es¬ 
sere ridotto ad un individuo, il 
quale è invece integrato in un in¬ 
sieme funzionale, che comprende, 
la sua stanza d’ufficio, con il tele¬ 
fono, il fax, il computer, i classifi¬ 
catori e i colleghi d’ufficio. In ter¬ 
mini etologici e spaziali, questo in¬ 
sieme è il territorio, un territorio 
sotto il controllo parziale del sog¬ 
getto, un interazione con i suoi 
colleghi. In termini ecologici, que¬ 
sto insieme di interazioni del quale 
il soggetto è parte, può essere 
chiamato ergotopo. Una teoria 
questa, che sembra ricordare la 
prosemica, di cui parlava diversi 
anni fa l’antropologo Hall. Secon¬ 
do la prosemica, ogni individuo si 
costruisce un proprio territorio, se¬ 
condo la sua cultura, una spaziali¬ 
tà che vuole sia rispettata. La ca¬ 
ratterizzazione etologica del posto 
di lavoro come territorio non con¬ 
vince però l’etologo Giorgio Celli. 
«Il paragone cade perché gli ani¬ 
mali creano un territorio, al cui 
centro vi è il nido, il posto dove ci 
si riproduce. L’ufficio, a meno di fi¬ 
danzarsi con la segretaria, non ha 
questa funzione. Soprattutto il ter¬ 
ritorio è lo spazio riservato dell’in¬ 
dividuo è rispettato da tutti gli altri. 
Nel caso dell’ufficio, il capo può 
entrare facilmente nella stanza del 
dipendente, ma non viceversa». 
L’uomo è dunque sì portato alla 
territorialità, ma in altri ambiti. È il 
caso della camera dei bambini, 
luogo dove gli adulti non entrano 
e dove il bambino, se gioca con 


un amico, è portato ad esercitare 
una certa supremazia. La territo¬ 
rialità è influenzata certamente an¬ 
che dalla cultura, «un meridionale 
- prosegue Celli - è abituato a con¬ 
versare ad una distanza più ravvi¬ 
cinata con il suo interlocutore». 

La velocità del cambiamento del 
mondo dell’informazione impone 
di trovare dei termini nuovi per 
concetti che prima non esistevano. 
Se «documento» si riferisce ad un 
supporto scritto e «messaggio» pre¬ 
suppone un’informazione presa in 
un processo di comunicazione, i 
ricercatori francesi Fischler e La¬ 
hlou, propongono il termine Ra- 
com (rappresentazione codificata 
su un media). Il Racom può esse¬ 
re un memo, un libro, un messag¬ 


gio sulla segreteria telefonica, una 
e-mail, la comunicazione di un 
collega. In ogni caso, il Racom si 
presenta come un oggetto concre¬ 
to, con un sistema di decodifica¬ 
zione diverso: non si impila un 
collega come un libro! 
L’informazione viaggia spesso nel 
nostro ufficio da un Racom a un 
altro e si trasforma. Ad esempio, la 
convocazione di una riunione, 
classificata inizialmente come «ur¬ 
gente», diventa a riunione avvenu¬ 
ta «da gettare». 

L’informazione viene metabolizza¬ 
ta, quando si trasferisce da un Ra¬ 
com all’altro. Un messaggio lascia¬ 
to da qualcuno su un post-it, 
quando viene trasferito su una 
agenda, subisce la seguente tra¬ 


sformazione; il supporto del primo 
Racom viene gettato e il messag¬ 
gio decodificato, acquista un altro 
significato. Appuntarsi la data di 
una riunione, può significare «ob¬ 
bligo di andarci», non più «da fare 
se possibile», oppure «sala da pre¬ 
notare». Quando i Racom vengono 
mischiati tra di loro, si sprecherà 
del tempo a cercare un Racom 
non archiviato o mal classificato. E 
se nuovi Racom continuano ad ar¬ 
rivare, si produrrà l’intasamento 
del nostro ergotopo, un «overflow», 
una situazione di stress di chi lavo¬ 
ra, che non riesce a smaltire il flus¬ 
so crescente d’informazioni. In- 
somma, la situazione iniziale di 
difficoltà di trattamento e metabo- 
lizzazione delle informazioni. 


CREARE UNA NUOVA, FERTILE VALLE DEL NILO 

Il progetto di Mubarak 
per l’Egitto del futuro: 
allagare un pezzo di deserto 


■ L’Egitto pensa seriamente di 
allagare il deserto. O almeno, una 
parte di esso. Nei giorni scorsi il Pre¬ 
sidente Mubarak ha annunciato di 
voler costruire la più grande stazio¬ 
ne di sollevamento del mondo. La 
stazione pomperà 300 metri cubi di 
acqua al secondo, portando l’ac¬ 
qua dal lago creato dalla diga di 
Aswan fino alla depressione di To- 
shka. L’acqua potrà quindi fluire 
verso nord, irrigando 200.000 ettari 
di terreno desertico che corre pa¬ 
rallelo alla valle del Nilo. Hosni Mu¬ 
barak ha definito questo il progetto 
dell’Egitto per il XXI secolo. L’unica 
soluzione che gli egiziani hanno 
per «uscire» dalla valle del Nilo dove 
hanno abitato per millenni e poter 
soddisfare la domanda alimentare 


di una popolazione in crescita 
esplosiva.I tecnici egiziani sosten¬ 
gono che il progetto non farà altro 
che riportare l’acqua nel vecchio, 
preistorico corso del Nilo. E, soprat¬ 
tutto, che l’area diventerà fertile 
non appena sarà irrorata. La stazio¬ 
ne di sollevamento farà superare 
all’acqua un dislivello compreso tra 
21,5 e 53 metri. Il governo non ha, 
finora, reso pubbliche stime dei co¬ 
sti del progetto. Ma un tecnico mi¬ 
nisteriale ha valutato che esse su¬ 
pereranno facilmente i 450 miliardi 
necessari alla costruzione della sta¬ 
zione di sollevamento. E ha fatto 
sapere che presto le grandi ditte in¬ 
ternazionali saranno invitate a pre¬ 
sentare i loro progetti per la realiz¬ 
zazione dell’opera. 


MEDICINA. È possibile migliorare la qualità delle cure chimiche 

Cancro, terapie meno tossiche 


È possibile rendere meno tossiche le chemioterapie del 
cancro. Ed è quindi possibile rendere meno sgradevole la 
vita del paziente che vi si sottopone. Il congresso degli on¬ 
cologi europei, convocato nelle scorse settimane a Vienna, 
ha prestato grande attenzione alla qualità della cura dei tu¬ 
mori, e quindi della vita dei pazienti. Tutte le nuove tecni¬ 
che per controllare la nausea e il vomito che in genere ac¬ 
compagnavano le chenioterapie. 


EDOARDO ALTOMARE 


■i Sono in arrivo molti nuovi far¬ 
maci, attivi contro diverse forme 
neoplastiche: quelle del polmone, 
dell’ovaio, della mammella, del co¬ 
lon ed altre ancora. Ma cresce so¬ 
prattutto l’attenzione nei confronti 
del paziente che si espone agli effetti 
tossici - oltre che terapeutici - della 
chemioterapia anticancro. 

Il ventunesimo congresso della 


european Society for Medicai Onco- 
logy, svoltosi a Vienna, ha rilanciato i 
temi della cosiddetta terapia di sup¬ 
porto per il malato neoplastico. Un 
esempio? Il controllo del vomito pro¬ 
vocato dai farmaci citostatici: «È oggi 
possibile nell’80-90 % dei pazienti 
sottoposti a chemioterapia», sottoli¬ 
nea con soddisfazione Maurizio To¬ 
nato, responsabile della Divisione di 


Oncologia Medica del Policlinico di 
Perugia «e nel progresso continuo 
della terapia antiemetica, che forni¬ 
sce al paziente un consistente sollie¬ 
vo, il lavoro svolto dai gruppi italiani 
ha avuto una parte notevole». 

Quello della nausea e del vomito 
indotti dalla chemioterapia non è un 
problema di poco conto, dato che fi¬ 
no a circa dieci anni fa affliggeva la 
grande maggioranza dei pazienti 
trattati. Le conoscenze sulla natura 
del fenomeno e la recente disponibi¬ 
lità di efficaci armi farmacologiche 
hanno consentito di dominare nella 
gran parte dei casi il vomito «acuto». 

Quello che invece si manifesta o si 
prolunga dopo le prime 24 ore dalla 
chemioterapia (vomito «ritardato») 
rappresenta ancora un problema: 
«Trascurato fino a due o tre anni fa - 
commenta Fausto Roila, stretto col¬ 
laboratore di Tonato - perché si veri¬ 
fica quando il paziente è ormai a ca¬ 


sa o comunque lontano dall’osser¬ 
vazione diretta del medico; ha di so¬ 
lito una minore intensità rispetto al 
vomito “acuto” e riguarda i partico¬ 
lare i soggetti trattati con cisplatino». 
Nonostante venga oggi sommini¬ 
strato il trattamento anti-emetico 
considerato come il più efficace, cir¬ 
ca il 50 % dei pazienti nei giorni suc¬ 
cessivi al primo continua ad avere 
nausea o vomito ritardato: e il feno¬ 
meno, come sottolinea Roila, talvol¬ 
ta si prolunga fino al susseguente ci¬ 
clo di chemioterapia. 

Il vomito ritardato, ed il conse¬ 
guente peggioramento della qualità 
della vita subito dal paziente (senso 
di malessere, riduzione dell’appeti¬ 
to, ecc.), può essere combattuto so¬ 
lo combattendo quello acuto: la pre¬ 
venzione del vomito «a scoppio ritar¬ 
dato» dipenderebbe da un’efficace 
protezione farmacologica ottenuta 
nelle prime 24 ore. 


E arriva 
la sindrome 
del manager 
stressato 


■ «Dimmi cosa ascolti e cosa leg¬ 
gi e ti dirò chi sei». «Siamo sempre 
più influnzati dall’enorme massa di 
informazioni che riceviamo - affer¬ 
ma Donata Francescato, professo- 
ressa di psicologia delle comunità - 
un’informazione che spesso non ri¬ 
chiediamo, ma che ci è imposta. E 
noi diventiamo così le informazioni 
che riceviamo». 

Lo stress arriva perché la catena di 
trattamento delle informazioni si in¬ 
ceppa ed abbiamo l’impressione di 
dover occupare tutto il nostro tempo 
a porre rimedio a questa situazione. 
E siccome continuano ad arrivare 
nuove informazioni, non osiamo far¬ 
lo. «La fonte di stress - sostiene la 
Francesato - non è la quantità di in¬ 
formazioni in sé, che non sono mai 
troppe, ma la nostra incapacità di 
scegliere. Il disordine cognitivo na¬ 
sce perché le persone non hanno 
più delle priorità». Per evitare lo 
stress, insomma, non serve a nulla 
moltiplicare i classificatori sugli scaf¬ 
fali, ma bisogna darsi delle priorità, 
imparare a scegliere. Altrimenti si ri- 
scjia di cadere in quella malattia, 
scoperta recentemente da uno psi¬ 
chiatra inglese, denominata «infor- 
mation fatigue syndrome». Il nostro 
organismo, affaticato per i troppi da¬ 
ti che gli arrivano e che non riesce a 
metabolizzare, lancia dei segnali di 
allarme. I sintomi principali: stan¬ 
chezza, emicrania, nausea e abbas¬ 
samento dei riflessi. 

L’informazione può, d’altronde, 
essere fonte di stress anche per chi 
non è soggetto a sovraesposizione di 
informazioni per ragioni professio¬ 
nali. È il caso della casalinga che leg¬ 
ge il giornale ed è portata a vedere il 
mondo più nero di quello che è. 

□ G.S. 

MORTE OTTO PERSONE 

Ebola 
ritorna 
nel Gabon 


■ Nove persone sono morte in 
Gabon a causa di un contagio da vi¬ 
rus Ebola. Lo annuncia la radio di 
stato, in uno dei rari comunicati uf¬ 
ficiali sulla situazione sanitaria del 
paese. La notizia era stata anticipa¬ 
ta dall’Organizzazione Mondiale di 
Sanità, che a inizio della settimana 
informava che otto persone erano 
morte a causa di Ebola. Una delle 
quali nella capitale, Libreville. È la 
terza volta, quest’anno, che Ebola 
esplode nella nazione Africana. 
Numerosi casi di contagio si erano 
già verificati in febbraio e ottobre e 
avevano ucciso 30 persone. La po¬ 
polazione del Gabon è decisamen¬ 
te allarmata. Il virus è difficile da 
controllare, in situazioni disagiate 
come sono quelle del paese. 
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ANTICIPAZIONI. Litfìba, Daniele, Bowie, U2... Il meglio della musica targata 1997 


I tour. Un inverno con Capossela 
aspettando Jackson Browne 

Sarà un’annata abbondante anche in fatto di concerti. Molti sono gii 
artisti italiani già in tour o pronti a scendere in campo. Guccini 
prosegue il suo giro di spettacoli fino ad aprile, Conte suona in 
provincia fino a febbraio, mentre Branduardi s’appresta al debutto a 
metà gennaio (il 17 a Porto S. Elpidio). Daniele Silvestri inizia il 22 
gennaio da Melegnano, ma nello stesso periodo partono anche Vinicio 
Capossela (il 22 da Cesenatico), Raf (il 25 da Catania) e Pooh (il 27 da 
Torino). Concato riprende fra gennaio e febbraio, seguito da Franco 
Battiate (nei grandi palasport fra marzo e aprile), Articolo 31 (marzo/ 
maggio), Jovanotti (tarda primavera), Litfiba (maggio) e Pino Daniele 
(maggio/giugno). Tra gli stranieri i primi arrivi importanti saranno 
quelli di Black Crowes (4 febbraio a Milano) e US3 (24 febbraio a 
Milano e 25 a Nonantola). Con qualche appuntamento di culto come 
quello col countiyman americano Steve Earle in solitudine acustica, 
previsto in febbraio a Milano (11), Roma (13) e Cortemaggiore (14). E 
quello con gli irlandesi Ash, unica data italiana il il 14 febbraio a 
Bologna. Bisognerà aspettare la primavera per i pezzi da novanta: 
Jackson Browne in versione acustica assieme al chitarrista David 
Lindley suonerà in aprile a Torino (1), Vicenza (3), Modena (5) e Trento 
(6). In maggio arriveranno Bryan Adams, Who (23 al Forum d’Assago), 
Aerosmith (24 e 25, sedi da definire) e Jean Michel Jarre. I coloratissimi 
Kiss, dopo il successo di qualche giorno fa a Milano, torneranno per un 
concerto a Roma ai primi di giugno: nello stesso mese, dal 20 al 22, si 
svolgerà la quarta edizione di «Sonoria», probabilmente al Parco 
Aquatica di Milano, dove si esibiranno anche i Simple Minds. Gli U2 
arriveranno in Italia sembra per una sola data, il 13 settembre in un 
grande spazio aperto a Reggio Emilia. Sicura, invece, la data del 
ritorno di Phil Collins, il 9 ottobre al Forum d’Assago. In autunno 
arriveranno anche Joe Cocker ed Eric Clapton (ma forse «Slowhand» 
farà un’apparizione estiva in un supergruppo). Ancora da definire, 
invece, gli accordi per Supertramp, Page-Plant e Bruce Springsteen, 
forse con E-Street Band al seguito. □ D.Pe. 

Il disco che verrà 
Tutte le novità 
del prossimo anno 



David Bowie e, a sinistra, Pino Daniele: duetra i protagonisti della stagione musicale del ’97 



Anno nuovo, dischi nuovi: cosa ci porterà il 1997? L’elenco 
delle uscite prossime venture fa venire l’acquolina in bocca 
e la tremarella al portafoglio. Si parte con i Litfiba, ma pre¬ 
sto ci sarà anche Jovanotti. E, poi, Pino Daniele, Roberto 
Vecchioni, Timoria, e tanti altri. Molte le novità anche fra 
gli stranieri: gli U2 in marzo, ma prima ci saranno Blur, Van 
Morrison e Dylan. E, poi toccherà a Simple Minds, Eric Cla¬ 
pton, Rolling Stone e, forse, Bruce Springsteen. 


DIEGO PERUGINI 


■ MILANO. Quali saranno i dischi 
dell’anno prossimo? Chi vedremo 
arrampicarsi in testa alle classifi¬ 
che? E come orientarsi nel mara¬ 
sma di pubblicazioni? Comincia¬ 
mo dall’inizio. E, quindi, dalla pri¬ 
ma grande uscita del ‘97, che ri¬ 
guarda uno dei gruppi storici del 
rock italiano, i Litfiba. La band di 
Piero Pelù e Ghigo Renzulli pubbli¬ 
cherà il 2 gennaio Mondi sommer¬ 
si, lavoro anticipato dal singolo 
Ritmo 2, già programmato dalle 
radio. Si tratta di un album forte¬ 
mente influenzato dalla tecnolo¬ 
gia elettronica, che entra di peso 
nella classica formula rock del 
gruppo. Tra i sicuri dischi dell’an¬ 
no va inserito di diritto quello di 
Jovanotti, L’albero, che uscirà il 
30 gennaio, e sarà corredato da 
una serie di iniziative collaterali, 
come mostre d’arte e un film di 
una cinquantina di minuti. In- 
somma, un Jovanotti multimedia¬ 
le e sempre più idolo di grandi e 
piccini. Nell’attesa c’è da ascolta¬ 
re, a giorni, un singolo apripista, 
venato di influssi caraibici e ritmo 
ballabile, che sarà trasmesso sul¬ 


le radio dal 31 dicembre. 

Altra probabile stella del ‘97 
sarà Pino Daniele, reduce dal cla¬ 
moroso successo di Non calpesta¬ 
re i fiorì nel deserto, best seller 
del ‘95. Il bluesman partenopeo 
sta ultimando il suo nuovo al¬ 
bum, registrato fra Italia e Inghil¬ 
terra, che uscirà a marzo. Prima 
di lui ci sarà Francesco Baccini, 
che andrà a Sanremo con Senza- 
tu, e cercherà di sfruttare la ribal¬ 
ta festivaliera per lanciare Baccini 
and His Best Friends, una raccolta 
delle sue più belle canzoni rein¬ 
terpretate in coppia con alcuni 


amici artisti (tra cui anche Sabri¬ 
na Ferilli nel brano Ragazza da 
marito, dedicata al mito della 
Monroe). Tra i giovani gruppi 
rock più interessanti sono in usci¬ 
ta i nuovi lavori di Blu Vertigo 
(.Metallo non metallo, 16 gen¬ 
naio), Negrità (XXX, 23 gen¬ 
naio), La Crus (fine gennaio), 
Estra (febbraio) e Africa Unite 
(febbraio/marzo). Ad inizio feb¬ 
braio uscirà anche Età Beta dei 
Timoria, che segna un amplia¬ 
mento del raggio d’azione del 
gruppo bresciano: in un pezzo, 
Sudeuropa, c’è anche Luca dei 


99Posse. Il 27 gennaio verrà pub¬ 
blicato, invece, Volando con Na- 
co, un omaggio al percussionista 
Naco, scomparso recentemente, 
con la partecipazione di Jovanot¬ 
ti, Gianluca Grignani, Daniele Sil¬ 
vestri, Raoul Casadei e altri. Chiu¬ 
diamo con qualche segnalazione. 
In tema di ritorni in clima anni 
Settanta ecco gli Area (15 gen¬ 
naio) e la Pfm (marzo) a rinver¬ 
dire senza nostalgia il tempo che 
fu. La rivelazione pop? Punterem¬ 
mo su Niccolò Fabi, già candida¬ 
to a vincere il Sanremo giovani. 

E passiamo agli stranieri. Tutto 
o quasi ruota intorno agli U2, at¬ 
tesissimi con un album previsto 
per il 3 marzo: intanto ci si sta già 
mobilitando per il lancio del sin¬ 
golo Discotheque, disponibile già 
da gennaio. In attesa di conosce¬ 
re il nuovo verbo di Bono e soci, 
converrà tenere d’occhio il vec¬ 
chio leone cinquantenne David 
Bowie, che il 20 gennaio pubbli¬ 
cherà il singolo Little Wonder, se¬ 
guito il 10 febbraio dall’album 
Earthling. David, stavolta, abban¬ 
dona i toni claustrofobici del pre¬ 


cedente Outside e si butta su 
«jungle» e sonorità industriali. Tut¬ 
to quanto va di moda, insomma, 
forse anche per recuperare il 
grande successo. In scaletta ci so¬ 
no un pezzo con Brian Eno e an¬ 
che una nuova versione del sin¬ 
golo Telling Lies, lanciato con 
successo lo scorso settembre su 
Internet. A proposito di mode: la 
rivalità fra Blur e Oasis sembra 
destinata a continuare anche per 
il ‘97.1 Blur, per l’occasione, han¬ 
no annunciato una svolta clamo¬ 
rosa per il loro imminente album, 
in febbraio. Come risponderanno 
i fratelli Gallagher nei mesi suc¬ 
cessivi? Chissà... Meglio, forse, 
orientarsi sulla sicurezza dei vec¬ 
chi classici in uscita fra gennaio e 
febbraio: Van Morrison, probabil¬ 
mente con un doppio album in 
studio, Bob Dylan, John Lee Hoo- 
ker (Don ’t Look Back ), Solomon 
Burke (Definition of Souf) e Ro¬ 
ger McGuinn. Sempre da seguire 
anche il «maledetto» Nick Cave (il 
singolo Into My Arms è previsto 
per il 27 gennaio). Nomi su cui 
puntare fra le nuove tendenze del 


’97? Ecco Chemical Brothers, Un- 
derworld, Supergrass e Porti- 
shead, in bilico fra pop, dance e 
Bristol sound. 

Lungo e per tutti i gusti è l’e¬ 
lenco delle uscite anche per i 
mesi successivi. Ad aprile sarà la 
volta degli UB 40, seguiti da Steve 
Winwood, Gary Moore, David Syl- 
vian, Duran Duran. Entro l’estate 
dovrebbero uscire un progetto 
speciale di Michael Jackson, Soul 
Asylum, Jeff Buckley, Simply Red, 
Radiohead. Attenzione ai Reef, 
già lanciati come i Rolling Stones 
del Duemila, e agli Apollo 440, 
sul filone trip-hop dance, che fir¬ 
meranno la sigla dei mondiali di 
formula uno: potrebbero essere 
la bomba dell’anno. Altri botti 
dopo l’estate, con uscite da top 
delle classifiche: si parla, infatti, 
di Eric Clapton, David Byrne, Ja- 
net Jackson, Genesis (senza Phil 
Collins), Massive Attack, Rolling 
Stones, Lenny Kravitz, Bryan Fer¬ 
ry, Robbie Williams, Sting (un «li¬ 
ve») , Bjork, Annie Lennox. E, for¬ 
se, arriverà anche un nuovo 
Springsteen. 



■ PISA. Hanno già allestito la tri¬ 
buna e lo spazio scenico per I negri 
di Armando Punzo, ma da Volterra 
il 3 gennaio prossimo non arriverà 
nessun attore-detenuto della Com¬ 
pagnia della Fortezza. L’invito di 
Taormina Arte andrà deserto. Ci 
sarà Bob Wilson, ci sarà Vassiliev a 
ritirare il Premio Europa per il tea¬ 
tro, ma non ci sarà Carte Bianche. 

Il 23 dicembre, infatti, in carcere 
a Volterra è arrivato un malevolo 
«regalo» di Natale: il Dipartimento 
Amministrazione Penitenziaria 


IL FATTO- Allarme per il provvedimento contro la Fortezza: «Un blocco illegale» 

Teatro e carcere: «Non uccidete Volterra» 


La sospensione dell’attività teatrale, e di tutte le attività 
«trattamentali» nel carcere di Volterra ha destato reazioni 
preoccupate. Prima fra tutti quella del regista Armando 
Punzo che sottolinea come siano i carcerati a regalare una 
parte dei loro permessi all’attività teatrale. La vicepresiden¬ 
te della Regione Toscana ha scritto al ministro Flick perché 
sospenda il provvedimento. «Un blocco illegale», afferma il 
vicepresidente della commissione Giustizia del Senato. 


ALESSANDRO AGOSTINELLI 


(DAP) ha comunicato al direttore 
del carcere la cessione dell’attività 
teatrale. «In pratica, dopo dieci an¬ 
ni di duro lavoro tra le sbarre insie¬ 
me ai detenuti, tre righe burocrati¬ 
che ci danno il benservito». E Pun¬ 
zo non si capacita di questa deci¬ 
sione. «I detenuti non usufruiscono 
di permessi speciali per l’attività 
teatrale - dice - Usano invece i loro 
permessi personali e li regalano al 
teatro, perché è un’attività educati¬ 
va che li soddisfa e che crea un’at¬ 
mosfera pacifica nella Fortezza di 


Volterra». Anche Marialina Mar- 
cucci, vicepresidente della Regio¬ 
ne toscana, è amareggiata. Ha 
scritto una lettera al ministro Flick 
chiedendogli di rivedere la deci¬ 
sione di sospensione dell’attività 
teatrale avviata, alla fine degli anni 
Ottanta, proprio su iniziativa della 
Regione e dell’allora responsabili 
delle carceri italiane Nicolò Ama¬ 
to. «È un grave passo indietro - 
spiega - che va contro la legge 
Gozzini e penalizza un processo 
già avviato da anni». 


La causa di questa improvvisa 
decisione del DAP è dovuta alla fu¬ 
ga di due attori-detenuti (Graziano 
Salis e Alberto Casaroli) avvenuta 
il 15 dicembre dopo la prima nel 
teatro di San Pietro a Volterra dello 
spettacolo I negri da Genet. Ma 
l’attività di Carte Bianche (il centro 
teatrale di Punzo) non è nuovo a 
fatti del genere. Già a ferragosto 
del 1995 la stampa nazionale par¬ 
lò con clamore dei detenuti volter¬ 
rani perché uno di loro aveva par¬ 
tecipato a due rapine. «Noi vivia¬ 
mo di spettacoli e di teatro - conte¬ 
sta Punzo - non di fatti di cronaca. 
Nell’estate del ‘95 da quel che 
hanno scritto alcuni giornali sem¬ 
brava che tutti i rapinatori delle 
banche liguri fossero attori della 
compagnia: una fesseria!». 

Il problema resta. Ma non ha a 
che fare col teatro in carcere, ben¬ 
sì con la legge penitenziaria. Ogni 
detenuto che abbia scontato più di 
un terzo della pena detentiva, e 
che abbia tenuto un comporta¬ 
mento corretto, può accedere ad 


un massimo di 45 giorni di per¬ 
messo all’anno, che può usare in 
varie circostanze (feste, eventi fa¬ 
miliari, visite parentali, ecc). Sta al 
magistrato di sorveglianza accor¬ 
darli e alcuni detenuti volterrani 
scelgono personalmente di usarli 
per l’attività teatrale. 

Oggi, con la decisione del DAP, 
il regista e gli operatori di Carte 
Bianche non possono più entrare 
nel carcere di Volterra per fare tea¬ 
tro. Viene bloccata un’attività che, 
oltre a creare un clima di collabo- 
razione tra detenuti e agenti peni¬ 
tenziari, ha riscosso in dieci anni 
consensi sempre maggiori. Si tratta 
di un’esperienza teatrale d’avan¬ 
guardia unica in Europa. Otto 
spettacoli carichi di forza ed ener¬ 
gia, di poesia e di inquietudine. Il 
successo di Punzo e della sua ori¬ 
ginale compagnia arrivò con il Ma- 
rat-Sade, è continuato con l’adatta¬ 
mento di un testo del Living Thea- 
tre La prigione, e si è fatto più 
grande con quest’ultimo spettaco¬ 
lo, che ha incantato anche il mini¬ 


stro Giovanni Maria Flick, che è ve¬ 
nuto a vederlo proprio in carcere 
durante il festival VolterraTeatro 
della scorsa estate. Come si può 
fare per non perdere una delle po¬ 
che esperienze vitali del teatro 
contemporaneo italiano? 

Armando Punzo spera. Dice che 
lui continuerà a fare teatro, e è 
convinto che la situazione si riso- 
verà per il meglio. Ma per ora il 
DAP ha bloccato tutto, non solo il 
teatro in carcere. «Sono state bloc¬ 
cate tutte le attività trattamentali 
nel carcere di Volterra - dice Salva¬ 
tore Senese, vicepresidente della 
Commissione Giustizia del Senato 
- Questo blocco è assolutamente 
fuori da basi legali. Il DAP ha fer¬ 
mato anche l’attività scolastica e 
quella dei cori. Ma l’attività tratta¬ 
mentale si può bloccare solo in 
caso di sommossa dentro un car¬ 
cere, non perché scappano due 
detenuti in permesso. Questa deci¬ 
sione, non altro, può davvero crea¬ 
re una situazione di dura tensione 
nel carcere volterrano». 



Il telefono 
la tua voce 


Q UESTA È LA penultima 
puntata dell’anno bisestile 
’96, orribile dal punto di vi¬ 
sta televisivo (e quindi...). Comun¬ 
que nessun bilancio, state tranquilli. 
Solo la speranza che il peggio sia 
passato come si trattasse di un serial 
sfortunato che si conclude: al massi¬ 
mo ci beccheremo un paio di «Il me¬ 
glio del peggio», come peraltro sta 
accadendo. Col nuovo anno do¬ 
vrebbe cominciare un ciclo diverso: 
si sente dire soprattutto da chi finora 
non ha fatto che riproporre vecchie 
cose. La tv appena trascorsa sotto gli 
occhi affaticati degli utenti e dei re¬ 
censori (che, impigriti, si dedicano 
ormai soprattutto alle prime puntate 
di qualunque iniziativa: poi, sembra¬ 
no dire, succeda quel che vuol suc¬ 
cedere) ha offerto quanto il mercato 
riesca a rappattumare. Un mercato 
stanco, mosso soltanto da improvvi¬ 
si miliardari ingaggi e cessioni delle 
solite facce, dei soliti geni compresi 
dall’Auditel, il mostro che, se avesse 
una voce, avrebbe quella fessa dei 
telefonatori da «complimenti per la 
trasmissione» concessi ad ogni vac¬ 
cata raggiungibile con prefisso o nu¬ 
mero verde. Perché dovrebbero me¬ 
ditare o pensare di migliorarsi o rag¬ 
giungere almeno un civile orrore di 
se stessi i risponditori da studio 
quando il pubblico si consume le fa¬ 
langi per chiamare e quindi esterna¬ 
re lodi spropositate e imbarazzanti 
(«Sei bellissima/o, sei bravissimo/ 
a»)? Ah, quale nostalgia per gli spo¬ 
radici «Ma chi sei? Ma vaffanc...!» 
espressi da utenti stanati in casa pro¬ 
ditoriamente, disturbati nella privacy 
dei pomeriggi festivi con l’arroganza 
del «Pronto, qui è la televisione...». 
Ma lasciamo perdere le amarezze, 
anche se sono la maggioranza. 
Qualcosa di discreto e persino di 
buono c’è stato, no? Qualche picco¬ 
la scoperta, qualche sommessa con¬ 
ferma: Paolo Brosio, strappato a Ol¬ 
tre il giardino, Forrest Gump im¬ 
permeabile alle corruttrici lusinghe 
catodiche, imbucato in Quelli che 
il calcio come in un Hollywood 
party. Ricorda un po' il povero 
Nick Novecento a chi ha ancora 
un po' di memoria. E poi alcuni 
speciali di Mixer. E ancora: Storie 
di Gianni Minà, serie semiclande¬ 
stina trasmessa di soppiatto e sen¬ 
za il minimo supporto promozio¬ 
nale forse perché nata (o meglio 
non soppressa) sotto altre gestio¬ 
ni. 


T V PER NOTTAMBULI, quan¬ 
do si replica ciò che non si 
può più cambiare e si propo¬ 
ne quello che non si condivide. Sto¬ 
rie vere di Anna Amendola, le rilet¬ 
ture trasmesse quasi all’alba da 
Gabriele La Porta. Insomma volen¬ 
do qualcosa si trova. Basta essere 
insonni. Nelle altre zone, negli ora¬ 
ri canonici, si ammannisce più o 
meno la solita zuppa. Quando 
qualcuno, per generosità o follia, 
cerca di migliorare (non di rifor¬ 
mare, intendiamoci, per l’amor di 
Dio) la qualità, il sapore, ecco che 
i numeri se non lo castigano, al¬ 
meno non lo premiano. Prendete 
Buona Domenica (Canale 5) : non 
c’è dubbio che il livello professio¬ 
nale sia notevole e superiore alle 
concorrenze. Ma non vince, nella 
scomposta gara dell’Auditel, pur 
potendo contare (per parlare solo 
delle relativamente nuove entrate) 
su Fiorello, Lippi e la Barale: le lo¬ 
ro riproposte dell’antico repertorio 
del varietà, per esempio, sono cu¬ 
riose e (colpo di scena, per essere 
domenica) allestite con buona 
precisione. E ottima è senz’altro la 
parte musicale del programma. Le 
produzioni che vanno meglio dal 
punto di vista aritmetico, sono le 
più vecchie, le immutabili Paperis- 
sima, Beato tra le donne : sembra¬ 
no congelate secoli fa, avulse co¬ 
me sono da qualsiasi contesto, 
sbrinate e servite su un canapé di 
risate fasulle a gente evidentemen¬ 
te senza passato e col presente 
che si merita. Se questo è il varie¬ 
tà... [Enrico Vaime] 
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Sport 

SCI. Ottimo secondo posto della Compagnoni in slalom, decima la Magoni. Oggi si replica 



Sci di fondo, Fauner 
batte Daehlie 
in un’esibizione 


Torna a brillare la stella di Deborah Compa¬ 
gnoni. L’azzurra ha conquistato ieri il secondo 
posto dello slalom di Semmering, in Austria, di¬ 
sputando una splendida seconda manche. La 
vittoria è andata alla svedese Wiberg. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ SEMMERING (Austria). Torna 
grande Deborah Compagnoni 
proprio quando più forti diventa¬ 
vano i dubbi su un suo possibile ri¬ 
torno ad alto livello. Sulla pista di 
Semmering, finalmente in condi¬ 
zioni ideali dopo i tormenti atmo¬ 
sferici della prime gare di Coppa 
del mondo femminile, l’azzurra 
ha ritrovato la potenza, la fluidità 
di azione, la convinzione nei pro¬ 
pri mezzi che l’hanno portata a un 
passo dal gradino più alto del po¬ 
dio. Qui si è insediata con pieno 
merito la svedese Perniila Wiberg, 
dimostratasi per ora di un altro 
pianeta rispetto ad ogni avversa¬ 
ria. Per entrare nel cosmo della 
svedese, alla valtellinese manca 
ancora un po’ di fondo, giustifica¬ 


to peraltro dal suo ritardo nella 
preparazione. Poi anche Deborah 
potrà legittimamente aspirare al 
massimo traguardo. 

Sesta dopo la prima manche, la 
Compagnoni ha risalito preziose 
posizioni grazie a una seconda di¬ 
scesa perfetta. Partita tranquilla, 
dato che aveva intenzione di cer¬ 
care il piazzamento piuttosto che 
vincere la gara, l’azzurra ha evitato 
nella parte iniziale quegli errori di 
precipitazione che sono stati inve¬ 
ce fatali alla Riegler (vincitrice dei 
primi due slalom di Coppa), alla 
Wachter, alla Nef e alla Nowen 
che la precedevano dopo la prima 
manche. Con un’azione fluida, la 
Compagnoni è riuscita a recupe¬ 
rare qualcosa anche nell’ultima 


parte della discesa, quella piu’ a ri¬ 
schio per le sue ancora non perfet¬ 
te condizioni. 

Oltre al ritorno della Compa¬ 
gnoni, lo sci azzurro femminile re¬ 
gistra oggi anche il bel recupero di 
Lara Magoni. Il suo decimo posto 
(l’azzurra era addirittura nona do¬ 
po la prima manche) è confortan¬ 
te e ripaga l’atleta del tanto lavoro 
compiuto per tornare ai livelli di 
un tempo. Lo slalom di Semme¬ 
ring ha premiato cosi le due azzur¬ 
re accomunate dalla sfortuna ne¬ 
gli ultimi tempi. Entrambe stanno 
raccogliendo il frutto dei loro sa¬ 
crifici. Con la loro impresa odier¬ 
na, lo slalom azzurro femminile 
torna protagonista dopo un perio¬ 
do di magra, e la cosa è particolar¬ 
mente confortante in vista dei 
mondiali del Sestriere. 

Al di sopra di tutte le concorren¬ 
ti è però emersa imperiosa la figu¬ 
ra di Perniila Wiberg, che con il 
successo odierno si è piazzata pe¬ 
rentoriamente al primo posto del¬ 
la classifica generale di Coppa 
scalzando la tedesca Seizinger 
che non corre gli slalom. Era l’o¬ 
biettivo che la svedese si era pre¬ 
fissata alla vigilia, e lo ha raggiunto 
con un’autorità che non lascia 
spazi a repliche. Molto dinamica 


nella sua azione, perfetta sui pali, 
non ha mai dato la sensazione di 
poter cedere, e lo riprova il suo 
vantaggio sulla Compagnoni 
( 1’ 12), un distacco abissale in 
una specialità dove le distanze si 
misurano in centesimi di secondo. 
E domani si replica sulla stessa pi¬ 
sta. 

Discesiste in ritiro 

Nel frattempo le azzurre dello 
sci discesistico sono a Verbania 
per un periodo di riposo e al tem¬ 
po stesso di preparazioni in vista 
della ripresa delle gare dai primi 
giorni del prossimo anno. Sono in 
«ritiro» in un albergo verbanese 
Isolde Kostner, Bibiana Perez, So¬ 
vrana Welf, le sorelle Barbara e 
Alessandra Merlin, Elena Brescia¬ 
ni, Patrizia Bossis e l’accompagna¬ 
tore federale Bruno Anzile. Alter¬ 
nano passeggiate e sedute in pale¬ 
stra per esercizi e controlli medi- 
co-fisici. Resteranno a Verbania si¬ 
no al pomeriggio di domani, 30 di¬ 
cembre, poi verranno lasciate li¬ 
bere, per consentire loro di tra¬ 
scorrere così il Capodanno in 
compagnia delle rispettive fami¬ 
glie. Si ritroveranno il giorno suc¬ 
cessivo, alcune al Sestriere, men¬ 
tre le altre a Garmish-Partenkin- 


1. Perniila Wiberg (Sve) 1:42,76 

2. Deborah Compagnoni (Ita) 
1:43.88 

3. Anita Wachter (Aut) 1:43.94 

4. Elfi Eder (Aut) 1:44.50 

5. Ylva Nowen (Sve) 1:44.57 

6. Sonja Nef (Svi) 1:44.67 

7. Urska Hrovat (Sio) 1:44.69 

8. Karin Roten (Svi) 1:44.73 

9. Claudia Riegler (Nzl) 1:44.84 

10. Lara Magoni (Ita) 1:44.96 

11. HildeGerg (Ger) 1:45.15 

12. Martina Accola (Svi) 1:45.20 
26. Morena Gallizio (Ita) 1:47.38 


Classifica di Coppa del Mondo: 

1. Perniila Wiberg (Sve) 562 

2. Katja Seizinger (Ger) 494 

3. Hilde Gerg (Ger) 415 

4. Anita Wachter (Aut) 285 

5. Claudia Riegler (Nzl) 229 

6. Isolde Kostner (Ita) 217 

7. D. Compagnoni (Ita) 200 
Classifica di slalom: 

1. Perniila Wiberg (Sve) 260 

2. Claudia Riegler (Nzl) 229 

3. Patricia Chauvet (Fra) 126 

4. Anita Wachter (Aut) 121 

5. D. Compagnoni (Ita) 120 


E Deborah toma a splendere 


■ BORMIO (Sondrio). Kristian Ghedina ne è 
convinto e ci crede fino a giurarci: «Sul podio ci 
andiamo. Forse sarò io o forse Runggaldier. 0 
magari tutti e due». Ieri a Bormio c’e‘ stata la se¬ 
conda ed ultima prova cronometrata in vista del¬ 
la libera di Coppa del mondo di oggi. La pista è 
la “Stelvio”, con i suoi 3270 metri di lunghezza, 
un tracciato molto amato dagli atleti azzurri, ma 
che sinora non ha mai visto alcun italiano sul po¬ 
dio. Sulla Stelvio in Coppa del mondo si è sinora 
gareggiato tre volte più una quarta ai mondiali 
del 1985. Ma mai un azzurro è riuscito a piazzarsi 
tra i primi tre. Insomma, c’è quasi una sorta di 
malocchio che perseguita gli uomini jet dell’Ital- 
sci. L’anno scorso Werner Perathoner perse il 
terzo posto per un centesimo di secondo. Due 
anni fa l’eroe di casa Pietro Vitalini perse il podio 
per una manciata di centesimi e sempre due an¬ 
ni fa, nelle finali di Coppa del mondo, Kristian 
Ghedina fallì la conquista della coppa di specia¬ 
lità lasciandola nelle mani del francese Lue Al- 
phand. 

C’è così un conto da regolare tra 
gli italiani e la Stelvio. È un conto 
che, a sentire gli azzurri, verrà sal¬ 
dato questa mattina. 

Il più veloce, nell’ultima prova 
cronometrata di ieri, è stato ancora 
una volta l’austriaco Werner Franz 
ma alle sue spalle, con un distacco 
di 15 centesimi, è finito Peter Run¬ 
ggaldier, il gardenese che più di al¬ 
tri si è trovato bene su questo trac¬ 
ciato molto tecnico e molto diffici¬ 
le. Anche ieri le condizioni meteo 
sono state, come già venerdì, quasi 
proibitive: meno 15 alla partenza e 
meno sette al traguardo. Il fondo è 
durissimo e spesso trasformato in 
lastre di ghiaccio dalle temperature 
estremanente basse che stanno fla¬ 
gellando non solo l’Italia, ma gran 
parte dell’Europa. Gobbe e dossi 
vengono così esaltati e gli sci sbat¬ 
tono in continuazione con gli atleti 
che non hanno un attimo di pausa 
nel condurli. Rispetto a venerdì, la 
Stelvio ieri, nella seconda prova, è 
risultata più lenta di circa un secondo mentre le punte di velocità si sono 
mantenute sui 120 chilometri orari. È successo che il delegato Fis ha deci¬ 
so di tagliare il salto dell’Ermellino, subito dopo il via. In sostanza gli atleti 
perdono un filo di velocità, ma soprattutto non vengono catapultati in alto 
quanto piuttosto in lungo. 

«Sì, sul podio penso proprio di andarci se non faccio errori grossolani», 
ha dichiarato Ghedina commentando le due tornate di prova. Della stessa 
convinzione è Peter Runggaldier che in entrambe le prove è risultato il mi¬ 
glior azzurro: «La pista mi va bene e posso puntare in alto. Devo solo cor¬ 
reggere l’ingresso al muro di San Pietro, uno dei passaggi più difficili. Oggi 
(ieri, ndr) ho grattato troppo nella diagonale di accesso perdendo ve¬ 
locità». Runggaldier ha poi comunque un suo pronostico personale 
per la gara di oggi: «Questa pista - dice - non è fatta per gli austriaci e 
anche Alphand non dovrebbe vincere. I candidati al successo sono 
quelli con la mia marca di sci». Come dire che Runggaldier non si can¬ 
dida solo ad un posto qualsiasi del podio, ma al gradino più alto e in¬ 
sieme a lui mette anche Kristian Ghedina e il norvegese Atle Skaardal, 
tutti atleti che usano gli stessi attrezzi di produzione austriaca ritenuti i 
più adatti su fondi durissimi e con temperature basse. Stamattina si ve¬ 
drà se la previsione di Runggaldier era fondata. 

Chi, invece, nasconde le carte è T eroe di casa Pietro Vitalini, uno 
che sulla Stelvio ci è cresciuto. Il valtellinese ieri ha realizzato il nono 
tempo, a otto decimi da Franz, ma è chiaro che su questa pista lui re¬ 
sta un outsider di tutto rispetto. 


L’azzurro Silvio Fauner si è imposto 
venerdì sera ad Engelberg, in 
Svizzera, in una gara in circuito sulla 
distanza di otto chilometri. Il 
carabiniere di Sappada (18’30”2) ha 
preceduto in volata Markus Hassler 
(Liechtenstein) e il solito rivale, il 
norvegese Bjorn Daehlie. Gli altri 
azzurri: 8° Roberto De Zolt a 15”1,11° 
Marco Albarello a 30”4,12° Fulvio 
Vaibusa a 37”1. Non si è qualificato 
per la finale il valdostano Gaudenzio 
Godioz. La svolta del circuito- 
esibizione è avvenuta al sesto giro 
quando Silvio Fauner, già vincitore 
della propria semifinale, ha tentato 
un allungo. Si è così ripetuta la scena 
del finale della staffetta di Brusson, 
questa volta però con protagonisti 
inversi. In vai D’Aosta cadde Fauner 
cedendo la vittoria a Daehlie, qui in 
Svizzera in ginocchio è finito il 
norvegese dando via libera 
all’azzurro. Nel trambusto è rimasto 
coinvolto anche Fulvio Vaibusa, in 
precedenza vincitore della propria 
semifinale davanti a De Zolt e 
Daehlie. Il forestale veronese nel 
tentativo di scavalcare lo scandinavo 
si è infatti impigliato nelle reti di 
protezioni ed ha danneggiato il 
bastoncino, buttando così al vento le 
possibilità di risultato. E ieri sera 
rivincita a Kitzbuehl, in Austria, dove 
era prevista una gara ad eliminazione 
diretta su un circuito di 500 metri. 


SCI, LIBERA MASCHILE 

Runggaldier 
e Ghedina 
puntano in alto 

NOSTRO SERVIZIO 


L’italiana Deborah Compagnoni in azione durante lo slalom speciale di Coppa del Mondo ieri a Semmering. Sotto Kristian Ghedina 


Brandstaetter/Ansa 


NAZIONALE. Splendida prestazione del fantasista sotto gli occhi del et. Bene Di Matteo e Carbone 


Londra e Zola di regala un gol 


Maldini vola a 


Cesare Maldini vola in Inghilterra per vedere 
«gli italiani» e Zola sfodera una prestazione su¬ 
per e segna un gol. Il et: «Sapevo che era un 
campione...». Bene anche Di Matteo e Carbo¬ 
ne. Vialli ancora fermo in panchina. 



NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA. Niente emozione per 
gli italiani del Chelsea per la presen¬ 
za in tribuna di Cesare Maldini, neo 
allenatore della nazionale azzurra, 
che per la prima trasferta di osserva¬ 
zione ha scelto Londra (dove torne¬ 
rà anche a Capodanno per Arsenal- 
Middlesbrough) : Gianfranco Zola è 
stato il grande protagonista della 
partita contro lo Sheffield Wedne- 
sday, che i “Blues” di Rud Gullit han¬ 
no pareggiato 2-2. Dopo soltanto 9‘ 
di gioco, Zola è andato a rete: gran¬ 
de volata di Duberry da centrocam¬ 


po verso la porta awersaria, mae¬ 
strale passaggio al gallese Hughes 
"accarezzato” subito in porta con 
precisione dall’ex fantasista del Par¬ 
ma. 

Quattrodici minuti dopo, al 23’, le 
due punte del Chelsea, tra cui c’è 
grande intesa, si sono invertite i ruoli. 
La rete è stata di Hughes, che ha 
concluso su tiro di Zola. 112-0 ha avu¬ 
to solo pochi secondi di vita. Sempre 
al 23’, Pembridge, con un tiro di sini¬ 
stro da fuori area, ha accorciato le di¬ 
stanze portando allo Sheffield We- 


dnesday il primo gol. 

Nella ripresa gli ospiti si sono or¬ 
ganizzati: su Zola hanno mandato 
Atherton, che ha strettamente mar¬ 
cato l’azzurro per il resto della parti¬ 
ta. Il pareggio è giunto a pochi se¬ 
condi dal fischio finale, su tiro di Ste- 
fanovic: il portieri del Chelsea, Gro- 
das, ha parato ma già oltre la linea. 

Zola non si è perso d’animo, e ha 
cercato la vittoria nei pochi istanti 
che rimanevano. Da centrocampo, 
ha creato un’azione che ha semina¬ 
to lo scompiglio nella difesa avversa¬ 


ria ma poi ha sbagliato il tiro in porta. 
Anche Roberto Di Matteo e Benito 
Carbone, quest’ultimo in campo con 
lo Sheffield Wednesday, hanno sfo¬ 
derato il loro talento davanti agli oc¬ 
chi di Maldini. Nulla da fare invece 
per Gianluca Vialli, che è rimasto in 
panchina per tutto rincontro. 

«Questi giocatori - ha detto il et a fi¬ 
ne incontro - li conosco bene. Sono 
qui principalmente per scambiare 
quattro chiacchiere con loro e vede¬ 
re come si sono inseriti nelle rispetti¬ 
ve squadre. Vederli giocare è impor¬ 
tante solo fino a un certo punto. Non 
abbiamo bisogno divenire qui per ri¬ 
cordare il loro talento». Ciò è vero, 
secondo Cesare Maldini, soprattutto 
nel caso di Zola: 1' ex fantasista del 
Parma per il et si è dimostrato «anco¬ 
ra una volta un campione. Ha segna¬ 
to la prima rete, e ancora una volta 
ha trovato un’accoglienza fantastica 
da parte dei tifosi». Maldini ha fatto 
questa precisazione, perché non gli 
sono certo sfuggite le ovazioni che 
hanno salutato l’entrata di Zola in 
campo, il gol e ogni sua azione. An¬ 


cora è presto, comunque, per parla¬ 
re di giocatori certi al cento per cen¬ 
to di un posto in nazionale: Maldini, 
però, si è espresso in termini molto 
positivi, oltre che su Zola, su Di Mat¬ 
teo e Carbone. «Di Matteo - ha detto - 
ha giocato un ottimo secondo tem¬ 
po ma non mi sento di dargli un vo¬ 
to. Mi ha fatto piacere incontrarlo di 
persona, finalmente: è stata la prima 
volta». 

«Carbone invece - ha detto ancora 
"Cesarone” rivolgendosi anche ai 
giornalisti inglesi - lo conosco bene: 
per tre anni è stato nella mia under 
21, e nel ‘94 abbiamo vinto insieme 
l’Europeo di categoria». 

Quanto a Vialli, Maldini ha ricor¬ 
dato che l’ex juventino è ancora in 
fase di recupero dopo l’infortunio al 
muscolo flessore subito il mese scor¬ 
so. «Tornerò comunque - ha precisa¬ 
to - per vederlo giocare». Il et dell’Ita¬ 
lia ha infine confermato che il Primo 
gennaio, tornerà a Londra, stavolta 
allo stadio di Highbury, per assistere 
alla sfida tra l’Arsenal e il Middle- 
sbrough di Fabrizio Ravanelli. 


LOTTO 


BARI 

12 

58 

23 

78 

5 

CAGLIARI 

47 

74 

32 

77 

45 

FIRENZE 

52 

34 

90 

4 

46 

GENOVA 

10 

16 

29 

30 

26 

MILANO 

29 

50 

11 

40 

69 

NAPOLI 

80 

67 

33 

13 

34 

PALERMO 

60 

22 

90 

44 

84 

ROMA 

44 

55 

67 

36 

1 

TORINO 

90 

82 

62 

31 

23 

VENEZIA 

23 

35 

6 

31 

89 

1 ENALOTTO [ 


1 X X 112 X X 2 1 2 X 

LE QUOTE: ai 12 L. 36.291.700 

agli 11 L. 1.582.500 

ai 10 L. 156.000 


GAMICO 



è in vendita con il numero di 

gennaio 


SOGNI E CHIMERE 

Ancoro oggi rapita rii essere in una Ricevitorie del 
latro b □ sfollare persone di tutte le età parlare ion il 
Ricevitore del sogno lotto la natio precedente e farsi 
■consigliare- che nurneri puntare e in die ruote. 

Ci è (epiteto di vedere anche una 
de, non abbiamo idee "con quale tttierio hgko* 
consiglim 'sopra irte nwrteTcnibo, il tenia o addi¬ 
rittura la quaternac la cinquina. 

Pur ammettendo die avvengono turt'oggi alcuni 
eventi c cui la Scienza non ho ornerà trovora una 
spiegazione, non ti umbro questo il coso dal sogna 
do cqipl icore al Lotta. Indubbi ameni t qualcuno vince 
con questo "intano" ogni settimana si senta cfler- 
rnarlc, ma r secondo noi, questo i doro dai fono {he 
su una quantità di persone (he giaenno tanche a 
crwj urta teda percentuale, ovviamente, vinte¬ 
li metodo dei sogni non da modo di prevedere ne 
quando, uose, le vincita cvwrà. Il mono migliarmi 
impostore il gioco è, secondo noi, Isgofo sempre al 
calcola jioiistiro e alla consultazione di pubblicazioni 
del settore che aiutino la scelto di un gioco di* in un 
ragionevole lassa di tempo caldura a una vincita 
sicuro 
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l’Unità 


Domenica 29 dicembre 1996 


Pupazzo che mastica patatine ha aggredito alla testa una bambina staccandole ciocche di capelli 


Pensavate che fron¬ 
de, pistole, e il pic¬ 
colo chimico fosse¬ 
ro giocattoli pericolosi? O che Bar- 
bie, con la sua femminilità esage¬ 
rata, fosse nociva all’anima delle 
bambine? Allora non conoscete la 
bambola «Cabbage Patch Snackti- 
me Kid», che giovedì scorso a Grif- 
fith, cittadina dell’Indiana molto 
vicina a Chicago, ha attaccato con 
la sua bocca motorizzata la testa 
di una bambina di 7 anni. Se la zia 
non fosse intervenuta tempestiva¬ 
mente la bambola avrebbe man¬ 
giato non solo qualche ciocca di 
capelli, ma avrebbe ferito ferito 
anche la testa della piccola Sarah. 

La bambola è una delle ultime 
trovate dell’industria dei giocattoli 
inventata per fornire ai bambini 
repliche del mondo umano in ver¬ 
sione meccanizzata. Paffuta, mor¬ 
bida bambola di pezza, ha l’aspet¬ 
to di un bimbo soddisfatto. Con 
una graziosa tutina da neonato, i 
bottoncini a forma di cuore, rassi¬ 
cura e fa sorridere. E grazie a una 
batteria, quando patatine fritte di 
plastica o altri oggetti simili le ven¬ 
gono avvicinati alla bocca, comin¬ 
cia a masticare automaticamente. 
Proprio come un bambino in car¬ 
ne e ossa. Per chi vuole giocare al¬ 
la mamma è più divertente del 
nuovo pupazzo Elmo, popolarissi¬ 
mo quest’anno tra i bambini per¬ 
ché è capace di tremare quando 
gli si fa il solletico. 

Forse il Babbo Natale che ha 
portato a Sarah la bambola che 
mastica patatine ha pensato che 
avrebbe potuto incoraggiarla a 
mangiare senza fare capricci. 

In questi giorni di feste, con le 
scuole chiuse e poco da fare a ca¬ 
sa, Sarah è andata a passare qual¬ 
che ora con la zia Kelly nel salone 
di parrucchiera dove lavora. E ha 
portato con sé l’inseparabile bam¬ 
bola. La zia l'ha lasciata sola nella 
sala d’aspetto mentre si occupava 
delle clienti, sapendo che Sarah si 
diverte anche da sola. Di pericoli 
non ne aveva previsto nessuno. 
Dopotutto, la bambina non aveva 
con sé che una bambola, e nella 
sala d’aspetto non ci sono che se¬ 
die e riviste. E per qualche tempo 
la zia ha sentito solamente la 
chiacchiera allegra della bambi¬ 
na, impegnata a giocare con la 
sua nuova bambola. Poi all’im¬ 
provviso, dalla sala d’aspetto sono 
partite delle grida. 

È accaduto che inavvertitamen¬ 
te i capelli di Sarah hanno sfiorato 
il giocattolo. Automaticamente si 
è anche attivata la sua bocca ed è 
cominciato un macabro e strano 
festino, con la bambola infatica¬ 
bilmente impegnata a masticare i 
capelli biondi della bambina, 
ciocca dopo ciocca. 

L’interruttore non c’è 

All’inizio Sarah non si è persa 
d’animo e ha subito cercato di di¬ 
stricare la bambola dai suoi capel¬ 
li. Invano. Attirata dalle grida della 
bambina, che a questo punto era 
completamente terrorizzara e co¬ 
minciava a sentire i morsi della 
bambola sulla testa, la zia è accor¬ 
sa. Ha cercato l’interruttore per 
bloccare la batteria, ma niente da 
fare. Questa bambola «infernale» 
infatti non ha alcun interruttore. Si 
attiva e si ferma da sola, a seconda 
di cosa sfiora la sua bocca vorace. 
La proprietaria del salone e la zia 
Kelly sono riuscite a mettere fine 



Gioca con la sua bambola 
e viene addentata 


Una bambina di sette anni ha subito un attacco in piena re¬ 
gola da una bambola: il pupazzo, provvisto di una bocca 
motorizzata per divorare patatine di plastica, all’improwi- 
so, forse perché la piccola si è avvicinata troppo a lei, ha 
iniziato a divorarle i capelli. Poi ha iniziato a morderle la te¬ 
sta. La bimba, terrorizzata, è stata soccorsa dalla zia che, 
non potendo bloccare altrimenti la bambola priva di un in¬ 
terruttore, ha dovuto smontare il giocattolo, vite per vite. 


ANNA DI LELLIO 


all’incidente solo infilando una 
bacchetta tra i denti della bambo¬ 
la. Ma non ce l’hanno fatta a stac¬ 
carla dalla testa di Sarah, tremante 
per la paura. Per liberarsi del mo¬ 
stro meccanico, hanno dovuto la¬ 
vorare una buona mezz’ora e svi¬ 
tare una per una tutte le viti che lo 
tengono insieme, una ventina in 
tutto. Poi hanno aperto il compar¬ 
timento dove si trova la batteria, 
l’hanno tolta e hanno smontato la 
bocca che si è aperta, sputando i 
capelli di Sarah. 

«Ho un po' di mal di testa», ha 
detto Sarah emergendo dalle ma¬ 
ni capaci delle due parrucchiere, 
che l’avevano fatta sedere su una 
delle loro poltroncine, e avevano 
lavorato con giraviti e pinze, an- 
ch’esse in preda allo chock. E poi¬ 
ché è solo una bambina, Sarah ha 
anche espresso il desiderio di ria¬ 
vere una bambola nuova, dato 


che la sua ormai è solo un ammas¬ 
so di stracci e ferraglie. 

La Mattel, casa produttrice del 
giocattolo, insiste che questa è la 
prima volta che si verifica un inci¬ 
dente del genere. La colpa è di Sa¬ 
rah insomma, che deve aver mes¬ 
so lei stessa i capelli in bocca alla 
bambola per provocarla così vio¬ 
lentemente. La realtà è un po' di¬ 
versa, poiché la Mattel non ha 
pensato di fornire la bambola di 
un interruttore per bloccarne la 
batteria, contravvenendo alle re¬ 
gole stabilite per limitare la perico¬ 
losità dei giocattoli. 

A meno che non si pensi che la 
bambola sia stata animata da 
qualche forza sovrannaturale. Da¬ 
to che siamo in America, i parago¬ 
ni con i film dell’orrore sono del 
resto fin troppo facili. È del 1988 il 
film «Childs Play», storia terrifican¬ 
te che rappresenta cosa acca¬ 


drebbe se una bambola fosse ca¬ 
pace di una vita propria. E non 
stiamo parlando di Pinocchio o di 
Toy Story. Chucky, la protagoni¬ 
sta, è una bambola dalla grande 
testa rossa e rotonda, gli occhi blu, 
e le guance paffute. 

Incidente da film 

Un pupazzo adorabile, della se¬ 
rie «Good Guys» (i buoni), popo¬ 
larissima tra i bambini. Ma all’in¬ 
saputa del suo felice proprietario, 
un bambino di 6 anni che si chia¬ 
ma Andy, ha ricevuto un’anima 
crudele da un serial Killer, lo 
«Strangolatore», ucciso dalla poli¬ 
zia nel negozio di giocattoli dove 
si trovava prima di essere acqui¬ 
stata. Chucky non è una cannibale 
come la Cabbage Patch di Sarah, 
ma uccide con un semplice movi¬ 
mento della testa. Dopo aver tra¬ 
scinato Andy e Chucky a letto no¬ 
nostante le proteste dei due, la zia 
Maggie precipita «misteriosamen¬ 
te» dalla finestra della cucina. In 
«Child’s Play 2», dopo una lunga 
serie di orrori, Chucky viene di¬ 
strutta da Andy e la sua amichetta 
Kyle in una sequenza rocambole¬ 
sca che si svolge nella stessa fab¬ 
brica dove vengono prodotti i 
Good Guys, tra linee di montaggio 
e presse idrauliche. Come la Sna- 
cktime Kid di Sarah, deve essere 
completamente distmtta per ces¬ 
sare di uccidere. 


In Italia 
è stato il dono 
più richiesto 
a Babbo Natale 

In Italia è arrivata col nome di «Baby 
pappa-pappa» e, sebbene sia sul 
mercato già da qualche anno, questo 
Natale è andata a ruba. Nei negozi 
infatti non si trova più. Non parla, 
non muove gli occhi: però mangia, e 
non solo. Dopo aver «digerito», fa 
pure pipì e popò. Non è bella: ha un 
corpo da lattante in contrasto con 
una testa «da grande», tutta riccioli 
d’oro. Ma i piccoli non ci fanno caso. 
Loro sono troppo affaccendati a 
prepararle da mangiare (una speciale 
sostanza diluibile con acqua è 
acclusa in tutte le confezioni) e ad 
imboccarla con il cucchiaino. Il 
meccanismo è innescato da un 
pulsante nascosto da un cuoricino 
rosso sul petto. Una volta avviato è 
impossibilefermarlo. 

Lo stesso automatismo che stava per 
costare la capigliatura alla bambina 
americana, le fa aprire e chiudere la 
bocca ad intermittenza per un bel po’ 
di minuti. Il cibo, così 
amorevolmente somministrato, 
dopo un po’ riappare da un orifizio 
sotto la schiena nelle sembianze di 
urine e feci. Finte e dunque inodori. 
Perfortuna. 


Latitante in manette 
Sorpreso al supermercato 
a far spesa per il cenone 


Un altro degente fugge, viene travolto e ucciso da un tir 

Chiude il manicomio 
Love-story in pericolo 


I carabinieri lo han¬ 
no sorpreso all’in¬ 
terno di un super- 
mercato alimentare di Saviano di 
Nola mentre faceva acquisti per il 
cenone di Capodanno. La latitan¬ 
za di Giacomo Silvano, 23 anni, 
meccanico, è durata poco più di 
un mese. Il giovane, che è pregiu¬ 
dicato, secondo gli investigatori 
faceva da autista al boss Antonio 
Panico, capo dell’omonimo clan 
camorristico di Sant’Anastasia, un 
comune del Napoletano. 

Il 19 novembre scorso, nel cor¬ 
so di un blitz, il giovane era sfuggi¬ 
to all’arresto. Nella trappola dei 
carabinieri, invece, caddero 72 
persone ritenute affiliate alla co¬ 
sca di Panico. I provvedimenti re¬ 
strittivi furono emessi dal gip Giu¬ 
seppe Canonico su richiesta dei 
pm della Direzione distrettuale 
antimafia della Procura di Napoli, 


Maurizio Fumo e Carmine Esposi¬ 
to. 

Ieri mattina, Giacomo Silvano 
era tornato a Saviano di Nola per 
incontrare la madre. Verso le 9,30 
il giovane ha poi accompagnato 
una sorella al supermercato del 
paese per fare gli acquisti di fine 
anno. Bisognava fare tanta spesa 
in previsione della serata dell’ulti¬ 
mo dell’ anno e il govane non si è 
tirato indietro. Non immaginava il 
ricercato che i carabinieri lo stava¬ 
no seguendo da diverse ore. I mili¬ 
tari hanno circondato il grande lo¬ 
cale e hanno atteso che Silvano si 
avvicinasse alle casse. Qui, un sot¬ 
tufficiale gli è piombato addosso e 
lo ha ammanettato. Il ventitreenne 
era disarmato e non ha opposto 
resistenza. «Peccato, ci tenevo tan¬ 
to a trascorrere il Capodanno con i 
miei», ha borbottato il pregiudica¬ 
to ai carabinieri. 


In quell’ospedale 
psichiatrico hanno 
trascorso gran parte 
della loro vita. Una vita d’inferno, di 
sofferenze inaudite che, però, non 
ha impedito a Mario e Rita, come a 
Carmine e Pina di innamorarsi e di 
essere felici. Ora piangono giorno e 
notte le due coppie di fidanzati: te¬ 
mono, con la imminente chiusura 
dei manicomi, di essere separati. 
Appartengono infatti ad Asl diffe¬ 
renti, e per questo potrebbero finire 
in case-alloggio di quartieri diversi. 
«Se ci dividerete ci uccidete», hanno 
gridato dal palco del teatrino del¬ 
l’ospedale durante la festa svolta ie¬ 
ri sera. Poi lo hanno anche scritto ai 
responsabili della struttura sanita¬ 
ria napoletana. Che già hanno con¬ 
tattato i manager delle aziende sa¬ 
nitarie locali per risolvere il proble¬ 
ma. Anche il personale dell’ospe¬ 
dale e i soci dell’Afasp (l’associa¬ 


zione dei familiari degli ammalati) 
si stanno adoperando per trovare 
una sistemazione alle due coppie. 

Carmine, 50 anni, arrivò al «Frul¬ 
lone» all’età di 20 con una diagnosi 
di schizofrenia. Non può sposare la 
sua fidanzata Pina, 45 anni, perché 
la donna è interdetta dal 1977. Car¬ 
mine non ha parenti e tra qualche 
mese dovrebbe occupare una casa 
nel comune di Pozzuoli, mentre Pi¬ 
na sarebbe già stata dirottata in un 
alloggio a Giugliano. 

Mario e Rita, entrambi di 48 anni, 
furono invece dimessi nel 1993, ma 
non avendo dove andare, chiesero 
ai responsabili del «Frullone» di po¬ 
ter rimanere in ospedale. Da allora 
la coppia vive in una stanza del 
centro sociale. Anche per loro è 
previsto un trasferimento in due di¬ 
verse casa-alloggio di Napoli. La 
circolare del ministro della Sanità 
del 17 dicembre scorso indica il 31 


dicembre 1996 il termine inderoga¬ 
bile per la chiusura dei manicomi, 
ma nessuno dei ricoverati potrà es¬ 
sere trasferito se non ci sarà già 
pronto un posto in una casa-allog¬ 
gio. Altre tre coppie di ammalati 
che temono la separazione si trova¬ 
no all’ospedale psichiatrico di Na¬ 
poli, «Leonardo Bianchi», dove c’è il 
più alto numero (536) di degenti. 
Nel capoluogo sono state indivi¬ 
duate 23 residenze, di cui 11 messe 
a disposizione dal sindaco Antonio 
Bassolino. 

Tra le tante storie particolari, an¬ 
che un dramma legato alla chiusu¬ 
ra dei manicomi. L’altro ieri, Nicola 
Palermo di 61 anni, uno dei pazien¬ 
ti dismessi dall’ospedale di Nocera. 
L’uomo si è allontanato dalla strut¬ 
tura sanitaria e si è incamminato 
sull’autostrada dirigendosi al Sud. 
Poco dopo mezzanotte è stato tra¬ 
volto e ucciso da un autocarro. 


Sergio e Maria Taglione addolorati dalla no¬ 
tizia della scomparsa di 

ROBERTO JAVICOLI 

Caro amico e compagno da tanti anni iscritto 
al Pei e poi al Pds, consigliere comunale dal 
’68al'73presidentedell’associazione«Italia- 
Ambiente» 

Roma, 29 dicembre 1996 


Enrico e Renato Taglione partecipano al do¬ 
lore dei familiari del compagno. 

Dr. JAVICOLI 

Roma, 29 dicembre 1996 


Luigi e Silvana Recchia si uniscono al dolore 
dei familiari di 

ROBERTO JAVICOLI 

Ne sottolineano l’impegno politico, socialee 
la grande levatura morale ed umana 
Roma, 29 dicembre 1996 


La sez. Pds M. Alicata e la sez. Pds Casalbru¬ 
ciato, piangono addolorati la scomparsa di 

ROBERTO JAVICOLI 

Compagno di tanti anni di lotte e battaglie in 
particolare in difesa della salute pubblica e 
dell’ambiente 

Roma, 29 dicembre 1996 


Guido Viola piange commosso la scompar- 
sadell’amico 

ROBERTO JAVICOLI 

Roma, 29 dicembre 1996 


I compagni della Cgil di Genova: Michele 
Guido, Ugo Montecchi, Nunzio Russo, Mi¬ 
chele Sette partecipano al dolore della fami- 
glia dell’ing. 

ANGELO DINA 

e ricordano con affetto fraterno il militante e 
dirigente della Fiom-Cgil protagonista delle 
decisive e durissime lotte per l’emancipazio¬ 
ne e l’unità degli operai-tecnici e impiegati 
negli anni 60/80. 

Genova, 29 dicembre 1996 


Nell’ottavo anniversario della scomparsa del 
compagno 

GINO TAZZARI 

lo ricordano con affetto la moglie Rosa, le fi¬ 
glie Antonella e Viviana, i nipotini Marco ed 
Eleonora, tutti i parenti e amici che sottoscri¬ 
vono per/ 'Unità. 

Massa Lombarda (Ra), 29 dicembre 1996 


Associazione Aresam partecipa al dolore 
della famiglia del dottor 

ANDREA ALESI NI 

ricorda con profonda riconoscenza il suo 
grande e costante impegno. 

Roma, 29 dicembre 1996 


Dando l’ultimosalutoalcompagnoecollega 
ANDREA ALESI NI 

ricordiamo che egli si è sempre impegnato 
per una psichiatria più rispettosa dei diritti 
dei pazienti e dei loro familiari, ha combattu¬ 
to la pratica dell’elettroshock ed ha garantito 
posti di lavoro agli handicappati ed ai soffe¬ 
renti psichici. Il suo impegno è stato una le¬ 
zione di vita e la sua perdita ha creato un vuo¬ 
to incolmabile. Un grazie da Psichiatria De¬ 
mocratica. 

Roma, 29 dicembre 1996 


Ricordo commosso il compagno amico e 
maestro 

ANGELO DINA 

e partecipo al dolore della famiglia. Egli fu 
per me Beppe Gatti e per molti compagni e 
colleghi della Morando e della Comau sicuro 
riferimento morale politico e professionale. 
Torino, 29dicembre 1996 

26.12.1981 26.12.96 


Nel quindicesimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANDREA RASENI 

la figlia Anna con Claudio lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono in sua me¬ 
moria L. 100.000 per l’Unità 
Trieste,29 dicembre 1996 


In occasione dell’anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO PASINI 

il figlio Italo lo ricorda affettuosamente e sot¬ 
toscrive L. 300.000 per / ’Unità 

Milano, 29 dicembre 1996 


Abbonatevi a 

] 

n 

E 



MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA : 

F,’ uno strumento di lavoro e di 
consultazione tecnico-scientifica per: 

• ambientalisti 

• naturalisti e animalisti 

• programmatori e operatori faunistici 
• cacciatoli 

• agricoltori e allevatori 
• dirigenti associazionistici 

• studiosi, ricercatori e studenti 

• tecnici, funzionari, impiegati 
e amministratori pubblici. 


E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando Ut. 50.000 sul c/c postale n. 12033536 
intestato a: Habitat Editori S.a.s. - 53045 Montepulciano (SI) 
Internet mail: balie@ftbcc.it 


Iniziaztiva promossa 
dal Pds di Milano e nazionale sul tema: 

Politica dei tempi, 
controllo e riduzione dell’orario 
di lavoro in Italia e in Europa. 

Presentazione 

Marco Cipriano 

Interventi introduttivi: 

Nicola Cacace 

Riduzione dell'orario di lavoro e occupazione 

Mario Agostinelli 

Riduzione dell’orario e condizione di lavoro 

Paola Manacorda 

La politica dei tempi 

Interventi previsti: 

P. Camiti, S. Cofferati, F. Crucianelli, S. D’Antoni, 
A. Finocchiaro, F. Ghilardotti, F. Giordano, 

G. Guidi, F. Lotito, R. Innocenti, A.Panzeri, 

A. Pizzinato, C. Sabattini, C. Sangalli, G. Sangalli, 
C. Smuraglia, T. Treu 

Conclude 

Altiero Grandi 



Milano, giovedì 16 gennaio 1997 ore 9.30-19 
Salone Di Vittorio, Camera del Lavoro 
Corso di Porta Vittoria, 43 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


DOMENICA 29 DICEMBRE 1996 - L. L500 arr. l. 3.000 


Lettera di protesta dell’ex pm al ministro delle Finanze 

L’ira di Di Pietro: 
minacce dalla Finanza 


Visco ordina: 


Ciascuno 
al suo posto 

L a DECISIONE del Gip di Brescia a 
proposito dell’inchiesta su Antonio 
Di Pietro non chiude ancora quella 
strana partita aperta dalla procura 
lombarda e dalla Guardia di Finan- 
za contro l’ex magistrato del pool, 
ma ha aiutato a capire su quali basi si regge¬ 
vano le accuse. È bene ricordare che queste 
sono state definite pressocché inconsistenti. 
Un cittadino comune può rallegrarsi o doler¬ 
si per quelle decisioni, ma chi ha responsabi¬ 
lità deve prendere atto in silenzio, se ha un 
minimo di rigore istituzionale, che lì sono 
state enumerate. Privo di rigore si è mostrato 
invece il capo del Gico, gentile, lannelli. Le 
sue dichiarazioni sono state al tempo stesso 
inopportune, poco rigorose e cariche di mi¬ 
nacce. Sono state inopportune perché un al¬ 
to funzionario della polizia giudiziaria non 
ha il diritto di intervenire con dichiarazioni di 
merito, in verità con alcuna dichiarazione, ri¬ 
guardo materie su cui sta indagando e so¬ 
prattutto contro la persona oggetto delle in¬ 
dagini. Poco rigorose perché interferiscono 
con il lavoro della magistratura a cui la poli¬ 
zia giudiziaria è sottoposta. Il generale non 
era stato peraltro autorizzato a parlare e 
quindi ha violato regole elementari di corret¬ 
tezza. Infine il contenuto delle dichiarazioni 
è stato minaccioso perché faceva riferimento 
a parti di una relazione che il Gico ha inviato 
ai pm di Brescia che secondo il gen. lannelli 
conterrebbe la ragioni vere delle accuse con 


SEGUE A PAGINA 2 


«Vi ripeto, tacete» 

■ Antonio Di Pietro esterna via fax. In una lettera aperta al 
ministro delle Finanze Visco definisce minacce le dichiara¬ 
zioni fatte in tivù dal generale lannelli, comandante dello Sci- 
co e parla di una teste (la fidanzata dell’avvocato Lucibello) 
che sarebbe stata vittima di prevaricazioni da parte di un uffi¬ 
ciale della guardia di finanza. «Mi chiedo - scrive l’ex ministro 
al collega Visco - e le chiedo: è permesso a un alto ufficiale 
della Guardia di finanza tenere in così poco conto un provve¬ 
dimento giudiziario, ma soprattutto, può egli usare impune¬ 
mente simili toni contro una persona nei cui confronti sta 
svolgendo indagini?». lannelli aveva sostenuto in un’intervista 
al Tg3 che se il Tribunale del Riesame avese avuto tutta la 
documentazione del Gico - in parte non resa pubblica dai 
pm che indagano - avrebbe preso una decisione diversa. 
Visco ordina di mantenere il necessario silenzio e la riser¬ 
vatezza richiesta dale circostanze. E anche Violante: 
«Inopportuno l’intervento di lannelli». 

SUSANNA RIPAMONTI GIANNI CIPRIANI 

_A PAGINA 3_ 


D’Ambrosio: 
«Che figura 
quei pm...» 

■ MILANO. «Fosse successo a noi 
quello che è successo a Brescia 
avremmo messo la testa sotto la 
sabbia...». Lo dice il procuratore ag¬ 
giunto Gerardo D’Ambrosio com¬ 
mentando l’ordinanza che ha de¬ 
molito le accuse contro Di Pietro. 

GIAMPIERO ROSSI 

A PAGINA 3 




Svolta a Lima, liberati altri 20 

I guerriglieri: «Trattate, non siamo terroristi» 


■ LIMA. Con la liberazione di altri 20 ostaggi sem¬ 
bra più vicina la soluzione pacifica del sequestro da 
parte del commando del Movimento rivoluzionario 
Tupac Amaru che il 17 dicembre aveva fatto irruzio¬ 
ne nella residenza dell’ambasciatore giapponese. Il 
rilascio di ieri subito dopo la visita all’interno della re¬ 
sidenza dell’incaricato del governo peruviano, Do¬ 
mingo Palermo, ministro dell’Educazione, che si è in¬ 
contrato col «comandante Evaristo» che ha sua volta 
ha consegnato un comunicato, letto poi da uno degli 


ostaggi liberati (nella foto), nel quale perora la solu¬ 
zione pacifica, sostiene che l’Mrta non è «una banda 
di terroristi» e prende le distanze da Sendero Lumino¬ 
so, altro gruppo estremista autore nei giorni scorsi di 
un sanguinario attentato. Anche il mediatore del go¬ 
verno ha parlato di «dialogo possibile» per la salvezza 
dei restanti 83 ostaggi nelle mani del commando che 
ha già detto di aver raggiunto uno dei suoi principali 
obiettivi, quello «di far conoscere la drammatica si¬ 
tuazione delle carceri peruviane». 


A PAGINA 17 


Perù segui 
l’esempio 
del Guatemala 


GIANNI MINÀ 

O GGI è un giorno di spe¬ 
ranza per il Guatemala, 
terra di civiltà antica, 
quella dei Maja, una ci¬ 
viltà annichilita dai 
conquistatori spagnoli, 
spesso dispersa dalla prepotenza 
di pochi potenti che condizionano 
la vita del paese, ma mai compieta- 
mente vinta in cinquecento anni. 
Oggi a Città del Guatemala si firma 
il trattato di pace definitivo fra il go¬ 
verno di Alvaro Arzù, eletto alla fine 
del ’95 e la Urng, l’Unione rivoluzio¬ 
naria nazionale guatemalteca che 
dall’82 rappresenta i quattro gruppi 
maggiori della guerriglia. Un even¬ 
to storico per tutti i cittadini ma spe¬ 
cie per un movimento di ribellione 
sviluppatosi fin dal 1954 quando la 
Cia organizzò, con il generale Ca- 
stillo Armas, un colpo di Stato con¬ 
tro Jacopo Arbenz, presidente mo¬ 
derato, democraticamente eletto 
che aveva avuto però l’ardire di va¬ 
rare una pallida riforma agraria 
non conveniente agli interessi della 
famosa Standard Fruit Company, 
insomma della famigerata United 
Fruits, la multinazionale agro-ali¬ 
mentare che aveva come legali i 
fratelli Foster Dulles, diventati, suc¬ 
cessivamente, uno segretario di 
Stato Usa e l’altro capo, appunto, 
dell’agenzia di spionaggio più po¬ 
derosa del mondo. 

L’accordo, per ragioni di ordine 
pubblico, si firmerà nel salone co¬ 
loniale della presidenza e non in 
piazza come aveva chiesto Rigo- 
berta Menchù, l’india della regione 
del Quitché che dopo aver avuto la 
famiglia sterminata negli anni 80 
dalla repressione dei dittatori Lucas 
Garda e Rioss Mont, ha vinto nel 
’92 il Nobel per la pace. Un ricono¬ 
scimento a un’opera instancabile e 

SEGUE A PAGINA 2 


Domani il varo della «manovrina»; ci saranno anche sgravi per le industrie? 

Fossa all’assalto dei contratti 

Treu: ora gli industriali non hanno più alibi 


Un altro episodio nell’ Oltrepò pavese. Allertati polizia e Cc 

Killer dei sassi, nuovi lanci 
dopo Tassassimo sulf A21 


Dialogo e arroganza 


ENZO ROGGI 


L ) ARRIVO DEL 1997 si annuncia come una 
sorta di giro di boa nella vicenda politica 
ed economica del Paese. Non si tratta dei 
soliti auspici di miglioramento ma di un com¬ 
plesso di annunci e di movimenti che, ad onta di 


■ ROMA. Il presidente della Confindustria Fos¬ 
sa rilancia la polemica col governo e respinge la 
mediazione per il rinnovo del contratto metal¬ 
meccanici: «Siamo schiacciati tra due morse: il 
caro denaro e il costo del lavoro, al massimo 
possiamo concedere qualche piccola cosa». Il 
ministro del Lavoro, Treu replica: «Gli industriali 
non hano più alibi. L’obiettivo di Federmeccani- 
ca? Far saltare il contratto nazionale di lavoro». 
Intanto la manovrina di fine anno è praticamen¬ 
te a punto e domani verrà approvata dal gover¬ 
no. Per ora non sale il prezzo delle sigarette. 
Sgravi fiscali in vista per le imprese? 



Maccanico 

«Uniamo 
le forze laiche 
socialiste 
e cattoliche 
dell’Ulivo» 
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DI SIENA GARDUMI URBANO 

ALLE PAGINE 4e5 


RITANNA ARMENI 

A PAGINA 7 


Salvato 
dai carabinieri 

Cacciato di casa 
a 5 anni 
e abbandonato 
al gelo 


■ ALESSANDRIA. È caccia serrata 
nell’Alessandrino ai killer dell’auto¬ 
strada, mentre di nuovo ieri anche 
sulla statale 10 dell’Oltrepò pavese - 
a una trentina dichilometri dal luogo 
dove ieri è stata uccisa Maria Letizia 
Berdini - sono state lanciate diverse 
pietre da un cavalcavia per fortuna 
senza conseguenze tragiche. Polizia 
e carabinieri hanno già interrogato 
decine di persone per identificare gli 
assassini dell’A21 e in tutt’Italia è 
scattata l’allerta contro i teppisti. 


GIANNI DI BARI 

A PAGINA 9 


MARCO FERRARI 

A PAGINA 8 



Il 31 buttate 
tutte le frasi fatte 


MAURIZIO COSTANZO 

U NA USANZA poco civile suggerisce da sempre con 
la fine dell’anno di liberarsi delle cose vecchie e 
consumate gettandole dalla finestra. Anche noi 
vorremmo liberarci di alcune cose, in specie di luoghi co¬ 
muni insopportabili. Eliminiamo ad esempio le ipocrisie 
del linguaggio. Chiamiamo il decreto decreto e non de- 
cretone. La stangata stangata e non stangatina. Evitiamo 
di insistere con la litania: mancano i valori. Non è vero ol¬ 
tretutto che i giovani ne siano privi. Casomai il contrario. 
Se è possibile, non ripetiamo che è tutto un inciucio. Ras- 
segnamoci al fatto che i figli non vogliono andare via dal 


SEGUE A PAGINA IO 



f CHE TEMPO FA 

Sognatori 

Q UESTA storia dei miliardi investiti nelle miniere peru¬ 
viane («rendimento del quaranta per cento»: urea!) 
mette, a suo modo, una qualche allegria. Nel rispetto, 
beninteso, della malinconia dei gabbati, tra i quali spicca il 
povero Baggio. L’economia parrebbe, a leggere i giornali, 
una scienza quaresimale, che strizza dai suoi tignosi conti al 
massimo qualche zero virgola niente per cento da elargire ad 
accortissimi investitori. E invece no, il mondo è ancora pieno 
di sognatori alla Fitzcarraldo, che buttano il conto in banca 
oltre l’ostacolo e puntano tutto sulle più scombiccherate av¬ 
venture. Investono a Tonga, scommettono sulle ferrovie del 
Borneo, comprano i diritti sul recupero dei galeoni sommer¬ 
si, insomma credono ancora in un capitalismo giovane, pio¬ 
niere, fanfarone ma pieno di appeal, che da un dollaro ne fa 
dieci. Ce n’è in ogni bar, di questi aspiranti al lastrico, e ognu¬ 
no di noi ne conosce almeno uno. Nel giorno della rovina, di 
solito, offrono da bere a tutti. Fessi, magari, e rovinafamiglie. 
Ma generosi, e ottimi compagni di chiacchiere. 

[MICHELE SERRA] 
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Insoddisfatte le associazione dei commercianti 
Consumi calati del 9% «per colpa anche dei saldi» 

Boom dì computer 
ma il resto crolla 


Natale povero per le famiglie romane: si compra meno, si 
sceglie con più oculatezza. Addio all’abito griffato e allo 
zainetto «omologato», i giovani preferiscono l’informatica e 
si orientano sui computer. Sì al salmone, che costa meno, 
e al cellulare. No a cesti natalizi e panettoni. Le associazio¬ 
ni di categoria dei commercianti lanciano lallarme: biso¬ 
gna rivedere la legge nazionale sui saldi. «A Roma dovreb¬ 
bero iniziare a febbraio, non il 7 gennaio». 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


■ Il bomber, l’abito griffato e lo 
zainetto «omologato» non fanno più 
trend. Al loro posto ci sono il compu¬ 
ter, il telefonino cellulare - se possibi¬ 
le quello con la scheda - e l’elettro- 
domestico. I romani cambiano ten¬ 
denza, si orientano verso beni dure¬ 
voli e spendono i loro soldi con più 
parsimonia. Crollano gli affari per i 
commercianti di abbigliamento, che 
ormai da bene primario, vero e pro¬ 
prio status symbol, è stato relegato a 
bene necessario, di cui non si può 
fare a meno, ma da acquistare possi¬ 
bilmente con l’avvio dei saldi. Que¬ 
sto Natale, dicono all’unisono Con- 
fesercenti e Confcommercio, è stato 
povero per le famiglie romane. Le 
vendite sono generalmente scese 
del 9% - nel corso dell’intero anno - e 
per alcuni comparti sotto le feste le 
cose non sono migliorate affatto. So¬ 
no infatti diminuite di molto le richie¬ 
ste di alcuni beni e l’arrivo dei saldi - 
a partire dal 7 gennaio - ha fatto il re¬ 
sto. Scende del 15%, rispetto al ‘95, la 
vendita di panettoni e cesti natalizi, 
non va bene per gli articoli da regalo 
e l’oreficeria, che di solito registra 
picchi verso l’alto proprio in questo 


periodo. Aumentano soltanto, dice¬ 
vamo, le vendite di computer, picco¬ 
li elettrodomestici e telefonia. Una 
contraddizione? «No, spiega Vincen¬ 
zo Alfonsi, segretario della Confeser- 
centi di Roma - perché il cellulare 
non è più un bene di lusso, ma una 
necessità per quanti hanno bisogno 
di trovarsi, malgrado il poco tempo 
libero a disposizione». «C’è un clima 
di grande incertezza - dice il vicepre¬ 
sidente della Confcommercio, Ro¬ 
berto Polidori, - che induce le fami¬ 
glie a risparmiare e comunque a 
spendere con attenzione. Assistia¬ 
mo con preoccupazione all’impove- 
rimento dei ceti medi e aspettiamo 
con impazienza il rilancio dell’occu¬ 
pazione e dell’economia». Polidori 
se la prende, anziché con il tormen¬ 
tato portafogli delle famiglie, con i 
mass media, rei «di accentuare il cli¬ 
ma di sfiducia. La famiglia tipo - dice 
- viene presentata, soprattutto dalla 
televisione, come quella che non 
spende». Il vicepresidente, poi, pro¬ 
pone una revisione della legge na¬ 
zionale, che dia mandato alle regio¬ 
ni di stabilire la data di inizio dei sal¬ 
di, che per Roma «potrebbero co¬ 


minciare tra fine gennaio o i primi di 
febbraio». 

Vincenzo Alfonsi, rilancia l’inizia¬ 
tiva - diventata proposta di legge du¬ 
rante la passata legislazione - di «far 
stabilire alle Regioni autonomamen¬ 
te l’avvio dei saldi, con i dovuti distin¬ 
guo da zona a zona tenendo conto 
delle diverse caratteristiche meteo¬ 
rologiche - spiega - perché, ad esem¬ 
pio, se i saldi a Roma potrebbero 
partire a metà febbraio, a Latina e 
Frosinone sarebbe troppo tardi». 

E si sofferma ad analizzare i dati - 
seppur provvisori - di questo difficile 
Natale, tutto all’insegna del rispar¬ 
mio, che i romani si sono imposti. 
«Una riflessione è d’obbligo - spiega - 
perché soltanto in questo modo si 
può consentire al commercio un ri¬ 
posizionamento all’interno del mer¬ 
cato. L’Ama dice, ad esempio, che 
sono aumentati i rifiuti e quindi i 
consumi, noi diciamo: attenzione 
perché il maggior numero dei volu¬ 
mi non implica necessariamente un 
incremento della spesa. La gente 
compra, è vero, ma compra beni ali¬ 
mentari che costano di meno, spen¬ 
dendo gli stessi soldi di un anno fa e 
portando a casa più prodotti». Se è 
vero questo, è vero anche che que¬ 
st’anno non si sono comprati molti 
panettoni, ma sulle tavole romane 
non è mancato il salmone, fino a 
qualche anno fa un lusso che non 
tutti potevano permettersi. «La spie¬ 
gazione è nel fatto che il prezzo del 
salmone si è avvicinato sempre più a 
quello degli insaccati», spiega Alfon¬ 
si. Commercianti in allarme, dun¬ 
que, mentre i romani, dal canto loro, 
si ingegnano per far quadrare i conti 
e aspettano il 7 gennaio. 


■ Entro la metà di gennaio il ve¬ 
scovo di Civitavecchia monsignor 
Girolamo Grillo consegnerà alla 
congregazione vaticana per la dottri¬ 
na della fede la relazione della com¬ 
missione teologica sulla ormai fa¬ 
mosa statuetta della Madonna che 
piange. La commissione per 22 mesi 
ha studiato il fenomeno della lacri¬ 
mazione color sangue della Madon¬ 
nina di Medjugorie. La statuina, pro¬ 
veniente dalla ex Jugoslavia, prese a 
piangere a Pantano tra il 2 e il 5 feb¬ 
braio del 95 per smettere poi il 15 
marzo dello stesso anno. E da allora 
la polemica ha sempre soffiato sulla 
vicenda, con sequestri da parte della 
magistratura e pellegrinaggi di mas¬ 
sa più o meno appoggiati dalla chie¬ 
sa locale. La relazione dei teologi 
ora dovrebbe dare il responso defini¬ 
tivo sulla natura miracolosa o meno 
del fenomeno. Si sa già che gli 11 
componenti dell’organismo di su¬ 


pervisione nominato dalla Curia - e 
di cui fa parte anche il francese René 
Laurentin e l’italiano Stefano De Fio- 
res- si sono riuniti 13 volte, hanno 
ascoltato oltre 50 testimoni e hanno 
redatto un dossier di 173 pagine. Il 
documento finale sarà compendia¬ 
to da una presentazione del vescovo 
di Civitavecchia e ripercorrerà la vi¬ 
cenda con una dettagliata descrizio¬ 
ne dei fatti. A corollario, ciascuno 
dei teologi e dei mariologi della 
commissione è tenuto a dare la sua 
valutazione e le sue conclusioni. Il 
vescovo Grillo ha raccontato che al¬ 
cuni testimoni ritenuti particolar¬ 
mente suggestionabili sono stati 
messi a confronto con psicologi 
mentre l’evento nel suo complesso è 
stato sottoposto anche all’esame di 
medici, antropologi e esperti di pa¬ 
ranormale. 1 risultati del lavoro della 
commissione saranno poi pubbli¬ 
cizzati attraverso una conferenza 



In un box vicino a casa realizzava orologi perfetti e «di marca». Due denunce 

I falsi Rolex del pensionato 


Madonnina, presto il verdetto 

A metà gennaio la decisione sul «miracolo» 


stampa. Ma il mistero del contenuto 
della relazione è forse già risolto nel¬ 
le parole di monsignor Grillo, una di¬ 
chiarazione per altro concordata 
questa volta con il Vaticano. Dice il 
vescovo: «Posso escludere fin da ora 
che ci siano stati artifici o altri trucchi 
in malafede attuati per far piangere 
la statuina ed anche che si sia tratta¬ 
to di uno scerzo che avrebbe poi as¬ 
sunto proporzioni impreviste». Sull’i¬ 
potesi del miracolo il prelato non si è 
invece voluto pronunciare, se non 
per dire di «non escludere del tutto 
un evento soprannaturale».Monsi- 
gnor Grillo tiene a precisare che in 
ogni caso fatti come quello di Panta¬ 
no non sono ritenuti fondamentali 
per la fede e che proprio per questo 
motivo i vescovi assumono la totale 
responsabilità storica e teologica 
delle decisioni che hanno valore so¬ 
lo sui territori delle diocesi di loro 
competenza. 


■ Orologi Rolex, Carrier e Bul¬ 
gari, tanto perfetti quanto falsi. Li 
produceva in un piccolo laborato¬ 
rio ricavato da un box, un inso¬ 
spettabile pensionato del ministe¬ 
ro delle Poste mentre un compli¬ 
ce, pensionato anche lui, batteva 
le gioiellerie del Casilino e del 
Centro cercando di piazzarli per 
somme variabili da uno a tre mi¬ 
lioni. Una truffa ben organizzata, 
tutta imperniata sull’abilità di C. P., 
64 anni, sposato e padre di due fi¬ 
gli, in grado di assemblare con at¬ 
tenzione certosina tutti i minuscoli 
ingranaggi degli orologi, che poi 
confezionava con «casse» e cintu¬ 
rini mutuati dai costosi esemplari 

Perde un dito 
e i medici 
non l’attaccano 
«Era tardi» 

Brutta avventura per un operaio di 
Aprilia, Marco Giordano, di 28 anni, 
rimasto vittima l’altro ieri di un 
incidente sul lavoro: ha raccontato di 
aver riavuto il dito che gli era stato 
amputato, ma «troppo tardi per 
riattaccarlo». Il giovane stava 
lavorando su una troncatrice per il 
ferro e ha perso l’indice della mano 
destra. Nella clinica «Città di Aprilia», 
i medici gli hanno amputato il dito. 
Una volta a casa, però, il giovane si è 
accorto di perdere sangue ed è 
tornato subito nello stesso ospedale, 
dove, ha detto, ha dovuto attendere 
40 minuti l’arrivo di un medico. «Ho 
chiesto che mi venisse restituito il 
dito - ha raccontato - perché volevo 
andare in un altro ospedale per 
farmelo riattaccare. Me l’hanno 
ridato in un bicchiere e quando mi 
sono rivolto all’lcot di Latina mi 
hanno detto che era ormai troppo 
tardi per rimetterlo al suo posto». 


delle rinomate griffe e acquistati 
presso normali fornitori per orolo¬ 
giai. Alla fine un bel marchio, fir¬ 
mava l’«opera» e le volgari copie 
potevano aspirare a comparire in 
vetrina tra gioie autentiche, o al¬ 
meno si presume. 

A tradire l’ingegnosa coppia è 
stato qualche gioielliere per nien¬ 
te attratto dell’affare che gli veniva 
proposto da L. C., 55 anni, che pur 
di giustificare la detenzione degli 
orologi, non esitava a far capire 
che erano di provenienza furtiva o 
comunque «torbida». Segnalato 
alla polizia, L. C. è stato fermato e 
denunciato il 19 dicembre scorso 
all’uscita da un gioielliera del Casi¬ 


lino: con sé aveva numerose «pa¬ 
tacche», quindi per lui è scattata la 
denuncia per utilizzo di prodotti 
contraffatti. 

Agli investigatori della quarta 
sezione della squadra mobile, gui¬ 
dati da Francesco Zerilli, interes¬ 
sava però risalire a monte e sco¬ 
prire chi producesse i falsi: l’han¬ 
no dunque «osservato» fino a regi¬ 
strare le numerose visite che L. C. 
faceva in un appartamento di via 
Iambo, a Casal Bruciato, abitazio¬ 
ne del pensionato «mani di fata». 
Autorizzata dal pm Mariella Ro¬ 
berti, la polizia vi ha fatto irruzione 
e sequestrato un centinaio di oro¬ 
logi contraffatti. Ma era in un box 


Furto in un negozio dell’Appia 

Sotto gli occhi dell’orefice 
intascano oro e gioielli 
poi incappano nei controlli 


■ Il gioielliere di via Appia avrà 
pensato che quella giovane, elegan¬ 
te, coppia aveva gusti davvero diffici¬ 
li. Dopo avergli mostrato i gioielli più 
preziosi si era dovuto arrendere: 
niente nel suo negozio aveva colpito 
i due esigenti colombiani. La storia 
però era turi’altra: i due in realtà lo 
avevano distratto per rubargli alcuni 
«oggettini» del valore di 50 milioni. E 
se non fosse stato per i carabinieri 
l’orafo probabilmente si sarebbe ac¬ 
corto del furtotroppo tardi. 1 due, 
Diana Patricia Rozo Lopez, di 30 an¬ 
ni e il fratello Jaime Asie, di 24, si so¬ 
no presentati l’altro ieri pomeriggio 
nella gioielleria. Ben vestiti e osten¬ 
tando la possibilità di acquistare un 
gioiello prezioso, si sono fatti mo¬ 
strare dal titolare diversi plateaux di 


adiacente l’appartamento, che C. 
P. aveva allestito il suo laboratorio 
super attrezzato con torni, marchi 
e tutto il necessario per i suoi pic¬ 
coli capolavori. Per lui l’accusa è 
contraffazione di prodotti dell’in¬ 
gegno. 

Resta da capire quanti esem¬ 
plari siano già stati messi in circo¬ 
lazione e se, senza fare troppi di¬ 
spendiosi distinguo, i gioiellieri 
contattati abbiano colto «l’occa¬ 
sione» per poi rifilarla ad ignari ac¬ 
quirenti desiderosi di status Sym¬ 
bol. Le prestigiose ditte interessa¬ 
te, intanto, hanno annunciato una 
denuncia civile per il risarcimento 
del danno subito. □ Fe. M. 


PM■: 


gioielli. Ogni volta però rimanevano 
insoddisfatti e alla fine sono andati 
via senza acquistare nulla. Nei pressi 
della gioielleria era in servizio di pre¬ 
venzione antirapina un’autoradio 
dei carabinieri il cui equipaggio ha 
notato che i due, dopo essersi allon¬ 
tanati dalla gioielleria, sono entrati 
in una Fiat Uno vecchia e in cattive 
condizioni. 1 carabinieri hanno quin¬ 
di deciso di controllarli e li hanno 
trovati in possesso di un collier d’oro 
guarnito con brillanti e alcuni monili 
d’oro. I militari sono entrati nella 
gioielleria chiedendo al proprietario 
se fosse stato derubato. L’uomo, che 
non si era accorto di nulla, ha tirato 
fuori dalla cassaforte i plateaux dai 
quali mancavano i gioielli sottratti 
dai Lopez. 


Riprende oggi la turnazione 
domenicale e quindi non tutte le 
vetrine illuminate a festa saranno 
aperte. Serrande alzate nel cuore 
turistico e nelle due circoscrizioni di 
turno: la IX e la XIX. «Alcuni 
commercianti, ad esempio a viale 
Marconi, avevano chiesto al Comune 
di poter rimanere aperti anche l’ultima 
domenica dell’anno - dice l’assessore 
Claudio Minelli -. Ma alla fine abbiamo 
deciso di rispettare fino in fondo il 
calendario annuale ormai è 
consolidato, per non ingenerare 
confusioni». A Befana però gli 
alimentari saranno aperti al mattino 
mentre il 5 gennaio giocattolai e 
negozi di articoli di regalo potranno 
fare orario continuato fino alle 24 e il 
giorno dopo fino alle 13. 
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L’an ni versar io 

La Repubblica 
ha mezzo secolo 

Cinquant’anni di Repubblica italiana. Sul ca¬ 
lendario è segnata la data del 2 giugno; in real¬ 
tà, nel ‘46, il 2 giugno si votò soltanto. Per la 
proclamazione ufficiale della Repubblica si do¬ 
vettero aspettare diversi giorni in un clima tesis¬ 
simo, tra sospetti, voci di brogli, oscure mano¬ 
vre della casa regnante, che a maggio aveva 
giocato persino la carta dell’abdicazione, met¬ 
tendo sul trono il giovane Umberto al posto del¬ 
lo screditatissimo Vittorio Emanuele III. I risulta¬ 
ti (12 milioni per la Repubblica, 10 per la mo¬ 
narchia) furono inequivocabili. E oggi la re¬ 
pubblica festeggia i suoi primi cinquant’anni. 


A Milano record 
di figuracce 


Milano invece piange. Anzi sbatte le 
porte. Giorgio Strehler ha sbattuto 
definitivamente quella del Piccolo. A 
Jack Lang, candidato a sostituirlo, 
gliel’hanno praticamente chiusa in 
faccia, né si sa se la riapriranno. Gae 
Aulenti si è serrata dietro le spalle 
quella di Brera, urlando che era 
praticamente impossibile lavorare in 
quel contesto. Che tempi! 


Dal Nobel alla poetessa polacca alle riflessioni sulla storia di un secolo agli sgoccioli 
Ma a segnare Tanno è stata la ricerca di nuova etica per un mondo «globalizzato» 


ILagerdiSalò 


Anticqnsumismo 

Packard, uno studioso 
contro gli spot 

Scompare, a 82 anni, il sociologo americano 
Vance Packard, considerato un pioniere della 
lotta al consumismo. La sua fama è legata a «I 
persuasori occulti», che esce nel ‘57 negli Usa e 
viene tradotto in Italia l’anno seguente. Packard 
svela le tecniche con cui la pubblicità induce, 
agendo sul subconscio, i consumatori all' ac¬ 
quisto di una merce; per questo, scrive, al servi¬ 
zio delle grandi agenzie di pubblicità lavorano 
consulenti ed esperti di psicanalisi. 

Sorprese 

Conquista il Nobel 
la poetessa polacca 

Pressoché sconosciuta, legata ad una lingua 
che ben poche volte ha superato i confini na¬ 
zionali, ad ottobre sale alla ribalta la poetessa 
Wyslawa Szymborska. Suo, a sorpresa, è il No¬ 
bel per letteratura, il quarto conquistato dalla 
Polonia. Nata nel 1923 nella regione di Poznan, 
la Szymborska, dopo aver parzialmente aderito 
alla poetica del realismo socialista negli anni 
Cinquanta, approda ad una poesia filosofica, 
mescolando leggerezza ironica e minimalismo 
metafisico. 

Addii letterari 

Bufalino e Bellezza 
Duras e Brodskij 

Un incidente stradale porta via all’età di 76 anni 
Gesualdo Bufalino, indimenticabile autore de 
«La diceria dell’untore». Era la notte del 14 giu¬ 
gno e lo scrittore siciliano stava tornando a Co- 
miso. Negli stesso giorni se ne andava anche 
Josiph Brodskij il poeta russo riparato nel 1972 
negli Stati Uniti e insignito del Nobel nel 1987. 
Aveva 56 anni. A marzo è la scandalosa Mar¬ 
guerite Duras, autrice de «L’amante» a dirci ad¬ 
dio all’età di 82 anni. Particolarmente dolorosa 
la scomparsa del poeta Dario Bellezza, stronca¬ 
to a 52 anni dall’Aids. 

Il caso Biennale 


La «soluzione finale» 
progettata dai fascisti 



Il teatro La Fenice di Venezia distrutto dall’incendio 


Gabriella Mercadini 


Uniti come mai 


Lo storico tedesco Klaus Voigt, frugando tra le 
carte dell’Archivio di Stato di Roma, trova il pia¬ 
no preparato dai fascisti di Salò, sotto la pres¬ 
sione delle SS, per creare sette campi di con¬ 
centramento, in cui imprigionare almeno qua¬ 
rantamila ebrei, in attesa di consegnarli ai nazi¬ 
sti per la «soluzione finale». Dei sette previsti, l’u¬ 
nico campo realizzato fu quello di Fossoli, vici¬ 
no Carpi, in cui venne internato anche Primo 
Levi. Su quei documenti si era soffermato anche 
Renzo De Felice, traendone però la convinzio¬ 
ne che i fascisti cercarono di evitare la deporta¬ 
zione degli ebrei. 

Renzo De Felice 

Scompare l’antesignano 
del «revisionismo» 

il 25 maggio muore, a 67 anni, Renzo De Felice, 
allievo di Federico Chabod e Delio Cantimori. 
Dopo i primi lavori suH’Illuminismo e il giacobi¬ 
nismo italiano, dal 1965 si dedica ad una mo¬ 
numentale biografia di Benito Mussolini, il cui 
ultimo volume, curato dall’allievo Emilio Genti¬ 
le, uscirà il prossimo anno. L’opera sarà al cen¬ 
tro di continue polemiche e, con non poche 
forzature, De Felice sarà spesso indicato come il 
caposcuola del revisionismo, cioè di una cor¬ 
rente storiografica propensa ad una lettura più 
indulgente del fascismo, nel suo ultimo libro, «Il 
Rosso e il Nero», De Felice sosteneva che Mus¬ 
solini era stato ucciso dai servizi segreti inglesi e 
di poterlo provare sulla base di un carteggio se¬ 
greto tra Churchill e il duce. 

Mali culturali 

La Fenice brucia 
La mala sotto accusa 

La sera del 29 gennaio 1996 Venezia piomba 
nel terrore. Dal teatro «La Fenice» uno dei gioiel¬ 
li del mondo musicale divampano fiamme mai 
viste. Il fuoco distrugge completamente il teatro 
che era in restauro. Ci vorranno ore e ore per 
domare le fiamme che, secondo recenti indagi¬ 
ni, sarebbe state appiccate dalla mala locale. 
Dopo il Petruzzelli di Bari l’Italia della musica 
perde un altro dei suoi simboli. 


Laudadio e Celant 
per cinema e arte 


Crisi di transizione alla Biennale di Venezia. 
Volge al termine il mandato di Gian Luigi Ron¬ 
di. Agitazione e polemiche sulle nomine dei 
curatori per il prossimo anno. Tra i nomi in bal¬ 
lottaggio, escono alla fine Germano Celant per 
la sezione Arti visive e Felice Laudadio per la 
Mostra del cinema. Ma il futuro della Biennale 
passa per il Parlamento, chiamato a decidere 
su due disegni di legge: uno del governo Prodi 
(primo firmatario il vicepresidente Walter Vel¬ 
troni), l’altro del Polo (firmatario Francesco 
D’Onofrio del Ccd). 

Filosofia 

Dal centenario di Heidegger 
alla «vecchiaia» di Bobbio 

La filosofia celebra il centenario della nascita di 
Martin Heidegger, l’autore di «Essere e tempo». 
E si riaccende 1‘ annosa polemica sulle sue sim¬ 
patie per il nazismo. In Italia Norberto Bobbio 
scrive «De senectute» (Donzelli), che è quasi 
un addio alle scene della filosofia militante. 
Gianni Vattimo, teorico del «pensiero debole», 
con «Credere di credere», ripropone il suo per¬ 
corso all’interno della religione e il suo partico¬ 
lare rapporto con l’idea di Dio. Guerini e asso¬ 
ciati pubblica «Norme e fatticità», ultimo lavoro 
di Jurgen Habermas, che rilancia l’universali¬ 
smo illuministico, un universalismo democrati¬ 
co al di là dei contesti storici, sulla base del bi¬ 
nomio trattativa-discorso, che prende il posto 
della vecchia coppia agire strategico-agire co¬ 
municativo. 

Riabilitazioni 

Giovanni Paolo II 
assolve il darwinismo 

Dopo Galileo, dopo Giordano Bruno, è la volta 
di Darwin. Giovanni Paolo II non propone 
neanche in questo caso una riabilitazione, ma 
fa una significativa puntualizzazione sull’evolu¬ 
zionismo. Non va più considerata, dice il pon¬ 
tefice, una teoria da mettere all’indice, ma ha 
una sua legittimità scientifica, che non ha nulla 
a che vedere con le convinzioni religiose. Se¬ 
condo alcuni si tratta di una svolta, secondo al¬ 
tri, invece, il papa non ha tolto né aggiunto 
niente a quanto già la Chiesa aveva affermato 
in precedenza. Anzi, ponendo un veto alla ri¬ 
cerca scientifica sulla coscienza, avrebbe addi¬ 
rittura fatto un passo indietro. O quantomeno 
un passo falso. 




divisi più di prima 


■ In una prospettiva generale di 
scarsità di risorse e di aspettative 
decrescenti, i processi di «globaliz¬ 
zazione» continuano a estendersi, 
modificando i nostri modi di vivere 
e di pensare. Meno velocemente, 
però, e con minore impatto psico¬ 
logico di quanto si creda. Certo, il 
mondo si «restringe» in quanto le 
sue parti entrano in una più fitta tra¬ 
ma di rapporti; la società si «ma- 
cdonaldizza», mediante la creazio¬ 
ne di standard di consumo comuni 
a tutte le latitudini; le «élites» tran¬ 
snazionali (tecnici, piloti d’aereo, 
scienziati, artisti, rappresentanti di 
organismi intemazionali, utenti e 
venditori di tele-lavoro) si moltipli¬ 
cano. Eppure - simultaneamente - 
si radicalizza, per contro, la volontà 
di separazione dal contesto plane¬ 
tario da parte di molti popoli, cultu¬ 
re e sub-culture. I modelli più anti¬ 
chi di convivenza e di mentalità si 
«disassemblano» senza che si sedi¬ 
mentino, allo stesso ritmo, quelli 
più recenti. Il fatto poi che un giap¬ 
ponese beva la Coca-Cola non lo 
rende più americano di quanto un 
americano diventi giapponese 
mangiando il sushi. 

Crescono, semmai, i conflitti e le 
difficoltà di adattamento, descritti 
in termini pittoreschi come uno 
scontro di «Jihad vs. MacWord», os¬ 
sia dell’integralismo contro il mer¬ 
cato e le politiche economiche del¬ 
la globalizzazione. Si crea una mi¬ 
scela esplosiva di risentimenti verso 
le potenze egemoni, di orgoglio et¬ 
nico, di fanatismo religioso, di tra¬ 
dizioni illustri talvolta inventate, di 
ricerca di vie alternative rispetto ai 
«disvalori» del progresso incessan¬ 
te, del consumismo o dell’indivi¬ 
dualismo. 

La frammentazione si sviluppa 
così parallelamente all’integrazio- 


REMO BODEI 

ne, l’isolamento all’espandersi del¬ 
la dimensione planetaria. Proprio 
mentre aumentano le possibilità di 
interscambi fruttuosi, cresce con 
pari o maggiore intensità lo sforzo 
di alcuni paesi e culture teso a svin¬ 
colarsi dall’abbraccio, avvertito co¬ 
me soffocante, di uno scambio e di 
una comunicazione generalizzati, 
che si rivelano ostili o banalizzanti. 
Larghe aree geografiche non resi¬ 
stono agli accelerati ritmi della mo¬ 
dernizzazione e al condensarsi in 
altre zone dei principali fattori della 
produzione, della distribuzione e 
del consumo delle risorse. 

L’internazionalizzazione dell’e¬ 
conomia, la deterritorializzazione 
di molte attività, l'aggiramento dei 
controlli finanziari, una volta gelo¬ 
samente imposti dagli Stati nazio¬ 
nali, l’estrema mobilità dei capitali 
diversifica e decentra i luoghi della 
sovranità. Ma, soprattutto, penaliz¬ 
za l’alto costo della manodopera 
e/o la scarsità dell’innovazione tec¬ 
nologica o aziendale. Se non si in¬ 
venteranno dei rimedi efficaci, vi è 
il rischio che le conquiste sindacali 
e lo stato sociale vengano in Euro¬ 
pa erosi o travolti dalla globalizza¬ 
zione, che si creino dovunque zone 
omogenee di sviluppo e di benes¬ 
sere a «striscia di zebra», abbando¬ 
nando gli esclusi alla disperazione, 
che la disoccupazione colpisca an¬ 
cor più pesantemente anche i ceti 
medi (dove le aspettative di un «po¬ 
sto» fisso assumono per i più giova¬ 
ni la natura di un miraggio). 

Di fronte allo sviluppo della 
scienza e della tecnica, la morale 
sembra, a livello mondiale, ancora 
più impotente che in campo priva¬ 
to o entro i confini nazionali. I diritti 
e i «destini comuni» dell’umanità 
nel suo complesso divengono, 
dunque, sempre più oscuri? Siamo 


davvero diventato un «pianeta di 
naufraghi», di sradicati portatori di 
culture disomogenee malamente 
innestate in luoghi e climi diversi da 
quelli di provenienza? Rassomiglia¬ 
mo a mostri ibridi che combinano 
tratti arcaici e iper-moderni? Ac¬ 
canto alla questione più urgente di 
tutte, che è quella di offrire stru¬ 
menti e mezzi di sussistenza a mi¬ 
liardi di uomini, uno dei problemi 
fondamentali posti dalla globaliz¬ 
zazione riguarda la possibilità di 
costruire valori-quadro entro cui ar¬ 
ticolare e rendere compatibili, in 
modo innovativo, codici etici e 
comportamenti diversi. Appare, 
tuttavia, difficile conciliare regole di 
condotta e schemi di giudizio (do¬ 
tati forse di maggiore universalità e 
plausibilità, ma privi del sostegno 
di consolidati costumi locali) con 
l’innegabile e scarsamente nego¬ 
ziabile bisogno di identità e di auto¬ 
stima di molte comunità. È poi dub¬ 
bio che esistano - al momento - cri¬ 
teri di ampia convergenza tra cultu¬ 
re e valori eterogenei, insiemi di 
norme in grado di evitare la con¬ 
trapposizione. 

E possibile allora iniziare ad agi¬ 
re da oggi secondo un’etica plane¬ 
taria portatrice di diritti universali, 
prima che sia tardi ma anche prima 
che i criteri collettivi di giudizio e di 
condotta si siano sufficientemente 
assestati? Bisogna comunque co¬ 
minciare a farlo, almeno per un nu¬ 
mero minimo di norme universal¬ 
mente diffuse e ragionevolmente 
difendibili (e su cui non si dovreb¬ 
be essere disposti a transigere). Ta- 
le etica è senz’altro da preferire a 
quelle che privilegiano sistemi di 
valori limitati ed esclusivi. Infatti, in 
linea di principio, la prima può 
comprendere le seconde, ma il 
contrario non accade mai. 



Renzo De Felice 



Roberto Benigni 


Beni culturali 

Il restauro diventa 
un terno al lotto 

L’idea non è nuova. E Walter Veltroni, vicepresi¬ 
dente del Consiglio con delega per i Beni cultu¬ 
rali, ci tiene a precisare che già da tempo è una 
realtà in Gran Bretagna. Ma la giocata supple¬ 
mentare del lotto, un’estrazione da effettuarsi di 
mercoledì, per raccogliere fondi con cui finan¬ 
ziare restauro e conservazione dei beni cultura¬ 
li, ha l’effetto di scatenare l’immancabile pole¬ 
mica e di dividere il campo tra favorevoli e con¬ 
trari. Veltroni appronta una stima e assicura 
che, grazie al lotto del mercoledì, a partire dal 
’98, il suo ministero potrà contare su un’entrata 
annuale di circa trecento miliardi. I fondi così 
raccolti non finiscono nel calderone generale 
ma vengono destinati ad opere ben precise e lui 
ha già individuato i primi interventi: dall’Alber¬ 
go dei poveri a Napoli alla Venaria reale di Tori¬ 
no. 

.P.^.r.p.le.A.p.sirp!.©. 

La lunga marcia 
dell’ltalo-inglese 

Cambia la fisionomia della lingua italiana. Che 
si apre sempre più alle parole straniere. I più 
autorevoli dizionari ne contemplano 3.200, 
qualcosa come il 2,5% del patrimonio lessicale 
complessivo. Gli apporti maggiori vengono dal¬ 
l’inglese, che spesso sostituisce termini italiani 
in via di estinzione ed è passato da una presen¬ 
za dello 0,44% nel 1964 all’attuale 0,82%. Dopo 
l’inglese, resiste il francese, aggrappandosi ad 
un’antica tradizione; seguono spagnolo e tede¬ 
sco. Segnalazioni anche per giapponese e rus¬ 
so, rispettivamente con 36 e 30 vocaboli. 

Bqqmeditoriali 

Vola Benigni 
grazie al suo «Alluce» 

In un mercato del libro asfittico come quello ita¬ 
liano, vola «E l’alluce fu» firmato da Roberto Be¬ 
nigni, che nel momento di maggior splendore 
riesce a vendere 3.200 copie a settimana. Il no¬ 
me Benigni traina questa raccolta di testi che 
vari scrittori, per primoVincenzo Cerami, hanno 
creato per il comico toscano, che li interpreta 
sulla scena, dando sfogo alla sua straordinaria 
verve. Capacità che in qualche caso suggestio¬ 
nano anche il lettore, esilarato dalla convinzio¬ 
ne di leggere invenzioni doc di Benigni. 
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MANOVRA 
E CONTRATTO 


■ ROMA. «Si tratta di impegni as¬ 
sunti verso il mondo delle imprese 
che vogliamo onorare, e che avrem¬ 
mo onorato indipendentemente 
dall’esito del contratto dei metal¬ 
meccanici». Così il ministro del Lavo¬ 
ro, Tiziano Treu, definisce gli inter¬ 
venti imminenti sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali per i Mezzogiorno 
e sulla decontribuzione di almeno 
una parte del salario aziendale. Si 
comprende, quindi, che il ministro 
non trova molto di buon gusto la 
stretta connessione che Federmec- 
canica ha stabilito tra esito positivo 
del negoziato e questi provvedimen¬ 
ti. 

Allora, signor ministro, nessuna 
novità in quello che lei ha annun¬ 
ciato? 

infatti. Gli sgravi al Sud sono stati ad¬ 
dirittura concordati in sede comuni¬ 
taria un anno fa. Il problema è stato 
piuttosto trovare isoidi, dato che nel¬ 
la previsione triennale della Finan¬ 
ziaria varata dal governo Berlusconi 
per il 1997 su questa voce non era 
prevista nemmeno una lira. Comun¬ 
que abbiamo raschiato il fondo del 
barile e trovato la soluzione. Anche 
la decontribuzione del salario azien¬ 
dale era prevista da un decreto deca¬ 
duto, per cui si tratta di riformulare 
una decisione già assunta. Forse, ri¬ 
spetto al decreto, sarà anche possi¬ 
bile fare qualcosa di più. 

Tuttavia, benché del tutto indipen¬ 
denti dal negoziato sul contratto, 
tali misure possono facilitarne l’e¬ 
sito? 

Mi auguro di sì. Bisogna dire inoltre 
che a queste due misure se ne ag¬ 
giunge una terza. Si tratta della resti¬ 
tuzione dein, 2% di aumento degli 
oneri sociali decisi nei precedenti 
esercizi finanziari. Questo provvedi¬ 
mento avrà bisogno comunque di 
più tempo perchè sarà inserito nell’I- 
rep. 

Questi provvedimenti riguardano, 
naturalmente, tutte le imprese, e 
non solo quelle metalmeccani¬ 
che? 

Ovviamente. 

E allora perchè solo gli imprendi¬ 
tori metalmeccanici si sono as¬ 
sunti l’onere di fare una pressione 
così forte? 

Si potrebbe dire che, nel bene e nel 
male, da una parte e dall’altra, l’in¬ 
dustria metalmeccanica deve tenere 
la prima fila. 0 più probabilmente, 
essendo a differenza dell’industria 
chimica, fatta di attività a più alta in¬ 
tensità di manodopera avverte più 
delle altre il peso del costo del lavo¬ 
ro. Comunque, un argomento in più 
sull’inopportunità della connessio¬ 
ne che Federmeccanica fa tra tali 
misure e il contratto di lavoro. 
Federmeccanica lamenta inoltre 
ritardi del governo in materia di 
incentivi alla produzione. 

Anche su questo il governo è a buon 
punto. E anche su questo si potreb¬ 
be fare la stessa osservazione: si trat¬ 
ta di misure che non riguardano solo 
i metalmeccanici, ma soprattutto l’e¬ 
dilizia e l’agricoltura. Poi natural¬ 
mente ci sono gli interventi di soste¬ 
gno al settore degli elettrodomestici 
e dell’auto. 

Si potrebbe anche dire però che 
l’arma del mancato rinnovo del 
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Federmeccanica 
vuole 
far cadere 
il governo? 

Non credo. 
Piuttosto 
il suo obiettivo 
è far saltare 
Fistituto 
del contratto 
nazionale 
di lavoro 


«Industriali senza più alibi» 

Treu fa il punto sul contratto delle tute blu 


«Tra la proposta del governo e le posizioni degli imprendi¬ 
tori c’è solo un punto di differenza. Niente che spieghi que¬ 
sto irrigidimento». Questo il giudizio del ministro del Lavo¬ 
ro, Tiziano Treu, su quello che egli stesso definisce l’atteg¬ 
giamento «gonfiato» di Federmeccanica. Le dichiarazioni 
del presidente della Confindustria sui governi Prodi e Berlu¬ 
sconi sono poi «un’enormità». «Ma Fossa - aggiunge - è fatto 
così: un colpo al cerchio e uno alla botte...» 


PIERO 

contratto sta dando i suoi frutti. 

Ma no! Sono cose che avremmo fat¬ 
to comunque. 

Secondo lei ci sono margini di 
trattativa ulteriore sulla cifra di 
200 mila lire indicata dal gover¬ 
no? 

Dipende. Certamente margini ci so¬ 
no sullo scaglionamento dell’au¬ 
mento nel biennio. Poi potrebbe an¬ 
che esistere la possibilità di destina¬ 
re una parte di questa cifra alla costi¬ 
tuzione del fondo per la previdenza 
integrativa. Su questa parte le impre¬ 
se sopporterebbero così un costo 
minore di circa un terzo, perchè non 
gravata degli oneri sociali ma solo 
della quota che va al fondo di solida¬ 
rietà deH’Inps. 

Sarebbe il primo contratto nel 
quale aumenti destinati alla busta 
paga sarebbero dirottati al fondo 
della previdenza integrativa. 

Affatto. Anche i chimici hanno con- 
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temporaneamente al contratto co¬ 
stituito il fondo per la previdenza in¬ 
tegrativa. 

Ma non sottraendo soldi all’au¬ 
mento contrattuale concordato. 

Anche in quel caso si convenne su 
un riparto di un monte risorse dispo¬ 
nibili. Certo, in un altro clima. 

Questa diversità di clima non na¬ 
sce anche dal fatto che si è aperta 
la discussione sulla revisione del¬ 
l’accordo di luglio ormai prossimo 
alla scadenza? 

Io ho sempre sostenuto che sarebbe 
meglio completare un ciclo e poi di¬ 
scutere di eventuali revisioni. È im¬ 
proponibile l’aver concluso più di 
venti contratti di categoria con certi 
criteri e a certi livelli e tagliare i pochi 
rimasti con la scure. E non si tratta 
solo dei metalmeccanici. Si prenda¬ 
no i ceramisti che stavano per firma¬ 
re un aumento di 205 mila lire prima 
che Confindustria li bloccasse. 


Ha riconvocato le parti? 

Non ancora, dopo il 7 gennaio. Il 2 e 
il 3 le sentirò informalmente. 

È ottimista? 

A voler stare al merito la differenza 
tra la proposta del governo e Feder¬ 
meccanica è di appena un punto. 
Niente che giustifichi questo irrigidi¬ 
mento. Per temperamento sono po¬ 
co propenso a fare della dietrologia, 
ma questa volta tutto mi sembra 
gonfiato ad arte. 

Anche lei pensa a un attacco poli¬ 
tico? 

Gli industriali vogliono far cadere il 
governo? Non credo. Piuttosto è più 
probabile che puntino alla soppres¬ 
sione dell’istituto del contratto na¬ 
zionale di lavoro. Gli industriali sono 
da sempre critici del doppio livello 
contrattuale. 

Lei dice di non credere a un attac¬ 
co al governo. Ma proprio ieri Fos¬ 
sa ha dichiarato che Berlusconi 
era meglio di Prodi. 

Sì ho visto. Ma questa è un’enormità. 
Come si fa a paragonare la legge 
Tremonti con il riordino dei ‘fonda- 
mentali’ dell’economia, come li 
chiama Ciampi, (debito pubblico, 
inflazione, tassi, ecc.) ! Un’imprendi¬ 
toria seria dovrebbe essere interes¬ 
sata a questo. Comunque le misure 
di detassazione dei profitti di Visco 
sono più incisive e vantaggiose di 
quelle della legge Tremonti. Ma Fos¬ 
sa è fatto così: un colpo al cerchio e 
uno alla botte... 


Italia (Firn): «Evitare 
il muro contro muro» 


m ROMA. L’attuale situazione di 
stallo per la chiusura del contratto 
dei metalmeccanici mostra «una si¬ 
tuazione molto critica, ma è neces¬ 
sario che non si arrivi ad un muro 
contro muro, per evitare che si de¬ 
teriori il complesso delle relazioni 
industriali». Il segretario generale 
della Fim-Cisl, Gianni Italia, spiega 
che «l’attuale fase apparentemente 
è senza uscita, vista la posizione di 
chiusura di Federmeccanica, ma è 
necessario provare a sbrogliare 
una matassa che si sta complican¬ 
do». «Mi auguro che dal direttivo di 
Federmeccanica, convocato per il 
7 gennaio - prosegue Gianni Italia - 
venga un cambiamento di posizio¬ 
ne, visto che la proposta del Gover¬ 
no ha trovato una reazione spopor- 
zionata, mentre essa era il frutto di 
un lavoro molto motivato e, quindi, 
positivo». Tra le ipotesi allo studio - 
conclude l’esponente sindacale - 
c’è anche «l’idea di chiudere il con¬ 
tratto con chi - penso ad Intersind e 
Confapi - siano interessati», ma ov¬ 
viamente «l’augurio è di arrivare ad 
un accordo con il consenso di tutti 
nel più breve tempo possibile». 


«Siamo disponibili ad una tratta¬ 
tiva conclusiva, la vicenda si è tra¬ 
scinata troppo a lungo, ed è incom¬ 
prensibile un prolungamento della 
vertenza». È la valutazione di Luigi 
Angeletti, segretario generale della 
Uilm, che giudica positivamente la 
proposta del Governo. «È di assolu¬ 
ta ragionevolezza - spiega - ed 
avendo ‘tagliato' di oltre il 20% la ri¬ 
chiesta del sindacato, non si può 
dire che ha sposato la sua tesi. È 
chiaro che in assenza di un accor¬ 
do entro i primi dieci giorni di gen¬ 
naio noi saremo costretti a pro¬ 
muovere lotte azienda per azienda, 
perchè è l’unico fatto che può mo¬ 
dificare le valutazioni dei singoli 
imprenditoriali. Ci sarà o la firma di 
un accordo ragionevole o un ina¬ 
sprimento della protesta nelle fab¬ 
briche». Per Claudio Sabattini, se¬ 
gretario generale della Fiom, la 
«proposta del governo va conside¬ 
rata conclusiva. Non riesco a com¬ 
prendere come l’accordo prospet¬ 
tato possa essere inflazionistico. 
Nel governo vi è un ex Governatore 
della Banca d’Italia che evidente¬ 
mente è di diversa opinione». 


Privatizzazioni 

Il ’97 è l’anno 
delle azioni 
gratuite a raffica 


■ ROMA. 111997 sarà l’anno del premio alla fe¬ 
deltà: partirà dal 2 gennaio, infatti, l’attribuzione 
delle cosiddette bonus share (azioni gratuite) 
agli azionisti più fedeli delle società privatizzate 
dallo Stato. Un rimborso che - se non si sta at¬ 
tenti - rischia però di trasformarsi in un’occasio¬ 
ne perduta per quanti hanno lasciato Bot e Cct 
per aderire alle nuove proposte di investimento 
e che - tolti i soci Eni - hanno già fatto i conti in 
questi ultimi tre anni con delusioni in termini di 
quotazioni. Il premio dovrà essere chiesto entro 
determinati termini altrimenti cadrà il diritto di 
ritirarlo. 11 primo giorno operativo dell’anno 
nuovo segnerà l’avvio dell’assegnazione gratui¬ 
ta di un’azione ordinaria del Credit per ogni 10 
comprate nel dicembre 1993, quando la banca 
venne offerta al grande pubblico dei risparmia¬ 
tori e aprì la strada alle altre quattro grandi di¬ 
smissioni pubbliche: ancora due banche - la 
Comit e Timi -, la maggiore compagnia assicu¬ 
rativa statale (l’Ina) e il colosso petrolchimico 
Eni. Le prime operazioni, Credit e Comit, furo¬ 
no un successone. Ma il malessere della Borsa 
ha presto messo a dura prova i nervi dei nuovi 
azionisti e reso più attenti partecipanti ai suc¬ 
cessivi collocamenti: Il Credit fu venduto a 
2.075 lire per azione, la Comit a 5.400, poi Limi 
a 10.900 e l’Ina a 2.400 lire. Il ribasso del mer¬ 
cato azionario non ha per il momento migliora¬ 
to l’umore dei risparmiatori. Oggi quegli stessi 
titoli sono quotati rispettivamente sulle 1.660 li¬ 
re; 2.785 lire; 12.940 lire (le Imi infatti sono poi 
tornate sopra il prezzo di colloca¬ 
mento) e 1.960 lire. A fronte di 
questo quadro, chi avesse mante¬ 
nuto nervi saldi e azioni per tre an¬ 
ni di fila è bene che tenga a mente 
un breve scadenzario per non per¬ 
dere il diritto al premio fedeltà. 
Credit. La banca ha attivato un nu¬ 
mero verde (167- 307307) e al te¬ 
lefono fa sapere che le azioni 
(una ogni dieci) verranno asse¬ 
gnate direttamente al socio tramite 
la società di gestione (Sim) o la 
banca che custodisce le azioni. 
Meglio però non scordare che il 
prospetto informativo prevedeva 
una richiesta del socio dal 2 gen¬ 
naio al 31 marzo ‘97. Trascorso 
questo termine le azioni gratuite 
passeranno all’Iri che sarà libero 
di venderle. Ai soci Credit spetta 
anche un premio in denaro che è 
stato quantificato qualche giorno 
fa in 130 lire per ogni azione gra¬ 
tuita. In definitiva: per ogni pac¬ 
chetto di mille azioni, 100 bonus 
share più 13.000 lire. 

Comit. Una azione gratis ogni 10 
comprate e mantenute. Il termine 
per la richiesta va dall’l marzo al 
30 aprile, superato il quale le azio¬ 
ni gratuite passeranno all’ex pro¬ 
prietario, l’Iri. Anche in questo ca¬ 
so al socio spetta un rimborso 
cash per l’aumento di capitale. Per 
mille titoli, cento bonus share più 
un premio in denaro. 

Imi. Una ogni 10. Il premio va riti¬ 
rato dall’ 1 febbraio al 31 marzo. 
Per ogni mille titoli, 100 bonus 
share. Superato il termine le azioni 
saranno del Tesoro. 

Ina. Una ogni dieci oppure due 
ogni dieci se il socio è anche assi¬ 
curato Ina. Termine per richiesta: 
1 luglio-31 agosto. Poi al Tesoro. 
Eni. Il periodo di fedeltà è di un 
solo anno e il termine va dal 5 di¬ 
cembre al 15 marzo 1998. Sempre 
una gratis ogni dieci comprate. 
Scaduto il termine il premio andrà 
al Tesoro. 
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Governo e guerriglia chiudono 36 anni di guerra 

Una firma dì pace 
per il Guatemala 

Oggi la cerimonia dell’accordo 


Mentre a Lima continua l’assedio all’ambasciata giappone¬ 
se nelle mani dei Tupac Amaru, a Città del Guatemala si 
firma oggi, nel corso duna cerimonia nella piazza del Pa¬ 
lazzo Nazionale, il definitivo accordo di pace tra governo e 
guerriglia. Si chiude così il capitolo duna guerra durata 36 
anni e costata 156mila morti. Ma restano gran parte dei 
problemi d’ingiustizia e di violenza che quella guerra ave¬ 
vano generato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■ CHICAGO. Difficile è sfuggire alla 
tentazione d’una «cronaca paralle¬ 
la». Ed ancor più difficile è, nel sop¬ 
pesare i due eventi, capire quali in 
effetti ne siano i contrasti e le analo¬ 
gie. Mentre a Lima continua, senza 
visibili prospettive di soluzione, l’as¬ 
sedio all’ambasciata giapponese 
nelle mani dei Tupac Amaru, a Città 
del Guatemala si firma quest’oggi, 
nel corso d’una solenne cerimonia 
nella grande piazza del Palazzo Na¬ 
zionale, l’accordo che pone fine ad 
una delle più lunghe, sanguinose ed 
emblematiche tra le guerre civili lati- 
no-americane: quella che, durata 36 
anni, è secondo calcoli approssima¬ 
tivi, costata almeno 156mila morti, 
40mila «desaparecidos» ed un milio¬ 
ne di profughi. Qual è il vero rappor¬ 
to tra questi due istanti di storia «in 
fieri»? A quale dei due episodi - quel¬ 
lo della guerra che ricomincia o a 
quello della guerra che finisce - ap¬ 
partiene, davvero, il futuro dell’Ame¬ 
rica Latina? 

Scenari agli antipodi 

Ad entrambi, probabilmente. Ed a 
testimoniare - contro le più imme¬ 
diate apparenze - le affinità tra questi 
due scenari agli antipodi, è arrivato 
ieri l’altro un fatto che le cronache 
hanno solo di sfuggita registrato: in 
omaggio alla firma dello «storico 
trattato» di Città del Guatemala, i Tu¬ 


pac Amaru hanno restituito la libertà 
all’ambasciatore guatemalteco te¬ 
nuto in ostaggio. Forse hanno ragio¬ 
ne quanti, in queste ore drammati¬ 
che, vanno sottolineando come - ol¬ 
tre la pura logica militare - la presa 
dell’ambasciata rappresenti, in effet¬ 
ti, la paradossale ma concreta op¬ 
portunità di raggiungere una pace 
duratura. I Tupac Amaru sono dopo¬ 
tutto, fanno notare molti esperti, la 
parte più «ragionevole» e «tradiziona¬ 
le» della rivolta armata peruviana, la 
più desiderosa di perseguire - contro 
il persistente «polpotismo» di Sende- 
ro Luminoso - la via di una soluzione 
negoziata del conflitto... 

Si vedrà. Quel che è certo è che tra 
Guatemala e Perù corre - al di là del¬ 
le contingenze della cronaca - alme¬ 
no una fondamentale similitudine. 
Perché sono, l’uno e l’altro, i punti 
deH’America Latina dove più stri¬ 
dente e drammatica è, da sempre, la 
cosiddetta «questione indigena», i 
due luoghi dove le etnie «precolom¬ 
biane» rappresentano, non una mi¬ 
noranza, ma una maggioranza stori¬ 
camente negata ed oppressa. E per¬ 
ché è proprio in questa negazione 
ed in questa oppressione che, nell’u¬ 
no e nell’altro caso, la guerriglia ha, 
per molti aspetti, affondato le pro¬ 
prie radici. Contrariamente al Messi- 
co, dove l’«unione» tra conquistatori 
e conquistati ha forgiato una nuova 


(ed ambigua, come il Chiapas testi¬ 
monia) identità nazionale, il Guate¬ 
mala resta, come il Perù, fondamen¬ 
talmente una «nazione bianca», il cui 
spirito è facilmente leggibile negli or¬ 
ribili affreschi che ancor oggi ador¬ 
nano le pareti di quel Palazzo Nazio¬ 
nale di fronte al quale, tra qualche 
ora, si firmeranno gli accordi di pa¬ 
ce: immagini di missionari che, lumi¬ 
nosi e benedicenti, regalano la «vera 
fede» e la «vera cultura» ad indigeni 
dalla pelle bruna e dall’ancor più te¬ 
nebrosa anima... 

Uguaglianza difficile 

Sulla carta, il trattato che oggi - al 
termine di un lungo e faticoso pro¬ 
cesso - decreta la conclusione del 
conflitto fa compiere al Guatemala 
passi da gigante. E regala alla Costi¬ 
tuzione emendamenti che, ufficial¬ 
mente riconoscendo le tre maggiori 
etnie della regione (Maya, Garifuna 
e Xinca), finalmente garantiscono 
loro diritti politici e linguistici in una 
nazione che, per la prima volta, vie¬ 
ne definita «multietnica, pluricultu- 
rale e multilingue». L’apparato mili¬ 
tare, feroce garante dell’antica ge¬ 
rarchia di dominio, cede finalmente 
a «nuove istituzioni civili» quei poteri 
di polizia che aveva fin qui rigorosa¬ 
mente preservato e sanguinosamen¬ 
te applicato. E viene per intero 
smantellata la struttura di repressio¬ 
ne che, nel nome della lotta alla 
guerriglia, aveva da anni trasformato 
le campagne dell’altipiano in un im¬ 
menso campo di concentramento. 
Tornano a casa i rifugiati. E tornano 
per ricostruire i quasi 500 villaggi 
che, nel corso della guerra, erano 
stati rasi al suolo. 

Non si tratta di risultati da poco. E 
molte (e profonde) sono, in effetti, 
le ragioni che hanno consentito di 
raggiungerli. 11 Guatemala è oggi un 
paese molto diverso da quello che, 
nel 1954, vide l’esercito di Castillo 
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Armas - finanziato dalla Cia e dalla 
United Fruits Company - abbattere il 
governo riformatore di Jacobo Ar- 
benz. E molto diverso anche da 
quello che, soprattutto nella prima 
metà degli anni ‘80, aveva visto l’al¬ 
topiano trasformarsi nel teatro d’un 
perenne mattatoio. Il fallimento del 
«golpe» nel ‘93 ha portato all’emer- 
gere, tra i militari, d’una corrente «in- 
stucionalista» favorevole alla pace. 
Ed il nuovo presidente, Alvaro Arzù, 
ha saputo dar voce ai desideri di una 
oligarchia che, ansiosa di partecipa¬ 
re al banchetto della «globalizzazio¬ 
ne» dell’economia, era da tempo al¬ 
la ricerca d’una nuova «rispettabilità 
democratica» sugli scenari intema¬ 
zionali. 

Ma le ragioni dei successi del trat¬ 
tato sono anche, come spesso acca¬ 
de, le medesime dei suoi enormi ed 
irrisolti limiti. Quella che il Guatema¬ 
la si appresta a vivere è infatti - una 
volta di più - una pace senza giusti¬ 
zia. E non solo perché - come già ac¬ 
caduto in molte altri parti dell’Ameri¬ 
ca Latina - è anch’essa sorretta da 


una legge di amnistia che, di fatto, 
passa un vergognoso e definitivo 
colpo di spugna sui massacri, sulle 
carneficine e sui molti delitti che, in 
oltre tre decenni, hanno trasformato 
questo pezzo di Centro America nel¬ 
l’angolo del mondo con la più alta 
concentrazione di orfani e di vedo¬ 
ve. Quel che l’accordo lascia dram¬ 
maticamente immutato con la sua 
«riforma agraria» è, in sostanza, la 
fonte stessa dell’ingiustizia, la realtà 
di un paese diviso, non più dalle leg¬ 
gi, ma da un’abissale diseguaglianza 
che, come un’epidemia, continua a 
riprodurre se stessa. Da domani gli 
indigeni dell’altopiano vivranno in 
un paese formalmente «multietni- 
co». Ma continueranno, ogni estate, 
a lasciare i propri improduttivi «mini- 
fundios» per andare a lavorare per 
un salario di fame nelle grandi tenu¬ 
te agricole della pianura. La pace re¬ 
sta, per loro, un bene fatto di nulla. 
Leggero come le parole scritte sui 
papiri del trattato. Pesante come la 
realtà nella quale, ogni giorno, conti¬ 
nuano a sopravvivere. 


Un paese di sei milioni di abitanti 
Il 55% è dedito all’agricoltura 


Una popolazione di 6.100.000 abitanti su una superficie di 
108.889 km2: è il Guatemala. La lingua ufficiale è lo spagnolo, ma 
sono diffusi vari dialetti amerindi. La religione prevalente è quella 
cattolica, mentre sul piano istituzionale, il Guatemala è una 
repubblica unitaria; il presidente esercita il potere esecutivo con 
l’ausilio dei ministri da lui nominati; la funzione legislativa spetta 
al Congresso. Amministrativamente è diviso in 22 dipartimenti. La 
popolazione attiva è di 2.261.000 unità, di cui il 55% dedito 
all’agricoltura. Il prodotto nazionale lordo per abitante si aggira 
sui 1120 dollari. L’unità monetaria è il quetzal (1288 lire). La 
popolazione india del Guatemala - da sempre repressa dal potere - 
è formata dai discendenti dei Maya che, in diverse ondate, 
occuparono il Paese a partire dal III secolo d.c. Il Guatemala 
confina a nord e a ovest col Messico, a nordest con il Belize, a est 
con l’Honduras, a sudest con El Salvador. La capitale è Città del 
Guatemala, 754mila abitanti. Seconda città dello Stato è 
Quezaltenango, peraltro con soli 63mila abitanti. La popolazione 
urbana è pari al 39,1%. Dal punto di vista demografico, con un 
tasso annuo del 2,4% il Guatemala è uno dei paesi che cresce di più 
di tutta l’America Latina. La natalità è del 38% e la mortalità 
dell’8%, valori tipici dei Paesi sottosviluppati e assillati dal 
problema demografico. Elevatissima è la mortalità infantile, che 
raggiunge il 70,2%. La disponibilità alimentare giornaliera per 
abitante è di 2.819 calorie. 


Gli «studenti» conquistano la base aerea 

Attacco taleban 
Presa Baghram 


■ KABUL. In due giorni, i Tale¬ 
ban sono riusciti a cacciare le 
truppe governative dalla loro roc¬ 
caforte di Istalif, a prendere la cit¬ 
tadina di Quarabagh e ad isolare 
la base aerea di Baghram, di fon¬ 
damentale importanza strategica 
per la coalizione avversaria. L’of¬ 
fensiva vincente delle milizie isla¬ 
miche ha spostato la linea del 
fronte da venti a circa cinquanta 
chilometri a nord di Kabul. Alme¬ 
no sessanta soldati sarebbero stati 
uccisi ed i prigionieri sono circa 
duecento. Quanto ai Taleban, di¬ 
chiarano tre sole perdite tra le loro 
file. 

Il governatore della provincia di 
Kabul, Kahirullah Khair Khwa, ha 
riferito ai giornalisti che l’aeropor¬ 
to è completamente paralizzato. I 
carri armati e le autoblindo dei Ta¬ 
leban hanno bloccato tutte le stra¬ 
de di accesso alla base, che inve¬ 
ce è ancora nelle mani del tagiko 
Ahmed Shah Massud e degli allea¬ 
ti uzbeki guidati da Dostum. Il go¬ 
vernatore Khair Khwa peraltro ha 
precisato: «Il nostro obiettivo era 
assumere il controllo delle colline 
circostanti. Per il momento non in¬ 
tendiamo andare oltre». Ed ha rac¬ 
contato ai giornalisti arrivati a 
Quarabagh, che è vicino alla base 
aerea: «Il nemico ha resistito solo 
per mezz’ora, poi hanno tentato la 
fuga. Chi ha obbedito all’ordine di 
fermarsi, è stato arrestato. Gli altri 
sono stati abbattuti». Il governato¬ 
re ha spiegato che l’attacco era 
partito all’alba di venerdì. 

Malgrado il blocco dello scalo, 
comunque, ieri l’aviazione di Do¬ 
stum ha colpito nei dintorni di 
Quarabagh, a 18 chilometri dalla 
capitale. Gli aerei sono partiti dal¬ 
le basi di Mazar-i-Sharif e di She- 
barghan, al nord. Un Sukhon SU- 
22 ha lanciato una bomba a fram¬ 
mentazione che è esplosa sulla 


strada principale a sud della citta¬ 
dina conquistata dai Taleban il 
gorno prima, Quarabagh. L’esplo¬ 
sione è avvenuta sotto gli occhi dei 
giornalisti, che viaggiavano su una 
jeep scortata dai Taleban. E la 
jeep nn è stata colpita per puro ca¬ 
so. Pochi metri, ed erano tutti mor¬ 
ti. 

Anche se ci sono stati i raid ae¬ 
rei, per la coalizione anti-Taleban, 
in ogni caso, la situazione è diven¬ 
tata difficile: l’attacco l’ha colta di 
sorpresa e la perdita di Stalif è 
molto grave: le forze di Massud la 
usavano per martellare da lì le po¬ 
stazioni avversarie con l’artiglieria. 

Centinaia di persone ieri stava¬ 
no fuggendo verso sud, lontano 
dall’area dei combattimenti. Inte¬ 
re famiglie che scavalcavano i cor¬ 
pi dei soldati uccisi per andare 
verso regioni più sicure. Ed il co¬ 
mandante dei Taleban ha avvisa¬ 
to: «La battaglia non è finita, ma 
permettiamo a donne e bambini 
di abbandonare la regione. Quan¬ 
do se ne saranno andati loro, ri¬ 
prenderemo a combattere». 

Nelle mani dei soldati uccisi, 
tutti depredati delle scarpe, i gior¬ 
nalisti hanno visto dei biglietti di 
moneta afghana: un modo per in¬ 
sultare i morti e soprattutto dire a 
tutti quelli che passano e vedono 
che quegli uomini erano dei mer¬ 
cenari, secondo i Taleban. 

La base aerea di Baghram, il 
punto nevralgico dell’intera guer¬ 
ra, era stata presa dai Taleban 
quando entrarono a Kabul, in set¬ 
tembre. Poi il comandante Mas- 
soud e i suoi l’avevano riconqui¬ 
stata il 18 ottobre. Una riconquista 
essenziale, perché la base si affac¬ 
cia sull’accesso alla valle del Pan- 
shir, bastione delle forze anti-Ta- 
leban. Ora, se la perdono definiti¬ 
vamente, rischiano di vedere vio¬ 
lata dai nemici anche la loro valle. 


Folgaria 

Lavarone 

Luserna 

Dal 9 al 19 
gennaio ‘97 


PROGRAMMA 


Giovedì 9 gennaio 

are 17.30 

Benvenuto agli ospiti 

ore 21 Salone centrale 
L’Orchestra Italiana di 
Raoul Casadei 

Venerdì 10 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 
Presentazione del libro 
“E la vita continua ” di 
Cesare Maestri 
L’autore ne parla con 
Alberto Rei la 

20.30 Palasport 
Verso lo Stato delle 
opportunità. La finanziaria 
dell’Ulivo e la riforma del 
welfare state 
Ne discutono: 

Sergio Cofferati 
Alfiero Grandi 
Giorgio Macciotta 
Conduce Angelo Faccinetto, 
giornalista de l'Unità 
Presenta Carlo Alessandrini 

ore 21 Salone centrale 
Orchestra Spettacolo Mike 
&Lory 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Sabato 11 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 
Verso il congresso del Pds 
Giampaolo Visetti, direttore 
de l’Adige, intervista 

Roberto Guerzoni 
e Stefano Albergoni 


Insieme in Trentino 


ore 20.30 sala dei 400 
Area Zelig - Smemoranda 
Proiezione del film 
“Albergo Roma" 
di Ugo Chili 
Partecipa Claudio Bisio 

ore 21 Palasport 
Sax Four Fun - Originai 
Saxophone Quartet 

ore 22 Palasport 
Arca Zelig - Smemoranda 
Serata con 

Antonio Co macchio ne 
e Maurizio Milani 

ore 21 Salone Centrale 
Orchestra Nuova Epoca 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Domenica 12 gennaio 

ore 15 Palasport 
“Fisarmonica in concerto" 

ore 15 Salone Centrale 
Orchestra Nuova epoca 

ore 17.30 Sala dei 400 
Proiezione di un film tratto 
dal Film Festival intema¬ 
zionale della montagna 
“Città di Trento” 

ore 20.30 Palasport 
Compagnia Flamenco Libre 

ore 20.30 Sala dei 400 
Tra riforme e progetto. 
L'Ulivo nel Trentino che 
cambia 
Ne discutono: 

Iva Berasi, consigliere 
comunale Trento; 

Lorenzo Dellai, sindaco di 
Trento; Mauro Lcveghi, 
assessore provinciale: 

Luigi Olivieri, deputato 
Sinistra Democratica-Ulìvo; 


Roberto Pìnter, consigliere 
provinciale; Giuseppe Zorzì, 
coordinatore dei comitati 
per l’Ulivo. 

Coordina Lucia Maestri, 
Segreterìa provinciale Pds 

ore 21 Salone centrale 
Orchestra Nuova Epoca 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Lunedì 13 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 

Dichiarar guerra alla 
guerra. 1 democratici di 
fronte al primo conflitto 
mondiale 

Dibattito con filmati 
Presentano Vincenzo Cali, 
Direttore del Museo del 
Risorgimento di Trento e 
Walter Micheli, Storico 

ore 20.30 Palasport 
New Project Jazz Orchestra 

ore 20.30 Sala dei 400 

Regole e diritti nella 
società dell’informazione. 
Ne discutono: 

Vincenzo Vita 
Fedele Confatomeli 
Marina D’Amato 
Conduce 

Marcella Ciantelli, 
giornalista de l’Unità 

ore 21 Salone Centrale 
Orchestra Ruggero Scandiuzzi 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Martedì 14 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 

/ cimbri di Luserna. Storia 
e cultura di una minoran¬ 


za etnico-Iìnguistica 
Immagini e parole con la 
partecipazione di Fiorenzo 
Nicolussi Castellan 

ore 20.30 Sala dei 400 
Area Zclig-S memoranda 
Proiezione del film di 
Sergio Cittì “I maghi 
erranti” 

Partecipa Silvio Orlando 

ore 21.30 Palasport 
Area Zelig-S memoranda 
Serata con Raoul Cremona 
(Mago Oronzo) 

ore 21 Salone Centrale 
Titti Bianchi 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Mercoledì 15 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 
Le immagini delta fatica e 
della lontananza 
Gli emigranti trentini in 
Sudamcrica. 

Presenta Renzo Maria 
Grasselli, giornalista 

ore 20.30 Sala dei 400 
Crisi jugoslava e ripercus¬ 
sioni internazionali. 
Identità nazionali e unità 
nazionale alla prova 
Ne discutono 
Piero Fassino 
Stefano Bianchini 
Gayo Sekulich 

20.30 Palasport 

Arca Zelig-S memoranda 

Serata con la Dinamo Rock 

opre 21 Salone Centrale 
Orchestra Castellina Pasi 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 
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Giovedì 16 gennaio 

ore 20.30 Sala dei 400 
Presentazione del libro di 
Miriam Mafai 
“Dimenticare Berlinguer” 
L’autrice ne discute con 
Giancarlo Bosetti, 
vicedirettore de l’Unità 

ore 20.30 Palasport 
Arca Zelig-S memoranda 
Serata con 
Dario Vergassola 

ore 21 Salone centrale 
Orchestra Daniele Cordanì 

ore 23 Palasport 
Piano Bar 

Venerdì 17 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 
Sante e streghe. 

Donne tra Storia, Miti, 
e Suggestioni 
Partecipano 

Pinuccia Di Gexaro, scrittrice 
e Rosanna Cavallini, pittrice 

ore 20.30 Palasport 
Area Zelig-Smemoranda 
Concerto dei 

Modena City Kamblers 

ore 20.30 Sala dei 400 
La Sinistra del futuro 
Ne discutono Gino Giugni 
autore di “Socialismo: 
un’eredità difficile” e 
Giuseppe Vacca autore di 
“Per una nuova Costituente” 
Presenta Sandro Schmid 

ore 20.30 Centro Congressi 
di Lavorone (Giungili) 
Serata natura con l’etologo 

Giorgio Celli 

ore 21 Salone Centrale 
La Nazionale dì Romagna 


ore 23 Palasport 

Piano Bar 

con Vittorio Bonetti 

Sabato 18 gennaio 

ore 17.30 Sala dei 400 
Uomini e boschi del 
Trentino. Miti e magie 
Parole, diapos itive, documenti. 
Presentano Mauro Colaone 
e Enrico Ferrari 

ore 20.30 Sala dei 400 
Il Pds, la sinistra, il 
governo dell’Ulivo 
Vittorio Ragone, 
giornalista de l’Unità 
intervista Marco Mìnniti 
Coordinatore dell'Esecutivo 
nazionale Pds 

ore 21 Salone Centrale 
Orchestra di Bruno Berselli 

ore 21.30 Palasport 
Area Zelig-Smemoranda 
Le nuove proposte dello 
Zelig presentate da 
Giovanni e Giacomo con 
Marina Massironi 

are 23.30 Palasport 

Piano Bar 

con Vittorio Bonetti 

Domenica 19 gennaio 

ore II Palasport 
Concerto della Corale 
Bella Ciao 

orelS Salone Centrale 
Orchestra di Bruno Berselli 

ore 15 Palasport 
Concerto de 11'Orchestra a 
plettro Gino Neri 

ore 21 Salone Centrate 
Orchestra dì Bruno Berselli 






2 9INT02A2 912 ZALLCALL 13 14“j"38:37 12/29/96 K 


+ 


Domenica 29 dicembre 1996 


in Italia 


l’Unità pagina 


9 


■ ALESSANDRIA. «Assassini, as¬ 
sassini, perché lo avete fatto?». Lo¬ 
renzo Bossini ha perso la moglie 
ma anche il sorriso e di colpo ha 
scoperto la paura, forse l’odio, for¬ 
se la vendetta. Come non capirlo. 
Stava viaggiando sulla sua Merce¬ 
des 190 verso Torino e poi verso Pa¬ 
rigi, verso gli amici e la festa. Accan¬ 
to aveva la moglie Maria Letizia Ber- 
dini, 31 anni. Si erano sposati il 27 
luglio ed avevano messo su una 
bella casa a Rezzato, in provincia di 
Brescia. 

Lei faceva l’impiegata, lui fa il 
geometra. In macchina avevano 
qualche fotografia delle nozze da 
mostrare agli amici torinesi. 11 loro 
sogno si è infranto sull’autostrada A 
21 Torino-Piacenza, all’altezza di 
Tortona, in un rettifilo nebbioso e 
umido. 

Erano le 20,30 di venerdì, Isora- 
dio trasmetteva canzoni languidi^, 
la temperatura era sotto lo zero, la 
visibilità era abbastanza buona, per 
molti la meta vicina. Sette auto fu¬ 
gaci e leste si tenevano a debita di¬ 
stanza. Quando la prima vettura ha 
preso a sbandare sull’asfalto, gli al¬ 
tri automobilisti hanno sbarrato gli 
occhi. Il sangue è salito improvvisa¬ 
mente alle tempie. Non c’era nes¬ 
sun incidente davanti. Il pericolo 
veniva dall’alto. 

Sassaiola maledetta 

Una «sassaiola» malefica è piom- 
biata sul corteo silenzioso di auto. 
La prima vettura, su cui viaggiava¬ 
no due ragazzi di Lu Monferrato, è 
riuscita a evitare il peggio, la secon¬ 
da e la terza invece sono state col¬ 
pite in pieno. Una pietra ha centra¬ 
to il parabrezza della Mercedes di 
Bossini, si è infilata nell’abitacolo 
come un proiettile ed ha sfondato 
la testa alla povera e innocente Le¬ 
tizia. Il marito ha frenato, stringen¬ 
do il volante. Nel tentativo di tenere 
l’auto in strada, con il parabrezza 
forato e le schegge di cristallo co¬ 
sparse ovunque, il giovane non ha 
avuto possibilità di voltarsi imme¬ 
diatamente verso la moglie: «Sulle 
prime - spiega - non mi ero neppu¬ 
re accorto di quello che era acca¬ 
duto, poi appena mi sono girato ho 
visto tutto quel sangue...». Ha im¬ 
piegato cento metri la Mercedes 
per bloccarsi, quindi Bossini ha ur¬ 
lato ed ha imprecato il cielo. La sce¬ 
na è solo e soltanto dentro il suo 
sguardo perso, assente, lo spavento 
eterno è nei suoi occhi giovani che 
chiedono un perché alla vita. La ri¬ 
sposta, purtroppo, non l’avrà mai e 
dovrà arrovellarsi a capire perché 
proprio lei, proprio lui, proprio la 
sua auto, quel chilometro 84 della 
A 21, quel cavalcavia, quella sera di 
dicembre. 

Rifiuti che svolazzano 

Torre Garofoli è un borgo di case 
a un piano lungo la statale 10, la Pa¬ 
dana Inferiore che va da Tortona 
ad Alessandria, qualche scritta 
mussoliniana che resiste sui muri, 
campi di barbabietola e grano at¬ 
torno, decine e decine di casali di¬ 
stesi nella linda pianura. Si volta a 
destra e si arriva al cavalcavia, il se¬ 
condo dopo la stazione di servizio 
Tortona Sud, a quattro chilometri 
dall’uscita Alessandria Est. Un ca¬ 
valcavia come tanti, anonimo, pra¬ 
ti, canali e piccoli arbusti ai lati, una 
recinzione e una rete di protezione 
ad altezza d’uomo, rifiuti che svo¬ 
lazzano, il sottofondo costante del¬ 
le auto, le torce lasciate nella notte 
dagli uomini della Stradale. Non 
pare il luogo di un delitto, piuttosto 
un luogo di passaggio, uno scena¬ 
rio che trasporta lontano le ispira- 



La sorella dì Letizia 

«Un paese impazzito 
dove si può uccidere 
così... solo per gioco» 


NOSTRO SERVIZIO 


Alcuni sassi, raccolti e catalogati dalla polizia, che hanno ucciso Maria Letizia Berdini, nella foto in basso 


■ CIVITANOVA MARCHE. «Questo è un paese impazzito, 
non sa dove sta andando... e invece 1‘ Italia, tutta 1‘ Italia de¬ 
ve sapere che non si può ammazzare così... per gioco: scri¬ 
vetelo, io non avrò pace, noi non avremo pace fino a quan¬ 
do questi assassini non saranno stati trovati». Maria Rosa 
Berdini ha 40 anni, è impiegata alla ragioneria del Comune 
di Civitanova Marche, ha tre figli e nel tempo libero presta 
servizio come volontaria nella Croce Verde e non vuol sen¬ 
tir parlare di clemenza per chi le ha strappato lanciando 
sassi da un cavalcavia una sorella. Era sua sorella Letizia 
Berdini, sposata da appena sei mesi, uccisa da un «pazzo» 
venerdì notte mentre viaggiava verso Torino. Una pietra ha 
colpito il cruscotto proprio mentre la sua auto passava sotto 
un viadotto, e lei è morta, a 31 anni, alla vigilia di Capodan¬ 
no. 

«Non deve esserci pietà» 

«Perseguiterò polizia, carabinieri e magistrati - dice ora 
sua sorella - finché non li troveranno e quando li avranno 
trovati non voglio sentir parlare di riduzioni di pena o cose 
come queste, come è già successo le altre volte». «Era felice 
mia sorella, una persona aperta, che dava aiuto a chiunque 
glielo chiedeva». Letizia avrebbe compiuto 32 anni il 29 
gennaio. 

Ai taccuini dei giornalisti che si accalcano intorno a lei, la 
donna affida ricordi con la forza e la rabbia, tra le lacrime, 
di chi vuole che quella vita stroncata diventi una «persecu¬ 
zione costante» per gli assassini, e scuota «un paese dove la 
gente fa le lotte per le tasse e dentro 1‘ anima non ha più 


Ap niente, perché portare 


Ancora sassi dopo Pomicidio 

Pavia, colpite due auto. Caccia a 5 ragazzi 


Un cavalcavia anonimo, un rettifilo, una sassaiola piovuta 
su sette macchine, una strage mancata, una donna uccisa: 
torna l’incubo dei teppisti delle autostrade. Caccia ai killer 
della A 21 Piacenza-Torino che hanno ucciso la giovane 
bresciana Maria Letizia Berdini. Si cercano cinque giovani 
tra i 16 e i 20 anni. Nelle parole del marito, della madre e 
della sorella della vittima l’incomprensione per una morte 
assurda. E anche ieri tirassegno sulle auto vicino a Pavia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARCO 

zioni di chi giornalmente lo transi¬ 
ta. 

L’altra sera qualcuno, invece, si è 
fermato ed ha compiuto la sua 
azione assassina. Cinque ragazzi 
tra i 16 e i 20 anni, pare di capire. Li 
hanno visti in un bar verso le 19,30 
e quindi li hanno rivisti da quelle 
parti, attorno a quel ponte solitario 
e freddo. Erano con una macchina 
e due moto. La polizia stradale di 
Alessandria e San Michele è sulle 
loro tracce. Ci sarebbero due per¬ 
sone che hanno notato l’auto. 

Cinque presenze sospette 

Non è detto che siano loro gli au¬ 
tori del gesto crimimale, ma la loro 
presenza è sospetta. Due di loro si 
sarebbero arrampicati sulla rete di 
protezione, gli altri hanno passato 
le pietre, una decina, del peso di 
due-tre chili, raccolte forse in un rio 
che fiancheggia la strada comuna- 


FERRARI 

le che da Torre Garofoli conduce a 
Sale, a Lobbi, al santuario della Ca- 
vallosa di casale in casale. Sul po¬ 
sto scarse tracce in quanto impera 
il ghiaccio. 

Una grandinata di sassi si è ab¬ 
battuta in un istante sulle sette auto 
che transitavano sotto il cavalcavia. 
Poteva essere una strage. La secon¬ 
da vettura, una Marbella guidata 
dall’idraulico genovese Raffaele 
Macera, è stata colpita, ma l’uomo 
è riuscito a mantenere il controllo: 
«Per fortuna - dice - mia moglie e 
mio figlio erano seduti dietro. Le 
schegge di vetro mi hanno ferito al 
gomito e al viso. Il sasso entrato nel¬ 
l’abitacolo è andato a infilarsi tra le 
gambe del piccolo. Allora ho frena¬ 
to, pochi metri e mi sono fermato, 
ho preso il telefonino ed ho chiesto 
aiuto». E‘ stato tutto rapido, tutto 
drammatico. Sopra alle loro teste 
probabilmente i cinque ragazzi ri¬ 


devano, sghignazzavano, contenti 
di aver centrato più bersagli, orgo¬ 
gliosi di aver emulato «Arancia 
meccanica» con una bravata. In 
quell’istante assassino tornava di 
colpo l’incubo dei «teppisti» delle 
autostrade, un copione già visto nel 
1993 quando un sasso uccise a Bus- 
solengo la venticinquenne verone¬ 
se Monica Zanotti. 

L’ultimo viaggio 

Nell’asettico obitorio di Alessan¬ 
dria anche la compostezza del do¬ 
lore non lascia posto alla pietà per 
gli assassini. La madre di Maria Leti¬ 
zia, la signora Valderama, ha con¬ 
sumato oramai tutte le lacrime: 
«Era partita contenta di passare il 
Capodanno a Parigi ed eccola 
qui...» dice sconsolata. Poi trova la 
forza di aggiungere: «Potrei perdor- 
narli se fosse un incidente, ma non 
lo è. Non posso avere pietà per que¬ 
sta gente crudele che gioca con la 
vita degli altri». La sorella della gio¬ 
vane, Maria Grazia, educatrice psi¬ 
chiatrica, esprime tutto il suo pessi¬ 
mismo: «Anche se li arrestassero - 
afferma - uscirebbero presto dal 
carcere. Lo Stato dovrebbe tutelare 
di più i cittadini, invece di spremer¬ 
li». La salma di Maria Letizia partirà 
stamani per il cimitero di Travaglia¬ 
to dove nel pomeriggio sarà tumu¬ 
lata. Tornando verso casa sarà ob¬ 
bligata a transitare di nuovo sotto il 
cavalcavia dei ragazzi killer. 



Sono sette le vittime 
negli ultimi 10 anni 
Casi anche all’estero 

Maria Letizia Berdini è la settima vittima in Italia del 
gioco «folle» di lanciare sassi da un cavalcavia 
contro le auto in corsa. Tre anni fa, nella notte tra il 
28 e il 29 dicembre 1993, commosse il Paese il caso 
di Monica Zanotti, la giovane centrata da una pietra 
lanciata lungo l'autostrada A-22. Il primo caso risale 
però a dieci anni fa, quando il 22 aprile del 1986 
Maria Ylenia Landriani, una bimba di pochi mesi, fu 
centrata da un sasso scagliato lungo la provinciale 
Milano-Lentate sul Seveso. Sempre nel 1986 perse 
la vita Giuseppe Capurso, che il 24 novembre finì 
fuori strada vicino Bari dopo che la sua auto fu 
colpita da un sasso. 

Il 13 febbraio 1991 morirono due anziani coniugi, 
Domenico Fornale e Rosa Perena la cui autovettura 
fu centrata mentre procedeva lungo la A-22. Il 18 
aprile del ‘93, nei pressi di Giovinazzo, in Puglia, 
un’automobilistica morì a seguito della rottura del parabrezza 
causata da una pietra lanciata dal cavalcavia. 

Inserito a suo tempo tra i «giochi della morte» in autostrada, il 
lancio dei sassi da cavalcavia ha precedenti anche in altri paesi, ma 
in generale gli episodi non hanno raggiunto frequenze e gravità 
pari a quelle italiane. Ecco una breve panoramica: Gran Bretagna: 
proprio ieri la stampa locale riporta le dichiarazioni di Simon 
Willmott, un rappresentante di 22 anni, colpito da un blocco di 
cemento gettato da un ponte il 18 ottobre scorso da due ragazzi di 
14 anni, mentre sulla sua automobile viaggiava sull’autostrada M3 
in Hampshire. Willmott ha subito gravi ferite al torace, compreso 
un danno polmonare, ma si è salvato e ora è in convalescenza. Il 
processo contro due ragazzi di 14 anni individuati con l‘ aiuto della 
popolazione comincerà a Aldershot in Hampshire l‘ 8 gennaio 
prossimo. 


massi su un ponte per buttarli di sot¬ 
to vuol dire che non abbiamo più 
niente dentro, niente». 

Maria Letizia Berdini e Lorenzo 
Bossini si erano conosciuti a Bre¬ 
scia, dove lei viveva da qualche 
anno e cantava in un piano bar. «Si 
erano sposati il 27 luglio in Pie¬ 
monte - racconta Maria Rosa - e lei 
aveva fatto tutto da sola, aveva 
preparato la casa, il matrimonio, 
senza chiederci aiuto. Durante la 
cerimonia, adesso sembra una 
cosa terribile, Maria Letizia ha 
cantato una canzone di Giorgia 
che le piaceva tanto, “Strano il 
mio destino”. Poi - continua pian¬ 
gendo la sorella - quando è stato il 
momento di andarsene, Maria Le¬ 
tizia ha abbracciato nostro padre 
e gli ha detto grazie. “E di che, hai 
fatto tutto tu”- ha risposto lui. E lei, 
"grazie che ci sei, che siete qui”. 
«Ecco questa era mia sorella». 

Quel viaggio a Parigi 

Per Capodanno - prosegue Ma¬ 
ria Rosa - Lorenzo e Maria Letizia 
dovevano andare a Parigi: «e mio 
padre si era dato tanto da fare per 
procurarle i documenti senza i 
quali non avrebbe potuto rinnova¬ 
re in tempo la carta d‘ identità, 
perché lei aveva ancora la resi¬ 
denza a Civitanova. Adesso lui sta 
di là e ripete che se non ci fosse 
riuscito lei non sarebbe partita per 
Torino, e non sarebbe morta». 

«Mio cognato è sotto choc - dice 
ancora la signora -, quando gli ab¬ 
biamo chiesto se potevamo sep¬ 
pellire Maria Letizia qui ha avuto 
solo la forza di dirmi “fatemi fare 
una messa con lei, poi ve la la¬ 
scio”». 

«Noi non staremo fermi - ripete 
più e più volte questa donna scon¬ 
volta -, io voglio parlare anche con 
gli i parenti delle altre vittime e vo¬ 
glio che tutti sappiano che ieri, ol¬ 
tre a mia sorella, potevano morire 
altre cinque, sei persone; una stra¬ 
ge». 


La polizia: 
«Armi contro 
i killer 

dei cavalcavia» 


Il 29 dicembre ’93 colpita da un lancio di sassi, moriva sua figlia. Ai responsabili il carcere fu ridotto in appello 

La madre di Monica: «Pene troppo miti» 


Sono passati tre anni dalla morte di Monica Zanotti, prima 
vittima del mortale «gioco» di lanciare sassi sulle auto in ve¬ 
locità. I responsabili, tre giovani ventenni, furono individua¬ 
ti e catturati dopo pochi giorni e condannati. Poco dopo 
scrissero una lettera aperta chiedendo che nessuno imitas¬ 
se «quel gioco idiota che fa rischiare la vita agli altri e rovina 
la propria». La madre di Monica tuttavia non li perdona, né 
si soprende che lanci e vittime siano ripresi. 

NOSTRO SERVIZIO 


«Contro i killer dei cavalcavia va 
valutata la possibilità di autorizzare l‘ 
uso legittimo delle armi da parte 
degli operatori di polizia». La 
richiesta viene dall* Unione sindacale 
di polizia (Usp), che ha la sua sede 
nazionale a Torino, dopo l‘ incidente 
accaduto venerdì sera sulla Torino- 
Piacenza. «Tale autorizzazione, già 
contemplata dal codice penale - 
sostengono il segretario generale 
dell' Usp, Giampaolo Tranci, e il 
vicesegretario, Massimo Ciarrocchi - 
deve poter essere garantita anche 
dalla magistratura inquirente e 
giudicante». La morte di Maria Letizia 
Berdini è anche i‘ occasione per l‘ 

Usp per chiedere un incremento dell' 
organico della polizia di stato che 
opera sulle autostrade. «Già vent' 
anni fa la polizia stradale era sotto 
organico. Contro i killer dei 
cavalcavia e contro tutte le 
emergenze - sottolineano i dirigenti 
dell' Usp - chiediamo al ministro dell' 
Interno di bandire una immediata 
assunzione di almeno seimila unità 
per la sola polizia stradale». 


■ VERONA. Tre anni fa la trage¬ 
dia di Monica Zanotti, la giovane 
donna che, morendo colpita da 
una pietra scagliata dal ponte del¬ 
l’autostrada, face drammaticamen¬ 
te scoprire di quali estreme conse¬ 
guenze fossero portatori quei «gio¬ 
chi». «Spero che Monica dall’alto 
faccia di tutto perché siano trovati 
gli assassisini di Maria Letizia», ha 
mestamente commentato subito 
dopo l’ultima tragedia, quella che 
nei pressi di Alessandria ha spezza¬ 
to la vita di un’altra giovane donna, 


Ivana Crivellarci, la mamma di Mo¬ 
nica Zanotti, che trattenendo le la¬ 
crime ha riaperto la pagina della fi¬ 
glia venticinquenne di San Giovan¬ 
ni Lupatoto (Verona) uccisa da un 
sasso la notte tra il 28 e 29 dicembre 
1993, nei pressi di Bussolengo, sulla 
A22. 

Tre anni, la ferita è ancora aper¬ 
ta, e la tragedia si ripete a qualche 
centinaia di chilometri di distanza e 
sempre lungo l’autostrada. All’epo¬ 
ca, alcuni teppisti lanciarono un 
masso da un cavalcavia sfondando 


il tettuccio della Renault Espace su 
cui viaggiavano Monica ed il fidan¬ 
zato, Davide Perbellini. La giovane, 
colpita in pieno capo dal masso, 
morì alcune ore dopo il ricovero al¬ 
l’ospedale di Verona. Dieci giorni 
dopo gli investigatori individuaro¬ 
no i responsabili del gesto: Marco 
Moschini, Riccardo Garbin e Davi¬ 
de Lugoboni, i primi due di 20 anni, 
il terzo di 19. 

Moschini, che confessò di essere 
stato l’autore materiale del lancio, 
fu condannato dalla Corte d’assise 
di Verona ad una pena di 23 anni, 
un anno in meno di quelle inflitte a 
Garbin e Lugoboni. Successiva¬ 
mente le pene vennero tutte ridotte 
in appello di sette anni. Una deci¬ 
sione che la madre di Monica Za¬ 
notti non ha mai condiviso, soprat¬ 
tutto oggi alla luce di quanto è avve¬ 
nuto ad Alessandria. 

«Me l’aspettavo che succedesse 
nuovamente - ha aggiunto la don¬ 
na - : troppo poca è stata la pena. 
Tireranno altri sassi, aveva detto 
mio figlio durante il processo. Per 


quei giovani, come per i responsa¬ 
bili della morte di questa donna 
bresciana ci vuole la pena di mor¬ 
te». Una frase pronunciata dalla 
mamma di Monica con un nodo al¬ 
la gola. Le è difficile parlare di 
quanto è accaduto ad Alessandria 
in un giorno che per lei è un triste 
anniversario. 

La signora Crivellaro ha usato 
parole di critica anche verso il car¬ 
dinale Ersilio Tonini, che, sostiene, 
«la scorsa settimana, a Villafranca, 
ha abbracciato i genitori dei tre ra¬ 
gazzi responsabili della morte di 
mia figlia, ma non ha riservato alcu¬ 
no invece per noi». «È duro perdo¬ 
nare - ha aggiunto Ivana Crivellaro - 
ci vuole tempo. I loro genitori non 
so, può darsi in futuro. Verso quei 
ragazzi mai». Quei ragazzi, Moschi¬ 
ni, Garbin e Lugoboni, la notte del 
28 dicembre 1993 l’avevano tra¬ 
scorsa assieme, tra un bar e l’altro, 
prima di dirigersi sul ponte da dove 
avevano poi lanciato il masso omi¬ 
cida. Quattro loro amici, secondo 
la ricostruzione degli investigatori, 


si erano resi reponsabili poche set¬ 
timane di episodi analoghi, ma era¬ 
no stati scoperti e denunciati. 

11 terribile «gioco» del lancio dei 
sassi dai cavalcavia aveva avuto in 
quel periodo altri giovani imitatori, 
molti dei quali poi scoperti dalle 
forze dell’ordine. Proprio per evita¬ 
re il rischio dell’emulazione, Mo¬ 
schini, Garbin e Lugoboni, sette 
mesi dopo il loro arresto, nel luglio 
del 1994, inviarono una lettera agli 
organi di informazione chiedendo 
di non parlare «del lancio di sassi 
dal cavalcavia, per non creare altri 
imitatori del male che abbiamo fat¬ 
to». 

1 tre dicevano poi di augurarsi 
che «soprattutto i ragazzi e i bambi¬ 
ni che ci copiano capissero quanto 
stupido, incosciente e idiota sia un 
gioco che fa rischiare la vita agli al¬ 
tri e rovina la propria». «Vorremmo - 
concludeva la lettera - che chi è 
tentato di fare quello che abbiamo 
fatto noi passasse solo una settima¬ 
na in carcere, avendo davanti molti 
anni da scontare, lontano dalla fa¬ 


miglia, dalle ragazze, dagli amici. 
La vita è una sola, e a diciannove 
anni non va sprecata e buttata via 
per una stupidità». 

Ma l’appello dei ragazzi condan¬ 
nati, e, a quanto affermano, since¬ 
ramente pentiti, non sembra aver 
sortito effetti convincenti, anche 
perché, subito dopo il delitto del 
sasso, gli episodi di «lancia e fuggi» 
cercando di colpire le auto in piena 
velocità, si sono ripetuti per qual¬ 
che tempo, e hanno trovato imita¬ 
tori in bande di ragazzini sorpresi a 
piazzare veri e propri macigni sui 
binari di qualche tronco ferroviario. 
In quei casi la polizia, alcune se¬ 
gnalazione, il controllo più stretto 
dei punti diventati caldi come pon¬ 
ti, viadotti, sopraelevate, gallerie, 
hanno consentito una certa opera 
di prevenzione. 

Impossibile tuttavia tener d’oc¬ 
chio ogni incrocio capace di tra¬ 
sformarsi in «trappola» per un gioco 
mortale come una moiette russa 
dove chi impugna l’arma non la ri¬ 
volge mai contro se stesso. 
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Catena di solidarietà per assistere i duemila senzatetto 
Si può dormire nel mezzanino della MM in Centrale 


Emergenza gelo 
Apre il circolo Atm 


LAURA MATTEUCCI 



Un gruppo di senzatetto all’interno delia stazione Centrale Testa 


■ C’è chi si è acceso un falò per 
strada, com’è successo ieri in Por¬ 
ta Venezia. Chi si è accoccolato 
con un sacco a pelo nelle gallerie 
del centro, vicino a un locale pub¬ 
blico, un cinema, un bar. Il tentati¬ 
vo, per tutti, è quello di resistere al 
gelo. Ma qualcun altro, più fortu¬ 
nato o solo meglio informato, 
queste notti polari di Milano riesce 
a passarle al caldo: per tutti i citta¬ 
dini che vivono per strada (oltre 
2000 persone in città, secondo 
un’indagine condotta di recente 
da alcuni ricercatori dell’Universi¬ 
tà Statale), da ieri notte è aperto il 
circolo ricreativo dell’Atm in piaz¬ 
za Medaglie d’oro, dove sono stati 
allestiti dei posti letto e vengono 
distribuiti pasti caldi dai volontari 
della Protezione civile. E resta di¬ 
sponibile, almeno finché dura l’e¬ 
mergenza freddo e sicuramente fi¬ 
no al pimo di gennaio, anche il 
mezzanino della metropolitana 
della Stazione Centrale, in piazza 
Duca d’Aosta. 

L’altra notte, debutto del mez¬ 
zanino come rifugio dei senza tet¬ 
to, si sono presentate inizialmente 
diciotto persone, diventate poi 
venticinque col passare delle ore. 
Certo non tutte quelle, un centi¬ 
naio almeno, che gravitano intor¬ 
no alla stazione, ma come «prima 
notte» è stato comunque un suc¬ 
cesso. «Dopo le 23,30, quando or¬ 
mai è partito anche l’ultimo treno, 
i volontari della Protezione civile 
distribuiscono del cibo - spiegano 
dal comando dei vigili urbani - E 
tre o quattro di noi presenziano 
perchè non succeda nulla di irre¬ 
golare. Qualcuno, poi, sta fuori, 
con la consegna di accompagna¬ 
re nel mezzanino chi viene trovato 
per strada e non ha dove andare a 
passare la notte». Un posto, come 
spiega lo stesso Formentini, «aper¬ 
to a tutti, ai senza tetto ma non so¬ 
lo; a chiunque ne abbia bisogno». 

Inizialmente, si pensava di uti¬ 
lizzare allo scopo la fermata Duo¬ 
mo; la scelta è poi caduta sulla sta¬ 
zione Centrale sia perchè tradizio¬ 
nalmente frequentata da sbandati 
e senza tetto, sia perchè è munita 
di servizi igienici autopulenti. Nei 
dintorni, oltretutto, operano da 
tempo alcune associazioni di vo¬ 
lontari, quella di fratei Ettore in 
primis , che da anni anni si occu¬ 


pa proprio di dare un riparo a 
chi non l’ha negli spazi sotto la 
stazione, per l’esattezza in via 
Sammartini. A dare una mano, 
oltre a diverse organizzazioni 
laiche e religiose, ci pensano 
anche i City angels, una settanti¬ 
na di volontari in tutto: «Hanno 
aperto la metropolitana? Era ora 
- commenta Mario Furlan, il loro 
coordinatore - Noi l’avevamo 
chiesto già da tempo. Così come 
abbiamo chiesto anche che ven¬ 
ga reso disponibile almeno 
qualcuno degli enormi spazi nei 
sotterranei della stazione, al mo¬ 
mento praticamente inutilizzati; 
si tratta soprattutto di gallerie, 
dove potrebbero trovare rifugio 
almeno un centinaio di persone. 
Praticamente tante quante gravi¬ 
tano, tra sbandati, disperati, bar¬ 
boni, intorno alla Centrale. Noi 
ci candidiamo a gestirlo, se non 
tutto l’anno perlomeno durante 
l’inverno, che ovviamente resta il 
periodo più critico. Certo è che 
le autorità, in primo luogo il Co¬ 
mune, devono fare di più; finora 
a Milano di freddo non è ancora 
morto nessuno, come è succes¬ 
so all’estero, ma se dovesse ac¬ 
cadere avrebbero le loro respon¬ 
sabilità...». Furlan si appella ai 


milanesi perchè portino ai City 
angels materassini, sacchi a pe¬ 
lo, abiti caldi da distribuire a chi 
non ha nulla. E intanto prose¬ 
gue: «Aprire il circolo ricreativo 
dell’Atm va benissimo, ma è 
piuttosto decentrato, e comun¬ 
que non basta. Così come non 
basta il rifugio di fratei Ettore in 
via Sammartini, che può ospita¬ 
re al massimo un’ottantina di 
persone - continua - Il vero pro¬ 
blema, comunque, oltre al fatto 
che ci si può stare al massimo 
quindici giorni, è che vengono 
accolti soltanto gli uomini; ep¬ 
pure, di donne senza tetto ce ne 
sono parecchie in città». 

Le strutture tradizionali, intan¬ 
to, sia la sede della Protezione 
civile di via Barzaghi (circa 200 
posti letto, quest’anno eccezio¬ 
nalmente aperta fin dai primi di 
dicembre), sia il dormitorio 
pubblico di viale Ortles, sono or¬ 
mai al tutto esaurito. «In questo 
momento ci sono 400 ospiti - di¬ 
cono dal dormitorio - che pos¬ 
sono restare qui tra le 13,30 e le 
9,30 del mattino dopo. Siamo al 
massimo della capienza, consi¬ 
derato anche che uno dei padi¬ 
glioni è in fase di ristrutturazio¬ 
ne». 



Battendo i denti s’aspetta la neve 


■ Dopo l’ondata di freddo è in arrivo pure la neve. Se¬ 
condo le previsioni dell’Ersal (Ente regionale di sviluppo 
agricolo della Lombardia) la giornata di oggi dovrebbe 
essere caratterizzata da precipitazioni a carattere nevo¬ 
so. Anche Milano dovrebbe essere ricoperta da un man¬ 
to che, a detta degli esperti, sarà compreso fra i 2 e 10 
centimetri. Oltretutto la morsa del gelo non accenna ad 
allentarsi: oggi la colonnina di mercurio sosterà stabil¬ 
mente sotto lo zero. L’aria autunnale dei giorni scorsi è 
solo un ricordo: ieri la città aveva un aspetto decisamen¬ 
te nordico, con folle di pattinatori imbacuccati in piazza 
Duomo, la fontana di piazza San Babila incrostata di 
ghiaccio, giardini brinati. La nevicata in arrivo non desta 
particolare preoccupazione. La Prefettura ha inviato un 
preallarme a chi si occupa di protezione civile e alle for¬ 
ze dell’ordine, ma si tratta un avviso che non prelude ad 
un’emergenza imminente: «Una decina di centimetri di 
neve non costituisce un fatto eccezionale - afferma Pa¬ 


squale Aversa, viceprefetto ispettore aggiunto - comun¬ 
que manteniamo la massima attenzione sull’evolversi 
della situazione meteorologica». In effetti il maltempo 
dovrebbe protrarsi sino al giorno di San Silvestro e sol¬ 
tanto dal 1 gennaio 1997 la temperatura comincerà len¬ 
tamente a risalire. «Al momento, però, non si prevede 
nulla di simile a quanto accadde nel 1985», rassicura 
Aversa. È proprio il fantasma della straordinaria nevicata 
di dieci anni fa, preceduta a temperature polari, che mo¬ 
nopolizza i discorsi dei milanesi in questi giorni: il mal¬ 
tempo allora colse impreparate le autorità cittadine. Tut¬ 
ti, però, giurano che l’esperienza dell’85 non si ripeterà. 
Dal Comune fanno sapere di aver già provveduto ad al¬ 
lertare l’Amsa, ente al quale è delegato il compito di libe¬ 
rare le strade dalla neve con le ruspe e di spargere il sale. 
1 vigili urbani sono pronti a segnalare all’Amsa i cavalca¬ 
via e i sottopassi su cui spargere il sale allo scopo di evita¬ 
re che le auto slittino sul ghiaccio. 


Continua con successo il pattinaggiosul ghiaccio in piazzetta Reale 


De Bellis 


Oggi 


FARMACIE 

Diurne (8.30-21): via Broletto, 44; 
corso Monforte, 19; via Cesare 
Correnti, 2; piazzale Oberdan, 4; 
via Melchiorre Gioia, 43; via Car¬ 
nevali, 68; via De Angelis,15; via 
Bodoni, 19 (ang. via Varesina); 
piazzale Porta Lodovica, 2; Ripa 
di Porta Ticinese, 99; via Dei Mis- 
saglia, 65/6; viale Monza, 63; via 
Ampere, 87 (ang. via Porpora); 
via Cima, 7; via Battistotti Sassi, 
24; viale Ungheria (ang. via Del 
Liri, 1); corso Lodi, 5; via Wa¬ 
shington, 5; via Lorenteggio, 174; 
via Bagarotti, 40; viale Cassiodo- 
ro, 12; via Delle Ande, 5. 

Notturne (21-8.30): Piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (Galleria Carrozze) ; 
corso Magenta, 96; corso Buenos 
Aires, 4; piazza Argentina (ang. 
via Stradivari, 1); viale Lucania, 
10; viale Ranzoni, 2; via Canoni¬ 
ca, 32; piazza Firenze (ang. via 
R. Di Lauria, 22). 

Guardia Medica 24 ore: tei. 
34567 


EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 

112/6289 - Vigili del fuoco 
115/34999 - Croce Rossa 3883 - 
Polizia Stradale 32678 - Vigili Ur¬ 
bani 77271 - Emergenza ospedali 
e ambulanze 118 - Centro antive¬ 
leni 66101029 - Centro ustioni 
6444625 - Centro Avis 70635201 - 
Guardia ostetrica Mangiagalli 
57991 - Soccorso violenza ses¬ 
suale (Mangiagalli) 57.99.55 - 
Guardia ostetrica Melloni 75231 - 
Guardia medica permanente 
3883 - Pronto soccorso ortopedi¬ 
co 583801 - Telefono amico 6366 
- Amicotell 700200 - Telefono az¬ 
zurro 051/261242 - Centro bam¬ 
bino maltrattato 6456705 - Casa 
d’accoglienza della donna mal¬ 
trattata 55015519 - Telefono don¬ 
na 809221 - Centro ascolto pro¬ 
blemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Infor¬ 
mazioni aeroporti 74852200 - In¬ 
formazioni Fs Centrale 
147888088 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferrovie Nord 

48066771 - Aem elettricità 3692 - 
Aem gas 5255 - Enel segnalaz. 
guasti 16441 - Acquedotto 

4120910 - Sip 182 - Aci 116- Sos 
randagi 70120366 

MERCATI 

Piazza San Marco, via Kramer, 
via Helvezia, via Pasta Marchion- 
ni Trechi, via Tarabella, via Mo¬ 
retto da Brescia, via Pisani Dossi, 
via Luca Chini, via Santa Teresa, 
via E. Ponti, via Palmi, via Arpino, 
via Zamagna, Via De Predis. 


Zio e nipote, ladri professionisti, falliscono colpo in pellicceria 

Un portone tradisce 
i Sanchez manolesta 

FRANCESCO SARTI RANA 


In via Bramante 
sparite da box 
due Ferrari 
da 500 milioni 

Due Ferrari del valore di mezzo 
miliardo l’una sono sparite la notte di 
Natale dall’autorimessa di via 
Bramante 36. Il titolare Livio Guarnieri 
se n’è accorto solo la scorsa notte, 
quando ha riaperto il parcheggio 
sotterraneo. Le due auto - delle Ferrari 
F 40 rosse di proprietà della Trabant 
spa con sede nella stessa via Bramante 
- erano parcheggiate in due distinti 
box, uno al pianoterra, l’altro al 
secondo piano sotterraneo. Le 
saracinesche erano tagliate in più 
parti e con la serratura scassinata. 
Nessuno degli inquilini del 
condominio sovrastante ricorda di 
aver sentito rumori particolari durante 
le scorse notti. Appena venti giorni fa 
in città era stata rubata una Bentley del 
valore di qualche centinaio di milioni, 
nonostante gli antifurti. Adetta degli 
inquirenti i furti di automobili di lusso 
avvengono unicamente su 
commissione. Molto spesso le auto 
finiscono nei paesi arabi o 
dell’estremo oriente nel parco 
macchine di qualche ricco emiro. 
Appena un mese fa invece è stata 
sgominata una banda che rubava auto 
di lusso in tutto il Nord Italia - ancora 
una volta soprattutto Ferrari -che 
rivendeva in Francia e Svizzera. 


■ Avevano tirato giù addirittura 
una parete interna per ripulire in 
santa pace una pellicceria di corso 
di Porta Genova. E ci stavano anche 
riuscendo. Ma il portone socchiuso 
ha malauguratamente per loro atti¬ 
rato l’attenzione di una pattuglia di 
Volanti. In manette sono finiti zio e 
nipote cileni, con una lunga espe¬ 
rienza di furti alle spalle. Non solo. 
Una volta individuata l’abitazione 
dei due - che non a caso i ladri tenta¬ 
vano di mantenere segreta - è saltata 
fuori una vera e propria officina del¬ 
lo scasso. Nei due locali al primo 
piano di via Lanino 4 gli agenti del 
commissariato di Porta Genova han¬ 
no fatto fatica a districarsi tra televi¬ 
sori e stereo ovviamente rubati e tra 
una gran quantità di arnesi e attrezzi. 
Oltre a mazze da muratore sono stati 
trovati picconi, seghetti, chiavistelli, 
piedi di porco, un grosso trapano 
manuale nonché un rampino con 
una lunga corda attaccata, impiega¬ 
to sicuramente per andare all’arem- 
baggio di balconi e finestre. L’uomo 
arrestato si chiama Manuel Segundo 
Sanchez Pavel, 38 anni, con diversi 
precedenti penali per reati contro il 
patrimonio. Il nipote è un diciasset¬ 
tenne, Rodrigo J. 1. ,come lo zio sen¬ 
za permesso di soggiorno. Nell’ap- 
partamento di via Lanino, al mo¬ 
mento dell’irruzione degli agenti di 
Polizia, c’erano pure il cognato di 
Sanchez, Marco Antonio M., 32 anni, 
la sorella Julia di 39 anni e la fidan¬ 


zata Angelina, peruviana di 23 anni. 
I tre sono stati denunciati a piede li¬ 
bero. Dagli accertamenti effettuati è 
saltato fuori che altri componenti 
della famiglia sono ladri professioni¬ 
sti. Un fratello è ricercato per furto e 
deve scontare una pena di un anno, 
un altro è rinchiuso, sempre per fur¬ 
to, nel carcere di Como. 

A tradire i ladri, la notte dello scor¬ 
so 23 dicembre, è stato il portone di 
corso di Porta Genova 26 lasciato 
socchiuso. I due, una volta entrati 
nel cortile interno, avevano forzato 
la maniglia della guardiola del porti¬ 
naio confinante con la pellicceria 
«Prato» e avevano abbattuto il muro 
divisorio a colpi di mazza e a picco¬ 
nate. Quando sono giunti i poliziotti i 
due stavano proprio portando via le 
pellicce infilate nei sacchi della 
spazzatura. Secondo una prima sti¬ 
ma effettuata dal titolare del negozio 
il colpo fallito avrebbe fruttato qual¬ 
cosa come 400 milioni. Gli inquirenti 
sono risaliti al covo dei ladri attraver¬ 
so una ricevuta di un noleggiatore di 
videocassette che Sanchez teneva 
nel portafoglio. Il commerciante, in¬ 
terrogato, non ha fatto fatica a rico¬ 
noscere il suo cliente e a indicarne 
l’abitazione. NeH’appartamento di 
via Lanino c’erano anche 510 paia 
d’occhiali rubati appena qualche 
giorno prima da un negozio di via 
Solari e una collezione di banconote 
straniere provenienti da chissà quale 
casa svaligiata. 


Sparatoria 

Splash Down 
Gambizzato 
il buttafuori 

■ Lui, il buttafuori, era interve¬ 
nuto per sedare gli animi. Ma quei 
clienti un po' troppo rissosi della di¬ 
scoteca Splash Down di via Natale 
Battaglia Ì4 non hanno gradito l’in¬ 
tromissione dell’uomo della sicu¬ 
rezza e lo hanno steso con numero¬ 
si colpi di pistola alle gambe. Ron- 
ny Cazzaniga deve ringraziare la 
scarsa mira dei suoi aggressori se se 
la caverà soltanto con un paio di 
settimane di riposo. Le pallottole 
calibro 7.65 che gli sono state spa¬ 
rate contro in gran numero la scor¬ 
sa notte poco dopo le due lo hanno 
colpito infatti soltanto di striscio. 
Cazzaniga, 26 anni, ingaggiato dal 
titolare della discoteca Splash 
Down come buttafuori, dopo gli 
spari è stato immediatamente tra¬ 
sportato all’ospedale Fatebenefra- 
telli. Alla pattuglia delle Volanti 
giunta sul posto nessuno dei testi¬ 
moni è riuscito a ricostruire l’acca¬ 
duto e a spiegare i possibili motivi 
della lite. Ignoto è rimasto anche il 
volto dell’autore della sparatoria. Si 
sa soltanto che a un certo punto 
della serata, con il locale affollato 
ma non stracolmo, un gruppo di 
avventori ha avuto da ridire con il 
buttafuori. Si sono allontanati dalla 
pista da ballo e la discussione si è 
fatta sempre più accesa fino a tra¬ 
sformarsi in rissa vera e propria. 
Sull’ingresso del locale, quando or¬ 
mai Cazzaniga credeva di aver avu¬ 
to ragione dei rissosi avventori, uno 
di loro ha estratto la pistola e gli ha 
sparato alle gambe. 


Strage sfiorata 

Autocisterna 
si ribalta 
e s’incendia 

■ È stato probabilmente causato 
dal fondo ghiacciato uno spettacola¬ 
re incidente, che avrebbe potuto 
avere tragiche conseguenze, avve¬ 
nuto ieri sul cavalvavia che porta al¬ 
l’autostrada Milano-Torino, all’altez¬ 
za di Ossona. Il rimorchio di un’auto¬ 
cisterna che trasportava 33 mila litri 
di gasolio si è ribaltato, scontrandosi 
con un autocarro che proveniva in 
senso contrario. Il rimorchio ha pre¬ 
so fuoco, finendo poi la sua corsa in 
un accampamento di zingari: qui ha 
travolto cinque auto, una roulotte e 
un camper su cui fortunatamente 
non si trovava nessuno. Le fiamme 
della cisterna si sono estese anche 
all’autocarro: i due camionisti sono 
rimasti ustionati in modo non grave, 
guariranno in 10-15 giorni. Secondo 
i primi accertamenti svolti della poli¬ 
zia stradale l’autocisterna, guidata 
da Roberto Portelli, 27 anni, ha sban¬ 
dato e ha perso il rimorchio, che è 
andato a scontrarsi con l’autocarro 
condotto da Giovanni Dentoni di 50 
anni, e con a bordo Donato Marcili 
di 57. Dal rimorchio è uscito gasolio 
che ha preso fuoco, ma Portelliè riu¬ 
scito a salvare i due colleghi rimasti 
imprigionati nella cabina. Tre perso¬ 
ne sono rimaste invece ferite, e per 
due di loro la prognosi è‘ riservata, in 
un incidente stradale avvenuto ieri in 
tarda mattinata, all’incrocio traviale 
Ortles e via Orobia. I tre, tutti originari 
di Landriano (Pavia), si trovavano a 
bordo di una Bmw che, per cause 
non ancora accertate, si e‘ scontrata 
con un autocarro. 


il ponte 

JL della Lombardia 

Mensile di commento / critica / progetto a sinistra 
Via delle Leghe, 5 - Milano 
Tel. 02/28.22.415 - Fax 02/28.22.403 


NEL NUMERO DI DICEMBRE: 


• Globalizzazione, nord e sinistra - 
Interventi di Giorgio Lunghini e Carla Stampa 

• Legge Finanziara ’97 di Andrea Fumagalli 

• Dopo i referendum sulla rappresentanza sociale 
di Giovanni Bianchi 

• La questione dell'impresa sociale di Lorenzo Gaiani 

• Sinistre a congresso - Due serate di discussione con Basile, 
Bellavite, Bonalumi, Bosco, Cordi, Cuomo, Dotti, Galardi, 
Giorgetti, Molinari, Pinardi, Torri 

• Milano: Partire dai problemi veri. Interventi di: Il libro bianco, 
Convenzione per l’alternativa , Alfredo Costa e 

Walter Molinaro 

• Famiglia e famiglie per Emanuela Dossi, e Giovanna Gior¬ 
getti 

• Sanità al femminile e Sanità in Lombardia di 
Alessandra Kustermann e Fulvio Aurora 

• Dopo Dayton, Dayton di Luigi Lusenti e Antonio De Giorgi 

• Pre millenio blues di Massimo Pirotta 


Insieme al numero di Dicembre troverete uno speciale de il 
Ponte della Lombardia con gli atti del convegno promosso 
dalla Cgil Lombardia “Un progetto per l’occupazione”propo¬ 
ste e programmi di lavoro in preparazione della conferenza 
sull’occupazione di Napoli in collaborazione con il CDRL. 

Interventi di: 

Mario Agostinelli, Marco Vivarelli, Mario Pianta, Marco Rangone, 
Paolo Parbetta, Antonio Pizzinato, Emilio Reyneri, Andrea Poggio 


per ricevere questi numeri o per abbonarsi 

telefonare allo 02/2822415 - fax 02/28.22.423 
oppure versare L. 5.000 per questi numeri 
o, per abbonarsi L. 50.000 sul c/c postale n. 21007208 
Intestato a Gomedit 2000 seri 
via delle leghe, 5 - 20127 Milano 
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Pessato (Swg): Ulivo, malumori al centro. L’inciucio premia An e Prc 

I maghi dei sondaggi 
bocciano il Cavaliere 


Berlusconi aveva detto: il Pds è in calo, Fi trionfa. Dati ad¬ 
domesticati, replica la Swg, società di sondaggi. Però è vero 
che il Polo in questa fase, e per la prima volta, sorpassa l’U¬ 
livo: colpa della Finanziaria. Il problema del centro e la 
predominanza del Pds. Se fatta bene la federazione di Ppi 
e Dini sarebbe positiva per la coalizione. La contraddizio¬ 
ne di An. I dubbi del Cavaliere e l’anima di destra del suo 
partito. Una grande coalizione premierebbe le ali estreme. 


ROSANNA LAMPUGNANI 

■ ROMA. Silvio Berlusconi ha vi- Dunque, per fare un bilancio di 
sto giusto quando ha detto che il questi 8 mesi di legislatura e guar- 
centro dell’Ulivo è deluso, invitan- dando ai prossimi, il discorso va 
do gli elettori di quest’area a se- centrato essenzialmente sul cen- 
guirlo. Ma sbaglia quando parla di tra dei due schieramenti politici, 
cifre: il Pds in caduta libera al 19%, Nel Polo Ccd e Cdu insieme con- 
Rifondazione che avanza fino al servano il loro 5%, un «prodotto di 
12% e Forza Italia che trionfa con il nicchia», come si dice nel gergo 
24%. «Diciamo che Gianni Pilo, il dei sondaggisti. Sono lì e nessuno 
suo sondaggista, gli ha fatto un re- li smuove. Pochi davano chance 
gaio di Natale, mettendo un più o ai cattolici del centrodestra, pure 
un meno dove conviene». Mauri- questi hanno saputo conservare il 
zio Pessato, della Swg di Trieste, è proprio elettorato che li segue te¬ 



li centro II Pds II Polo 

«Sarebbe «D’Alema «L’elettorato 

Prodi deve temere di Berlusconi 

il miglior la grande guarda 

leader» coalizione» a destra» 

non è molto visibile, Maccanico è so al Pds. 

una figura conosciuta essenzial- Un discorso a sè è quello su An. 
mente dagli addetti ai lavori. E poi L’immagine che rimanda è di soli- 
c’è il Ppi, percepito sostanziai- dità e sicurezza, valori però «non 
mente ancora come sinistra De, declinati alla vecchia maniera». 



tra i pochi disponibili a parlare di 
sondaggi in questo periodo di va¬ 
canze. E subito precisa una cosa: 
«È vero che c’è una ferita all’Ulivo, 
in termini di coalizione, cosa mai 
successa dal 21 aprile in poi. Ma è 
un fenomeno legato al periodo di 
presentazione della finanziaria. 
Diciamo che il Polo conquista un 
paio di punti, che premiano An e 
un pochino Forza Italia. Che di 
conseguenza non si discosta mol¬ 
to dal 20,6% del 21 aprile. Nell’Uli¬ 
vo il Pds conserva o migliora di po¬ 
co il suo 21%, Rifondazione sfiora 
il 10%, cioè circa due punti in più 
rispetto alle elezioni politiche. In 
parte è premiata da quei leghisti 
che appartengono al lavoro di¬ 
pendente. Penso agli operai che 
avevano abbandonato negli anni 
scorsi le forze di sinistra, ma che 
non si vedono più tutelati, in que¬ 
sto momento di difficoltà econo¬ 
mica, dal Carroccio, da settembre 
impegnato esclusivamente sui te¬ 
mi della Padania. Nell’Ulivo chi 
perde è il Ppi e Rinnovamento, di 
Lamberto Dini». 

Pluralismo 
In arrivo 
la direttiva 
del Cda Rai 

La direttiva dei vertici Rai sul 
pluralismo è già pronta e arriverà in 
commissione di Vigilanza nei primi 
giorni di gennaio, forse già il 2. Il 
documento, redatto da Jader 
Jacobelli, dallo stesso consiglio 
d’amministrazione e dal direttore 
generale, è già stato discusso e 
ultimato nell’ultima seduta del Cda, 
tenutasi a Milano il 18 dicembre 
scorso. 

Lo precisa l’ufficio della presidenza 
Rai -interpellato dall’Adnkronos- 
dopo che ieri il mancato varo della 
direttiva è stato al centro della 
prima proposta di revoca del Cda da 
quando il Parlamento ha approvato 
le nuove norme sull’emittenza. La 
proposta di revoca (che con le 
nuove norme, se fosse votata a 
maggioranza di due terzi dalla 
Vigilanza constringerebbe Violante 
e Mancino a “sfiduciare” il Cda) è 
stata avanzata dal deputato di An 
Mario Landolfi, con l’intenzione di 
sottoporla alla commisione di 
Vigilanza. 

Landolfi ha motivato la sua 
iniziativa anche con il fatto che, 
dopo l’approvazione del 
maxiemendamento, il Cda aveva 
effetuato delle nomine. Ma anche 
questa circostanza viene oggi 
nuovamente smentita dall’ufficio 
della presidenza Rai: «Il Cda non ha 
varato alcuna nomina, si è limitato 
ad esprimere l’intendimento di 
effettuare delle nomine, su 
proposta del direttore generale», 
dicono al settimo piano di Viale 
Mazzini. 

«È curioso che la direttiva sul 
pluralismo sia stata approvata il 18 
dicembre e che da allora sia rimasta 
occulata. Ed è ancora più singolare 
che resusciti solo dopo che un 
membro della commissione di 
Vigilanza propone la revoca degli 
amministratori della Rai», è stata la 
polemica replica del presidente 
della Commissione di Vigilanza, 
Francesco Storace. 


dele. E allora perché Berlusconi, 
dopo aver sbandierato la nascita 
della federazione di centro con 
Ccd e Cdu, non fa seguire i fatti al¬ 
le promesse? Perché non invia la 
ormai famosa lettera a Pier Ferdi¬ 
nando Casini e a Rocco Buttiglie¬ 
ne? Perché i due terzi di coloro che 
hanno votato Forza Italia sono 
orientati a destra. Cioè, alla do¬ 
manda: quale organizzazione vo¬ 
tereste come secondo partito, 
hanno risposto An. E anche se il 
discorso si sposta sui leader la ten¬ 
denza non cambia. Dunque resta 
un terzo dei forzisti propensi verso 
il centro, in piccola misura anche 
verso il centro dell’Ulivo. Certo, se 
si facesse la federazione Berlusco¬ 
ni non resterebbe con il 7% dei 
consensi, ma certamente - per chi 
come lui è così attento a cifre e 
sondaggi - questo è un elemento 
di freno, che si aggiunge alle resi¬ 
stenze che gli fanno i deputati eu¬ 
ropei e l’ala liberale del partito. 

Nel centro dell’Ulivo i malumori 
sono forti, dicono le rilevazioni 
della Swg. Dini è in ombra, il Si 


dalle grandi ambizioni, ma non 
realizzate. Mentre il Pds si presen¬ 
ta sempre più come un partito in 
trasformazione, il Ppi resta statico, 
con una leadership poco accatti¬ 
vante, dice Pessato. Ma c’è una 
possibilità: la federazione annun¬ 
ciata da Bianco tra Ppi e Rinnova¬ 
mento. Ma tutto sta nel come la si 
fa. Se elimina le beghe tra partiti e 
partitini, se riesce a trovare uno o 
due leader convincenti - «che non 
possono essere né Bianco né Ma¬ 
rini, probabilmente Prodi» - l’ope¬ 
razione può essere vincente. E a 
trarne vantaggio sarebbe tutta la 
coalizione - formula che come si è 
visto funziona. Cioè si potrebbero 
riavvicinare gli elettori spaventati 
dalla predominanza del Pds e an¬ 
che quelli - per esempio gli anzia¬ 
ni e le donne, i più distanti dalla 
politica - che in questi ultimi anni 
hanno disertato le urne. E anche 
alcuni laici di Forza Italia potreb¬ 
bero essere attratti da un partito- 
federazione che non sia legata al¬ 
la destra, che si presentasse mo¬ 
derna e che facesse da contrappe- 


Gli elettori sanno che è un partito 
vero, rodato, non improvvisato co¬ 
me Forza Italia. E i consensi cre¬ 
scono. Ma al momento del voto 
c’è qualcosa che non funziona 
più. Perché scatta ancora qualche 
preoccupazione sul passato e an¬ 
che perché la distanza tra l’imma¬ 
gine accattivante del leader nazio¬ 
nale è fortemente tradita dai can¬ 
didati locali. «Per An questo è un 
elemento importantissimo, non lo 
è per altri o per lo meno in forma 
minore. Certamente, invece, è ciò 
che fa la fortuna di Ccd-Cdu». Cioè 
i due partiti cugini, entrambi pro¬ 
venienti dalla De, devono il con¬ 
senso proprio alla rete dei rapporti 
sul territorio. 

E l’ipotesi di una grande coali¬ 
zione funzionerebbe? «È difficile 
dirlo. Se durasse poco tempo non 
c’è dubbio che tutti i partiti di cen¬ 
tro verrebbero penalizzati a van¬ 
taggio di An e Re. Se invece fosse 
un’esperienza lunga ogni ipotesi è 
possibile. Comunque Berlusconi 
se la caverebbe, mentre il Pds en¬ 
trerebbe in reale sofferenza». 


Per «La Stampa» 
è Prodi 

l’uomo dell’anno 
Secondo D’Alema 

Una buona notizia di fine anno per 
Romano Prodi, in questi giorni 
costretto a casa a Bologna da un 
leggero attacco influenzale (cosa che 
non gli ha impedito di seguire i lavori 
sulla «manovrina»). È infatti proprio il 
leader dell’Ulivo l’«Uomo dell’anno» 
scelto da cinquanta firme del 
quotidiano torinese «La Stampa». Il 
Presidente del Consiglio ha ottenuto 
66 punti, precedendo il segretario 
del Pds Massimo D’Alema, che ne ha 
ottenuti 53. Terzo, con 34 punti, il 
maestro Riccardo Muti. 

Nella classifica della «Stampa» buoni 
piazzamenti anche per Emma Bonino 
(17), Carlo Azeglio Ciampi (14), per 
Mario Monti e Norberto Bobbio. 


Sarà il simbolo di Italia federale. «Un animale europeo, né col Polo né coll’Ulivo» 

La Pivetti sceglie Torso rampante 


Italia federale, il nuovo partito fondato da Irene Pivetti, ha 
anche un simbolo, presentato ieri a Bolzano. È un orso 
rampante bianco e nero, «un animale che ha forte il senso 
della famiglia». L’ex presidente della Camera ha annuncia¬ 
to che il suo partito si colloca al centro, né con il Polo, né 
con l’Ulivo e che si batterà per garantire il massimo livello 
di autonomia agli Enti locali, puntando sulle Province piut¬ 
tosto che sulle Regioni. 


VALERIA MANNA 

■ BOLZANO. Un orso rampante. È ginocchio, per farci umiliare». Con¬ 
questo il simbolo di Italia federale, il tro Berlusconi ha denunciato il «par- 
movimento fondato da Irene Pivetti. tito azienda» dove non si celebrano 
«L’orso è stato scelto perché è un congressi. «No, meglio restare soli, 
animale che ha forte il senso della saremo più tranquilli. Del resto non 
famiglia, ma anche dell’umorismo, è si andrà preso a votare e avremo 
aggressivo ed europeo. E poi ha ori- tempo di organizzarci». La proposta 
gini in tutta Italia, sebbene oggi sia politica di Italia federale parte dalla 
estinto quasi ovunque», ha spiegato necessità di rifondare il rapporto fra 
ieri l’ex presidente leghista della Ca- cittadini e Stato, ampliando tutte le 
mera dei deputati, a Bolzano per il possibili forme di autonomia locale 
primo convegno nazionale del suo e puntando piuttosto sulle Province 
partito, del quale è l’unico parla- che non sulle Regioni, troppo spesso 
mentare. La Pivetti ha detto che han- centraliste. «Puntiamo anche alle au- 
no già aderito 150 amministratori lo- tonomie funzionali, le camere di 
cali, 34 sindaci (fra cui quello di Co- commercio, le fiere, le università», 
mo) e molti militanti leghisti, tanto ha aggiunto l’ex seguace di Bossi. Gli 
da consentire di avere 22 sedi ed es- strumenti legislativi per realizzare lo 
sere presenti in una quarantina di Stato federale non devono passare 
province. Non mancano né una né attraverso la bicamerale, né per la 
consulta femminile, né il movimento Costituente. «Noi pensiamo invece 
giovanile. In più Italia federale vanta che bastano sette, otto leggi costitu- 
una fondazione che dovrà occuparsi zionali e una dozzina di leggi ordina- 
di «elaborare pensiero sull’assetto fe- rie per cominciare a costruire qual- 
derale». La sede di questo ufficio stu- cosa di significativo a livello istituzio- 
di per ora è a Varese, ma presto an- naie». Per esempio si potrebbe capo¬ 
che a Napoli. La collocazione politi- volgere l’articolo 117, quello che sta- 
ca del partito sarà in un punto già bilisce le competenze delle Regioni, 
molto affollato dell’arco costituzio- fissando invece quelle dello Stato e 
naie. «Staremo al centro, né con il lasciando tutte le altre agli Enti locali. 
Polo, né con l’Ulivo», ha spiegato la Un’altra proposta è invece legata al- 
Pivetti, che ne ha avuto per tutti. Ugo- la possibilità non già di fondere in¬ 
verno Prodi? «Sta mantenendo tutte sieme Regioni, quanto piuttosto di 
le promesse. Era evidente sin dall’i- prevedere l’istituto della federazio- 
nizio che avremmo avuto tasse più ne. In materia elettorale, infine, la Pi¬ 
alte, fallimenti delle imprese e mag- vetti si è detta a favore di un sistema 
giore disoccupazione e che non sa- proporzionale con lo sbarramento 
remmo entrati in Europa se non in del 5 percento. 



Irene Pivetti con il simbolo di Italia Federale, presentato a Bolzano Perini/Ansa 


Anche Palazzo Chigi «off limits» 
per gli amanti della sigaretta 

Un’altra piccola vittoria per salutisti e nemici del tabacco. 
Sono infatti in arrivo tempi duri per i fumatori anche a 
Palazzo Chigi. Nella sede dell’esecutivo, dal 24 di 
dicembre scorso, dopo una serie di circolari applicative, 
campeggia un cartello che fa riferimento alla legge 
numero 584 deM’11.11.1975 sul divieto di fumo 
indicando anche le relative sanzioni per i trasgressori. 

C’è poco da fare i furbi: il cartello è ben visibile su tutti i 
piani e nelle stanze principali, sala stampa compresa. La 
sanzione non è particolarmente salata: da 4 mila a 40 
mila lire, ma sembra sufficiente per dissuadere anche i 
fumatori più incalliti che adesso si riversano nella piazza 
antistante il palazzo per un paio di boccate. Il cartello 
affisso indica anche i nomi dei commessi incaricati di 
vigilare sul rispetto del divieto. 

Le misure di «moral suasion» anti-sigaretta non si 
fermano però qui. Qualora infatti il fumatore «recidivo» 
insistesse, il cartello riporta anche i nomi dei funzionari 
incaricati, piano per piano del Palazzo del governo, 
dell’accertamento della violazione. Fino ad ora nessuno è 
incappato nella multa. Rimane un piccolo dubbio, 
soprattutto in vista delle riunioni più delicate 
dell’esecutivo: nella sala del Consiglio dei ministri si 
potrà fumare o no? 
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AipS/1 r lasperanza: 

Arrivano 

i farmaci cocktail 

La grande speranza per la lotta contro l’Aids 
viene annunciata in estate, alla conferenza 
mondiale di Vancouver. Si tratta di una nuova 
classe di farmaci chiamati inibitori delle protea- 
si e si usano con un concktail di farmaci. I primi 
risultati sono improntati all’ottimismo. La tera¬ 
pia consente infatti a migliaia di pazienti di mi¬ 
gliorare notevolememnte la loro vita. Certo, 
non siamo alla sconfitta del virus Hiv, ma alla 
possibilità di gestire meglio, allungadone la vi¬ 
ta, i pazienti affetti dalla sindrome. Questi far¬ 
maci hanno ancora un enorme problema da 
superare: il costo. Negli Stati Uniti un malato di 
Aids deve spendere l’equivalente di 30 milioni 
di lire all’anno per potersi curare con questi co¬ 
cktail. Nel corso dell’anno, comunque, si sono 
sperimentati altri prodotti in combinazione. 
Un’esperienza portata avanti da Giancarlo Lori 
dell’Istituto di ricerche per la terapia genetica 
umana con il Policlinio di Pavia ha già dato otti¬ 
mi risultati. Intanto il settimanale Time ha elet¬ 
to uomo dell’anno il dottor David Ho, che ha 
scoperto gli inibitori della proteasi. 

AipS/2,lechemiochine 

Nominate da Science 
la «breccia dell’anno» 

Le chemiochine, le «sentinelle» che bloccano la 
serratura attraverso la quale il virus dell’Aids pe¬ 
netra nella cellula per infettarla e che prometto¬ 
no di diventare armi efficaci contro l’Hiv, sono 
state nominate dal settimanale scientifico ame¬ 
ricano Science «breccia dell’anno». Breccia e 
non molecola, perchè le chemiochine blocca¬ 
no appunto il punto di attacco del virus. La sco¬ 
perta è riconosciuta in gran parte come italia¬ 
na. Il merito va soprattutto a Paolo Lusso, il re¬ 
sponsabile dell’unità di virologia dell’Istituto 
San Raffaele di Milano che a dicembre del ‘95 
ha scoperto il ruolo delle chemiochine nell’in¬ 
fezione insieme a Robert Gallo e Fiorenza Coc¬ 
chi. Le «magnifiche tre» individuate un anno fa 
si chiamano Rantes, Mip-1 alfa e Mip-1 beta. Fi¬ 
no ad allora si pensava che fossero coinvolte 
solo in allergie e malattie immunitarie, ma pre¬ 
sto si è scoperto il legame tra queste molecole e 
alcuni recettori cellulari, i punti di attracco tra¬ 
mite i quali il virus si lega alla cellula e ne pene¬ 
tra all’interno. Ciò ha permesso di comprende¬ 
re non solo il meccanismo di azione di queste 
sostanze, ma anche il loro ruolo nelle varie fasi 
dell’evoluzione della malattia. 

In Islanda 

Sotto il ghiacciaio 
spunta il vulcano 

In Islanda, ad ottobre, si sveglia dal suo lungo 
sonno uno strano tipo di vulcano. La sua bocca 
eruttiva è sepolta sotto seicento metri di neve e 
ghiaccio. L’eruzione è spettacolare. La lava 
scioglie il «tappo» gelato ed ha innalzato al cie¬ 
lo per chilometri una colonna di fumo. Ma il 
peggio è venuto dopo qualche settimana. Il ca¬ 
lore ha sciolto anche una parte del ghiacciaio 
che ospita il vulcano e un’immensa quantità 
d’acqua è precipitata verso il mare. Non ha uc¬ 
ciso nessuno, per fortuna (e grazie al fatto che 
Islanda è poco popolata) ma ha gravemente 
danneggiato alcune strade e ha sconvolto la 
struttura orografica della zona. 

T e r at p i ai c| .e .n i c a 

Trapianto per due bimbi 
non ancora nati 

Quasi in contemporanea, in primavera, due tra¬ 
pianti uguali ed ugualmente spettacolari: a Pa¬ 
via e a Los Angeles due bambini non ancora 
nati, due feti, ricevono midollo osseo sano dai 
genitori ed evitano così la morte sicura. I bam¬ 
bini soffrivano di una grave forma di immuno¬ 
deficienza che avrebbe impedito loro di difen¬ 
dersi da qualsiasi malattia. L’intervento è stato 
compiuto alla ventunesima settimana di gravi¬ 
danza. Nel caso italiano è stato il padre a dona¬ 
re il midollo osseo indispensabile perchè il fi¬ 
glio producesse le cellule del sistema immuni¬ 
tario. Giovanni, il bambino italiano, è nato il 22 
luglio scorso ed è perfettamente sano. Pesava 
tre chilogrammi e mezzo e i suoi linfociti, pres¬ 
soché inesistenti prima dell’intervento, erano 
già in buon numero. Non era andata allo stesso 
modo al fratellino Roberto, nato nel 1995 e 
morto subito dopo la nascita della stessa mala- 
tia. Nel suo caso l’intervento non era arrivato in 
tempo. 

La vita invece 

Ha trecento milioni 
di anni in più 

Una ricerca dello Scripps Institution of Oceano- 
graphy di la Jolla, in California, ha invecchiato 
la vita sulla Terra. E non di poco: trecento mi¬ 
lioni di anni in più. I ricercatori hanno pubbli¬ 
cato i risultati dei loro studi sulla rivista scientifi¬ 
ca britannica Nature, affermando di aver trova¬ 
to in Groenlandia occidentale batteri fossili vec¬ 
chi di tre miliardi e ottocentomila anni. La vita 
sarebbe dunque comparsa sulla terra trecento- 
mila anni prima di quanto finora si pensasse. 
Questa scoperta però non si limita ad arretrare 
una data limite. Pone infatti un altro interrogati¬ 
vo: come è possibile che in tempi relativamente 
così stretti (solo un centinaio di milioni di an¬ 
ni) la terra sia diventata «abitabile» e abbia ini¬ 
ziato a popolarsi di forme viventi? 


flashback 




Jim Clark, 
re di Internet 

Sull’onda del successo del ‘95, 
continua l’ascesa di Jim Clark, 
padrone ed inventore di Netscape, lo 
strumento adottato dal 85% dei 
«naviganti» di Internet. Ora, poi, dopo 
l’accordo con la Sun e la Java per 
creare il computer stupido (che non 
avrà memoria, ma utilizzerà i 
programmi on line) minaccia 
direttamente il potere di Bill gates. 
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Bill Gates 
perde un colpo 

Bill Gates si sta riprendendo dal tonfo 
di Microsoft Online e dal mezzo tonfo 
di Win ‘95 (ora più affidabile), ma 
resta il fatto che la sua creatura, dopo 
10 anni, arriva seconda ad un 
appuntamento: quello col computer 
da 500 dollari, che farà interagire pc e 
rete telematica. E così Gates, forse per 
la prima volta, è costretto a scendere a 
compromessi coi concorrenti. 


Tracce di batteri su Marte, un cocktail contro l’Aids, il mais transgenico 
La scienza apre il 1997 con grandi promesse e (forse) qualche illusione 



Un’immagine del pianeta Marte 

Cercando la vita 
oltre la Terra 



Il nastro per l’Aids 



Il vulcano Vatnajokull 


■ È di pochi mesi fa la noti¬ 
zia, data con grande rilievo da 
giornali e televisioni, del rinve¬ 
nimento di un meteorite prove¬ 
niente da Marte, su cui sareb¬ 
bero state trovate tracce di fos¬ 
sili di organismi viventi molto 
semplici, come i batteri. La no¬ 
tizia ha destato grande scalpo¬ 
re, e ha risvegliato le fantasti¬ 
cherie sui marziani. In realtà la 
scoperta è tutt’altro che confer¬ 
mata, e fra gli scienziati ci sono 
molti scettici. 

Il meteorite in questione - 
ALH 84001 - è stato trovato nel¬ 
l’Antartide, dove sarebbe cadu¬ 
to circa 13000 anni fa, come si 
può dedurre dallo spessore di 
ghiaccio sotto cui giaceva. 

Dalla quantità di raggi cosmi¬ 
ci assorbiti si deduce che ha 
viaggiato nello spazio interpla¬ 
netario per circa 16 milioni di 
anni, prima di essere attratto 
dal campo gravitazionale terre¬ 
stre. Avrebbe un’età di circa 3,5 
miliardi di anni, e la sua prove¬ 
nienza da Marte la si deduce 
dal fatto che in esso sono rima¬ 
ste intrappolate delle bolle di 
gas argon. 

Il problema dell’attrazione 

Questo gas, presente anche 
nell’atmosfera terrestre, è com¬ 
posto di più isotopi (atomi che 
hanno identiche proprietà chi¬ 
miche ma diversa massa). La 
percentuale dei vari isotopi ter¬ 
restri è diversa da quella degli 
isotopi marziani (come è stato 
ampiamente osservato dalle 
sonde Viking ). 

Ora la composizione isotopi¬ 
ca del gas argon intrappolato 
nel meteorite è uguale a quella 
dell’atmosfera marziana. Ma se 


MARGHERITA HACK 

davvero proviene da Marte, co¬ 
me è potuto sfuggire all’attra¬ 
zione del pianeta e arrivare fino 
alla Terra? 

Un’ipotesi è che Marte sia 
stato colpito da un asteroide o 
da un nucleo di cometa. L’im¬ 
patto avrebbe riscaldato e fuso 
il terreno e prodotto dei getti di 
materiale a velocità superiore 
alla velocità di fuga da Marte 
(circa 5Km/s). Da una ricerca 
su un catalogo di 42283 crateri 
marziani, ne sono stati trovati 
23 che potrebbero rappresenta¬ 
re il sito da cui sarebbe stato 
espulso il meteorite. 

Sono crateri geologicamente 
recenti - circa sedici milioni di 
anni - e sono tutti in una regio¬ 
ne di Marte geologicamente an¬ 
tica, circa 4,5 miliardi di anni, 
in accordo con l’età attribuita 
al meteorite. 

Ma quali sono gli indizi del¬ 
l’esistenza di fossili di batteri? 
Questi sono ancora più contro¬ 
versi. 

Primo indizio: le immagini 
ottenute con un microscopio 
elettronico mostrano delle for¬ 
me allungate, estese meno di 
un decimillesimo di millimetro 
dentro e vicino a dei globuli di 
carbonati dall’aspetto inusuale, 
con anelli alternativamente 
chiari e scuri. 

Secondo indizio: gli anelli 
scuri sono dovuti a microscopi¬ 
ci grani di magnetite e di solfu¬ 
ro di ferro, che in condizioni 
normali non si trovano insieme, 
ma che certi batteri terrestri sin¬ 
tetizzano simultaneamente. 

Terzo indizio: i carbonati so¬ 
no immersi in molecole organi¬ 
che note come idrocarburi aro¬ 
matici policlici (PAH). Infine, il 


rapporto fra i due isotpi del 
Carbonio - Carbonio 12 e Car¬ 
bonio 13 - possono suggerire la 
vita, in quanto i processi meta¬ 
bolici impoveriscono del Car¬ 
bonio 13 la materia organica. 

Presi singolarmente, questi 
indizi non proverebbero l’esi¬ 
stenza di forme primitive di vi¬ 
ta, ma tutti insieme rappresen¬ 
tano una prova importante, an¬ 
che se non decisiva. D’altra 
parte altri ricercatori ritengono 
che il meteorite abbia subito 
una contaminazione dal ghiac¬ 
cio antartico. Infatti gli idrocar¬ 
buri aromatici policiclici, che 
erano stati interpretati come 
prodotti degradati di forme vi¬ 
venti, sono stati trovati anche 
nel ghiaccio antartico, dove il 
meteorite era stato immerso 
per migliaia di anni. 

Prove evidenti 

Su Marte ci sono prove evi¬ 
denti che in passato c’era ac¬ 
qua in abbondanza, come indi¬ 
cano letti di grandi fiumi e ba¬ 
cini di laghi. Anche oggi le tem¬ 
perature variano fra i meno 80 
gradi Centigradi e i più 20 all’e¬ 
quatore durante l’estate mar¬ 
ziana. 

Quindi in passato potevano 
esserci condizioni favorevoli al¬ 
lo sviluppo di forme di vita. È 
possibile che forme elementari 
di vita possano sopravvivere 
anche oggi, sottoterra, protette 
dalla radiazione ultravioletta 
solare, nelle vicinanze dei poli, 
dove c’è ancora dell’acqua sot¬ 
to forma di ghiaccio. 

Le prossime esplorazioni del 
pianeta rosso daranno forse 
una risposta ai tanti interrogati¬ 
vi ancora aperti. 




Uomini primitivi 


Guidoni e Cheli 

Due italiani 
sullo shuttle 

Maurizio Cheli alla giuda dello shuttle. Umberto 
Guidoni alla gestione degli esperimenti scientifi¬ 
ci. A febbraio due italiani, contemporaneamen¬ 
te, nello spazio. Non era mai capitato. Un bel 
successo per la nostra giovane cosmonautica. 
Purtroppo il successo è stato in qualche modo 
attenuato dal parziale fallimento del principale 
esperimento di quella missione dello shuttle. 
Un esperimento italiano: quello del Tethered. 
Del satellite appeso a un filo lungo una ventina 
di chilometri progettato per indicare una via 
semplice ed efficace di produzione di energia 
elettrica nello spazio. Purtroppo lo srotolamen¬ 
to è appena iniziato che il filo si rompe e il satel¬ 
lite va perduto. Sembra un fallimento totale. In¬ 
vece col poco filo che si è srotolato, resperi¬ 
mento ha prodotto una quantità di energia ad¬ 
dirittura superiore al previsto. L’idea del Tethe¬ 
red ha vinto. 

Trovata in Etiopia 

La mascella d’uomo 
più antica del mondo 

Scoperto in Etiopia il più antico fossile che può 
essere attribuito alla specie Homo. È una ma¬ 
scella che le analisi al radiocarbonio fanno ri¬ 
salire a ben 2,33 milioni di anni fa. Il fossile è 
stato trovato nella medesima area in cui era 
stata rinvenuta Lucy, un ominide da cui sareb¬ 
bero poi «speciati» i primati della specie Ho¬ 
mo. Un’altra indagine paleoantropologica ha 
scoperto, intanto, in Indonesia resti molto re¬ 
centi di Homo erectus. Tanto recenti che que¬ 
sta specie di uomo avrebbe convissuto per ol¬ 
tre 25.000 anni con il suo erede, l 'Homo Sa¬ 
piens. Finora si pensava che la comparsa del 
Sapiens era stata contemporanea alla scom¬ 
parsa dell’ Herectus. 

Arrivano dagli Usa 

In Europa soia e mais 
transgenici 

La stagione della raccolta si è chiusa nella «farm 
belt», l’immensa regione dedicata all’agricoltura 
intensive negli Stati Uniti. Per la prima volta nel 
raccolto ci sono semi di soia e semi di mais mo¬ 
dificati geneticamente. E per la prima volta pro¬ 
dotti alimentari modificati geneticamente sbar¬ 
cano in Europa senza poter essere riconosciuti. 
La soia è stata prodotta da una multinazionale 
della chimica, la Monsanto, che l’ha modificata 
geneticamente per renderla resistente a un erbi¬ 
cida prodotta dalla stessa Monsanto. Tra il mais 
transgenico c’è quello prodotto dalla Ciba-Gei- 
gy, un’altra multinazionale, che lo ha modifica¬ 
to geneticamente per renderlo resistente a un 
antibiotico. Gruppi di difesa dei consumatori e 
gruppi di ambientalisti, Greenpeace in testa, 
protestano contro il «bioazzardo»: la coltivazio¬ 
ne e il consumo alimentare di piante transgeni¬ 
che potrebbe avere effetti ecologici e sanitari in¬ 
desiderabili. Ma le autorità ambientali e sanita¬ 
rie americane prima ed europee poi non sono 
d’accordo: i prodotti sono sicuri. Possono esse¬ 
re consumati. 

31 d i cembre 1996 

Matti 

da slegare 

Il 31 dicembre del 1996 scade il termine ultimo 
per chiudere 21 ospedali psichiatrici italiani e 
«slegare» i 2500 pazienti che ospitano. Ne reste¬ 
ranno aperti ancora 42, con 14500 pazienti. Do¬ 
vranno chiudere entro due anni. Un’utopia cul¬ 
turale, quella di Franco Basaglia, diventa realtà. 
Almeno in parte. E con qualche lustro di ritardo. 
Tuttavia la domanda ora è: dove andranno i pa¬ 
zienti «liberati» dagli ospedali psichiatrici? Dieci¬ 
mila pazienti dovranno essere accolti nelle 
strutture territoriali: chi li seguirà? Gli altri, circa 
7000, sono persone anziane, non autosufficienti 
con gravi handicap psicofisici: sapranno le Usi 
organizzare residenze sanitarie attrezzate?La 
sfida dei prossimi due anni che sanciranno la 
chiusura definitiva degli ospedali psichiatrici, 
che in qualche caso sono ancora dei veri e pro¬ 
pri manicomi, è questa. Accogliare i «matti final¬ 
mente slegati». La Finanziaria ha tolto ogni pos¬ 
sibilità che la durezza della sfida si traduca in 
un ennesimo rinvio della chiusura degli ospe¬ 
dali psichiatrici. 11 Ministro dovrà riferire ogni 3 
mesi al Parlamento sullo stato di attuazione del 
progetto. Le regioni inadepienti (che non han¬ 
no messo a punto progetti realistici di chiusura 
degli ospedali psichiatrici e di accoglienza dei 
pazienti) saranno penalizzate economicamen¬ 
te: con un taglio dello 0,5% del Fondo sanitario 
che nel 1998 diverrà del 2%. Infine saranno pe¬ 
nalizzati economicamente anche i direttori del¬ 
le Usi inadempienti. Sarà sufficiente a vincere la 
sfida? 
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IL CONVEGNO. 


Bertolucci e Ferreri tra i cineasti che hanno animato la rassegna di Ghezzi 


Farlo o non farlo? 
«Taocinema» 
interroga i registi 


Edizione ridotta del cine-festival di Taormina. Quattro gior¬ 
ni solo, dal 26 al 30, poche proiezioni, molto «di tendenza» 
(Bresson, Fejos, Dovcenko, De Bernardi), e un convegno 
sulle «poetiche» e le «estetiche» del cinema. «Abbiamo rifiu¬ 
tato per anni i discorsi sul bello stile, col risultato che le 
poetiche sono state sostituite dalle economiche». Molte le 
assenze (Moretti, Risi, Salvatores...), molte le presenze 
(Bertolucci, Martone, Ferreri...) e qualche polemica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■ TAORMINA. Nanni Moretti non è 
venuto a Taormina, ma era come se 
ci fosse. Anche in absentia, il regista 
romano ha condizionato i lavori 
del convegno, ghezzianamente in¬ 
titolato Si può fare, ma si può an¬ 
che non fare (il cinema), dividen¬ 
do volentieri la ricca platea messa 
insieme dall’inventore di Blob per 
questo festival di fine anno. L’ac¬ 
cusa più inattesa è venuta proprio 
da uno dei sostenitori «storici» del 
cineasta, quel Mario Sesti incarica¬ 
to di rompere il ghiaccio venerdì 
pomeriggio. «Com’è possibile - a 
tratti sembra un incubo - che un 
regista dell’intelligenza e della lu¬ 
cidità di Nanni Moretti si vesta sen¬ 
za alcuna autoironia da maestro e 
accusi il cinema italiano di non 
osare, come se i suoi film, da Io 
sono un autarchico a La messa è fi¬ 
nita, si fossero sempre distinti per 
un approccio alla Cassavetes o al¬ 
la Vigo?». Piazzata a metà di una 
relazione tutta in difesa del cine¬ 


ma italiano, contro la pigrizia e la 
mediocrità della critica, la frase ha 
provocato un leggero brivido nel¬ 
l’uditorio, come se segnalasse la 
rottura di un totem, un’inversione 
di tendenza. 

Del resto, parlare di «poetiche» e 
di «estetiche» significa anche in¬ 
frangere qualche tabù, non cullarsi 
nella difesa di una reale o suppo¬ 
sta «diversità d’autore». Ma bene 
ha fatto Ghezzi, sfidando la diffi¬ 
denza di molti capiservizi delle pa¬ 
gine Spettacoli, a puntare su un ar¬ 
gomento solitamente ritenuto 
astratto: come se i guai del nostro 
cinema si riducessero solo al ver¬ 
sante imprenditoriale-economico, 
a problemi di leggi, finanziamenti, 
diritti antenna ed esercizio. 

Assenti (più o meno giustificati) 
Amelio, Salvatores, Mazzacurati, 
Risi, Luchetti, Tornatore, Soldini, 
eccetera eccetera, l’incontro taor- 
minese ha risposto alle defezioni 
sfoderando un cast niente male, di 


squisita logica trasversale: Berto¬ 
lucci accanto a Tonino De Bernar¬ 
di, Ferreri accanto a Corso Salani, 
Bellocchio accanto a Cipri e Mare- 
sco, Virzì accanto a Corsicato, e 
poi attori, sceneggiatori, video-ma¬ 
ker, cinefili e professori universita¬ 
ri. «Parole, non fatti»: rovesciando 
in chiave «situazionista» un celebre 
detto, Ghezzi ha voluto insomma 
rispondere a quella «monocultura 
del lamento, della richiesta di sus¬ 
sidio» che sarebbe alla base della 
cronica incapacità del cinema ita¬ 
liano - specialmente quello «raro, 
curioso, d’autore», che è poi la 
maggioranza - di riflettere su se 
stesso. 

Certo, non è stato facile convin¬ 
cere i diretti interessati a prendere 
la parola, a mettersi in gioco. E co¬ 
sì la prima giornata del convegno 
sul «cinema necessario» (quello 
che si ha voglia di fare e vedere) è 
stata bruciata da una serie di rela¬ 
zioni spesso accademiche, inges¬ 
sate, di impostazione critico-cinefi¬ 
la, tra omaggi al «paradigma epi¬ 
stemologico del trash» e sottili di¬ 
squisizioni sulla «commedia all’ita¬ 
liana giocata sul culto delle zone 
erogene». Uno sforzo, quello com¬ 
piuto da Flavio De Bernardinis, ri¬ 
pagato in forma di sfottò dalla pro¬ 
va canora di Antonio Capuano e 
Sergio Cittì: invece di prendere la 
parola i due «pasoliniani» hanno 
intonato tra gl i applausi Fenesta 
ca ' luciva. 

Meglio è andata ieri mattina, sa¬ 
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li regista Nanni Moretti. In alto Bernardo Bertolucci 
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bato. Se Goffredo Fofi, interrotto 
da Ferreri, non ha rinunciato a 
brandire la clava suddividendo il 
suo intervento in otto punti pole¬ 
mici (il primo dei quali suona co¬ 
sì: «È possibile e legittimo esprime¬ 
re un grande disinteresse, forse an¬ 
che il più completo, nei confronti 
di una corporazione come quella 
della "gente del cinema” così fiac¬ 
ca, conformista, privilegiata»), Ber¬ 
tolucci ha soavemente preso atto 
di un clima «morettiano», insisten¬ 
do sul seguente concetto: «Oggi 


chi può negare che la realtà ha 
scelto la televisione per raccontar¬ 
si? lo stesso mi infilo il tv-cable di¬ 
rettamente in vena. Per il momen¬ 
to consoliamoci pure con conve¬ 
gni, ma sapendo che il cinema 
non sta morendo, è solo travolto 
da un grande processo di mutazio¬ 
ne». 

È stato Adriano Aprà a rovescia¬ 
re l’ottica prevalente, che dà il ci¬ 
nema per morituro o addirittura 
già morto. A patto di reinventare le 
forme del cinema, liberandosi da¬ 


gli «esecrabili modelli» della com¬ 
media all’italiana e dei film politi¬ 
ci, dalla tirannia delle sceneggiatu¬ 
re perfette, dai vincoli della fiction. 
«C’è bisogno di cinema mal girato, 
mal montato, mal recitato, ma su¬ 
blime», ha teorizzato lo studioso, 
rifacendosi alla lezione di Rosselli- 
ni. 

Un punto di vista estremo, para¬ 
dossale, condiviso da Paolo Ben¬ 
venuti. «Rosselliniano» doc, il regi¬ 
sta pisano ha esordito così: «Ci so¬ 
no due modi di fare cinema. C’è 



quello che vede la realtà dal pro¬ 
prio punto di vista e c’è quello che 
vuole trovare il punto di vista che 
la realtà richiede». Inutile dire che 
l’autore di Tiburzi (ancor senza di¬ 
stribuzione) appartiene alla se¬ 
conda schiera. O «famiglia» che dir 
si voglia. 11 concetto di «famiglia», 
intesa come clan, lobby o addirit¬ 
tura cosca, era stato evocato in po¬ 
sitivo all’inizio dei lavori. «L’idea 
del convegno nasce anche dal pia¬ 
cere di difendere i film che ci piac¬ 
ciono senza per questo essere rite¬ 
nuti portatori di discorsi di potere», 
ha sottolineato Ghezzi, trovandosi 
d’accordo, pur nella differenza de¬ 
gli accenti, con quanto detto da 
Mario Martone e da Gianni Cano¬ 
va. 

E Marco Ferreri? Accolto come 
un santone impermeabile alle eti¬ 
chette, il regista di DiUinger è mor¬ 
to ha invitato i giovani cineasti a 
«filmare in super 8 digitale battesi¬ 
mi, matrimoni e funerali». Per due 
anni almeno, in modo da mettere 
insieme abbastanza materiale per 
poi montare un film da intitolare II 
mondo. Una provocazione che 
non sarebbe dispiaciuta a Rosselli- 
ni. E forse anche a Fofi, quando 
sostiene, registrando la moltiplica¬ 
zione selvaggia di cineasti, che 
«l’arte anche da noi è diventata un 
trastullo per per nullafacenti privi¬ 
legiati che non devono confrontar¬ 
si con i problemi impellenti della 
sopravvivenza». Già, si può fare ma 
si può anche non fare. Il cinema. 



COMPLEANNI 

150 anni 
della nuova 
Faithfull 

■ ROMA. Oggi è il compleanno di 
Marianne Faithfull, che compie 50 
anni. Una delle regine dello spetta¬ 
colo inglese degli anni Sessanta, è 
nata nel ‘46 vicino Londra, figlia di 
famiglia nobile di origine austriaca. 
Ma la sua vita privata e di cantante 
cambiò decisamente quando nel 
’64 conobbe i Rolling Stones: per lei 
Jagger e Richards scrissero «As 
tears go by» e tutti brani interpretati 
da lei spopolarono nelle classifiche 
inglesi. Ma quando si fidanzò con 
Jagger per il grosso pubblico diven¬ 
tò solo la fidanzata del leader degli 
Stones e dopo la loro separazione, 
Faithfull tentò il suicidio, diventò 
tossicodipendente. Recentemente 
è tornata con un nuovo disco e un 
nuovo mestiere di scrittrice. 


TEATRO 

Ronconi: 
«Non andrò 
al Piccolo» 

■ MILANO. Voci senza fondamen¬ 
to. Luca Ronconi non è interessato 
a sostituire Giorgio Strehler alla di¬ 
rezione del Piccolo Teatro di Mila¬ 
no e smentisce così la notizia pub¬ 
blicata ieri dal «Corriere della sera» 
che voleva il regista come succes¬ 
sore, dopo l’interim di Jack Lang, 
che dovrà però essere confermato 
il 7 gennaio, giorno in cui si riunirà il 
consiglio di amministrazione del¬ 
l’Ente. E comunque Lang ha già di¬ 
chiarato la sua disponibilità solo fi¬ 
no al 31 agosto del ‘97. Ronconi, 
dai primi di dicembre, è stato ricon¬ 
fermato alla guida del Teatro di Ro¬ 
ma per un altro triennio, dopo la 
conclusione del primo, a fine sta¬ 
gione ‘96-’97. Oltre a Ronconi è sta¬ 
to fatto il nome di Peter Stein. 


Dieci anni fa 
la morte 
di Andrej 
Tarkovskij 

Oggi ricorre il decennale della 
morte di Andrej Tarkovskij. Il 
regista sovietico, l’autore di 
«Solaris», «Stalker», «Nostalghia», 
era figlio di un poeta noto nell’ex 
Urss che, dopo aver studiato lingue 
orientali e prima di passarre al 
cinema, si era anche appassionato 
alla geologia seguendo un gruppo 
di scienziati in Siberia. Il successo 
come cineasta arriva con un film del 
1962 sulla guerra che vince il Leone 
d’oro al Festival di Venezia: 
«L’infanzia di Ivan». E gli orrori della 
guerra rimarranno sempre una 
costante della sua cinematografia: 
siano essi storicizzati come «Andrej 
Rublev» oppure estremamente 
metaforici come «Solaris», che nel 
1972 riceve il Premio speciale della 
giuria a Cannes. La strada che 
Tarkovskij prende nella matirità è 
sempre più quella 
dell’introspezione, con «Stalker» e 
«Nostalghia» (girato in Italia e 
premiato ancora a Cannes), fino 
all’ultimo «Sacrificio» realizzato 
nell’86, anno della sua morte. 


CLASSICA 

Il Massimo 

ristampa 

Monteverdi 


■ ROMA. È in arrivo nei negozi di 
dischi una nuova registrazione del- 
l’«Orfeo» di Claudio Monteverdi, se¬ 
guita da quella della «Passione di 
nostro Signore Gesù Cristo», un ora¬ 
torio di Niccolò Jommelli su poesia 
di Pietro Metastasio. I cofanetti del¬ 
la casa discografica francese K617 
sono stati realizzati dall’Assessora¬ 
to alla cultura del Comune di Paler¬ 
mo e dal Teatro Massimo e sono 
già disponibili da qualche mese in 
Francia in distribuzione capillare. 
In Italia arriveranno grazie alla 
Sound & Music. Le registrazioni, ef¬ 
fettuate quest’anno tra Erice e Pa¬ 
lermo, fanno parte di un progetto 
portato avanti dal Massimo per ri¬ 
scoprire opere e oratori del Baroc¬ 
co, inediti o di raro ascolto. 



IL CINEMA 
IN SALA, IN TV, 
IN HOMEVIDEO 

• LE TRAME 

• I GIUDIZI 

• LE RECENSIONI 

• I CIRCUITI PRIVATI 
E I SATELLITI 

• LA RADIO 

E LA FILODIFFUSIONE 

E ADESSO ANCHE: 

• LE SCHEDE 
DEI FILM 
DEL MATTINO 
E DELLA NOTTE 

• CURIOSITÀ 
NOTIZIE 
ANEDDOTI 



TUTTI I FILM DI TUTTE LE TV 


FILM TV, L'UNICO SETTIMANALE DI CINEMA, E IN EDICOLA 
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MI LAN. Dopo lo sfogo di Sacchi 

Baresi: «Ho ancora 
voglia di vincere» 

«Voglia di vincere? No, il problema che per vin¬ 
cere serve altro...» Questa la risposta di capitan 
Baresi allo sfogo di Sacchi, che aveva accusato 
la squadra di aver perso motivazioni. E Galliani 
spera nel secondo posto. 


LUCA FERRARI 

■ CARNAGO. Arrigo Sacchi, venerdì, alla ripresa degli allenamenti dopo il 
panettone natalizio, aveva individuato il virus che ha attaccato il fisico già de¬ 
bilitato del Milan: assenza di «animus pugnandi», mancanza di voglia di vin¬ 
cere causata da appagamento. Quell’analisi e quelle parole hanno senza 
dubbio lasciato il segno fra i «pazienti» del dottor Sacchi e nella «clinica» ros¬ 
sonera ieri non si parlava d’altro. Ma sulla prognosi e in particolar modo sulla 
diagnosi i pareri non concordavano appieno. Anzi, un giocatore che da 
qualche anno frequenta l’ambiente rossonero, un certo Franco Baresi detto 
«il Capitano», e che in «corsia» tutti considerano un dottore per meriti acquisiti 
sul campo, la pensa diversamente: « Non è vero che non abbiamo più voglia 
di vincere. La nostra voglia è immutata. Io ad esempio, quando il Milan perde 
sto davvero male. Dopo l’ultima sconfitta casalinga contro il Parma me ne so¬ 
no andato a casa e non ho fatto altro che pensare alla partita. Nessuno deve 
pensare ad un Milan che si è arreso, ad un Milan impotente. Per quanto mi 
riguarda io non mollo mai». Ecco in sintesi il Baresi-pensiero. Ed ecco anche 
la ricetta per guarire, semplice, semplice e identica a quella prescritta da Sac¬ 
chi. Tranne che nelle prime due righe, quelle riguardanti la diagnosi. «Ripeto, 
la voglia di vincere e di sacrificarsi non manca. Purtroppo però la voglia di 
vincere non basta per vincere. Non possiamo illudere nessuno parlando di 
rimonte, dobbiamo semplicemente concentrarci sul lavoro quotidiano e 
mettercela tutta per preparare al meglio la partita che ci aspetta la domenica 
seguente. Lavorare e lavorare sino a quando ci accorgeremo di aver dato il 
massimo, solo allora capiremo dove potrà arrivare questo Milan. Forse dopo 
le partite contro Juve e Inter ci eravamo illusi che tutto fosse tornato come 
una volta, ma quelle erano state soltanto prove d’orgoglio». Anche Adriano 
Galliani, vicepresidente e amministratore delegato del Milan, ha voglia di tor¬ 
nare sull’argomento. Prima finge di 
essere arrabbiato con alcuni giornali 
che accusa di essere pretenziosi e di 
abusare dei titoloni sul Milan, ma poi 
non resiste alla tentazione e udite, 
udite, parla di secondo posto in 
campionato come obiettivo ‘97 del 
Milan. Che dirà mai il cavaliere di co¬ 
tanta rassegnazione? «Cercheremo 
anche nel ‘97 di portare a termine 
una missione quasi impossibile: vin¬ 
cere qualcosa» e sin qui tutto norma¬ 
le per un berlusconiano di ferro, ma 
poi arriva il bello: «Che non vuol dire 
per forza vincere lo scudetto, ma 
può voler dire anche arrivare secon¬ 
di e assicurarci così la partecipazio¬ 
ne alla prossima Champions Lea- 
gue, i conseguenti introiti e tutto quel 
che ne segue, compresi i programmi 
di rafforzamento. Ecco perchè que¬ 
st’anno abbiamo introdotto un pre¬ 
mio anche per il posto d’onore in 
campionato, il discorso di Sacchi? 
Ha fatto bene, voleva dare una scos¬ 
sa al gruppo, ma ricordatevi che i bi¬ 
lanci e le considerazioni fatte tra di 
noi sono diverse da quelle esterna¬ 
te». E della Juve, che Sacchi indica 
come l’esempio da seguire anche a 
livello di rinnovamento? «Tanto di 
cappello alla Juve che ha cambiato 
molto e ha vinto, ma la squadra tori¬ 
nese non vinceva da 9 anni mentre il 
Milan ha sempre vinto in tutti questi 
anni. Il rinnovamento ci vuole ma 
dal Milan nessuno vuole andarsene 
e quindi tutto è più difficile». In que¬ 
sto momento però, almeno uno che 
vorrebbe cambiare aria c’è. «Rober¬ 
to Baggio è un patrimonio tecnico ed 
economico della società che va re¬ 
cuperato». Traduzione: Baggio finirà 
per andarsene. 


Moggi alla Juve 
fino al 1999 
Toro contestato 
dagli ultrà 

Luciano Moggi ha firmato un nuovo 
contratto che lo lega alla Juventus 
fino al 1999, rinsaldando così una 
collaborazione che negli ultimi due 
anni ha contribuito a riportare la 
società bianconera agli antichi 
splendori. Il prolungamento del 
contratto con il direttore generale 
della Juventus è stato annunciato 
ieri dall’amministratore delegato 
della società bianconera, Antonio 
Giraudo. 

Ma mentre la Torino juventina 
festeggia dal gradino più alto della 
classifica provvisoria della serie A, 
quella granata si lecca le ferite. Non 
bastava l’amara stagione in serie B, 
ora anche la contestazione dei 
tifosi. Circa venti di loro, ieri 
pomeriggio, sono entrati nello 
spogliatoio per contestare le 
prestazioni della squadra. E in quel 
momento al campo di Orbassano, 
dov’era in programma 
un’amichevole, non c’era la polizia. 
A calmare gli animi degli ultrà ci 
hanno però pensato l’allenatore 
Sandreani e il capitano granata 
Cravero. E dopo un breve colloquio 
chiarificatore, per così dire, i tifosi 
si sono allontanati senza creare 
problemi. L’episodio ha però 
lasciato tra i giocatori del Torino un 
evidente stato di tensione. 



Alberto Pais 


PERUGIA. Il tecnico tentato dalle offerte di Gaucci. Oggi la decisione 

Scala, 24 ore di riflessione 


Oggi Nevio Scala farà sapere quale sarà il suo 
futuro: se di pensionato in pole position per 
una panchina prestigiosa o se invece sceglierà 
quella del Perugia. Ieri quattro ore di colloquio 
con il presidente Gaucci. Oggi la decisione. 


CLAUDIO SEBASTIANI 


■ PERUGIA. Luciano Gaucci e 
Nevio Scala si sono confrontati per 
oltre quattro ore, ma alla fine la no¬ 
tizia che in tanti attendevano non è 
arrivata. L’ex tecnico del Parma co¬ 
municherà solo oggi se sarà lui a 
guidare i grifoni nel prossimo in¬ 
contro interno con la Reggiana. 

Per il Perugia si ripropone quindi 
una situazione già vista l’anno scor¬ 
so dopo l’esonero di Walter Alfredo 
Novellino. Allora era stato Eugenio 
Fascetti a lasciare con un «ci pense¬ 
rò» il castello di Torre Alfina. Il tec¬ 
nico toscano aveva però successi¬ 
vamente declinato la proposta del¬ 
la società biancorossa che si era 
quindi indirizzata sul “profeta” Gio¬ 
vanni Galeone. 

Succederà la stessa cosa con 
Scala? Difficile dirlo e comunque a 
Perugia tutti si augurano di no. An¬ 
che lo stesso allenatore veneto si è 
mostrato piuttosto ottimista al ter¬ 
mine dell’incontro con Gaucci. I 
due si sono stretti la mano davanti 
ai giornalisti ed hanno brindato. 
«Non amo prendere treni in corsa - 


ha detto Scala - non fa parte della 
mia filosofia. La straordinaria di- 
sponilità della famiglia Gaucci e 
l’offerta così tanto generosa che ho 
ricevuto mi spingono però a riflette¬ 
re sulla possibilità di accettare l’in¬ 
carico. Mi devo consultare». Con 
sua moglie? gli ha chiesto un gior¬ 
nalista. «No - è stata la risposta del 
tecnico - lei mi ha lasciato libero. 
Voglio invece parlare con i miei 
collaboratori (il preparatore atleti¬ 
co Carminati ed il “secondo” Di Pal¬ 
ma - ndr) ». 

Dobbiamo prendere questa non 
risposta come l’anticipazione di un 
rifiuto? è stato chiesto ancora. «No, 
non lo dovete fare - ha replicato, 
convinto, Scala - perchè in testa ho 
davvero un punto interrogativo. 
Può darsi che decida già stasera, 
mentre torno a casa a Padova». 

Fatalista si è invece mostrato il 
presidente del Perugia. «Aspettia¬ 
mo la sua risposta - si è limitato a di¬ 
re Gaucci - non possiamo fare al¬ 
tro». 

A Scala il presidente biancoros¬ 


so avrebbe concesso libertà d’azio¬ 
ne completa. Per quanto riguarda 
la durata del contratto la società 
avrebbe lasciato libero l’allenatore 
di decidere sul numerino da mette¬ 
re in quella casella: si sarebbe par¬ 
lato addirittura di un accordo di 
cinque anni. Tra i due non ci sareb¬ 
bero stati nemmeno problemi di 
natura economica. Le perplessità 
del tecnico sarebbero quindi solo 
filosofiche ed organizzative: a Par¬ 
ma Scala aveva preso una società 
ancora in fase embrionale per poi 
creare un proprio laboratorio. APe- 
rugia dovrebbe invece calarsi in 
una realtà creata da altri. Un modo 
diverso di lavorare, quindi, sul qua¬ 
le l’ex allenatore parmiggiano vuo¬ 
le riflettere. 

La lunga giornata di Scala nel ca¬ 
stello di T orre Alfina era cominciata 
verso mezzogiorno. Gaucci ha an¬ 
cora una volta scelto questa princi¬ 
pesca residenza, al confine tra Um¬ 
bria e Lazio, per prendere un’im¬ 
portante decisione per il futuro del¬ 
la sua squadra. Sperava che la leg¬ 
ge del castello - «chi entra non esce 
senza avere firmato un contratto» - 
stregasse anche Scala. Ed invece 
non è stato così. 

Scala si è presentato da solo al¬ 
l’appuntamento con Gaucci. 1 due 
hanno visitato insieme la residenza 
e in particolare la torre del castello. 
Poi la colazione di lavoro. «A con¬ 
durre la trattativa - ha rivelato Scala 
- è stato Alessandro Gaucci (ammi¬ 
nistratore delegato della società - 
ndr). Mi ha quasi violentato». Sarà 
anche riuscito a convincerlo? 


Costi gonfiati 
«Processate 
gli ex dirigenti 
del Barletta» 

Il sostituto procuratore del tribunale di 
Trani Maria Teresa Giancaspro, ha 
chiesto il rinvio a giudizio per 19 ex 
amministratori e sindaci del Barletta 
calcio sportSpa, società sportiva 
fallita l’il agosto del ‘95 dopo aver 
disputato anche campionati di serie C 
e B. Gli imputati, che hanno rivestito 
cariche sociali dal ‘90 alla data di 
fallimento, sono accusati di falso in 
bilancio e bancarotta fraudolenta. Per 
l’ex presidente Francesco Di Cosola si 
ipotizzano anche i reati di 
malversazione ai danni dello Stato, 
emissione ed utilizzazione di fatture 
per operazioni inesistenti. Le indagini 
sono cominciate nel giugno del ‘94 e 
sembrano coinvolgere anche altre 
società, tra le quali Pescara, Ternana e 
Piacenza. Gli investigatori hanno 
rilevato da parte del Barletta presunti 
costi gonfiati per 143 milioni di lire 
relativi a pagamenti di premi ad 
associazioni sportive per la 
preparazione atletica dei calciatori. Le 
fiamme gialle hanno poi esaminato i 
conti bancari aperti a nome della 
società del Barletta e degli 
amministratori. Secondo la Finanza, 
un’ingente quantità di fondi sarebbe 
stata accantonata per poi finire a 
beneficio di Di Cosola e degli 
amministratori unici Stefano Laera e 
Antonio Luigi Del Negro. 


Vela: record 
Sydney-Hobart 
di Morning glory 

Il maxi-yacht (24,5 metri) tedesco 
«Morning glory» ha vinto la regata 
Sydney-Hobart stabilendo il nuovo 
primato della competizione. Non 
si conosce ancora il tempo esatto 
impiegato dall’imbarcazione vinci¬ 
trice, però si sa già che è inferiore 
di circa mezz’ora al record di 2 
giorni 14 ore 36’ 56” stabilito dallo 
yacht americano Kialoa nel 1975. 
Per questo, «Morning glory» guada¬ 
gnerà un premio extra di circa 360 
milioni di lire il più alto che sia mai 
stato pagato per il miglioramento 
di un record in una singola gara di 
vela. 


Calcio: il Flamengo 
vuole dal Siviglia 
i soldi per Bebeto 

Il Siviglia ha solo due giorni di tem¬ 
po per regolarizzare l’acquisto di 
Bebeto dal Flamengo. 1 dirigenti 
della società spagnola sostengono 
di aver già versato i tre miliardi e 
750 milioni, ma i manager di quel¬ 
la brasiliana affermano di non aver 
visto ancora un soldo. Il Flamengo 
ha minacciato di portare la que¬ 
stione davanti al tribunale della Fi¬ 
fa il prossimo 2 gennaio. La società 
brasiliana è in difficoltà economi¬ 
che e non ha soldi per pagare i 
giocatori e gli impiegati. Non solo, 
deve anche circa 40 milioni a Be¬ 
beto come percentuale sull’accor¬ 
do raggiunto con il Siviglia. 


Calcio: annullata 

l’amichevole 

Ravenna-Congo 

Il maltempo e il freddo che hanno 
colpito anche la Romagna non 
permetteranno di giocare l’ami¬ 
chevole Ravenna-Congo in pro¬ 
gramma per oggi pomeriggio al 
"Benelli”. La società romagnola di 
serie B ha annunciato che la parti¬ 
ta è stata annullata. 


Atletica: a Bolzano 
la corsa 
di S. Silvestro 

Si svolgerà il 31 dicembre a Bolza¬ 
no la 22/a edizione della corsa di 
San Silvestro, che anche quest’an¬ 
no, si correrà all’insegna degli atle¬ 
ti africani che si presentano al via 
con un contingente nutritissimo. Il 
favorito sui dieci chilometri di gara 
nel centro storico bolzanino è Da¬ 
niel Komen, primatista dei 3000 
metri. Fra gli italiani al via France¬ 
sco Panetta. Nella gara femminile, 
che si correrà sulla distanza di cin¬ 
que chilometri, ancora le keniane 
le favorite. 


Atletica: oggi 
la sesta edizione 
del cross dei Lepini 

È previsto un duello fra Angelo Ca- 
rosi, specialità della Forestale e na¬ 
tivo di Priverno, e Stefano Baldini, 
campione mondiale di mezza ma¬ 
ratona, stasera nella sesta edizione 
del Cross dei Lepini, cui partecipa¬ 
no anche Zanon e Pusterla. In am¬ 
bito femminile da seguire la Cura¬ 
tolo e la Dandolo. Alle 10,45 il via 
al Cross Internazionale femminile 
ed alle 11,20 quello intemazionale 
maschile. 


CHE TEMPO FA 


l’Unità 



Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull’ Italia. 

SITUAZIONE: la nostra Penisola tende a di¬ 
venire zona di contrasto fra masse di aria 
fresca proveniente dai Balcani ed il flusso di 
correnti umide e temperate di origine medi- 
terranea. 

TEMPO PREVISTO: Su Piemonte, Valle d'Ao¬ 
sta, Liguria e Lombardia, cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con precipitazioni sparse a ca¬ 
rattere nevoso, in graduale intensificazione. 
Nel corso della mattinata la nuvolosità ed i 
fenomeni tenderanno ad estendersi alle ri¬ 
manenti regioni settentrionali. Sulle regioni 
centrali e sulla Sardegna, cielo molto nuvo¬ 
loso con precipitazioni sparse, più consi¬ 
stenti su Toscana, Umbria e Marche; le pre¬ 
cipitazioni saranno a carattere nevoso in 
pianura durante le ore notturne e a quote 
collinari dalla mattinata. 

TEMPERATURA: in aumento al Meridione, 
stazionarie altrove. 

VENTI: dovunque moderati: da sud-ovest al 
Meridione, con locali rinforzi sulle isole 
maggiori e sulla Calabria; da nord- est al 
Centro-Nord. 

MARI: mossi I' Adriatico, il medio e l'alto Tir¬ 
reno; localmente agitato lo Stretto di Sicilia; 
molto mossi i rimanenti bacini. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-9 

-9 

L'Aquila 

-11 

-11 

Verona 

-7 

-1 

Roma Ciamp. 

-4 

2 

Trieste 

-7 

-4 

Roma Fiumic. 

-4 

1 

Venezia 

-7 

0 

Campobasso 

-8 

-7 

Milano 

-4 

2 

Bari 

0 

2 

Torino 

-6 

-2 

Napoli 

-1 

4 

Cuneo 

,... n .P 

0 

Potenza 

-6 

-5 

Genova 

-3 

2 

S. M. Leuca 

5 

5 

Bologna 

-7 

0 

Reggio C. 

8 

8 

Firenze 

-4 

0 

Messina 

8 

8 

Pisa 

-5 

1 

Palermo 

7 

7 

Ancona 

-4 

-1 

Catania 

1 

7 

Perugia 

-5 

-2 

Alqhero 

-2 

6 

Pescara 

-4 

-2 

Cagliari 

-3 

5 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-8 

-3 

Londra 

.1 

4 

Atene 

5 

7 

Madrid 

-2 

11 

Berlino 

-15 

-8 

Mosca 

-19 

-19 

Bruxelles 

-10 

-3 

Nizza 

2 

7 

Copenaghen 

-10 

3 

Parigi 

-8 

-2 

Ginevra 

-6 

-4 

Stoccolma 

-2 

0 

Helsinki 

0 

0 

Varsavia 

-20 

-13 

Lisbona 

8 

14 

Vienna 

-21 

-12 
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Liana ha una voce 
bellissima, come di 
vecchia annuncia¬ 
trice della radio. Le sue parole ro¬ 
tonde, smaltate, evocano immagini 
nitide come fotogrammi. Solenne, 
confidenziale, ironica, inquieta, la 
sua voce riempie la piccola stanza 
della casa genovese tappezzata di 
libri e di foto, dove tintinnano le taz¬ 
zine del caffè. La ascolto qui, ma a 
tratti mi par di sentirla echeggiare in 
altri luoghi, in altri tempi: la voce 
stentorea della maestra tra i banchi 
della scuola di campagna di Langa- 
sco («Dieci anni, l’unica cosa so¬ 
cialmente valida della miavita») ; la 
voce sommessa della ragazzina 
che - era il 1930! - sfidando la fami¬ 
glia si presenta alla redazione pisa¬ 
na del «Telegrafo» per domandare 
se è molto difficile diventare giorna¬ 
lista; la voce - tremante? disperata? 
afona? muta? - della prigioniera 
ebrea che a Birkenau, livida dipen¬ 
denza di Auschwitz, per sentirsi vi¬ 
va marcia al ritmo di una sommes¬ 
sa filastrocca di morte: «Arbeit 
macht frei, Krematorium ein zwei 
drei»... 

«Una vita molto lunga - dice - è 
come un romanzo-fiume: volgen¬ 
dosi indietro, consente di scegliere 
le pagine che si preferiscono». Se 
ogni paginavale un anno, il roman¬ 
zo di Liana è giunto a pagina 83. 
Con qualche incertezza intorno a 
pagina 80, il momento dei festeg¬ 
giamenti che la municipalità di Ge¬ 
nova aveva progettato di riservare a 
questa speciale concittadina. Sorri¬ 
de maliziosamente: «Volevo la fe¬ 
sta, e per questo aumentavo un po’. 
Come per mettermi al sicuro. Ma fra 
qualche settimana sono davvero 
ottantatré». Pesano? Pesano gli anni 
sulle spalle di questa fragile piccola 
canuta signora cui il secolo s’è mo¬ 
strato con la sua faccia peggiore? 
Risponde con un sorriso: «Io mi 
considero ormai ospite della terra, 
e come ospite ho il dovere di com¬ 
portarmi educatamente. La mia è 
una vita molto solitaria, ma non 
esclude qualche impegno ufficiale, 
che è impegno di testimonianza. Ai 
giovani, ai quali ho deciso di riser¬ 
varlo, mi presento proprio con que¬ 
ste parole: io sono una testimone, 
sono la prigioniera marchiata col 
numero A 5384, che per cinque 
mesi è stata “una cosa” e per sette 
mesi è stata “una schiava”. Fatemi 
tutte le domande che volete. Ap¬ 
profittatene, perché domani avrete 
soltanto i libri». 

Auschwitz è in ciascuno di noi 

Ma ai giovani Liana dice qualco¬ 
sa di più. Dice che Auschwitz non è 
un luogo remoto dell’orrore: Au¬ 
schwitz è in loro, in noi, in ciascuno 
di noi, nell’attimo stesso in cui la 
violenza non suscita più repulsio¬ 
ne, si fa abitudine, prassi quotidia¬ 
na, silenzioso supporto all’idea che 
di una persona si possa disporre 
come di una cosa: «Violenza e in¬ 
differenza sono facce di una stessa 
medaglia, ed è scandalosamente 
semplice lasciare che si uniscano. 
Ricorda le parole di Bonhoeffer? 
Non ho bisogno di leggerle: “In Ger¬ 
mania i nazisti eliminarono i comu¬ 
nisti, e io non dissi niente. Perché 
non ero comunista. Poi eliminaro¬ 
no gli ebrei, e io non dissi niente. 
Perché non ero ebreo. Poi elimina¬ 



Liana, giovane cronista nel '30, poi maestra 
ragioniere, nel lager di Birkenau, scrittrice 
«Adesso cerco di non sciupare il tempo» 


Liana 

Sotto, l’entrata 
al campo di sterminio 
di Birkenau 

Gianni Giansani 


Un romanzo lungo 83 anni 


Un «romanzo-fiume»: ironia e verità nella definizione che 
Liana dà dei suoi 80 anni, qui sommariamente sfogliati co¬ 
me si fa con un grosso libro. E immagini di parole: la fuga 
dall’angusto orizzonte domestico, la tragedia del lager, la 
faticosa riconquista di sé, e poi la scuola, i libri, la testimo¬ 
nianza. Un itinerario percorso con inesausta curiosità di 
adolescente, con immutato spirito da esploratrice. Ed è qui 
che si conclude il nostro breve viaggio nelle «età della vita». 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


rono i sindacalisti, e io non dissi 
niente. Perché non ero un sindaca¬ 
lista. Poi eliminarono me. E a quel 
punto non ci fu nessuno che osasse 
dire qualcosa”. Ci si abitua, già... 
Guardi la violenza che il telegiorna¬ 
le ci scodella ogni sera, all’ora di 
cena. Il primo morto era come se 
fosse lì sul tavolo, come se mac¬ 
chiasse la tovaglia coi suoi rivoli di 
sangue. Molti di noi smisero di ce¬ 
nare. Oggi, c’è qualcuno oggi che 
smetta di cenare?». 

Un romanzo-fiume, dunque. E 
un cronista che fruga nell’indice, 
con indiscretezza. Ma chi, come 
Liana, ha molto vissuto e molto sof¬ 
ferto, ha pazienza bastante a per¬ 
donare. E persino a riassumere: 
«Un’infanzia malinconica, vissuta 
da orfana di madre; una adole¬ 
scenza infelicissima in casa dei 
nonni, circondata, gravata, quasi 
soffocata da troppo amore; una 


giovinezza tragica. Vuol saperlo? 
Ho cominciato a vivere bene dalla 
maturità alla vecchiaia; la pace, la 
tranquillità, le ho conosciute con la 
vecchiaia». Ma - se la parola ha sen¬ 
so per lei - non le fa paura questa 
stagione? Risponde: «No, nessuna 
paura. Potevano forse dispiacermi i 
sessant’anni, sebbene allora la mia 
vita fosse piena: patente e automo¬ 
bile - pensi - le presi ormai cinquan¬ 
tenne...; i settanta, sì, quelli sono 
un’età antipatica. Ma gli ottanta... È 
un’età che va accettata, e se la si ac¬ 
cetta perde i suoi connotati spiace¬ 
voli. Trovo penoso e anche un po' 
ridicolo quel tira e molla con la vec¬ 
chiaia ingaggiato da anziane fre- 
quentatrici di palestre, sempre in 
tuta, tutte bionde di un biondo pal¬ 
lido... Meglio darci un taglio, entra¬ 
re in un’altra dimensione. È indice 
di consapevolezza. Sebbene sia tri¬ 
ste quando si diventa ragionevoli. 


Una delle poche cose che invidio 
alla gioventù è l’irragionevolezza». 

Liana ha una mirabile confiden¬ 
za con le parole: non quelle effime¬ 
re del giornalismo, che pure un 
tempo avrebbe prescelto; ma quel¬ 
le severe della testimonianza, quel¬ 
le aguzze della memoria, quelle 
lampeggianti del racconto. Le ha 
adoperate per scrivere libri impor¬ 
tanti come «Il fumo di Birkenau» 
(tradotto in molte lingue), «I ponti 
di Schwerin» (finalista al Viareggio 
del 78), «La camicia di Josepha». 
Parole di rara forza evocativa. Può 
sceglierne ancora, adesso, per of¬ 
frirci qualche immagine, come per 
illustrare il libro della sua vita? 

La prima immagine, color sep¬ 
pia, risale al 1930. Mostra la dicias¬ 
settenne Liana titubante davanti al¬ 
la redazione pisana del «Telegrafo», 
quotidiano influente all’epoca (i 
Ciano erano di Livorno). «Ero cre¬ 
sciuta fra libri e giornali, specie da 
quando i nonni mi avevano tolta da 
scuola per sottrarmi al tirocinio gin- 
nico-ideologico che toccava a tutte 
le “giovani italiane”. “Tanto - mi di¬ 
cevano - a diciott’anni ti sposi”. Ma 
io mi vedevo giornalista, inviata 
speciale, alla scoperta del mondo. 
Quel giorno feci una deviazione dal 
percorso verso la farmacia, l’unico 
allora consentitomi, entrai e al re¬ 
dattore domandai: è molto difficile 
diventare giornalista? Quello mi 
guardò incredulo: provi, rispose. 


Leggevo a quel tempo una biogra¬ 
fia di Byron. Poco distante c’era il 
palazzo dove il poeta s’era fermato, 
con l’epigrafe. Scrissi di notte il mio 
primo articolo: Byron a Pisa. Lo 
consegnai, fu pubblicato, fu stam¬ 
pato il mio nome. Toccavo il cielo 
con un dito e aspettavo il trionfo fa¬ 
miliare. E invece fu una tragedia, 
uno scandalo: una ragazzina in 
una redazione? Il nome della fami¬ 
glia sul giornale? Come avevo osa¬ 
to? Come avevo potuto?». Il dado 
era tratto. Fu quello il momento 
delle decisioni importanti: avrebbe 
studiato da sola, avrebbe preso un 
diploma, appena possibile sarebbe 
andata via di casa. Quanto al no¬ 
me, se ne sarebbe fatto uno suo: 
avrebbe tolto la elle finale e da quel 
giorno si sarebbe chiamata non più 
Millul ma Millu: Liana Millu. 

L’altra immagine è di poco più 
tarda, dell’ottobre 1936. Lavaligia 
in una mano e il diploma magistra¬ 
le nell’altra, la paleofemminista 
Liana, non giornalista ma maestra 
vincitrice di concorso, prende servi¬ 
zio nella scuola elementare di Vol¬ 
terra. 

Ballare, che passione 

«La notte, quando ci ripenso, mi 
faccio compassione: ventidue an¬ 
ni, ma per l’esperienza che avevo 
alle spalle era come se fossero do¬ 
dici o tredici. Ero sola, andavo su e 
giù davanti alla porta dell’albergo 


senza il coraggio d’entrare. Mi guar¬ 
davano con un misto di incredulità 
e di malizia. Per le scale, il camerie¬ 
re volle sfiorarmi il seno col gomito. 
Che altro poteva essere se non una 
poco di buono questa girovaga che 
viveva sola in albergo e la sera se ne 
andava a ballare - mi è sempre pia¬ 
ciuto ballare - nei paesi intorno? Ma 
finalmente, come si dice oggi, mi 
realizzavo». Liana ballò una sola 
estate. Vennero le leggi razziali, 
perse il posto, cominciò una vita di 
espedienti. Poi, per amore, appro¬ 
dò a Genova. 

La terza immagine è del 16 mag¬ 
gio 1944, ad Auschwitz, voivodato 
di Cracovia, Polonia. «Arrivo, scen¬ 
do, ci mettono in righe di cinque. 
Camminiamo in una campagna 
che io vedo bellissima, piena di pri¬ 
mavera. Davanti a me, qualche fila 
più in là, c’è una ragazza di Bolo¬ 
gna. Si volta, mi vede, mi chiama: 
vieni qui, vieni accanto a me. Fac¬ 
cio tre passi avanti, la raggiungo, 
continuiamo a camminare fianco a 
fianco. Siamo ai cancelli d’entrata, 
uomini di qua, donne di là. Ci sono 
tre ufficiali, uno col frustino levato. 
Passiamo tutte, sino alla mia fila, 
poi l’ufficiale abbassa il frustino. 
Noi entriamo, quelli dietro no: an¬ 
dranno ai gas. Lo sapremo dopo. 
Arrivammo in 800 quel giorno. Mol¬ 
ti, troppi. Ne entrarono solo 170. Io 
fui fortunata». 

«Fortunata», dice Liana, ed è ag¬ 


gettivo che torna spesso nel suo 
racconto. Nel lager di Birkenau re¬ 
stò cinque mesi. Poi, per altri sette, 
fu rinchiusa a Malkow, un piccolo 
campo di lavoro nella Germania 
del nord. «Se fosse durata un altro 
mese - dice - non ce l’avrei fatta, sa¬ 
rei morta di fame: sedevo con mol¬ 
ta precauzione nel timore che le os¬ 
sa bucassero la pelle...» 

Aprire gli occhi al mattino solo 
per guardare in faccia la morte: che 
cosa provoca, questo, nella mente 
e nel cuore di una giovane donna 
quale era Liana? Sorride mesta: 
«Quando la morte è dappertutto 
non ci si pensa. Quando la morte è 
evento normale, non vale né pian¬ 
gere né disperarsi. Si pensa ad al¬ 
tro. Si vuole e si deve pensare ad al¬ 
tro. La vita vuole vivere, sempre. Di 
più: ciò che in altre circostanze po¬ 
teva sembrare frivolezza e fantasia, 
ecco che là, specie nelle donne, si 
trasformava in resistenza e forza. La 
canzoncina macabra che cantava¬ 
mo all’ombra cupa dei forni distilla¬ 
va voglia di vivere; e il velo di mar¬ 
garina che - sofferto risparmio di 
un’avarissima razione settimanale - 
ci si passava sotto gli occhi come 
una crema antirughe, quello pure 
era un disperato orgoglioso gesto 
di vita». 

La conquista di una casa 

Dalla notte del lager al sole sma¬ 
gliante di Genova: un miracolo. E 
un’altra immagine, del 1958: Liana 
che apre la porta di casa, la sua pri¬ 
ma vera casa, e s’inginocchia a ba¬ 
ciare il pavimento. «Dal ‘45 al ‘58, 
mai avevo avuto una casa mia. 
Sempre camere d’affitto. Non aven¬ 
do mobili, abbondavo in sopram¬ 
mobili, raccolti quale promessa di 
una nuova vita. A Langasco, nella 
campagna genovese, ci rimasi per 
dieci anni. Le mie alunne d’allora, 
ora madri e perfino nonne, vengo¬ 
no ancora a salutarmi. Poi a Ponte- 
decimo, in una casa grande, bellis¬ 
sima, per la quale feci spese pazze, 
quasi dovessi restarci per la vita. Ma 
durò solo un anno, e non mi ingi¬ 
nocchiai più». 

L’incontro con Liana volge al ter¬ 
mine. La casa genovese ove oggi 
abita e da cui intravede un barba¬ 
glio di mare tornerà silenziosa. Mi 
fissa negli occhi: «La soggezione 
per la mia età le vieta di chiedere 
notizie sulla mia vita sentimentale, 
vero? Le dirò che anche qui sono 
stata una anticipatrice. Non mi so¬ 
no mai sposata né mai ho convissu¬ 
to per assoluto desiderio di non 
perdere la mia libertà, che conside¬ 
ro preziosa più d’ogni altra cosa. 
Ho amato anch’io, ma non al pun¬ 
to di sacrificare la mia libertà». 

Per il commiato possono andar 
bene le parole di Kavafis? «E se non 
puoi la vita che desideri/ cerca al¬ 
meno questo/ per quanto sta in te: 
non sciuparla/ nel troppo com¬ 
mercio con la gente/ con troppe 
parole in un viavai frenetico./ Non 
sciuparla portandola in giro/ in ba¬ 
lìa del quotidiano/ gioco balordo 
degli incontri/ e degli inviti,/ fino a 
farne una stucchevole estranea». 

Liana annuisce, sorride: «È vero. 
Sono in vantaggio perché è ciò che 
tento di fare. Fino a vent’anni non 
avrei capito ma adesso... Sì, ho così 
poco tempo che non posso sciu¬ 
parlo». 
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Domenica 29 dicembre 1996 


Agrinotizie 

Agricoltori: Iva su carne va ritoccata. Le organizzazioni agri¬ 
cole chiedono al governo impegnato a varare la manovra 
di fine di anno, di ritoccare l’aliquota Iva sulle carni al con¬ 
sumo. La riduzione dell’ Iva dal 16 al 10 per cento è stata 
in particolare chiesta al Governo dai presidenti di Coldiret¬ 
ti, Paolo Micolini, Confagricoltura, Augusto Bocchini, e Cia, 
Giuseppe Avolio, in un telegramma inviato al presidente 
del Consiglio, Romano Prodi. Tale misura, secondo le tre 
confederazioni agricolte, va prevista nel decreto di fine an¬ 
no «al fine di dare vigore al settore zootecnico duramente 
colpito in questi ultimi mesi». 

Etichettatura prodotti manipolati. Correttezza e trasparenza 
dell’informazione sulla genuinità dei prodotti alimentari e 
della loro origine: è questa, secondo la Cia, la «carta vin¬ 
cente» che l’industria alimentare italiana può giocare nella 
competizione sui mercati. La diffusione dei prodotti a de¬ 
nominazione di origine, delle produzioni a marchio di fat¬ 
toria «sono la dimostrazione dell’impegno degli agricoltori 
in questa direzione - afferma la Confederazione italiana 
agricoltori - e a tale impegno, naturalmente deve corrispon¬ 
dere un’adeguata sensibilità dell’industria, delle catene di¬ 
stributive e degli stessi mezzi di informazione, talvolta più 
attenti a sottolineare i casi di crisi rispetto ad espisodi di ec¬ 
cellenza». L’etichettatura dei prodotti geneticamente mani¬ 


polati - a giudizio della Cia - può cor¬ 
rispondere adeguatamente ai requisiti 
della trasparenza e dell’informazione 
e «lo stesso direttore generale dell’a¬ 
gricoltura della Commissione Ue - ag¬ 
giunge la confederazione - si è op- 
portunatamente dichiarato a favore». 
«Subito olio Doc». Per l’olio d’oliva, il 
presidente Bocchini ha detto che «bi¬ 
sogna fare presto per la Dop. La pro¬ 
cedura per la disciplina della deno¬ 
minazione d’origine è infatti ferma da 
due anni e mezzo. E la Dop - ha continuato Bocchini - è 
importante per la qualità perchè la strada della qualità è 
essenziale per l’Umbria, essendo unica cosa che premia». 
Salone floricultori a Padova. Fior e Orto, un nuovo Salone 
professionale per l’orticoltura e per il florovivaismo, si terrà 
dal 17 al 19 gennaio 1997 nel quartiere fieristico padovano 
con la partecipazione di 250 espositori. Per il florovivaismo 
europeo Padova rappresenta dal 1975 un appuntamento ir¬ 
rinunciabile e così è stato anche per la prima rassegna de¬ 
dicata all’orticoltura. Dal prossimo gennaio Fior e Orto sarà 
l’anello di congiunzione tra due settori complementari del¬ 
l’agricoltura nazionale, che nel Nord Est sono fortemente 
rappresentati da aziende di primaria importanza e da aree 
a forte vocazione florovivaistica (Padova innanzitutto) e or¬ 



ticola (provincie di Rovigo, Treviso e 
Venezia). Fior e Orto, rassegna an¬ 
nuale, per tre giorni metterà a con¬ 
fronto vivaisti, produttori e distributori 
di piante da interno e da esterno, di 
prodotti e attrezzature per il florovi¬ 
vaismo e il giardinaggio, di articoli 
per fioristi e per l’arredo dei punti 
vendita, di prodotti e tecnologie per 
l’orticoltura specializzata. 

Incontro a Ponte di Bassano. li rico¬ 
noscimento della Denominazione 
d’origine controllata al Torcolato di Breganze (Vicenza) 
sarà salutato anche quest’anno dal Consorzio di tutela dei 
vini Doc Breganze. L’anno scorso autorità e giornalisti fir¬ 
marono l’etichetta di una bottiglia vuota, che sarà loro resti¬ 
tuita nel 1998, riempita dal primo Torcolato Doc Breganze, 
quando giungerà a completo affinamento. Il 15 gennaio 
prossimo i produttori ripeteranno l’iniziativa, una sorta di 
patto enologico che sarà stretto sullo storico Ponte Vecchio 
di Bassano del Grappa. Anche in questa occasione ci sarà 
la firma delle bottiglie vuote di Torcolato Doc. Alla manife¬ 
stazione anche mostre tematiche di ceramica, l’esposizio¬ 
ne di grappe delle antiche e famose distillerie del bassane- 
se, la musica della banda degli alpini dell’Ana Monte Grap¬ 
pa. 



OSSERVATORIO GRANO 



L’annata agraria 1996 è stata in Puglia una delle peggiori dell’ultimo 
decennio poiché i risultati e i redditi realizzati dagli agricoltori, in termini reali 
sono inferiori al 1989 e 1990 che videro compromesse gran parte delle 
produzioni a causa della siccità. Lo ha dichiarato il presidente regionale della 
Cia, Giuseppe Politi, «el 1996 - ha detto - sul dato produttivo negativo ha 
certamente inciso l’olivicoltura ma sui redditi ottenuti dagli agricoltori 
registriamo un significativo calo ed il crollo del prezzo per il grano duro». 



Intervista al sottosegretario Roberto Borroni 


«Quote latte, servono 
rigore e riforme» 


E alla Ue 
è polemica 
sul pane 

■ BRUXELLES. I panificatori italia¬ 
ni, raggruppati nella loro organizza¬ 
zione di categoria (la Fip, nata nel 
1946, presidente Antonio Marinoni, 
102 diramazioni provinciali in rap¬ 
presentanza di 30 mila aziende con 
un fatturato di 9 mila miliardi all’an¬ 
no e 250 mila occupati) hanno po¬ 
sto all’Ue un quesito-denuncia che li 
riguarda ma che tocca direttamente 
tutti i consumatori: chi può accertare 
se il pane acquistato al bancone del 
supermercato è fresco oppure si trat¬ 
ta di un prodotto precotto e surgela¬ 
to? Il sospetto che fa propendere per 
la seconda ipotesi è stato avanzato 
con forza nel corso degli incontri 
che, nei giorni scorsi, una delegazio¬ 
ne della Fip ha avuto con i commis¬ 
sari europei Mario Monti ed Emma 
Bonino e con numerosi europarla- 
mentari. Forti del rinnovato consen¬ 
so del pubblico verso il prodotto arti¬ 
gianale, nonostante i massicci tenta¬ 
tivi della grande industria alimentare 
per la promozione di prodotti sosti¬ 
tutivi del pane, i dirigenti della Fip 
hanno contestato in sede Ue una di¬ 
sposizione che, in pratica, consente 
la vendita di pane surgelato in confe¬ 
zioni che autorizzerebbero a sup¬ 
porre che si tratti di prodotto fresco. 
«Il nostro settore - ha spiegato Mari¬ 
noni - è divenuto meta preferita per 
grandi industrie straniere che tenta¬ 
no di immettere sul mercato prodotti 
non ben definiti spacciandoli per 
pane, non ultimo quello precotto 
surgelato che noi riteniamo configu¬ 
ri una vera frode ai danni dell’acqui¬ 
rente». Una «direttiva» comunitaria 
del ‘93 aveva creato in Italia le condi¬ 
zioni perchè fosse ben stabilito che il 
pane ottenuto mediante il completa¬ 
mento della cottura di un prodotto 
parzialmente cotto, e non importa 
se surgelato o meno, dovesse essere 
messo in vendita «previo confezio¬ 
namento ed etichettature... riportan¬ 
ti le necessarie indicazioni per il con¬ 
sumatore». Non solo: la stessa nor¬ 
ma aveva specificato che la vendita 
di tali prodotti avrebbe dovuto effet¬ 
tuarsi «in comparti separati dal pane 
fresco». Cosa accade invece nei 
grandi supermercati italiani ed euro¬ 
pei? Succede che incartano pane 
probabilmente congelato a mezza 
cottura e riscaldato all’istante raffor¬ 
zando il cliente nella convizione che 
il prodotto sia stato appena sfornato 
dopo un normale procedimento di 
panificazione. I panificatori della Fip 
non ci stanno. Contestano una circo¬ 
lare interpretativa della norma co¬ 
munitaria che ha consentito l’immis¬ 
sione nei sacchetti di pane prove¬ 
niente da una sospetta lavorazione 
come se fosse fresco. «I consumatori 
debbono essere posti in condizione 
di distinguere - ha detto Marinoni - 
quale pane stanno per comprare. La 
difesa della qualità del prodotto 
cammina insieme alla difesa delle 
piccole aziende e dei negozi del pa¬ 
ne italiano». □ Se.Ser. 


I cerealicoitori protestano contro le importazioni di prodotti extracomunitari. Ma i pastai minimizzano 

Allarme grano dei produttori baresi 


I cerealicoitori baresi manifestano contro le importazioni 
di prodotto extracomunitario. Il presidente provinciale del¬ 
la Cia denuncia: «Ammontano a 150 miliardi i danni provo¬ 
cati ai produttori pugliesi da questa pratica illegittima». I 
pastai minimizzano il fenomeno e si dicono pronti a colla¬ 
borare per salvaguardare il prodotto italiano. Chiesto l’in¬ 
tervento del ministro Pinta per verificare se la Grecia sia al 
centro di «triangolazioni sospette di prodotti agricoli». 


■ BARI. La qualità della pasta 
pugliese è a rischio, perché sem¬ 
pre più spesso è il risultato della 
trasformazione di frumento co¬ 
munitario ed extracomunitario e 
non del grano duro di Puglia. L’al¬ 
larme è stato lanciato dalla sezio¬ 
ne barese della Confederazione 
italiana agricoltori, che in settima¬ 
na ha organizzato manifestazioni 
e confronti istituzionali su quella 
che si annuncia come una vera e 
propria debacle per uno dei setto¬ 
ri chiave della produzione regio¬ 


nale. «Ammontano a oltre 150 mi¬ 
liardi di lire - denuncia il presiden¬ 
te provinciale della Cia, Antonio 
Barile - i danni causati ai cereali¬ 
coitori baresi e pugliesi dalle im¬ 
portazioni di grano duro dal Mes¬ 
sico, la Siria e gli Stati Uniti effet¬ 
tuate da molini e pastai». Cifre di 
tutto rispetto che si aggiungono al 
saldo negativo provocato dal crol¬ 
lo del prezzo del grano (dalle 
45.000 lire al quintale del ‘95 si è 
passati alle 29-30.000 lire di que¬ 
st’anno con una produzione di 11 


milioni di quintali) e a un’infelice 
annata sotto il profilo qualitativo. 

Proprio il calo della qualità, del 
contenuto proteico, avrebbe de¬ 
terminato il ricorso massiccio al 
«taglio», se non alla sostituzione, 
del prodotto pugliese con quello 
extracomunitario e comunitario, 
in quest’ultimo caso particolar¬ 
mente quello greco. 

Le operazioni speculative 

«È comprensibile - ammette Ba¬ 
rile - l’operazione di taglio, in mi¬ 
sura del 10-15%, con grani a più al¬ 
to contenuto proteico, ma non si 
possono con questo giustificare 
operazioni speculative in violazio¬ 
ne delle norme europee». 

Alle accuse della Cia ha rispo¬ 
sto il presidente dell’Assindustria 
barese, Enzo Divella, che è anche 
uno dei maggiori produttori di pa¬ 
sta. «Le importazioni di grano 
extracomunitario sono minime: 
due o tre carghi in tutto, che si ma¬ 
cinano in non più di dieci giorni. 
Diverso è il caso del commercio 


con la Grecia, ma questo è perfet¬ 
tamente legittimo. Il problema 
non è dunque il comportamento 
dei pastai ma la politica agricola 
comunitaria che ha consentito a 
paesi come la Spagna e la Grecia 
di quintuplicare la produzione di 
grano duro». Ma è proprio vero 
che, ad esempio, tutto il frumento 
greco sia tale? Questa è probabil¬ 
mente la denuncia più forte della 
Cia barese, che ha chiesto al mini¬ 
stro per le risorse agricole Pinto «di 
verificare la legittimità delle im¬ 
portazioni che, per quanto ci è da¬ 
to sapere, sono vere e proprie 
triangolazioni con la Grecia al 
centro di traffici sospetti di prodot¬ 
ti agricoli». 

I pastai minimizzano 

Denuncia comune a quella ri¬ 
tualmente compiuta dalle asso¬ 
ciazioni di produttori d’olio, uva, 
ortofrutta, ecc. «Francamente noi 
ignoriamo queste cose - afferma 
Divella - ma collaboreremo a fare 
chiarezza». Tornando alla qualità 


del grano duro pugliese, la Confe¬ 
derazione degli agricoltori lancia 
un’altra accusa diretta specifica- 
mente agli imprenditori della tra¬ 
sformazione. 

I problemi dell’industria 

«La diminuzione del quantitati¬ 
vo proteico - afferma Barile - è an¬ 
che provocata dai processi indu¬ 
striali di essiccazione ad alta tem¬ 
peratura del prodotto. È quindi 
necessario che le industrie modifi¬ 
chino la tecnologia, magari sull’e¬ 
sempio dei produttori biologici 
che stanno tornando ai processi di 
essiccazione naturale». 

Dopo le manifestazioni di pro¬ 
testa, è ripreso il confronto costrut¬ 
tivo tra cerealicoitori e pastai. Un 
primo incontro, interlocutorio, si è 
svolto venerdì ed è servito almeno 
a fissare un punto: gli industriali fa¬ 
ranno la loro parte per salvaguar¬ 
dare la peculiarità della pasta pu¬ 
gliese e italiana, «anche se questo - 
afferma Divella - dovesse costarci 
qualche lira in più». 


Proteste, polemiche, manifestazioni, critiche per le quote 
latte da parte dei produttori e delle loro associazioni. Come 
si può affrontare il problema per Timmediato e per il futu¬ 
ro? Ne parliamo con il sottosegretario Roberto Borroni che 
ci illustra le proposte del governo che ha preparato un di¬ 
segno di legge di riforma del settore. Proposte all’Ue per 
cambiare le regole ed aumentare le quote. Correzione de¬ 
gli errori, ma fermezza nel rispetto delle regole. 


NEDO CANETTI 


■ ROMA. 420 miliardi di multa al¬ 
l’Italia da pagare all’Ue per il supera¬ 
mento da parte di 15 mila aziende 
della quota latte stabilita a livello eu¬ 
ropeo. Proteste, manifestazioni, pro¬ 
poste parlamentari. Le quote nuova¬ 
mente nel mirino. E il governo? Ha 
idee, soluzioni? Ne parliamo con il 
sottosegretario all’Agricoltura, Ro¬ 
berto Borroni. «Abbiamo cambiato 
strada - risponde Borroni - rispetto al 
passato. Affrontiamo il problema 
partendo da due principi. Il primo, i 
regolamenti comunitari del 1984 
vannno rispettati e le multe pagate. È 
il modo migliore per acquisire credi¬ 
bilità e rafforzare la nostra posizione 
nelle trattative». 

Ma non state trattando per modifi¬ 
care i regolamenti? 

Sì, stiamo trattando per cambiare le 
regole e ottenere un aumento delle 
quote per l’Italia. Intanto però biso¬ 
gna rispettare gli impegni e pagare. 

Due principi, dicevi. Uno l’abbia¬ 
mo sentito. Il secondo? 

Far pagare le multe a chi è veramen¬ 
te responsabile del superamento 
delle quote. I riesami hanno stabilito 
che per 1500 aziende c’erano errori 
di calcolo. Hanno ottenuto l’aboli¬ 
zione o la parziale riduzione della 
multa. L’Ue ha, da parte sua, accolto 
le nostre istanze sui metodi di calco¬ 
lo delle produzioni consegnate, con 
conseguente riduzione delle multe. 


Fatte le debite correzioni da Ue e Ai¬ 
ma, la multa è scesa sotto i 370 mi¬ 
liardi. 

Trasparenza e fermezza verso chi 
ha consapevolmente derogato. Mi 
pare questa la linea del governo, 
almeno nell’immediato, insieme 
alla riparazione degli errori. Ma la 
dura vertenza non evidenzia pro¬ 
blemi più generali? 

11 governo ha varato un disegno di 
legge di prossima presentazione in 
Parlamento. Mira a riformare alla ba¬ 
se l’intero regime che oggi determi¬ 
na paradossi come quelli di produt¬ 
tori che hanno assegnate quote de¬ 
cisamente inferiori alle potenzialità 
(e pagano multe salate) ed altri che 
non riescono nemmeno ad arrivare 
ai tetti assegnati. La soluzione? Au¬ 
mentare la mobilità delle quote su 
scala nazionale, senza però arrivare 
al libero mercato tout-court che in¬ 
nescherebbe probabilmente un' 
«emigrazione» dei diritti alla produ¬ 
zione dalle aree più deboli a quel¬ 
le più forti con relativa scomparsa 
della zooctenia da latte da alcune 
aree caratterizzate da maggiori co¬ 
sti, da condizioni produttive svan¬ 
taggiate. Proponiamo di autorizza¬ 
re l’affitto (cessione temporanea 
del diritto a produrre) del 50% del¬ 
la propria quota fuori regione, ol¬ 
tre che al suo interno, come è po- 
sibile ora. 


I produttori lamentano però una 
scarsa efficienza amministrativa 
che ha determinato errori, aggiu¬ 
stamenti e modifiche da parte del- 
l’Aima nel distribuire le quote. 

Il problema ce lo siamo posti da su¬ 
bito, presentando un progetto di ri¬ 
forma dell’Aima, attualmente all’e¬ 
same del Senato. Un altro è pronto 
sulla riforma del ministero. Per la 
specifica questione delle quote latte, 
prevediamo un ampio trasferimento 
alle regioni, lasciando all’Aima il 
coordinamento e le compensazioni, 
e l’abolizione dei famosi «bolettini 
dell’Aima», la cui ritardata pubbli¬ 
cazione ha costituito una delle 
fonti di maggiore incertezza che 
ha determinato anche comporta¬ 
menti scorretti di imprenditori che 
non hanno «preso sul serio» le co¬ 
municazioni delle quote loro asse¬ 


gnate. Stabiliamo che l’assegna¬ 
zione delle quote venga formal¬ 
mente effettuata dalle regioni con 
la trasmissione a ciascun produtto¬ 
re di un certificato che indichi le 
quote di produzione spettante. 

Nei prossimi mesi verrà presenta¬ 
ta dall’Ue la proposta di riforma 
dell’organizzazione del mercato 
lattiero-caseario. Con quali pro¬ 
spettive per il settore? 

L’Italia ha sofferto particolarmente 
per il regime delle quote latte, vissuto 
come un vincolo alla produzione 
per un sistema che non è autosuffi¬ 
ciente e relegato da dieci anni in una 
condizione di sottoutilizzazione del¬ 
le proprie potenzialità produttive. Il 
regime ha permesso però ai prudut- 
tori europei e italiani prezzi interni 
decisamente superiori a quelli pre¬ 
valenti sui mercati mondiali. L’ac¬ 


cordo Gatt e l’allargamento dell’Ue 
verso i Paesi dell’Europa orientale 
spingono a una politica sempre me¬ 
no protezionistica. Con gradualità, 
bisognerà spostare il baricentro dal 
sostegno dei prezzi a meccanismi ad 
aiuti diretti al reddito,riducendo la 
forbice tra prezzi interni e internazio¬ 
nali e trasformando quindi la zoo¬ 
ctenia europea da settore sostenuto 
dall’intervento pubblico a settore 
pienamente orientato alle esigenze 
di mercato. Vorrei, infine, ricordare 
due recenti successi del governo in 
sede comunitaria. L’autorizzazione, 
per 80 miliardi di aiuti alle aziende 
lattiere e, oltre ai 100 miliardi già ero¬ 
gati, ulteriori sostegni per 90 miliardi 
per la crisi della “mucca pazza”. In 
complesso, il settore beneficerà, 
compreso il piano carni, di 350 mi¬ 
liardi. 


LUOGHI 
E SAPORI 

A Lavis, 
nella terra 
del Muller 
Thurgau 

■ Fra le molte novità emerse nel 
mondo vinicolo del nostro Paese in 
questi ultimi anni, c’è sicuramente 
l’enorme salto qualitativo realizzato 
dalle aziende cooperative, (che per 
inciso coprono il 50% della produ¬ 
zione complessiva) la «La Vis» è una 
di queste, un’azienda inserita in un 
territorio dove la cooperazione ha 
raggiunto risultati eccellenti. Ed oggi 
eccoci qui, a pochi chilometri a nord 
di Trento, nella borgata di Lavis, con 
tutt’intorno colline e vigneti, a Pres¬ 
sano, Sorni, Meano i terrazzamenti 
della Val di Cembra. Oggi la Cantina 
riunisce 800 viticoltori che conferi¬ 
scono il 10% del totale della produ¬ 
zione di uva Doc della provincia di 
Trento. Nella nostra visita, guidati 
dal Presidente Roberto Giacomoni e 
dal Direttore Fausto Peratoner, ab¬ 
biamo non solo visto una cantina 
modello ma appreso una filosofia, 
un metodo di lavoro che lega le sin¬ 
gole aziende con la Cooperativa; in¬ 
fatti ci dicono i nostri «l’obiettivo di 
La Vis è quello di mettere in primo 
piano l’imprenditorialità dei viticol¬ 
tori che in rapporto sinergico con i 
tecnici della cantina puntino ad otte¬ 
nere il massimo dal lavoro in vigna». 

Ed eccoci alla nostra piacevole 
degustazione; siamo partiti dalla li¬ 
nea «La Vis» la quale comprende 
una gamma di vini Doc con nome 
dei singoli vitigni, noi abbiamo as¬ 
saggiato il Muller Thurgau Trentino 
prodotto nei Comuni di Giovo e Me¬ 
rano, buono, piacevole, dal dolce 
profumo, non molto corposo e di fa¬ 
cile beva. Il Nosiola Trentino Doc è 
l’unico di provenienza autoctona 
della zona, il nome sembra derivi 
dalla somiglianza della forma e del 
colore degli acini con le noci. AI no¬ 
stro assaggio è risultato un bel colore 
giallo paglierino dal profumo delica¬ 
to. Ed eccoci alla Linea Ritratti, nata 
nell’85 come «Progetto qualità» in 
collaborazione con «l’Istituto Agrario 
San Michele all’Adige». Abbiamo 
scelto un bianco ed un rosso, il no¬ 
stro bianco, lo Chardonnay del ‘94 
ha profumo ampio, vino gagliardo 
ma che allo stesso tempo conserva 
una buona morbidezza. Decisa¬ 
mente più robusto è ovviamente il 
Cabernet Sauvignon del ‘93, dal 
bouquet delicato ma con caratteri¬ 
stiche che ricordano spezie e pepe¬ 
rone maturo. È sicuramente un vino 
importante per piatti importanti, 
provatelo con lo spezzatino e polen¬ 
ta e un buon formaggio stagionato... 

Purtroppo abbiamo saltato la lie- 
na «Ceolan» ma in compenso con¬ 
cludere con l’Arcade Trento Doc. 
Talento Metodo classico del ‘90 ci ha 
resi ulteriormente felici perché que¬ 
st’ultimo è un ottimo prodotto, brio¬ 
so, fresco e profumato, un prodotto 
allegro che allieta sempre il palato. 
Peccato che la produzione sia bassi- 
na, ma se vi capita non lasciatevelo 
sfuggire. La filosofia della La Vis ha 
portato alla creazione, accanto alla 
cantina, della vinoteca dove sono di¬ 
sponibili tutti i vini della Coop., l’am¬ 
biente è bello e soprattutto avrete in¬ 
torno a voi esperti che vi consiglie¬ 
ranno e illustreranno le caratteristi¬ 
che dei vini che hanno prezzi che 
vanno dalle 6.000 alle 18.000 circa. 
Cantina Sociale La Vis - Via Carmi¬ 
ne, 7 Lavis (Tn) Tel. 0461/246325. 
Degustazione e vendita. Orario 9-12 
/15-19. Sabato pom. e Lunedì matt. 
chiuso. [Cosimo Torlo] 
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A Lima la soluzione pacifica sembra ora più vicina 

Liberi 20 ostaggi 
Il Perù tratta 

L’Mrta: «Non siamo terroristi» 

Il primo contatto tra un rappresentante del governo peru¬ 
viano, il vescovo Cipriani e i guerriglieri Tupac Amaru ha 
portato alla liberazione di altri 20 ostaggi bloccati da 12 
giorni nella residenza dell’ambasciatore giapponese a Li¬ 
ma. Il rilascio di questi ultimi prigionieri sembra segnare 
una svolta verso l’opzione pacifica nel lungo sequestro e i 
guerriglieri dicono: «non siamo terroristi» e condannano la 
«violenza irrazionale» invitando al dialogo e alla trattativa. 

NOSTRO SERVIZIO 



Il ministro peruviano Domingo Palermo e il vescovo Cipriani entrano nell’ambasciata giapponese a Lima Ansa 


■ LIMA. Il primo contatto diretto, e 
forse la soluzione pacifica della crisi 
è vicina, corroborata dalla liberazio¬ 
ne di altri 20 ostaggi e da un comuni¬ 
cato «pacifico» del commando della 
Mrta asserragliato da 12 giorni nella 
residenza dell’ambasciatore giap¬ 
ponese dove restano ancora nelle 
mani dei guerriglieri guidati dal «co¬ 
mandante Evaristo» 83 ostaggi. Ed è 
stato lo stesso Nestor Cerpa Cartolini 
a firmare il terzo comunicato letto da 
uno degli ostaggi rilasciati e nel qua¬ 
le il Movimento rivoluzionario pren¬ 
de le distanze dal terrorismo, con¬ 
danna «l’irrazionale violenza di Sen- 
dero Luminoso» (altro gruppo del¬ 
l’estrema sinistra peruviano autore, 
nei giorni scorsi, di un attentato mor¬ 
tale) e limita i propri obiettivi militari 
a «far conoscere la drammatica si¬ 
tuazione delle carceri peruviane». La 
giornata di ieri era iniziata con una 
visita del vescovo Cipriani alla resi¬ 
denza, seguita dall’arrivo dell’incari¬ 
cato del governo, il ministro dell’E¬ 
ducazione Domingo Palermo e del 
capo della Croce rossa Michel Min- 


ning. Dopo un’ora nell’ospedale mi¬ 
litare sono iniziati preparativi analo¬ 
ghi a quelli già fatti prima del rilascio 
di 225 ostaggi domenica scorsa. E vi¬ 
cino alla residenza, intanto, era stati 
parcheggiati due pullman. 

La via del dialogo 

Palermo, nominato come nego¬ 
ziatore dal governo, era al primo col¬ 
loquio con i terroristi. Finora i contat¬ 
ti erano stati tenuti tramite la Croce 
rossa, che aveva fatto notevoli pres¬ 
sioni perché le due parti negoziasse¬ 
ro direttamente. Il governo di Fuji- 
mori si era invece rifiutato di nego¬ 
ziare, anche se Palermo era arrivato 
all’ingresso della residenza giappo¬ 
nese, senza però varcarne la soglia, 
domenica scorsa. Quella volta, al ge¬ 
sto di Palermo seguì il rilascio di 225 
ostaggi. Il colloquio del vescovo Ci¬ 
priani con i terroristi ieri è durato 
un’ora e mezza. Ma il vescovo di 
Ayacucho, che è molto vicino a Fuji- 
mori ed appartiene all’Opus Dei (di 
cui è membro anche quello che vie¬ 
ne considerato come il più prestigo- 


so degli ostaggi, il ministro degli 
Esteri Tudela) era già stato due volte 
nella residenza. L’ultima, il giorno di 
Natale, per ben sette ore. E ieri, subi¬ 
to dopo il colloquio, monsignor Ci¬ 
priani si è chiuso in una stanza con il 
ministro Palermo a 100 metri dalla 
residenza. Intanto nessuno rispon¬ 
deva alle domande dei giornalisti. 1 
due infine sono usciti ed insieme al 
responsabile della Croce rossa han¬ 
no fatto il loro ingresso nella sede 
giapponese. Tutti hanno cominciato 
a sperare che il sequestro, arrivato al 
suo undicesimo giorno con ancora 
103 ostaggi in mano al commando 
dei Tupac Amaru, fosse arrivato ad 
una svolta. Pacifica. 

L’azione di vescovo e ministro è 
considerata dagli esperti il primo ri¬ 
sultato concreto dell’appoggio rice¬ 
vuto nelle ultime ore a livello nazio¬ 
nale e internazionale da Fujimori, 
che peraltro venerdì si è invece an¬ 
che visto negare dalla Corte costitu¬ 
zionale del suo paese la possibilità 
di presentarsi per la terza volta alle 
elezioni per un altro mandato nel 
2000. La Corte ha emesso una sen¬ 
tenza di inapplicabilità della legge 
che avrebbe consentito la terza can¬ 
didatura di un presidente che vinse 
nel ‘90 e poi vinse di nuovo nel ‘95 
dopo aver sciolto il parlamento. Ma 
quella legge, votata dal nuovo parla¬ 
mento, ora è stata giudicata incosti¬ 
tuzionale, proprio come dicevano 
tre mesi fa le opposizioni. Non im¬ 
porta. Nel frattempo, Fujimori ha 
avuto la conferma del pieno appog¬ 
gio del congresso, dopo una riunio¬ 
ne a porte chiuse. Ed il gruppo del 


G7 più la Russia ha espresso tutta la 
sua solidarietà con il governo ed il 
pieno sostegno «ai suoi sforzi per ri¬ 
solvere la questione in un modo pa¬ 
cifico». Ieri poi il premier giapponese 
Hashimoto si è spinto oltre: «C’è po¬ 
co vantaggio - ha detto - nel raggiun¬ 
gere un compromesso con dei terro¬ 
risti, ma una soluzione pacifica è di¬ 
ventato il concetto chiave dell’obiet¬ 
tivo di salvare la vita degli ostaggi». 
Insomma, consenso, e soprattutto 
una certa pressione perché Fujimori 
scegliesse la via della trattativa.Ecosì 
è stato, nonostante il clima di «indu¬ 
rimento» che si era invece creato il 


giorno prima, con la comunicazione 
ufficiale del decreto di stato di emer¬ 
genza in vigore fin dal giorno dopo il 
sequestro, con la pubblicazione del¬ 
le liste di presunti Tupac Amaru pre¬ 
senti in vari paesi, e con l’arresto, ve¬ 
nerdì sera, di tre venditori ambulanti 
nei dintroni della residenza, consi¬ 
derati dalla polizia sospetti fiancheg¬ 
giatori esterni del commando. Da 
New York, intanto, il «comandante 
Santana», sedicente Tupac Amaru, 
aveva lanciato un messaggio di ter¬ 
rore, fissando un ultimatum per il 
primo gennaio ‘97 e sostenendo che 
se i carcerati Tupac Amaru non fos¬ 


sero stati liberati entro quella data, 
nella residenza il commando avreb¬ 
be ucciso tutti gli ostaggi. Ma si è poi 
scoperto che era tutto finto. E la Cro¬ 
ce rossa, mirando sempre all’apertu¬ 
ra della trattativa, contestava quanto 
pubblicato da un giornale di Lima ri¬ 
guardo a torture psicologiche subite 
dagli ostaggi. È stato Michel Minning 
a comunicare ai giornalisti che la si¬ 
tuazione dentro la residenza è sem¬ 
pre stata calma e che i familiari pos¬ 
sono stare tranquilli: nessuno ha su¬ 
bito alcun tipo di tortura né fisica né 
psicologica. Come hanno confer¬ 
mato gli ostaggi liberati. 


Tre in Italia? 

Diffusa lista 
Tupac Amaru 
all’estero 


■ LIMA. Il quotidiano economico 
peruviano «Gestione» ha dato notizia 
della decisione della polizia antiter¬ 
rorista peruviana di rendere nota 
una lista di membri del Movimento 
rivoluzionario Tupac Amaru (Mrta) 
«la cui presenza in Paesi terzi è stata 
provata». Tra di essi, secondo il quo¬ 
tidiano, figurano tre elementi che si 
trovano attualmente in Italia: Ga¬ 
briella Guarino detta «Gaby», Walter 
Palacios Vinces e Martha Luza detta 
«Doctora». La Guarino è una cittadi¬ 
na italiana che ha già scontato 17 
mesi nelle carceri peruviane, prima 
di essere espulsa nell’estate 1995. Di 
Palacios Vinces e della Luza si igno¬ 
ra, per il momento, chi siano. Da 
fonti della polizia italiana si appren¬ 
de che sono stati avviati accertamen¬ 
ti. Questa informazione non ha tro¬ 
vato finora conferma. «Gestion», che 
pubblica il servizio a pagina 4 con un 
titolo generico, cita una fonte della 
polizia secondo cui il Perù si attende 
«solidarietà, trasparenza, sostegno e 
fiducia» dagli altri Paesi nel modo di 
trattare i casi di persone accusate di 
terrorismo.«Gestion» pubblica quin¬ 
di 26 nomi senza precisare il paese 
in cui si troverebbero, mentre parla 
esplicitamente dei casi di Italia, 
Francia, Messico e Svezia. Nell’elen¬ 
co di «Gestion», figurano, però, no¬ 
minativi che destano qualche per¬ 
plessità in fonti indipendenti: oltre 
alla Guarino, per esempio, c’e‘ Josè 
Antonio Alvarez Pachas che fa parte 
di un gruppo di 195 persone che 
hanno ottenuto l’indulto dalle auto¬ 
rità di Lima perché processate ingiu¬ 
stamente. In nottata però l’esistenza 
della lista è stata smentita da un por¬ 
tavoce del ministero degli esteri pe¬ 
ruviano. Aggiungendo che il fatto 
che tra i nomi ci sia anche quello 
della Guarino dimostra che la «lista 
non esiste». 


L’esercito governativo attacca una base degli oppositori 

Uganda, morti 300 ribelli 


■ Almeno 300 persone, tra guer¬ 
riglieri e prigionieri, sarebbero mor¬ 
ti nel corso di un attacco aereo 
compiuto dall’esercito ugandese 
su di una base guerrigliera il giorno 
di Natale, riferiscono fonti ugandesi 
citate ieri dalla stampa indipenden¬ 
te. Il quotidiano ugandese Daily 
Monitor afferma che il bombar¬ 
damento è avvenuto mercoledì 
nella zona della frontiera tra 
Uganda e Zaire, nell’ambito del¬ 
l’offensiva lanciata sabato scorso 
dalle forze armate ugandesi con¬ 
tro i guerriglieri del Fronte Demo¬ 
cratico Alleato (FDA), una orga¬ 
nizzazione che raggruppa gli 
estremisti musulmani della setta 
Tabliq e ciò che resta delle mili¬ 
zie dell’Esercito Nazionale per la 
Liberazione dell’Uganda (EN- 
LU). Le basi dell’Enlu erano state 
distrutte dai guerriglieri zairesi di 
origine tutsi banyamulenge in ri- 


■ ROMA La fine del ‘96 è coincisa 
per la Farnesina con un rilevante 
movimento di ambasciatori. Anto¬ 
nio Napolitano è stato nominato 
nuovo ambasciatore a Damasco, 
Paolo Sannella è il nuovo titolare 
della nostra ambasciata a Luanda, 
Eugenio Mattei rappresenterà l’Italia 
a San Salvador, Alberto De Caterina 
a Libreville, Franco Micieli De Biase 
volerà alla volta di San Josè di Costa¬ 
rica. Antonio Napolitano, 64 anni, 
ha, come gli altri ambasciatori nomi¬ 
nati, un ricco curriculum diplomati¬ 
co. Tra gli incarichi ricoperti, c’è 
quello di coordinatore a Bruxelles, 
presso l’Osce e l’Unione Europea, 
delle missioni di assistenza al moni¬ 
toraggio delle sanzioni nei confronti 
della ex Jugoslavia. Nel 1996 rientra 
alla Farnesina, con l’incarico di 
coordinare i rapporti Europa-Asia e 
le relazioni transatlantiche inb occa¬ 
sione del semestre di presidenza ita- 


volta contro le autorità zairesi che 
hanno recentemente sconfitto le 
truppe di Kinshasa assumendo il 
controllo di un vasto territorio 
nello Zaire orientale, nel Kivu set¬ 
tentrionale e meridionale. 

I banyamulenge, nel corso del¬ 
la loro offensiva, sono penetrati 
nella regione montuosa del Ru- 
wenzori, nel sudovest dell’Ugan- 
da, dove sono oggetto di attacchi 
dell’aviazione ugandese. Si calco¬ 
la che siano circa 800 i guerriglie- 
ri del FDA che si trovano attual¬ 
mente in territorio ugandese. 

La settimana scorsa le forze ar¬ 
mate di Rampala affermarono di 
averne uccisi circa 500 ma la no¬ 
tizia non è stata confermata da 
fonti indipendenti, poiché le au¬ 
torità hanno imposto la censura 
sulle informazioni militari. 

II governo del presidente Yove- 
ri Museveni (al potere dal 1986) 


liana dell’Unione Europea. Paolo 
Sannella, 58 anni, ha aviuto come ul¬ 
timo incarico quello alla direzione 
generale della cooperazione allo svi¬ 
luppo del ministero degli Esteri. Al¬ 
berto De Caterina, con i suoi 56 anni 
è il più giovane tra i partecipanti al 
«valzer delle ambasciate» di fine ‘96. 
È stato vice capo delle delegazioni 
per l’organizzazione della presiden¬ 
za italiana all’Ueo, della riunione del 
Consiglio dei ministri degli Esteri del¬ 
la Csce e della presidenza italiana 
del G7 e dell’Ince. Nel 1995 è stato vi¬ 
ce capo della delegazione per l’or¬ 
ganizzazione del semestre di presi¬ 
denza italiana dell’Ue. Franco Micie- 
li Di Biase, 63 anni, dal 1992 è ama- 
sciatore in Luanda, accreditato an¬ 
che a Sao Tomè. Eugenio Di Mattei, 
60 anni, ha lavorato dal 1993 alle di¬ 
rette dipendenze del direttore gene¬ 
rale dell’emigrazione e degli affari 
sociali. 


si trova impegnato in altri due 
fronti di guerra: a nordest contro 
l’Esercito di Resistenza del Signo¬ 
re, degli integralisti cristiani di Jo¬ 
seph Kony, appoggiate dal Sudan 
e a nord contro le milizie di Juma 
Oris, ex ministro degli esteri del¬ 
l’ex presidente Idi Amin Dada. 

Intanto in Zaire i ribelli hanno 
minacciato di attaccare le minie¬ 
re d’oro e di impadronirsene se 
entro il 3 gennaio le società pro¬ 
prietarie non riprenderanno l’atti¬ 
vità estrattiva interrotta da quan¬ 
do nella regione di Kivu è comin¬ 
ciato il conflitto. Lo ha detto la 
«Radio del popolo», emittente 
della guerriglia. Nel territorio zai¬ 
rese orientale controllato dai ri¬ 
belli dell’Alleanza di forze demo¬ 
cratiche per la liberazione del 
Congo-Zaire, si trovano giaci¬ 
menti, oltre che di oro, anche di 
stagno e tungsteno. 

Sondaggio 

Mitterrand 
amato 
dai francesi 

Il 53 per cento dei francesi ritiene 
che Francois Mitterrand abbia agito 
bene e che la sua azione sia stata 
«positiva». Lo ha rivelato un 
sondaggio commissionato dal 
periodico Le Figaro-Magazine a poco 
meno di un anno dalla morte del 
presidente socialista, scomparso l’8 
gennaio scorso. Il consenso cresce 
fino al 73 per cento se si parla 
dell’immagine che, con Mitterrand, 
la Francia ha conquistato nel 
panorama internazionale. Del 
defunto capo di stato è piaciuta 
anche la «politica sociale» che ha 
soddisfatto il 57% dei francesi. 

I francesi sono decisamente più 
critici rispetto ai provvedimenti 
adottati nell’era Mitterrand per 
combattere la disoccupazione (86 
per cento di scontenti), la corruzione 
(67 per cento), il calo del potere 
d’acquisto e il cattivo andamento 
dell’economia. 


Tra le sedi Siria e Angola 

Walzer d’ambasciatori 
a fine anno 

Cinque le nuove nomine 
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Seti abboni a l'Unità hai una grande opportunità: 

scegliere, tra tutte le iniziative editoriali, quelle che più ti interessano 
per poi riceverle a casa ad un prezzo scontato 
(per esempio: film Collana Truffaut a L.15.000 anziché L18.000, 
film del sabato a L.5.500, comprese le spese di spedizione). 

Inoltre potrai ricevere tutti gli arretrati senza alcun costo aggiuntivo. 
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Cinque anni, lo trovano i Cc in una capannina. Genitori denunciati 

Bimbo cacciato di casa 
rischia di morire assiderato 


Un bimbo di appena cinque anni è stato abbandonato, 
l’altra notte, in una capannina di legno alla periferia di San 
Nicandro di Bari. Senza nulla che lo riparasse dal freddo, 
ha rischiato di morire assiderato. Lo hanno salvato i carabi¬ 
nieri che hanno poi arrestato la madre ed uno zio con l’ac¬ 
cusa di abbandono di minori e maltrattamenti. Le indagini 
avrebbero accertato altri episodi di violenza familiare dei 
quali è stata vittima la sorella sedicenne. 


GIANNI DI BARI 


«E un regalo 
di Natale: 

Così 

mi violentarono» 

Prima le avrebbero fatto scherzi da 
caserma, poi le avrebbero tolto le 
chiavi dell' auto e dell' appartamento, 
in modo tale da impedirle di scappare, 
quindi - la notte di Natale -1'avrebbero 
costretta ad assumere cocaina e a 
pratiche sessuali. Sono stati giorni da 
incubo, secondo il racconto della 
giovane, quelli trascorsi adAiba di 
Canazei (Trento) dalla diciottenne di 
Quattro Castella, nel reggiano, la cui 
denuncia ha portato all' arresto per 
violenza sessuale, il giorno di Santo 
Stefano, di quattro amici reggiani: 
Rino Bedogni, Gianluca Calò, Stefano 
Lucci, studenti di buona famiglia, tutti 
ventenni, e Cristian Aleotti, 19 anni, 
figlio di un industriale del settore 
telecomunicazioni. Venerdì i quattro 
sono stati interrogati in carcere dal 
Gip di Trento Marco La Ganga e poi 
scarcerati, con l'obbligo di soggiorno 
a Reggio Emilia. Ieri la ragazza, alla 
presenza del suo avvocato Wainer 
Burani, ha dato la sua versione dei 
fatti. Ha raccontato di essersi recata 
ad Alba domenica scorsa assieme a 
Bedogni per le vacanze di Natale; nell' 
appartamento della località' montana 
sono poi giunti gli altri tre giovani. 
Oltre a vari tipi di scherzi i quattro le 
avrebbero requisito le chiavi dell' 
auto, perchè la vettura serviva loro per 
recarsi sui campi da sci. A Natale, ha 
raccontato la giovane, i ragazzi 
avrebbero tirato fuori lo stupefacente 
e j' avrebbero costretta ad assumerne. 
«È il regalo di Natale, non puoi 
rifiutarlo», le avrebbero detto. La 
ragazza, in seguito, in preda a una crisi 
d'affanno, avrebbe chiesto di essere 
accompagnata al pronto soccorso. A 
quel punto - è sempre il suo racconto - 
gli amici le avrebbero detto di sì, ad 
una condizione: che la ragazza si 
rendesse subito disponibile a 
soddisfarli sessualmente. I giochi 
erotici, che la giovane afferma di aver 
subito (i quattro ragazzi sostengono 
invece che era consenziente), 
sarebbero durati dalle 4 di notte alle 
7.30, quando i quattro amici sono 
usciti per andare a sciare, senza 
portarla all'ospedale. 


■ BARI. Avrebbe potuto essere la 
prima vittima della terribile ondata 
di gelo che sta battendo ITtalia il 
bimbo abbandonato a se stesso alla 
periferia di un paese della provincia 
Barese. I carabinieri di San Nicandro 
di Bari lo hanno trovato, l’altra notte, 
in una capannina di legno, terroriz¬ 
zato e prossimo all’assideramento. 
Ora è in salvo, accudito in un istituto 
per minori al quale è stato affidato 
dopo l’arresto della madre, accusata 
di abbandono di minorenne e mal- 
trattamenti. 

Il lieto fine, con tanto di salvatag¬ 
gio all’ultimo minuto, nasconde 
dunque l’ennesima, triste storia di in¬ 
fanzia negata in un contesto familia¬ 
re e sociale degradato. Storia che ha 
inizio in casa della donna, trentaset- 
te anni, bidella un una scuola del 
paese, da tempo separata dal mari¬ 
to. Assieme a lei vivono i tre figli - il 
più piccolo di quattro anni, anzi cin¬ 
que perché ieri è stato il suo com¬ 
pleanno, la sorella di sedici e il mag¬ 
giore poco più che diciottenne, im¬ 
pegnato saltuariamente come mu¬ 
ratore o bracciante - ed il fratello, 
trentasette anni, agricoltore, una vita 
altrettanto segnata da fallimenti per¬ 
sonali ed economici che è finito in 
carcere con le stesse accuse della 
sorella. 

Una vita di botte 

In cinque occupano una casa 
molto umile nella parte storica di 
San Nicandro di Bari; casa trasfor¬ 
mata in un inferno dalla donna che 
non ha mai smesso di odiare il mari¬ 
to non trovando di meglio che scari¬ 
care il proprio rancore sui figli, l’ulti¬ 
mo dei quali è nato qualche mese 
prima della separazione. «Accadeva 
spesso che li picchiasse» afferma il 
comandante della stazione dei cara¬ 
binieri, «e quando veniva colta da 


questa sorta di crisi li cacciava di ca¬ 
sa per non averli davanti agli occhi». 
Ciascuno dei figli ha subito maltrat¬ 
tamenti, botte e violente invettive, 
compreso il bambino di appena 
quattro anni. Venerdì sera, non si sa 
ancora quale sia stato il motivo sca¬ 
tenante, la donna ha avuto la sua en¬ 
nesima crisi ed ha cacciato i figli da 
casa. La ragazzina, come spesso ac¬ 
cadeva negli ultimi tempi, ha trovato 
rifugio in casa di conoscenti. Il bim¬ 
bo e suo fratello grande hanno dap¬ 
prima vagato per la periferia di San 
Nicandro e alla fine hanno deciso di 
ripararsi dal freddo e dalla neve, che 
fioccava ad intermittenza, in una ca¬ 
pannina di legno, utilizzata di giorno 
per vendere abusivamente gas per 
auto. Hanno trascorso lì dentro di¬ 
verse ore senza una coperta o la pos¬ 
sibilità di accendere un fuoco che li 
scaldasse. Con il passare del tempo, 
il più grande dei due ha capito che le 
cose si stavano mettendo male, so¬ 
prattutto per il fratellino che non ave¬ 
va mai smesso di lamentarsi per il 
freddo, ed è tornato casa sperando 
di riuscire a far ragionare la madre e 
di convincerla a farli rientrare. 

Cacciato di casa 

Con la donna non è invece riusci¬ 
to a parlare. Lo zio lo ha bloccato al¬ 
l’ingresso e, per paura di perdere 
l’indispensabile ospitalità della so¬ 
rella, ha rincarato la dose di invetti¬ 
ve. Di un loro ritorno non se ne parla 
proprio, almeno non prima che di¬ 
venti giorno; allora si vedrà cosa si 
può fare. Il ragazzo ha chiesto allo 
zio di dargli le chiavi della sua mac¬ 
china, sicuramente più calda di 
quella capannina di legno, per po¬ 
terci trascorrere la notte assieme al 
fratellino. Niente da fare. L’uomo gli 
ha lanciato un ultimo insulto e gli ha 
sbattuto la porta in faccia, chiuden¬ 


dola a chiave per rendere ancora più 
chiaro il rifiuto. 

In preda allo sconforto e non sa¬ 
pendo cosa fare per evitare al fratelli¬ 
no la triste e pericolosa avventura, il 
ragazzo è tornato a vagare per le 
stradine della periferia di San Nican¬ 
dro. In una di queste, all’incirca alle 
tre del mattino, è stato intercettato 
da una pattuglia dei carabinieri, in 
giro per gli ordinari controlli nottur¬ 
ni. Dapprima ha raccontato tutta la 
storia ai militari e poi li ha accompa¬ 
gnati alla capannina di legno dove 
aveva lasciato il fratellino spaventato 
e infreddolito. Quando sono arrivati 
sul posto, assieme ad un dottore, lo 
hanno trovato addormentato per lo 
svenimento ma, fortunatamente, an¬ 
coravivo. 

Erano invece ognuno nel proprio 
letto e dormivano tranquillamente la 
madre e lo zio del bambino quando 
sono arrivati i carabinieri che li han¬ 
no condotti al comando per il primo 
interrogatorio e il successivo arresto 
con l’accusa di abbandono di mino¬ 
ri e maltrattamenti. Delle indagini si 
sta occupando il sostituto procurato¬ 
re barese Giovanni Mattencini, men¬ 
tre un’inchiesta parallela è stata 
aperta dalla Procura presso il Tribu¬ 
nale dei minori di Bari. 

Sevizie alla sorella 

Dalla testimonianza dei ragazzi 
ed alcuni parenti e conoscenti è 
emerso almeno un altro grave episo¬ 
dio di violenza familiare del quale è 
rimasta vittima la sedicenne. Un po' 
di tempo fa, durante una delle tante 
sfuriate la madre l’ha colpita con co¬ 
sì tanta violenza da farle sfondare 
una vetrata con la testa. Sul volto del¬ 
la ragazza sono ancora evidenti i se¬ 
gni delle ferite chiuse con diversi 
punti di sutura. E per questo motivo 
che in più di un’occasione aveva 
chiesto ed ottenuto ospitalità, alme¬ 
no per la notte, in casa di conoscen¬ 
ti; a casa sua ci stava solo la mattina, 
quando la madre era a scuola, per 
accudire il fratellino. 

Quando la notizia è stata diffusa, il 
piccolo era ancora nel comando dei 
carabinieri di San Nicandro. Dormi¬ 
va, finalmente tranquillo, tra le brac¬ 
cia di uno dei suoi angeli custodi in 
divisa nera e rossa assieme ai quali 
ha trascorso il quinto compleanno di 
una vita già insopportabilmente se¬ 
gnata dalla violenza e dal rancore. 



Ferrara, intossicati dal monossido di carbonio 
Si salvano solo per un soffio 

Un giovane di 20 anni, Stefano Chiodi, e la madre, Ombretta 
Furegato, 45 anni, sono rimasti intossicati da esalazioni di 
monossido di carbonio nella loro abitazione di Lagosanto, nel 
ferrarese. Il giovane era nel bagno e si stava lavando, quando ha 
iniziato ad accusare mal di testa e capogiri, causati dalle 
esalazioni del gas di scarico del boiler per il riscaldamento 
dell’acqua. La madre se n’è accorta ed è riuscita a soccorrere il 
figlio in tempo: è entrata nella stanza da bagno e ha aiutato il 
giovane ad uscire, mettendolo al sicuro. Ma nell’operazione ha 
respirato anche lei le esalazioni, restando lievemente 
intossicata, ma ha avuto comunque la forza di telefonare a 
Ferrara Soccorso. I due sono stati trasportati in ambulanza 
all’ospedale di Comacchio e poi trasferiti al Centro iperbarico di 
Ravenna, dove sono stati sottoposti al trattamento di 
depurazione del sangue. In serata le loro condizioni erano 
definite tranquillizzanti dai sanitari. Fra Natale e Santo Stefano 
altre 15 persone, residenti in varie località ferraresi, erano stati 
intossicati dal monossido di carbonio nelle rispettive abitazioni. 


Milano 

Piccolo rom 
investito 
ieri i funerali 


■ MILANO Non ce l’ha fatta Jesus 
Manaog. Per un’intera settimana ha 
tenuto chiuso dentro di sè un dolo¬ 
re terribile, la morte di Mark, il figlio 
di appena sei anni ucciso sabato 
scorso da un’auto pirata mentre 
con la mamma Estrella stava attra¬ 
versando viale Cogni Zugna. Ieri 
nella gremitissima chiesa del quar¬ 
tiere dedicata a san Francesco 
d’Assisi, ha urlato la propria dispe¬ 
razione: «Mark, Mark!» ha invocato 
più volte fino a quando è svenuto 
allorché la bara è stata sollevata per 
essere portata fuori. 

Una cerimonia seguita nel più ri¬ 
goroso silenzio da una folla com¬ 
mossa con molti esponenti della 
comunità filippina, ma con centi¬ 
naia di milanesi che hanno voluto 
testimoniare l’angoscia di una città 
colpita da un gesto tanto vigliacco. 
Tra i banchi anche il sindaco Marco 
Formentini e la moglie Augusta che 
hanno assistito alla cerimonia cele¬ 
brata dal pro-vicario della diocesi 
di Milano, monsignor Franco Agne- 
si, dal parroco don Leonardo Mac¬ 
chi e da un sacerdote salesiano fi¬ 
lippino, don Joan Dumandan, ve¬ 
nuto da Roma per essere vicino alla 
famiglia. 

La messa funebre è stata prece¬ 
duta da un corteo di pochi minuti, 
quanto basta per percorrere la stra¬ 
da che separa la chiesa dalla casa 
dei Manaog in via Dezza. Serrande 
dei negozi abbassate e una folla 
mesta che ha salutato il passaggio 
del feretro col capo chino. Jesus, 
scortato da parenti e amici, ha avu¬ 
to un mancamento aU’arrivo della 
bara di legno chiaro. Durante l’ora¬ 
zione, monsignor Agnesi ha ricor¬ 
dato che proprio ieri era il giorno 
dedicato dalla liturgia ai martiri in¬ 
nocenti, mentre decine di filippini 
esibivano cartelli con scritto «Giusti¬ 
zia per Mark» «Mark sei nel nostro 
cuore». 

È stato letto anche un messaggio 
del Cardinal Martini, che invita l’i¬ 
gnoto investitore al «dono del penti¬ 
mento e della conversione». Quel 
pentimento invocato dal padre che 
si è rivolto all’investitore di suo figlio 
dicendo: «Non sono Dio, ma ti per¬ 
dono. Non voglio il carcere per te, 
voglio tranquillità per me e per 
Mark». 

Dopo la cerimonia il piccolo fe¬ 
retro è stato trasportato nell’obito¬ 
rio di Lambrate. Da lì martedì pros¬ 
simo partirà alla volta di Manila, do¬ 
ve la famiglia di Manaog ha deciso 
di seppellire il figlio. 


Mandato di cattura per il presidente della New Bank 

Superbruffa ai calciatori 
il cervello è un banchiere 


Mandato di cattura per il presidente della New Bank Limi¬ 
ted di Saint Vincent accusata di aver organizzato la colos¬ 
sale truffa finanziaria dei titoli sudamericani Imisa, scoper¬ 
ta dalla magistratura di Rimini. Si tratta di Armand Nano, fi¬ 
nanziere ginevrino residente a Cannes. I magistrati hanno 
intanto annunciato querela nei confronti del legale della 
banca, Mario Savoldi, dopo le dichiarazioni su un loro 
coinvolgimento diretto come azionisti della Nbl. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


NATASCIA 

■ RIMINI. Spiccato un mandato di 
cattura per Armand Nano, il finan¬ 
ziere ginevrino presidente della ban¬ 
ca caraibica New Bank Limited ac¬ 
cusata di aver organizzato la maxi¬ 
truffa finanziaria immettendo sul 
mercato europeo titoli di una società 
di Panam, la Imisa. Nano, 71 anni, 
residente a Cannes, deve rispondere 
di associazione per delinquere fina¬ 
lizzata alla intermediazione finan¬ 
ziaria abusiva e alla raccolta illecita 
di risparmio. Della stessa accusa de¬ 
ve rispondere il figlio del banchiere, 
Thierry, nei confronti del quale tutta¬ 
via la magistratura di Rimini, che ha 
scoperto il colossale raggiro, non ha 
ancora formalmente emesso un or¬ 
dine di custodia perché non è anco¬ 
ra stato possibile procedere in termi¬ 
ni di legge alla sua identificazione. 
Thierry risulta essere il vicepresiden¬ 
te della Nbl di Saint Vincent e Grena- 
dine, lo staterello dei Caraibi che i 
promoters finanziari incaricati di 
cooptare investitori presentavano 
avvalendosi di depliant illustrativi e 
videocassette promozionali come «il 


RONCHETTI 

paradiso per gli investitori interna¬ 
zionali», consigliando le azioni Imisa 
(proprietaria di cave di marmo nero 
in Perù) per mettere al sicuro guada¬ 
gni in nero. Investimento lecito sep¬ 
pur ad alto rischio speculativo e a 
lungo termine, secondo i vertici della 
banca, che tramite il loro avvocato 
italiano, Mario Savoldi, hanno accu¬ 
sato di due magistrati titolari dell’in¬ 
chiesta, Daniele Paci e Paolo Genga- 
relli, di aver aperto l’inchiesta dopo 
aver inutilmente cercato di recupe¬ 
rare soldi investiti in azioni Imisa ac¬ 
quistate da uno degli indagati, Gae¬ 
tano Papagni, promoters barese, a 
sua volta raggirato, che operava in 
Puglia e nella repubblica di San Ma¬ 
rino tramite due società anonime, la 
«Timesis» e la «Ccs- Compagnia sam¬ 
marinese servizi». 

Accuse inverosimili arrivate via 
fax dai Caraibi nello studio Savoldi 
che ha detto di essere in attesa di al¬ 
tra documentazione per la prossima 
settimana. I due magistrati, che han¬ 
no smentito con indignazione, han¬ 
no annunciato querela per diffama¬ 


zione aggravata nei confronti di 
Savoldi e dei quotidiani che han¬ 
no pubblicato la notizia. «Adesso - 
hanno detto - attendiamo con se¬ 
renità di essere denunciati dalla 
New Bank». Sdegnata anche la re¬ 
plica del procuratore Franco Bat¬ 
taglino: «Le accuse lanciate hanno 
il solo scopo di fermare e ostacola¬ 
re delle indagini per giunta quan¬ 
do si sa che ciò su cui si sta inda¬ 
gando trova precisi riscontri nei 
fatti». Dagli atti intanto spuntano 
inquietanti retroscena che coin¬ 
volgono anche una società di Ma¬ 
drid, la Dalt S.A. quotata nelle bor¬ 
se spagnole, della quale è presi¬ 
dente uno degli arrestati, il reggia¬ 
no Giampietro Casini, titolare in¬ 
sieme al modenese Gian Paolo 
Pellicciar!, tutt’ora latitante, di una 
finanziaria di Lugano, Pubblimark 
Sa, da dove partivano alla volta dei 
Caraibi i miliardi rastrellati in Italia. 
Per tenere a freno i risparmiatori 
che avevano fiutato il raggiro la 
New Bank aveva proposto un con¬ 
cambio dei titoli Imisa con titoli 
della Dalt che non permettevano 
però agli azionisti di esercitare il 
diritto di voto. Non irrilevante il 
particolare che i titoli Dalt erano 
già stati acquistati anche dalla 
Banca Commerciale Italiana, dal¬ 
la Popolare Vicentina e dalla Ban¬ 
ca del Sempione. Nuove sorprese - 
compresi nomi di altri vip caduti 
nel tranello, oltre ai calciatori del 
calibro di Roby Baggio - potrebbe¬ 
ro riservare ora i faldoni di docu¬ 
menti sequestrati nelle società 
sammarinesi collegate alla Nbl. 


Associazione Ambiente e Lavoro 

626 e SICUREZZALA/ORO 

Convegni a partecipazione gratuita e Seminari ad iscrizione 



Entrambe le iniziative si svolgeranno con le seguenti modalità: 
ore 9.00-13.00 

Convegno di informazione a partecipazione libera e gratuita 
ore 14.00-18.00 

Seminario di approfondimento ad iscrizione obbligatoria (L. 300.000 + Iva) 

La sede è Milano, Salone CGIL - Corso P.ta Vittoria, 43 (MM1 S. Babila, presso Palazzo di Giustizia) 

In entrambe le riunioni si esamineranno anche altre eventuali novità nel frattempo intervenute 

Sono già disponibili i Manuali e Videofilmati «626-bis», Uffici e Videoterminali, Movimentazione carichi, Direttive 

Cantieri e Macchine, Sicurezza nelle piccole e medie imprese, nella pubblica amministrazione, in edilizia ed in 

agricoltura. 

Saranno presentati nuovi software, Manuali, dispense e videofilmati. 


Per informazioni e per ricevere la scheda di iscrizione : tel . 02/27.00.26.62 - fax 27.00.25.64 
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Rock e dintorni, il cartellone 1997 

L’anno nuovo 
porta Phil Collins 
e i vecchi Who 


+ + 
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Cinema/1,, gli| scandali 

L’eroina di «Trainspotting» 
il sesso di «Crash» 

Sono due gli scandali cinematografici del ‘96. 
Entrambi annunciati e amplificati dai media, 
specie inglesi. Una cinica commedia scozze¬ 
se sulla tragedia generazionale della tossico- 
dipendenza e un freddo dramma canadese 
sulla commedia transgenerazionale della fine 
del corpo e dell’erotismo ormai possibile solo 
tra le lamiere contorte. Li firmano un regista 
giovane e aggressivo (Danny Boyle) che ama 
mettere in scena la trasgressione e una vec¬ 
chia volpe come il canadese David Cronen- 
berg. i titoli? Trainspotting e Crash, natural¬ 
mente. 

Cinema/2, Austen-mania 

Il sentimento 
conquista tutti 

È stato l’anno della scoperta (cinematografi¬ 
camente parlando) di Jane Austen. Che ha 
trovato in Emma Thompson una sponsor ac¬ 
canita, quasi maniacale (l’attrice ha lavorato 
anni all’adattamento di un suo romanzo). 
Così è nato Ragione e sentimento , produzione 
internazionale premiata con l’Orso d’oro a 
Berlino e sette nomination. Classico film in 
costume: molto meglio Persuasione, più fede¬ 
le allo spirito caustico della scrittrice inglese. 
E sempre a proposito di letteratura al cinema, 
da citare il Ritratto di signora di James (Hen¬ 
ry) e Campion (Jane) : lussureggiante e ne¬ 
vrotico. 


Valeria 

Marini 


Michele 

Santoro 
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2 ^S: EQ3AFQ2 Q a || a comicità becera del Bagaglino 
alle mortadelle di «Bambola» di 
Brass. Fino agli allori del teatro di 
Patroni Griffi con «Nata ieri». Valeria 
Marini è passata attraverso ogni 
burrasca, diventando a onta di tutto 
la più amata dagli italiani. L’ultimo 
scalino del successo arriverà con la 
benedizione delle folle dal 
palcoscenico di Sanremo. 
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^ 9SPE03AF04 | ns i em e a Michele Santoro 

quest’anno sono scesi anche i suoi 
ascolti. Il padre di «Samarcanda», lo 
scopritore delle piazze, ne ha dette e 
fatte di tutti i colori prima di decidere 
la sua dipartita dalla Rai per l’Italia 1 
di Mediaset. Ma ora il suo «Moby 
Dick» è ancora in bilico Auditel e il 
programma sembra un po‘ un puzzle 
delle sue trasmissioni precedenti. 


Da Fossati a Guccini, da De Gregori a De André: è stato Tanno dei cantautori TV/3, la fiction. 

Per tutti un nuovo disco, il Salone della musica e rincontro di Palazzo Chigi R ° cca da maresciallo 

’ & a generale degli ascolti 

Nessuno ci avrebbe creduto che il maresciallo 
Rocca poteva battersi ad armi pari con l’intero 
Festival di Sanremo. Invece è successo che Pip¬ 
po ha dovuto imporre a Raidue di togliere dalla 
settimana nazionale della canzone l’ingombran¬ 
te militare. Lo scontro diretto è stato evitato per 
amor di patria, ma il 12 marzo, a musica finita, 
il serial interpretato dal bravissimo Gigi Proietti 
in galloni dorati e divisa nera, ha raggiunto lo 
share del 50,27 %, corrispondente a 15. 584.000 
spettatori. Roba da non credere. 

Classica, Rossini 

La «Petite Messe» 
un capolavoro per il Novecento 


Cinema/3, glii italiani 

Bertolucci 
torna a casa 

Per l’Italia - che comincia a tornare al cinema 2 9SPE03AF05 

con un 10% in più di spettatori - è stato so¬ 
prattutto l’anno di Bertolucci. Un autore or¬ 
mai internazionale che è riapprodato, dopo 
quindici anni di cinema colossale e apolide, 
alle atmosfere di casa. Anche se Io ballo da 
sola fa una scelta tangenziale con protagoni¬ 
sti stranieri o forse senza patria e una nuova 
bellissima attrice, Liv Tyler, di cui sentirete an¬ 
cora parlare. 


Teatro/1,Ronconi 

Il «Pasticciaccio» di Gadda 
una sfida vinta 

Una sfida vinta oltre ogni aspettativa: la tra¬ 
sposizione teatrale di Luca Ronconi del ro¬ 
manzo di Gadda, apoteosi della parola scrit¬ 
ta, ha conquistato talmente la platea da regi¬ 
strare ovunque il tutto esaurito, in barba alla 
lunghezza (cinque ore), alla scelta meticolo¬ 
sa di rendere il romanzo non con una rein¬ 
venzione, ma quasi parola per parola, il Pa¬ 
sticciaccio ha affascinato gli spettatori, impo¬ 
nendosi come «caso» teatrale dell’anno. Ri¬ 
preso, infine, da Giuseppe Bertolucci per la tv. 

Teatro/2,Strehler 

Il fondatore 
lascia il Piccolo 

Anche questo, per la verità, è stato un «pastic¬ 
ciaccio» e non a lieto fine: il Piccolo è rimasto 
«orfano» dopo cinquantanni di vita strehleria- 
na. il regista ha presentato il 3 dicembre le 
sue dimissioni irrevocabili. Il logorio di mesi 
di attesa per l’inaugurazione della nuova se¬ 
de, le promesse disattese, i rapporti stridenti 
con il sindaco Formentini, l’impossibilità di 
mettere in scena Madre Coraggio di Sarajevo - 
che doveva aprire la stagione del nuovo Pic¬ 
colo - hanno esaurito Strehler. Si chiude un 
capitolo di storia teatrale e non si sa ancora 
chi, quando e come comincerà il prossimo. 

TV./.1.T.®hi.viene e chi va 

Pippo, Michele 
Ambra e gli altri... 


Il cantautore Francesco De Gregori 


29SPE03AF07 


A Pippo donato non si guarda in bocca. E 
Mediaset incassa felice il regalo che le è ve¬ 
nuto da mamma Rai in questo declinante ‘96. 

Ma, se nelle passate stagioni Baudo è stato 
decisivo per la battaglia concorrenziale, non 
è detto che lo sarà anche nel ‘97. L’esodo 
dalla tv pubblica infatti non è stato biblico co¬ 
me lo si è voluto dipingere. Ed è stato seguito 
da un controesodo. A Santoro, Bonolis e Pip¬ 
po che sono partiti, hanno fatto da contralta¬ 
re Boncompagni, Teocoli e Ambra che sono LivTyler 
arrivati. Più quel quarto di Mike che sarà pre¬ 
sente a Sanremo (e non solo?). Aggiungete 
poi Celentano e il ritorno di Gad Lerner e re¬ 
sta aperta solo la vexata e ormai insopporta¬ 
bile questione della Venier che viene e che 


Ty/2,l’informazione 

È il Tgl il vero eroe 
dell’anno che se ne va 

L’annata appena trascorsa non è stata certo 
esaltante sul piccolo schermo. Chi ne è uscito 
veramente vincitore è stato il Tgl che, se una 
volta sentiva il fiato sul collo del Tg5 e ogni 
tanto doveva perfino incassare il sorpasso di 
Mentana, ora lo doppia clamorosamente. An¬ 
che senza voler dare tutto il rilievo che merita 
al dato bulgaro del 41,16 % (corrispondente a 
10.935.000 spettatori) raggiunto il 18 novem¬ 
bre, non possiamo sminuire il dato di tutto 
novembre, che è di 9.669. 000. E sottoliniamo 
che questi non sono exploit, ma medie. E 
questo nonostante il cambio di 4 direttori in 
un solo anno. Che sia la staffetta la ricetta del 
successo? 
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Conte, Dalla & Co. 
La musica al potere 


GiorgioStrehler 


■ Il 1996 è stato l’anno dei can¬ 
tautori italiani. Ha cominciato il miti¬ 
co Paolo Conte, con l’impassibilità 
ironica e dolorosa del suo album 
Una faccia in prestito e con i suoi 
strepitosi concerti in Italia, in Fran¬ 
cia, in Germania. Un poeta tout 
court, da inserire in un’antologia 
del Novecento. Poi, alla spicciola¬ 
ta, sono arrivati nelle nostre disco¬ 
teche l’avvincente Francesco De 
Gregori di Prendere e lasciare; lo 
struggente Lucio Dalla con le sue 
Canzoni-, il raffinatissimo Fabrizio 
De André delle Anime salve; L'im¬ 
boscata di Franco Battiato; ivano 
Fossati di Macramè; il pensoso 
Francesco Guccini con il suo D’a¬ 
more, di morte e di altre sciocchez¬ 
ze. Ma non basta: mentre Guccini, 
insieme a Loriano Machiavelli, sta 
ultimando il suo terzo libro, è usci¬ 
to presso Einaudi, riscuotendo su¬ 
bito un incoraggiante successo, il 
volume di André e di Alessandro 
Gennari Un destino ridicolo. I can¬ 
tautori italiani sono quindi andati 
all’attacco. Hanno, come si dice, 
«alzato la voce», e i buoni risultati 
sono subito arrivati. Ma è da qual¬ 
che tempo, in verità, che qualcosa 
si sta muovendo da quella parte. 
Tanto che si può già parlare di fe¬ 
nomeno culturale. Alcuni templi 
della musica istituzionale, infatti, 
hanno aperto i battenti agli artisti 
della cosiddetta musica popolare. 
Non solo: il vicepresidente del 
Consiglio Walter Veltroni, nel lode¬ 
vole tentativo di rivedere le leggi 
sulla musica, ha ascoltato per pri¬ 
mi proprio loro, i cantori della no¬ 
stra epoca, sempre più dimentica 
di organi e clavicembali e sempre 
più ingorda di bassi, percussioni e 
chitarre. Li ha incontrati lontano 
dai concerti, per conoscere il loro 
parere. Ma la rivoluzione sembra 


VINCENZO CERAMI 

ormai inarrestabile: l’Auditorium 
di Santa Cecilia ha dovuto piegare 
il capo di fronte all’invasione dei 
marziani. Dopo tanti anni di classi¬ 
cismo, instancabilmente ripropo¬ 
sto a un pubblico «abituato al pas¬ 
sato», la grande e prestigiosa sala 
dell’Accademia è stata defiorata 
dai suoni e dalle voci di Conte e 
Battiato, di Bruce Springsteen e di 
Ryuichi Sakamoto, di De Gregori e 
dei Manhattan Transfer. 

Purtroppo i nostri paludati buro¬ 
crati della musica hanno spesso 
dimenticato che i classici di oggi 
furono un tempo popolari (basta 
pensare alla lirica). Così, etichet¬ 
tando come colta quella musica e 
incolta la contemporanea, hanno 
finito per assumere un atteggia¬ 
mento retrivo e anche antipatico. 
Personalmente non crediamo che 
i cantautori rappresentino il me¬ 
glio delle sonorità e della cultura 
del nostro tempo: troppa retorica e 
non poco ciarpame la ispirano. 
Ma non esiste praticamente altro, 
per colpa di chi oggi, pur storcen¬ 
do la bocca, stende tappeti rossi 
davanti ai cantautori. Da tempo si 
sarebbe dovuto stare più attenti a 
quel che di musicale succede nel 
mondo contemporaneo. Invece, 
corporativisticamente, direttori ar¬ 
tistici e operatori culturali si sono 
chiusi nel loro museo ad aspettare 
che i calcinacci li travolgessero. Se 
qualche volta hanno osato, lo han¬ 
no fatto sempre nel provinciale, 
piccolo borghese pregiudizio di 
chi si ostina a tirar su barriere con¬ 
tro le novità. Così hanno dato fin 
troppo spazio all’avanguardia, na¬ 
ta già come rottame del passato, 
continuatrice di una musica che 
pur di non aprirsi ai «negri» e al 
jazz, ha preferito autodistruggersi. 

Da quattro anni «i preti» (come 


si diceva un tempo), nella cari¬ 
smatica Aula Paolo VI, organizza¬ 
no una festa della musica dal tito¬ 
lo Natale in Vaticano. Quest’anno 
il concerto lo ha aperto Claudio 
Baglioni e lo ha chiuso il coro di 
tutti i cantanti che, con vecchio e 
simpatico stile parrocchiale, han¬ 
no intonato insieme Stille nacht. Lo 
spettacolo, malgrado Happy Chri- 
stmas e O Happy Day, ha avuto il 
pregio della sobrietà. Tuttavia ab¬ 
biamo avuto la netta sensazione 
dell’occasione perduta, di incer¬ 
tezza e di timidezza della propo¬ 
sta. Troppo vistoso il distacco tra 
testo e contesto, tra décor e conte¬ 
nuti musicali. È mancata proprio 
la grande musica contemporanea, 
pop e non. Eppure il luogo e la cir¬ 
costanza erano perfetti per mette¬ 
re in scena i suoni del nostro tem¬ 
po. Neanche «i preti», che hanno 
sempre avuto sguardo e naso lun¬ 
go, sembrano fino in fondo con¬ 
vinti che le canzoni e i suoni di og¬ 
gi possono essere all’altezza della 
sontuosità della Sala Nervi. 

Dobbiamo comunque salutare 
con fiducia questa inaspettata ri¬ 
balta per i cantautori italiani. Un 
tabù è caduto. Ora c’è solo da spe¬ 
rare che in quest’aria nuova possa¬ 
no aprirsi spazi per una musica ve¬ 
ramente importante. C’è da spera¬ 
re che la musica italiana più na¬ 
scosta, più clandestina, possa fi¬ 
nalmente trovare una platea senza 
che i vecchi tromboni l’accusino di 
essere «bassa» e senza che i ro¬ 
ckettari da supermarket la consi¬ 
derino stupida come tutte le cose 
per pochi eletti. In una parola si 
spera, paradossalmente, che tomi 
d’attualità quell’aristocrazia che la 
cecità dei «colti» e la stupidità degli 
«incolti» hanno prima vituperato e 
poi cancellato. 


La pietra preziosa, che risplende al centro di 
un’arcata di gioielli musicali (e se ne sono am¬ 
mirati moltissimi) e dà luce al ricordo e alla 
speranza, è la Petite Messe Solennelle di Rossimi. 
Bruno Cagli, presidente dell’Accademia di Santa 
Cecilia, l’ha riproposta due volte: ad inizio di 
stagione, nella versione sinfonico-corale, realiz¬ 
zata da Rossini stesso per evitare che altri lo fa¬ 
cessero e, nel corso della stagione cameristica, 
in tutto lo splendore dalla petitesse originaria. La 
Petite, dopo Guillaume Teli, apre la strada a Les 
Noces di Stravinsky, alla Sonata per due piano¬ 
forti e percussione di Bartòk, agli ultimi brani per 
due violini di Luigi Nono, dopo le ansie del Pro¬ 
meteo. Nell’edizione di quest’anno, capeggiata 
da Michele Campanella, pianista, concertatore e 
direttore, la Petite - questa è la speranza - po¬ 
trebbe inaugurare il nuovo Auditorio. 

Rock/l^dai/yOconfiirore 

Il ritorno di Patti Smith 
e dei Sex Pistol 

A cinquant’anni, magra, febbrile e androgina 
come allora, la sacerdotessa del punk torna a 
far parlare di sé. Patti Smith rompe un silenzio 
di anni con un album, Gone Again, in cui rie¬ 
cheggiano i molti lutti che hanno colpito la sua 
vita, in passato e di recente: dall’amico fotogra¬ 
fo Robert Mapplethorpe, al marito, Fred Sonic 
Smith ucciso da un collasso cardiaco, dall’ama¬ 
to fratello al pianista della sua band, Richard 
Sohl. Patti la poetessa è stata celebrata anche 
da una raccolta pubblicata dalla Einaudi e da 
un libro, Mar dei coralli, di foto e versi in ricordo 
di Mapplethorpe, di cui era stata per anni la mu¬ 
sa. E negli stessi giorni in cui, la scorsa estate, è 
venuta a cantare dal vivo in Italia, un’altra band 
leggendaria degli anni Settanta si aggirava peri¬ 
colosamente per l’Europa. The Filthy Lucre 
Tour, la tournée del denaro sporco: non poteva 
che chiamarsi così lo spettacolo con cui i Sex 
Pistols hanno deciso di celebrare il loro venten¬ 
nale, che poi è anche il ventennale del movi¬ 
mento Punk. «Lo facciamo solo per i soldi», han¬ 
no perfidamente dichiarato a chi chiedeva i mo¬ 
tivi della temporanea reunion, ma i Pistols sono 
comunque riusciti a riaccendere qualche vec¬ 
chio fuoco. 

Rock/2 r ciaoTakeThato 

La fine annunciata 
dell’ennesimo culto pop 

2 9 S PE 0 3 AF 0 6 n ‘96 è anche l’anno dello scioglimento definiti¬ 
vo dei Take That, un addio in qualche modo 
preannunciato dall’espulsione di Robbie Wil¬ 
liams e consumato tra le lacrime e gli appelli 
delle fans, una lunga serie di illazioni, smentite 
e voci di corridoio. A febbraio, ultra-professio¬ 
nali, pur essendosi già virtualmente sciolti, per 
mantenere fede a tutti gli impegni promozionali 
presi in precedenza sono piombati anche al fe¬ 
stival di Sanremo. Chi è rimasto a galla? Non 
Gary Barlow, la «mente» del gruppo, ma il defe¬ 
nestrato Robbie Williams e l’efebico Mark 
Owen, il primo della band a pubblicare, con 
buon successo, un album in proprio: Green 
Gigi Proietti Man. 

Gli addii. 

Da Ella a Bramieri 
fino a Mastroianni 

La morte di Marcello Mastroianni, così recente e 
così dolorosa, chiude un anno che, da un certo 
punto di vista, era cominciato con l’uscita defi¬ 
nitiva di scena di Kieslowski. 11 regista del Deca¬ 
logo è morto il 13 marzo, a Varsavia. Ma da 
tempo aveva annunciato l’esilio volontario dal 
set. E chiude un’epoca, quella d’oro del jazz, la 
2 9SPE03AF0 8 morte di Ella Fitzgerald. L’indimenticabile voce 
di usignolo si è spenta per sempre il 15 giugno. 
Da tempo, la cantante ultrasettantenne era pa¬ 
ralizzata e semicieca, ma la sua scomparsa è un 
lutto che fa male al cuore e che si somma a 
quello di Jerry Mulligan, grandissimo sax barito¬ 
no, inventore con Miles Davis del eoo! jazz, che 
l’ha preceduta, il 20 gennaio a 68 anni. 11 1996 
ha dato l’addio anche alla leggerezza di Gene 
Kelly, attore, cantante, ballerino e star indiscus¬ 
sa del musical americano, scomparso a 83 anni 
il 2 febbraio e all’irresistibile vis comica di Gino 
Bramieri, attore e «barzellettiere» popolarissimo, 
Marcello Mastroianni morto il 18 giugno nella sua Milano. 
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Andamento medio di Lira e Btp nei dodici mesi del ’96. 
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lira «pesante» e Btp 
le superstar dell’anno 

Il ’96 è stato l’anno d’oro di lira Btp. La divisa italiana, in do¬ 
dici mesi, è scesa da quota 1.093 sul marco a 983, con un 
guadagno del 10%, mentre è passata da quota 1.564 a 
1.530 sul dollaro. I Bpt, invece, sono saliti da 109 a 128, con 
un rialzo del 17,5%. L’impennata della lira c’è stata soprat¬ 
tutto a partire dalla vittoria elettorale dell’Ulivo. Quota mille 
sul marco è raggiunta a settembre. Per i Btp il record è stato 
toccato il 3 dicembre. 


FRANCO BRIZZO 


IL CASO 


La Valle d’Aosta, 
terra che non conosce 
la disoccupazione 

VALERIA MANNA 


La nostra 
moneta straccia 
anche il franco 
svizzero 

Cioccolata e orologi svizzeri meno 
cari per gii italiani, grazie alla buona 
liretta che nel corso del 1996 ha 
recuperato terreno nei confronti di 
tutte le principali monete europee, 
ed ha piegato il franco svizzero 
facendogli perdere quasi un quinto 
del suo valore (-17,4%). L’anno che 
sta per chiudersi è decisamente 
positivo per la moneta italiana, che 
non solo è rientrata nel Sistema 
monetario europeo con una parità 
sul marco a quota 990, ma ha ridotto 
anche tale soglia. E la valuta tedesca, 
che il 27 novembre di un anno fa era 
attestata a 1.106,63 lire, un anno 
dopo è scesa a 982,89 lire, perdendo 
oltre 111% (-11,18%). A mettere a 
segno qualche lieve guadagno sulla 
lira, solo tre valute: la sterlina (con un 
+4,35%), la lira irlandese (con un 
limitatissimo +0,08%) e il dollaro 
australiano (+2,43%). Per il resto, 
perdite superiori all’11% del fiorino 
olandese, franco belga, e scellino 
austriaco, mentre l’Ecu ha registrato 
una flessione del 6,44%. È andata 
decisamente male anche allo yen, 
che in dodici mesi ha registrato una 
perdita secca del 14,25%, passando 
dalle 15,467 lire di un anno fa alle 
13,262 odierne, mentre ha tutto 
sommato tenuto il dollaro, in 
flessione solo di un 3,7%. 


■ ROMA. Anche i baristi l’hanno 
capito: la «liretta» non esiste più. In 
un bar del centro di Roma, sulla 
scatola delle offerte con gli auguri 
di buon Natale, campeggia un bi¬ 
glietto con la scritta: «Se la lira è pe¬ 
sante, lasciala cadere». 

E in effetti il 1996, sui mercati fi¬ 
nanziari internazionali, si chiude 
nel segno della divisa italiana. In 
dodici mesi, il marco è sceso da 
1.093,25 a 982,89 lire, con un gua¬ 
dagno del 10,09%, mentre il dollaro 
è passato da 1.564,44 a 1.530,85 li¬ 
re, lasciando sul terreno il 2,14%. E, 
a testimoniare la ritrovata credibili¬ 
tà dell’Italia, c’è anche lo spendido 
rally dei contratti future sui titoli di 
Stato, che al Liffe sono saliti dal 
settlement di 109,14 del 2 gennaio 
a quello di 128,25 di ieri, con un 
rialzo del 17,50%. 

La storia di un anno d’oro 

Eppure il 1996 non si era aperto 
sotto i migliori auspici. La fine del 
governo Dini arriva l’il gennaio. 
L’ex direttore generale della Banca 
d’Italia lascia la lira a 1.092,73 sul 
marco e a 1.571,99 sul dollaro. E al 
Liffe, i Btp chiudono a 109,80. Sui 
mercati, però, non si scatena il pa¬ 
nico. Tutt’altro: la situazione politi¬ 
ca si era sfilacciata da tempo e le di¬ 


missioni di Dini vengono vissute 
dagli operatori come un passo 
avanti per ricompattare il Parla¬ 
mento. E, infatti, quando il primo 
febbraio Oscar Luigi Scalfaro affida 
l’incarico di formare il nuovo ese¬ 
cutivo ad Antonio Maccanico, la di¬ 
visa italiana vale 1.063,56 lire con¬ 
tro marco e 1.590,88 contro dolla¬ 
ro, mentre il Btp si attesta a 112,79. 
Lo scivolone arriva 13 giorni dopo. 
Maccanico si arrende di fronte ai 
veti incrociati dei partiti e i mercati 
reagiscono spingendo il cambio 
sulla divisa tedesca a 1.076,63 e 
quello sulla valuta statunitense a 
1.585,42, mentre i Btp scendono a 
110,03. E quando, il 16 febbraio, 
Scalfaro scioglie le camere, il mar¬ 
co passa di mano a 1.082,20 lire, il 


dollaro a 1.585,42 e il Btp vale 
108,55. La vittoria dell’Ulivo del 21 
aprile, però, rimette le cose a posto. 
Per la lira è un trionfo. Alla chiusura 
dei mercati, il giorno successivo, la 
divisa italiana tocca quota 1.024,88 
su quella tedesca e 1.554,94 su 
quella statunitense, mentre il Btp 
schizza a 113,67. 

E, quando Prodi scioglie la riser¬ 
va e forma il Governo, il 17 maggio, 
il marco scende ancora fino a 
1.013,58, con il Btp a 115,34. Quota 
1.000 è a un passo e viene rotta, per 
la prima volta dopo due anni, alme¬ 
no nel durante, il 25 giugno. Anche 
se poi, a fine giornata, la lira verrà ri¬ 
levata ufficialmente a quota 
1.000,43. Il 23 luglio la Banca d’Ita¬ 
lia taglia il tasso ufficiale di sconto e 


quello sulle anticipazioni dello 
0,75%, all’8,25 e al 9,75% rispettiva¬ 
mente. La decisione indebolisce 
leggermente la lira che scende a 
1.018,63 sul marco, ma rafforza il 
Btp che tocca quota 117,27. Il vero 
scossone ai mercati arriva, però, il 
22 agosto. A intervenire sui tassi, 
questa volta sono le banche centra¬ 
li di Germania, Francia, Belgio, Au¬ 
stria, Olanda e Canada. È la svolta. 
Gli investitori interpretano la mano¬ 
vra come un passo avanti verso la 
convergenza nell’Unione europea. 

L’ascesa del Btp 

E a trarne beneficio sono i Paesi 
ad alto rendimento, Italia e Spagna 
innanzitutto. Da questo momento il 
Btp comincerà ad inanellare una 
serie di record storici, mentre la lira 
dà il via alla sua rincorsa per rien¬ 
trare nello Sme. Quota 1.000 sul 
marco viene rotta ufficialmente il 
26 settembre: l’indicazione di via 
Nazionale è a 998,48, un livello che 
non veniva toccato dall’8 agosto 
1994 (997,36). Il future sui titoli di 
Stato italiani arriva a 119,95. La 
Banca d’Italia trova lo spazio per ta¬ 
gliare di nuovo il tasso ufficiale di 
sconto e quello sulle anticipazioni. 
La riduzione arriva il 23 ottobre ed è 
sempre dello 0,75%. La mossa raf¬ 


fredda i mercati e la lira scende a 
quota 1.004,60 sul marco e a 
1.527,57 sul dollaro. Il Btp resta su¬ 
perstar a 123,48. La scommessa dei 
mercati, però, non viene meno. 11 
premio arriva il 24 novembre. È la 
notte del rientro della lira nello 
Sme, dopo quattro anni di esilio. La 
parità centrale sul marco viene fis¬ 
sata a quota 990. E i mercati la pro¬ 
muovono il giorno dopo, fissando il 
primo cambio a 990,75. Contem¬ 
poraneamente, il dollaro scende 
sotto quota 1.500: non accadeva 
dal giugno 1993. Il Btp continua il 
suo volo: 128,10. Il rafforzamento 
prosegue anche nei giorni succes¬ 
sivi. 

Il record arriva il 3 dicembre: 
marco a 981,35 e futures a 129,54. 
Al clima di festa, mette fine il gover¬ 
natore della Federai Reserve, Alan 
Greenspan: «I mercati sono sovra¬ 
dimensionati», tuona. 

E gli operatori obbediscono, fa¬ 
cendo rispuntare l’orso sui mercati 
finanziari. 

Ma lira e Btp sembrano non 
preoccuparsene più di tanto e pur 
perdendo qualche punto, limitano 
ampiamente i danni. 

Gli investitori non fuggono come 
succedeva negli anni scorsi: sull’I¬ 
talia, ora, si può puntare. 


■ ROMA. Lo ha detto quasi scon¬ 
solato durante un convegno orga¬ 
nizzato dalla Cgil, il suo sindacato: 
da lui i ferrovieri vanno sempre più 
spesso per annunciargli le dimis¬ 
sioni e chiedergli di scrivere la lette¬ 
ra di rito. Dev’essere l’unico segre¬ 
tario della Filt, il sindacato dei tra¬ 
sporti della Cgil, che si trova ad af¬ 
frontare un fenomeno del genere. 

I ferrovieri si dimettono 

In tutto il resto d’Italia, anche al 
Nord dove la disoccupazione non è 
una piaga estesa, un posto in Ferro¬ 
via rappresenta un sogno o almeno 
una sistemazione ambita, ma nel¬ 
l’Alto Adige del 2% di disoccupa¬ 
zione, i lavoratori lo lasciano. Per¬ 
ché hanno di meglio da fare e non 
è difficile passare ad un’altra attivi¬ 
tà, magari più redditizia. 

Eppure, ha spiegato il segretario 
della Filt ai presenti al convegno, lo 
stipendio è alto, più della media al¬ 
toatesina e più di quello che guada¬ 
gnano i ferrovieri di altre regioni ita¬ 
liane. Merito dell’indennità di bilin¬ 
guismo (per essere assunti in pro¬ 
vincia di Bolzano bisogna avere il 
patentino che attesti la conoscenza 
delle due lingue, l’italiano e il tede¬ 
sco) , e della cosiddetta indennità 
di disagio pagata dalle ferrovie al 
posto del carbone e della legna as¬ 
segnati una volta per compensare il 
fatto di lavorare in una zona dove 
l’inverno è lungo e molto freddo. 

«Insomma - spiega Salvatore Ca¬ 
vallo, segretario della Filt Cgil di 
Bolzano - un diplomato arriva a 
prendere circa 3 milioni al mese. 
Eppure io, e anche gli altri colleghi 
sindacalisti continuiamo a ricevere 
queste richieste non solo da parte 
delle donne con tre figli che deci¬ 
dono di dedicarsi alla famiglia. 
Vengono anche gli uomini magari 
perché li hanno trasferiti a Bolzano 
dalla Val Pusteria, e non vogliono 
viaggiare avanti e indietro tutti i 
giorni. Il problema è che qui manca 
un po’ di tensione occupazionale». 

Insomma sembra quasi che 
troppi posti di lavoro non siano 
quel toccasana che da altre parti si 
crede. «Io non dico che vorrei la di¬ 
soccupazione - si affretta a precisa¬ 
re Cavallo - ma c’è modo e modo di 
gestire questa situazione di piena 
occupazione. E sicuramente quella 
di mettersi a lavorare a 14 anni non 
è il migliore». Gli effetti di questa si¬ 
tuazione all’apparenza solo positi¬ 
va, si vedono tutti, i nodi prima o 
poi arrivano al pettine. «Prendiamo 
i concorsi o le selezioni per assu¬ 
mere il personale: praticamente 
non c’è concorrenza e l’ammini¬ 
strazione pur di coprire i posti va¬ 
canti è costretta spesso ad accon¬ 
tentarsi. Ma poi deve fare i conti 
con il materiale umano che ha a di¬ 
sposizione. Cos’altro può fare se 


per 15 posti di lavoro arrivano 30 
domande?». 

Cavallo sfodera una statistica 
elaborata proprio dalle ferrovie e 
snocciola i dati: per 30 capistazione 
da assumere con il contratto di for¬ 
mazione lavoro si sono presentati 
in 99 e alla fine sono stati firmati 8 
contratti. Sono dati di due, tre anni 
fa, ma tutto quello che è cambiato 
da allora ad oggi è la riduzione, gra¬ 
zie all’innovazioni tecnologiche, 
del personale necessario. Alla diffi¬ 
coltà di reperire personale, le Fs 
reagiscono portando altrove i servi¬ 
zi tutte le volte che la tecnologia lo 
consente e continuando a inviare 
personale da altre zone e pagando 
la «missione». 

Alla scarsa «tensione occupazio¬ 
nale» e all’impossibilità di effettuare 
una selezione adeguata, si aggiun¬ 
ge l’abitudine sempre più diffusa di 
andare a lavorare presto, prestissi¬ 
mo. «Il lavoro qui davvero non man¬ 
ca e i ragazzi vogliono rendersi pre¬ 
sto indipendenti. Allora non studia¬ 
no, non vanno più a scuola». I dati 
lo confermano: secondo il Censis, 
quella di Bolzano, sebbene ricchis¬ 
sima, è la provincia italiana con il 
più basso tasso di diplomati, anche 
se questa statistica non tiene conto 
degli studenti iscritti ai corsi di for¬ 
mazione professionale della Pro¬ 
vincia. Le conseguenze di questa 
scolarizzazione così precaria si ve¬ 
dono poi. Sempre lo stesso Cavallo 
ha raccontato che all’uditorio del 
convegno bolzanino, quanto acca¬ 
duto qualche tempo fa. «Noi del 
sindacato spingiamo sempre per¬ 
ché le Ferrovie diano anche ai di¬ 
pendenti la possibilità di fare car¬ 
riera. Ma quando manca la cultura 
di base è molto difficile costruire 
una maggiore professionalizzazio- 
ne, anche perché i servizi oggi chie¬ 
dono personale sempre più qualifi¬ 
cato. Alcuni mesi fa, dunque - ha ri¬ 
ferito il segretario della Filt - è stata 
aperta una selezione per promuo¬ 
vere dei capistazione e 17 dipen¬ 
denti sono stati ammessi al corso di 
formazione. Dopo due mesi c’è sta¬ 
to l’esame di abilitazione con risul¬ 
tati disastrosi». 

La cultura di base scarseggia 

Insomma, a farla breve «sono an¬ 
dati tutti fuori tema» ha rivelato Ca¬ 
vallo, il quale ha dovuto ammettere 
di fronte all’uditorio di colleghi sin¬ 
dacalisti che non si poteva non 
condividere la decisione degli esa¬ 
minatori e di bocciarli tutti e 17. 
«Una cosa così non era mai succes¬ 
sa in Italia. Non - aggiunge - avrem¬ 
mo dovuto farli promuovere, ma ci 
siamo dovuti rendere conto che in 
certi posti ci vuole gente che sappia 
fare il suo mestirere. E la colpa non 
è dei singoli, ma del sistema». 


TJna nuova serie di film imperdibili con la mitica 

MARILYN MONROE 

Sabato 4 gennaio in edicola con TUllitài 
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Giornata di tregua del maltempo, resta il gelo 

Stop al vento russo 
Ma è allarme-neve 

E a Roma cadono i primi fiocchi 



PIETRO STRAMBA-BADIALE 

■ ROMA. Il «burian» ha smesso di 
soffiare. Ma anche se la buriana - la 
parola trae origine appunto dal geli¬ 
do vento siberiano - è passata, il fred¬ 
do non dà significativi segni d’allen¬ 
tamento sul nostro paese, che pure 
nel complesso appare ben più fortu¬ 
nato di tanti altri in Europa: mentre 
nel resto del continente purtroppo le 
vittime dell’ondata di gelo si contano 
ormai a decine, in Italia non si se¬ 
gnalano, almeno finora, casi di assi¬ 
deramento. Vittime sia pure indirette 
del freddo sono state però due per¬ 
sone uccise a Forte dei Marmi dal¬ 
l’ossido di carbonio della stufa che 
avevano acceso, mentre a pochi chi¬ 
lometri di distanza, a Viareggio, altre 
quattro persone sono rimaste intos¬ 
sicate per lo stesso motivo. 

Le previsioni del tempo, comun¬ 
que, non lasciano spazio ad alcun 
ottimismo. Già in queste ore le tem¬ 
perature dovrebbero aumentare lie¬ 
vemente, ma contemporaneamente 
sta arrivando sulle nostre regioni più 
occidentali una perturbazione che 
sulla penisola iberica ha provocato 
nevicate fittissime, con punte addirit¬ 
tura sopra i cinque metri sulle mon¬ 
tagne del Portogallo. I bollettini d’al¬ 
lerta della Protezione civile sono tut- 
t’altro che rassicuranti: tra oggi e do¬ 
mani le nevicate interesseranno pri¬ 
ma Piemonte, Valle d’Aosta e Ligu¬ 
ria, poi Lombardia e Triveneto, quin¬ 
di si estenderanno abbastanza rapi¬ 
damente verso l’Emilia-Romagna, la 
Toscana, l’Umbria, la Sardegna e il 
Lazio. Le precipitazioni non riguar¬ 
deranno solo le zone di montagna, 
ma anche le pianure e le coste tirre¬ 
niche, che a differenza di quelle 
adriatiche - anche ieri la neve è ca¬ 
duta fitta su Ancona e su altre locali¬ 
tà delle Marche, oltre che nell’entro- 
terra emiliano e sui rilievi della Sar¬ 
degna - sono state finora risparmia¬ 
te. L’allerta riguarda anche la città di 
Roma, dove si spera non si ripeta la 
grande bufera dell’Epifania 1985 
che paralizzò per alcuni giorni la cit¬ 
tà sotto oltre mezzo metro di neve: e 
già nella capitale sono caduti i primi 
fiocchi. La Protezione civile e le pre¬ 
fetture raccomandano quindi agli 
automobilisti di evitare di mettersi in 
viaggio. Se proprio non se ne può fa¬ 
re a meno, è indispensabile avere 
catene o gomme da neve, e cercare 
comunque di evitare le zone di mon¬ 
tagna dove più elevato è il rischio di 
valanghe e slavine. Inutile, spesso, 
tentare di raggiungere le località scii¬ 
stiche: molte delle strade di collega¬ 
mento sono bloccate da neve e 
ghiaccio o percorribili solo con gran¬ 
de difficoltà. 

Quella di ieri è stata quasi ovun¬ 
que una giornata di tregua, con tem¬ 
perature sempre molto rigide - a Ro¬ 
ma e a Milano Comuni e associazio¬ 
ni del volontariato hanno allestito 
centri d’accoglienza per i senza casa 
in difficoltà - ma senza le violentissi¬ 
me raffiche di vento delle quarantot- 
t’ore precedenti. Fa eccezione Trie¬ 
ste, dove la bora ha continuato a im¬ 
perversare. E se a Venezia il ghiaccio 
ha fatto la sua comparsa in laguna, a 
Rapallo a gelare durante la notte è 
stato addirittura il porto turistico. 
Tutta la Liguria, del resto, si trova a 
fronteggiare un gelo con ben pochi 
precedenti. In molte località dell’in- 
terno ma anche della costa sono 
centinaia le case rimaste senza ac¬ 
qua potabile a causa dell’esplosione 
delle tubature, un fenomeno che ha 
colpito del resto quasi tutte le regio¬ 
ni. 

Il tempo momentaneamente me¬ 
no inclemente e il mare meno agita¬ 
to hanno consentito la ripresa di col- 
legamenti marittimi sostanzialmente 
regolari tra Civitavecchia e la Sarde¬ 
gna. Difficoltà, a causa del ghiaccio 
e della neve, anche in alcuni aero¬ 
porti. Quello di Ancona-Falconara è 
stato riaperto dopo 36 ore di blocco. 
E mentre dall’Etna arriva la buona 
notizia del salvataggio di una ventina 
di boy scout che si erano persi sul¬ 
le pendici del vulcano, da Marsala 
arriva la cattiva notizia dello sgom¬ 
bero di una decina di famiglie di 
contrada Timpone d’Oro: le loro 
case rischiano di essere travolte da 
una frana e di sprofondare per il 
cedimento della volta delle grotte 
che si aprono sotto il terreno su 
cui sono costruite. 



I record del freddo 
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Venezia dà spettacolo 
con la laguna 
vestita di ghiaccio 



Uno specchio d’acqua della laguna a sud di Venezia ricoperto da una patina di ghiaccio 


Ansa 


■ ROMA. Lo spettacolo è di quelli 
che è difficile dimenticare: la laguna 
di Venezia - già di per sé placida e 
quasi immota - cristallizzata come in 
una fotografia, immobile sotto la la¬ 
stra di ghiaccio che la ricopre. Non 
succede spesso: i veneziani Doc ri¬ 
cordano una per una le gelate della 
laguna alle quali hanno assistito, 
non molte almeno negli ultimi tren- 
t’anni. Intendiamoci: non c’è da im¬ 
maginare il Canal Grande o la Giu- 
decca trasformate in piste di patti¬ 
naggio: la profondità dei canali, le 
correnti e il traffico incessante che 
smuovono in continuazione l’acqua 
rendono estremamente improbabi¬ 
le il formarsi, lì, di lastre di ghiaccio. 

È fuori delle principali correnti di 
traffico, là dove l’acqua è più bassa e 
tranquilla, a Sud del centro storico, 
che la laguna si è ricoperta fin da ve¬ 


nerdì di una sottile pellicola iride¬ 
scente che si è andata stendendo 
per centinaia di metri, dando un di 
più di irreale a un paesaggio che ir¬ 
reale già appare normalmente, con i 
pali ricoperti di brina a perdita d’oc¬ 
chio e, sullo sfondo, reso inusitata¬ 
mente nitido dal «burian» siberiano 
che ha spazzato ogni traccia anche 
solo di foschia, il campanile di S. 
Marco, le forme eleganti di chiesa e 
palazzo sull’isola di S. Giorgio, il pro¬ 
filo delle case della Giudecca. E dal¬ 
l’altra parte le sagome nette degli im¬ 
pianti del Petrolchimico, quelli che - 
secondo le denunce degli ambienta¬ 
listi ma anche, ora, secondo la magi¬ 
stratura - hanno avvelenato la lagu¬ 
na con i loro scarichi tossici. 

Venerdì Venezia era stata, tra le 
città della regione, la meno fredda, 
appena qualche grado sotto zero, 


quanto basta appunto per stendere 
un velo di ghiaccio su alcune parti 
della laguna. Ieri il gelo ha colpito 
molto più duramente: -7 durante la 
notte, -3 nelle ore più «calde» della 
giornata. Un record, almeno per 
quello che riguarda gli ultimi anni, 
anche se lontano da quello del 1929, 
quando a gelare fu l’intera laguna. 
Un record di cui, probabilmente, ve¬ 
neziani e turisti farebbero volentieri 
a meno mentre camminano veloce¬ 
mente per le strette calli lungo le 
quali, fino a poche ore fa, si infilava¬ 
no folate gelide, mentre imprecano 
per il gelo che ha fatto scoppiare 
molte condutture dell’acqua la¬ 
sciando a secco interi palazzi, men¬ 
tre respirano un’aria stranamente 
asciutta, inconsueta nella città forse 
più umida d’Europa. Sì, il «burian» ha 
fatto anche questo, ha fatto precipi¬ 


tare fino al 20, addirittura al 10% il 
tasso d’umidità atmosferica cam¬ 
biando il «sapore» dell’aria, diventata 
secca sulla pelle e bruciante nei pol¬ 
moni. 

In centro, alla stazione, sul ponte 
di Rialto, a campo S. Stefano, a S. Po¬ 
lo, in piazza S. Marco, il ghiaccio non 
si vede. Ma si vedono - e acquistano 
un aspetto tutto nuovo, in qualche 
modo incongruo per chi di Venezia 
ricorda i contorni perennemente 
ammorbiditi dalla «pesantezza» di 
un’aria solitamente satura d’umidità 
- netti i palazzi, i tetti, perfino barche 
e vaporetti che incrociano sul Canal 
Grande. Ma dove Venezia diventa in 
queste ore ancor più straordinaria ri¬ 
spetto alla sua ordinaria straordina¬ 
rietà è lungo i rii più piccoli, la ragna¬ 
tela di Cannaregio e del Ghetto, 
quella di Dorsoduro, quelle intorno 


a Ca‘ Foscari e ai resti della Fenice: 
stretti camminamenti, ponticelli di 
ferro e di legno sbozzati nella brina, 
canaletti su cui un sottilissimo strate- 
rello di ghiaccio è pronto a scioglier¬ 
si, più che a spezzarsi, al passaggio 
di una barca, portoni e cortili, pozzi 
e fontanelle congelati come fuori del 
tempo, non fosse per il via vai di per¬ 
sone del tutto reali nel loro impreca¬ 
re contro il freddo, nel loro rifugiarsi - 
i veneziani, ma anche i «foresti» felici 
di adeguarsi alle usanze locali - in un 
bar per un’«ombra de vin» o per una 
«graspa» corroborante. Già oggi Ve¬ 
nezia dovrebbe riprendere il suo 
aspetto normale, acqua alta com¬ 
presa. E dovrebbe arrivare la piog¬ 
gia, che riporterà l’umidità ai suoi 
tassi normali. Ma potrebbe anche 
nevicare. E allora Venezia sarà 
un’altra storia fantastica. □ P.S.B. 


Presentata una ricerca delFOsservatorio di Milano: in netto calo viaggi all’estero e cenoni nei ristoranti 

Capodanno austero, a casa uno su tre 


Come festeggeranno, questa volta, il Capodanno gli italia¬ 
ni? In maniera molto sobria, senza spendere troppi soldi e, 
soprattutto, rimanendo molto più che nel passato dentro le 
mura domestiche. I risultati sono contenuti in una ricerca 
realizzata daH’Osservatorio di Milano, resa pubblica ieri. 
Palermo è la città dove si festeggia meno, con il 49% degli 
intervistati che rimarrà a casa. Bologna si conferma la città 
più «gaudente». 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. A Brindisi all’insegna 
dell’austerity la notte di Capodan¬ 
no nelle case degli italiani: quasi un 
terzo della popolazione (31%) 
passerà tra le quattro mura con la 
propria famiglia, senza festeggiare 
con amici e parenti, l’ultima sera 
del 1996, concedendosi al massi¬ 
mo una bottiglia di spumante. Il 
che significa che sono moltissimi 
gli italiani che rinunceranno a qual¬ 
siasi tipo di festa. 

Colpa della della crisi economi¬ 
ca? Oppure stanno più semplice- 


mente cambiando le abitudini e gli 
italiani pensano a divertirsi durante 
l’anno senza «concentrare» le spese 
per il tempo libero solo durante le 
feste natalizie? Difficile dirlo. Ri¬ 
mangono le cifre: a Napoli, Vene¬ 
zia e Palermo la percentuale di chi 
non festeggerà supera il 40%, men¬ 
tre Bologna si conferma gaudente, 
(l’81% non rinuncerà a far bisboc¬ 
cia). 11 13 % dei milanesi, infine, 
consumerà il tradizionale cenone 
all’estero. 

È quanto emerge da una ricerca - 



illustrata ieri mattina a Roma - rea¬ 
lizzata dall’Osservatorio di Milano. 

Le città campione 

La ricerca è stata condotta in 10 
città (Roma, Milano, Venezia, Tori¬ 
no, Genova, Firenze, Bologna, Na¬ 
poli, Bari, Palermo) che ha rilevato 
i comportamenti di circa 38.500 cit¬ 
tadini. Comunque la maggior parte 
degli italiani (45,4%) trascorrerà in 
casa di amici o parenti la sera del 
31,ec’èchi (13,9%) andrà al risto¬ 
rante o in discoteca e chi (9,7%) 
trascorrerà in vacanza, all’estero o 
in Italia, l’ultima notte dell’anno. 
«Capodanno non è più una festa - 
ha detto Massimo Todisco, diretto¬ 
re dell’Osservatorio - e credo che il 
clima di incertezza, soprattutto 
economica, abbia determinato 
questa austerità nei comportamen¬ 
ti dei cittadini durante le feste». 
L’Osservatorio ha calcolato un calo 
di 600 miliardi nelle spese per regali 
e viaggi degli abitanti delle 10 città. 

La maggior parte (55%) di colo¬ 
ro che non festeggerà Capodanno 


ha più di 45 anni e un lavoro dipen¬ 
dente, che spesso costituisce l’uni¬ 
ca fonte di reddito della famiglia. 
Alta anche la percentuale dei cas¬ 
sintegrati (51%), mentre i pensio¬ 
nati costituiscono il 20% di chi ri¬ 
nuncia ai festeggiamenti. Tra colo¬ 
ro che si possono permettere un 
viaggio, il 55% ha un lavoro autono¬ 
mo, il 27% un lavoro dipendente, 
ma non mancano le casalinghe e i 
pensionati (5%) e gli studenti 
(8%). 

Vacanze magre 

Ma spesso si tratta di una vacan¬ 
za al risparmio: il 56,9% di chi lascia 
le città per almeno un giorno, lo fa 
per andare ospite da parenti o ami¬ 
ci. Il rimanente 43,1 % di chi viaggia 
si divide tra l’Italia (29,4%) e le me¬ 
te estere (13,7%). 

L’Osservatorio rileva che «le città 
del sud, Napoli, Bari e Palermo so¬ 
no quelle dove più si avverte la crisi 
economica e dove è più frequente 
andare da parenti e amici o nelle 
seconde case, spendendo insom- 


Dobbiaco 
«A -30° 
tutto ok» 

■ DOBBIACO. Vivere -20°. A Dob¬ 
biaco, in Alta Val Pusteria, non è la 
norma, ma quasi. Il freddo arrivato 
dalla Siberia qui non sconvolge la vi¬ 
ta di nessuno: i bambini vanno rego¬ 
larmente a scuola, se non è vacanza, 
e chi deve lavorare esce lo stesso di 
casa tutte le mattine. Anche se il ter¬ 
mometro segna -18°. Un po' più dura 
per chi lavora all’aperto: «la notte, 
quando siamo di turno è davvero dif¬ 
ficile difendersi dal freddo. Non ci 
sono vestiti che bastino - confessa un 
carabiniere in servizio - ma è il no¬ 
stro lavoro e lo facciamo lo stesso, in 
macchina e anche fuori quando è 
necessario, anche se questo è il pae¬ 
se più freddo d’Italia». 

Venerdì la minima ha toccato 
quota -21 ", ma ieri è stato anche peg¬ 
gio: «il cielo è sereno e la temperatu¬ 
ra è scesa ancora un po’. Di giorno 
non credo che saremmo andati mol¬ 
to più su di -8°» spiega il militare. Co¬ 
me se non bastasse, al gelo si è unito 
il vento che taglia la faccia e rende 
ancora più disagevole uscire di casa. 
Di sera, è logico, non si vede nessu¬ 
no in giro, ma gli abitanti di Dobbia¬ 
co, 1172 metri di altitudine, tremila- 
duecento anime in maggioranza di 
madrelingua tedesca, non si scom¬ 
pongono e sanno bene come difen¬ 
dersi. «Per noi non è una temperatu¬ 
ra eccezionale - spiega Angela De Si- 
mine, genovese trapiantata in Val 
Pusteria da 23 anni - è vero però che 
in passato era molto più normale. 
Negli ultimi anni, invece, abbiamo 
avuto decisamente meno freddo e 
meno neve e allora siamo stati un 
po' colti di sorpresa. Per fortuna che 
il freddo è molto secco». 

A chi immagina case riscaldate a 
più non posso e gente infagottata 
che non mette il naso fuori dalla por¬ 
ta, gli abitanti di Dobbiaco replicano 
con la loro ricetta antigelo: «In casa 
mia non c’è il riscaldamento centra¬ 
lizzato, se non nei bagni. In cucina e 
in salotto abbiamo due stufe a legna 
e queste ci bastano - spiega la signo¬ 
ra De Simine - di notte ci infiliamo 
sotto i piumini e non sentiamo più 
freddo, anche se la temperatura me¬ 
dia nelle stanze non supera i 12°». E 
la mattina quando vi alzate? «Una 
corsa in bagno, dove c’è caldo» dice 
ridendo. 11 trucco non è tanto nel ri- 
scaldamento, quanto nel costruire 
case con accorgimenti speciali: tetti 
molto bene isolati, infissi costruiti a 
regola d’arte, tripli vetri alle finestre. 
«In questo modo spendiamo di più 
per costruire, ma poi non abbiamo 
bollette salate. Più o meno io pago di 
riscaldamento quanto i miei genitori 
che vivono a Genova». 

Per riuscire ad affrontare il freddo, 
la regola è uguale per tutti: coprirsi 
bene. «Soprattutto importante è scal¬ 
dare il cuore in modo che la circola¬ 
zione periferica funzioni meglio. 
Perciò maglie di lana a maniche lun¬ 
ghe, calzamaglie, pantaloni elasti¬ 
cizzati di lana, sul tipo di quelli che 
un tempo si usavano per sciare e 
niente indumenti sintetici» spiega la 
signora De Simine. Madre di tre figli, 
due di ventidue e una di dodici, An¬ 
gela confessa tranquillamente che la 
sua figlia più piccola ieri mattina non 
ha rinunciato ad andare a fare sci di 
fondo, nonostante i-15°. □ V.M. 


ma, il meno possibile: al contrario 
invece nelle città più ricche, Mila¬ 
no, Torino, Bologna, è più alto il nu¬ 
mero di coloro che fanno vacanze 
costose». 

Da questa ricerca, secondo To¬ 
disco, «emerge come nel paese sia 
sempre più evidente il divario tra 
una classe anche di lavoratori auto¬ 
nomi, non solo dipendenti, che ve¬ 
de diminuire il proprio tenore di vi¬ 
ta e una piccola fetta della popola¬ 
zione che mantiene la possibilità di 
consumi medio-alti». 

Nella tabella, che raccoglie i dati 
delFOsservatorio di Milano, è ripor¬ 
tato come passeranno la sera del 
31 dicembre gli abitanti delle 10 cit¬ 
tà. Tre i dati: in casa; al ristorante 
per festeggiare con parenti o amici 
o discoteca vacanza. Milano 30% 
51% 6% 13% Torino 26% 50% 13% 
11% Genova 27% 47% 16% 10% Ve¬ 
nezia 40% 36% 14% 10% Bologna 
19% 51% 18% 12% Firenze 23% 51% 
15% 11 % Roma 25% 53% 13% 9% Na¬ 
poli 40% 38% 15% 7% Bari 31% 48% 
13% 8% Palermo 49% 29% 16% 6% 
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Rock e dintorni, il cartellone 1997 

L’anno nuovo 
porta Phil Collins 
e i vecchi Who 


DIEGO PERUGINI 


■ Concerti del ‘97, prime antici¬ 
pazioni. La stagione live di rock e 
dintorni si preannuncia al solito ric¬ 
ca di appuntamenti, come ormai 
capita da diversi anni. La partenza 
di gennaio è, anche qui come da 
tradizione, piuttosto blanda, sorta 
di momento di riposo in vista delle 
abbuffata future. C’è, comunque, 
qualcosa di buono: come lo spetta¬ 
colo di Daniele Silvestri, uno dei 
nostri migliori giovani cantautori, in 
scena il 22 al Regina Cafè di Mele- 
gnano, e il ritorno di Angelo Bran- 
duardi, il 20 al teatro Smeraldo. 
Mentre per i rockettari più incalliti 
segnaliamo i Wasp al Rainbow (il 
29). 

Febbraio propone una serie di 
nomi di culto e tendenza come i ro- 
ckeggianti Black Crowes (il 4 al Pa¬ 
ialido), The Men They Couldn’t 
Hang (il 6 al Bloom di Mezzago), il 
grande countryman Steve Earle 
(1 11, sede da definire), gli emer¬ 
genti Phish (il 20 allo Smeraldo), i 
Bush (23 al Rolling) e gli US3 (il 24 
ai Magazzini Generali). Nello stes¬ 
so mese arriveranno anche alcuni 
big della musica italiana: il Mae- 
strone Francesco Guccini presente¬ 
rà il suo recital F8 al PalaVobis, 
mentre qualche giorno dopo (il 
17) i Pooh si esibiranno al Forum. Il 
nuovo tour di Raf, che avrà come 
supporter la brava cantautrice Car¬ 


men Consoli, approderà invece il 

10 allo Smeraldo. 

Ma sarà la primavera a portare le 
star più attese: Battiato (marzo/a¬ 
prile), Articolo 31 (marzo/mag¬ 
gio) , Jovanotti (tarda primavera), 
Litfiba (maggio) e Pino Daniele 
(maggio/giugno), che dovrebbe¬ 
ro far tutti tappa a Milano. Fra gli 
stranieri si aspetta con entusiasmo 

11 ritorno di uno dei gmppi storici 
del rock inglese anni Sessanta/Set¬ 
tanta, gli Who: la band di Roger 
Daltrey suonerà il 23 maggio al Fo¬ 
rum d’Assago. In maggio potrebbe¬ 
ro arrivare anche il rocker canade¬ 
se Bryan Adams e i veterani ameri¬ 
cani Aerosmith. Salvo contrordini 
tornerà anche la quarta edizione 
del festival rock Sonoria, che si 
svolgerà dal 20 al 22 giugno: la 
sede dovrebbe rimanere quella 
del Parco Aquatica. Tra gli ospiti 
certi ci sono i Simple Minds. Spo¬ 
standoci fino a dopo l’estate l’u¬ 
nica certezza è il concerto che 
Phil Collins terrà il 9 ottobre al 
Forum d’Assago. Tutto il resto è 
nelle mani dei promoter: si parla 
di Supertramp, Jackson Browne & 
David Lindley, Page-Plant, Joe 
Cocker, Eric Clapton e di Bruce 
Springsteen con la E-Street Band. 
Sembra, invece, del tutto tramon¬ 
tata la possibilità di vedere gli U2 
a Milano. 



«Io, l’erede» chiude Fanno a furor di popolo 


■ Quando si dice successo. lo, l’erede, il fortu¬ 
nato allestimento di Andrée Shammah della 
commedia di Eduardo De Filippo per il Teatro 
Franco Parenti ha collezionato all’inizio della 
stagione una serie completa di esauriti e ritorne¬ 
rà, a grande richiesta, in primavera. Ma non so¬ 
lo: a furor di pubblico si è imposto come richie¬ 
stissimo spettacolo di fine anno, e la compagnia 
è «costretta» a tre repliche straordinarie, il 31 e 
l’I. La commedia che Eduardo riscrisse nel ‘68 


in italiano, vent’anni dopo la prima versione, co¬ 
glie nel segno con imprevedibile asprezza: la fa¬ 
miglia dei Selciano che ha fatto della carità una 
ragione di vita e rispettabilità sarà ben smasche¬ 
rata da Ludovico Ribeira, figlio di un loro benefi¬ 
ciato, che pretende anche lui, per diritto d’eredi¬ 
tà, d’essere acolto in cas e mantenuto. 

Affidandosi a una compagine attorale di tutto 
rispetto, che schiera, tra gli altri, Carlina Torta, 
Corrado Tedeschi e il giovane Tommaso Ragno 


nella parte di Ribeira, quella che Eduardo aveva 
scritto per sé, Shammah ha accentuato i lati bef¬ 
fardi, di umorismo nero, della commedia, con 
un effetto di esplosivo divertimento. 

Il 31 dicembre è prevista una doppia replica, 
alle 20 (ingresso lire 50.000, 30.000) e alle 
22.30, con brindisi (ingresso lire 80.000, 
60.000) .Per Capodanno, invece, lo spettacolo 
inizia alle 16 (ingresso lire 40.000, 30.000). Per 
informazioni tei. 5457174. 


Teatro Greco 

Frizzi e lazzi 
spettacoli 
e spumante 

■ Aspettare il nuovo anno a tea¬ 
tro, magari con un programma a tut¬ 
to divertimento, che non preveda so¬ 
lo uno spettacolo ma diversi tipi di 
intrattenimento. È la proposta del 
Teatro Greco che per il 31 dicembre 
ha preparato una serata non stop 
con inizio alle 21.45. Si parte con Ci¬ 
nema Cinema, il coloratissimo, mo¬ 
vimentatissimo e teatralissimo 
omaggio ai cent’anni della celluloi¬ 
de, con musiche da ricordare: è 
uno spettacolo cult della compa¬ 
gnia Quellidigrock. Poi, nell’attesa 
di mezzanotte, ecco Pongo che 
con i suoi lazzi accompagnerà gli 
spettatori al brindisi di rito con spu¬ 
manti e panettone. Dopo un po' di 
musica, all’una di notte si ricomin¬ 
cia con un altro spettacolo di Quel¬ 
lidigrock, Lessico amoroso, di Jules 
Renard, in tema con la serata che, 
per tradizione, deve essere per lo 
meno sexy: Lessico amoroso parla 
appunto di seduzione. Guidati dal 
regista Claudio Orlandini, gli attori 
Fernanda Calati e Maurizio Salvala- 
laio saranno Martire e Pierre, en¬ 
trambi fedeli, così dicono, ai propri 
partner, ma entrambi compiaciuti 
dai propri discorsi, che, dimenti¬ 
cando ogni pruderie, spaziano bril¬ 
lantemente dall’amore al tradimen¬ 
to alle forme della seduzione. Quel¬ 
la solo chiacchierata è forse la for¬ 
ma più «sicura» di sesso virtuale? E 
se invece, nell’altra stanza, fossero i 
rispettivi coniugi a tradirli? Al termi¬ 
ne, ancora cabaret con Cesare Gal¬ 
larmi del gruppo La Carovana. 11 
tutto al lire 90.000. Per prenotazioni 
telefono 66988993. □ M.P. C. 


Le mostre 

Bauhaus 1919-1933 - Fondazione 
Mazzotta, foro Buonaparte 50, fino 
al 9 febbraio. Orario 10-19.30, gio¬ 
vedì 10-22.30; chiuso lunedì. In¬ 
gresso 12.000 lire. 

Da Antonello da Messina a Rem- 
brandt: capolavori dei musei di Ro¬ 
mania - Museo della Permanente, 
via Turati 34, fino al 23 febbraio. 
Orario 10-19, giovedì, venerdì e sa¬ 
bato 10-22; chiuso il lunedì e il 1° 
gennaio. Ingresso 15.000 lire. 

Max Ernst - Galleria Credito Valtelli- 
nese, corso Magenta 59, fino al 9 
febbraio. Orario 10-19. Ingresso li¬ 
bero. 

"Frammenti d’amore”, sculture di 
Cesare Riva - Museo Archeologico, 
corso Magenta 15, fino al 23 feb¬ 
braio. Orario 9.30-17.30; chiuso lu¬ 
nedì. 

Ethnos. Gioielli da terre lontane 

Palazzo Reale, fino al 26 gennaio. 
Orario 9.30-18.30; chiuso lunedì. 

Il giardino di Armida. Torquato Tas¬ 
so e l’immagine dei giardini tra Ri- 
nascimento e Barocco - Palazzo 
della Ragione, piazza Mercanti, fi¬ 
no al 23 febbraio. Orario 9.30- 
18.30; chiuso lunedì. 

Selezione: Milano verso la Biennale 
Giovani - Openspace, via Marconi 
1, fino al 12 gennaio. Lunedì-vener¬ 
dì 11-17.30, sabato e domenica 14- 
17.30; chiso il 1° gennaio. 

Natività al Castello Sforzesco: pre¬ 
sepi e motivi presepiali presso il 
Museo d’Arte Applicata - Castello 
Sforzesco, sala 14, piano terreno, fi¬ 
no al 12 gennaio. Orario 9.30- 
17.30; chiuso lunedì. 

Antonio Musella “Il giardino impos¬ 
sibile” - Old Fashion Cafe, ingresso 
da via Camoens, fino al 30 marzo. 
Orario 20-04. 

Michael Heizer - Fondazione Prada, 
via Spartaco 8, fino al 31 gennaio. 
Orario 10-19; chiuso lunedì. 



Nellefoto,da 
sinistra a destra: 
Hermann Hesse 
nel giardino di 
casaBodmer, 
1933eun 
acquarello di 
Casa Camuzzi 
del 1926 dalla 
mostra presso la 
Galleria d’Arte 
Contemporanea 
diVarese 


Hermann Hesse 
Montagne rosa 
e paesaggi da favola 



MARINA DE STASIO 

■ Proseguendo nella segnalazione di mostre 
aperte in questi giorni festivi nei dintorni di Milano, 
proponiamo oggi una puntata a Varese per vede¬ 
re un’esposizione curiosa e inedita, che arriva in 
Italia dopo aver girato otto musei giapponesi: 
"Hermann Hesse, pittore” è il titolo della rassegna 
allestita fino al 6 gennaio presso la Galleria d’Arte 
Contemporanea del Castello di Masnago (par¬ 
cheggio in via Monguelfo; orario 10-12.30 e 14.30- 
18.30, chiuso lunedì. Ingresso 4000 lire). Sono 
esposti circa 80 acquarelli, realizzati tra il 1919 e la 
fine degli anni Trenta, che rivelano un aspetto 
sconosciuto dell’attività del celebre scrittore tede¬ 
sco. Hesse, che era nato nel 1877, fu uno dei po¬ 
chissimi intellettuali europei a non accogliere con 
entusiasmo la prima guerra mondiale, anzi a 
prendere posizioni decisamente antimilitariste e 
pacifiste, che gli causarono, naturalmente, non 


pochi problemi. Lo scrittore iniziò a dipingere 
proprio per alleviare il disagio spirituale provoca¬ 
to dalla guerra, ma da allora non smise più, conti¬ 
nuò a dipingere per tutta la vita e tenne anche al¬ 
cune esposizioni personali. Il soggetto preferito è 
il paesaggio: le montagne, il lago, le case di Mon¬ 
tagnola, il paese del Canton Ticino dove Hesse si 
stabilì nel 1920 e dove morì nel 1962. Sono piccoli 
fogli, più appunti, momenti di contemplazione 
del paesaggio che vere e proprie opere d’arte, e 
tuttavia non sono opere dilettantesche né lettera¬ 
rie: Hesse dimostra di possedere una sicura capa¬ 
cità di rappresentare e di impaginare la composi¬ 
zione, e anche una cultura visiva aggiornata. E‘ 
evidente la conoscenza della pittura francese del 
suo tempo; egli appare più vicino al colore e al cli¬ 
ma dei fauve francesi, per esempio di Dufy, che a 
quelli degli espressionisti tedeschi; la composizio¬ 


ne rivela che ha assimilato la lezione di Cézanne e 
del Cubismo: le case sono viste come solidi geo¬ 
metrici, serrate Luna all’altra, la visione dei tetti 
dall’alto ricorda certi famosi dipinti di Braque. 
Hesse ha sottolineato in varie occasioni che, nella 
pittura come nella scrittura, a lui non interessava 
la realtà, ma piuttosto la magia segreta che la real¬ 
tà in parte nasconde, in parte rivela. “Io vado inse¬ 
guendo - ha scritto - non la verità naturalistica, 
bensì quella poetica”: così il lago può apparire 
viola, le montagne rosa o rosse. Nel corso del tem¬ 
po la composizione si fa più libera: in alcuni dipin¬ 
ti degli anni Trenta, il paesaggio della montagna 
coperta di neve è favola e non più racconto. Il ca¬ 
talogo, edito da Mazzotta, è aperto da una testi¬ 
monianza del figlio dello scrittore, Heiner. La mo¬ 
stra comprende una scelta di fotografie, immagini 
della vita di Hesse e vedute di Montagnola. 


Aperti tutti i giorni con orario 
continuato dalle 9.30 alle 17.30. 
Chiusi i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, 
tei.86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei.8053972. 

Museo D’arte Contemporanea 
(Cimac) piazza Duomo 12, tei. 
62083219. 

Palazzo Reale, tel.86461394. 

Musei d’Arte del Castello Sforze¬ 
sco, tei. 6208 int. 39417. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, mar¬ 
tedì-venerdì 9.30-17.30, sabato- 
domenica e festivi 9.30-18.30. 
Museo Navale Didattico Via San 
Vittore 21, tei. 4817270. Orario: 


9.3016.50. 

Museo del Risorgimento via Bor¬ 
gonuovo 23, tei.8693549. 

Museo di storia Contemporanea 

via Sant’Andrea 6, tei. 76006245. 
Museo di Milano via Sant’Andrea 
6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia via 

Sant’Andrea 6, tei. 76004143. 

Museo Francesco Messina via 

San Sisto 10, tei. 86453005. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via Ge¬ 
sù 5, tei. 76014857. Orario: dal 
martedì alla domenica 13-17. 

Galleria di arte moderna via Pa¬ 
lestra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 


4987588. Orario: 8-14 da marte¬ 
dì a domenica; chiuso lunedì; 
ingresso 4000 lire. 

Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), 
ingresso 4000 lire. 

Museo Scienza e Tecnica Via San 
Vittore 21, tel.48010040. Orario 
da martedì a venerdì 9.30-17.00, 
sabato e domenica 9.30-18.30 
(chiuso il lunedì) ; ingresso 6000 
lire. 

Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9- 
12 e 14-18, domenica ore 9.30- 

11.30 e 14.30-17.30; da novem¬ 
bre ad aprile è chiuso la dome¬ 
nica; ingresso 4000 lire. 

Museo Poldi Pezzoli Via Manzo¬ 


ni 12, tei. 794889: orari dal mar¬ 
tedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30- 
18; sabato 9.3012.30 e 14.30- 
19.30; domenica 9.30-12.30. 
Chiuso lunedì, dal primo aprile 
al 30 settembre anche la dome¬ 
nica. Ingresso 4000 lire. 
Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501.Orario martedì-sa¬ 
bato 9-17; domenica e festivi 9- 

12.30 (chiuso lunedì). Ingresso 
4000 lire, gratuito sotto i 18 anni 
e sopra i 60. 

Palazzo della Ragione Piazza 
Mercanti, tei.72001178,ore 9.30- 
18,30, chiusa il lunedì. 

Museo Permanente di criminolo¬ 
gia ed armi antiche pusterla di 
Sant’Ambrogio piazza Sant’Am- 
brogio, tei. 8053505.Orari: 10-13 


15-19.30. Aperto anche sabato e 
domenica. 

Museo della Basilica di Sant’Am- 
brogio piazza Sant’Ambrogio 15, 
tei.86450895, orario 10-12 e 15- 
17, chiuso martedì, sabato matti¬ 
na e festivi. 

Museo del giocattolo via Pitteri 

56, orario 9,3012,30 e 15-18. 

Museo del Collezionista d’Arte 

via Quintino Sella 4, tei. 
72022488. Orario: 13.30-18.30. 

Pontificio Istituto delle Missioni 
Estere (Pime) via Mosé Bianchi 
94, tel.48009191, orario 9-12,30 
e 14-18, chiuso sabato e dome¬ 
nica. 

Museo del cinema e cineteca ita¬ 
liana Palazzo Dugnani via Manin 
2, tei. 6554977. Orari: 15-19.30, 
chiuso lunedì, sabato e domeni¬ 
ca. 



P rima di ogni altra considera¬ 
zione, a Maurizio Nichetti va ri¬ 
conosciuta una grande quali¬ 
tà, rara nel panorama italiano: la 
capacità di elaborare folgoranti 
idee di cinema e di realizzarle in 
una forma narrativa semplice e per¬ 
fetta. Fossimo in America, Holly¬ 
wood se lo contenderebbe a suon 
di dollari. Ma siamo nel Bel Paese: e 
qui le qualità vengono spesso trat¬ 
tate alla stregua di malattie infettive. 
Anche per questo, nel Natale cine¬ 
matografico dei meroloni e dei van- 
zinoni, vi consigliamo un suo pic¬ 
colo ma strepitoso film: Luna e l’al¬ 
tra (è al Centrale 2). La storia è 
semplice: il ritratto dolce-amaro 
di una maestrina napoletana tra¬ 
piantata a Milano che finisce per 

Agenda. 


Scelto 
per voi 

perdere la sua ombra. Ma è nello 
svolgimento, come sempre acca¬ 
de nei film di Nichetti, che Luna e 
l’altra colpisce al cuore. Per la 
poetica e stralunata dolcezza del¬ 
la messa in scena; per la sorpren¬ 
dente abilità degli attori (da Iaia 
Forte a Ivano Marescotti ad Aure¬ 
lio Fieno) ; per l’ingegnosità di ef¬ 
fetti speciali «artigianali» che di¬ 
mostrano come anche la tecnolo¬ 
gia possa avere un’anima; e so¬ 
prattutto per il delizioso affresco 
psicologico dell’Italia anni 50 che 
il regista ci regala. Già con Ladri 
di saponette l’avevamo sospetta¬ 
to. Ora ne abbiamo sempre più la 
certezza: Nichetti è l’erede natu¬ 
rale del neorealismo poetico di 
Zavattini. □ Bruno Vecchi 


CONCERTI /l. Concerto di fine 
anno «Una chitana per Vivaldi» 
eseguito dall’orchestra «Ensem¬ 
ble Duomo» di Milano. Roberto 
Porroni-chitarra; Antonello Leof- 
fredi-violino; Cecilia Radic-vio- 
loncello; Lidia Kawecka-clavi- 
cembalo; Gabriele Baffero e Car¬ 
lo Parazzoli-violini, suonano un 
Vivaldi di rara esecuzione. A Rho 
presso l’Auditorium di via Meda 
alle 21. Ingresso libero. 
C0NCERTI/2.Ogni sera un reper¬ 
torio diverso al Milano in Dan¬ 
cing di via dei Missaglia 46/3. 
Oggi, dalle 21.30 in poi, uno de¬ 
gli appuntamenti con un «secolo 
di canzoni dal vivo» e liscio tradi¬ 
zionale, presentati dal maestro 
Leonardo Marani. Ingresso e 
consumazione 13 mila lire. 
ACQUARIO Alla stazione Idrobio- 
logica di viale Gadio 2, una guida 
naturalistica vi conduce alla sco¬ 
perta del mondo sommerso. 
L’appuntamento è per le 10 e 30. 
VOLONTARIATO. Si cercano vo¬ 
lontari per il doposcuola dei 
bambini della zona Molise-Cal- 
vairate. Il doposcuola che funzio¬ 
na da anni è organizzato dal Co¬ 
mitato Inquilini Molise Calvairate. 
Il numero a cui rivolgersi per of¬ 
ferte di aiuto è 55011187. 

MUSEO MANZONIANO II museo 
manzoniano e la biblioteca del 
centro nazionale Studi manzo¬ 
niani restano chiusi fino al 7 gen¬ 
naio 1997. 

DOMANI 

AUTODIDATTA Concorso nell’am¬ 
bito della Rassegna di Poesia 


contemporanea «Autodidatta 
1997». L’adesione è gratuita è 
aperta a tutti. Gli aspiranti poeti 
possono mandare uno o più 
componimenti, purché non su¬ 
perino complessivamente i 50 
versi, a L’autodidatta c/o Artecul- 
tura, via Ciovasso 19, 20121 Mila¬ 
no, entro il 28 febbraio. Per infor¬ 
mazioni tei. 86464093. Fax 
860833. 

CAPODANNO/1. Notte di fine an¬ 
no spaziale al Ritrovo d’arte «Le 
Trottoir» di corso Garibaldi 1. Cli¬ 
ma virtuale, baristi travestiti alla 
Star-Treck, luci scintillanti e at¬ 
mosfera extraterrestre. Dalle 22 
alle 10 del 1 gennaio. Cenone 
con aragosta e champagne, 190 
mila lire. Per informazioni e pre¬ 
notazioni tei. 801002. 
CAPODANNO/2 Serata di ritorno 
alle tradizioni al Tempio D’Oro 
di via delle Leghe 23. Cenone 
classico (dal sauté di carciofi e 
funghi con fonduta al cotechino 
con lenticchie...), gran ballo di 
mezzanotte, panettone e spu¬ 
mante e animazioni folcloristiche 
a 80 mila lire tutto compreso. 

IL TEMPO 

Oggi cielo molto nuvoloso con 
tendenza al peggioramento. 
Temperature in lieve aumento e 
possibili nevicate sulla Lombar¬ 
dia meridionale a partire dal po¬ 
meriggio. Continuate a guidare 
con prudenza perchè ci saranno 
gelate in tutta la pianura. Per do¬ 
mani sono previste schiarite e la 
temperatura salirà, anche se di 
poco. Venti deboli. 
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I programmi di oggi 


Domenica 29 dicembre 1996 


4 RAIUNO 


M ATT INA. 


7.30 aspetta la banda. Conteni¬ 
tore. [8320] 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. Per i più 
piccini. [6349] 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHI¬ 
NO.. . DOMENICA. [9540338] 

ìo.oo linea verde orizzonti. Ru¬ 
brica. [1011271] 

10.45 santa messa. Dalla Cattedra¬ 
le di Foglila. [7568707] 
n.45 settimo giorno. All’interno: 

Angelus. [37656184] 

12.20 LINEA VERDE - IN DIRETTA 
DALLA NATURA. [8272523] 


RAIDUE 


7.00 TG 2 - MATTINA. [43691] 

7.05 mattina in famiglia. All’in¬ 
terno: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00, 

9.30 T§ 2 - fettina. [84704097] 
10.00 TG 2 - MATTINA. [1639] 

10.30 DOMENICA DISNEY MATTINA. 
All’interno: Compagni di banco 
a quattro zartpe. Documenta¬ 
rio; Disney News; Blossom - 
Le avventure di una teenager. 
Telefilm. [288233] 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Con Tiberio Timperi, 
Barbara D’Urso. [95894] 


^ RAI TRI 


6.30 FUORI ORARIO. [7002349] 

8.35 buongiorno musica! .Con¬ 
certo. [7259981] 

9.25 SCI. Coppa del Mondo. Slalom 
speciale femminile. [44887436] 

10.30 FIGARO QUA FIGARO LÀ. 

Film. Con Totò. [7883788] 
n.55 Semmering (Austria): ai. 

Coppa del Mondo. Slalom spe¬ 
ciale femminile (seconda man¬ 
che). [4151523] 

12.40 Bormio: SCI. Goppa del 

Mondo. Discesa libera maschi¬ 
le. [2828726] 


OS "«6 * 


6.30 GIUDICE DI NOTTE. [5982] 

7.oo a cuore aperto. Telefilm. 

Con Mark Harmon. [3290726] 

7.50 indagini pericolose. Tele¬ 
film. [9167504] 

8.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[9965349] 

9.00 DOMENICA IN CONCERTO. Al¬ 
l’interno: Ciaikcwskij . [1905455] 
10.05 S. MESSA. [2359146] 

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. All’interno: 154 . [9964962] 

12.30 HAWAII: MISSIONE SPECIA- 
ie. Telefilm. [81691] 


<j]> ITALIA 1 


6.00 BOOMER CANE INTELLIGEN¬ 
TE. Telefilm. [5252] 

6.30 bim bum bam. Contenitore per 
ragazzi. All’interno: Cartoni ani- 
nati; Rubriche. [26394184] 

11.30 pericolo estremo. Tele¬ 
film. [7177504] 

12.25 STUDIO APERTO. [6266287] 

12.45 SHERLOCK BOND INVESTI¬ 
GATORE A 4 ZAMPE. Film-Tv 
commedia (USA, 1994). Con 
Anthony Simmons, Benjamin E- 
roen. Regia di Richard Harding 
Gardner. [3406436] 


CANALE 5 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua¬ 
lità. [32723788] 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica. [3623097] 

9.45 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele¬ 
film. “La grande avventura di 
Lurch”. [4245981] 

10.15 jackpot . Film commedia (Ita¬ 
lia, 1992). Con Adriano Celenta- 
no, Carrai Baker. Regia di Mario 
Orfini. [3802639] 

12.15 SUPER - LA CLASSIFICA DEI 
DISCHI DELLA SETTIMANA. 

Musicale. [7461691] 



6.00 EURONEWS . [31146] 

7.00 buongiorno zap zap. Con¬ 
tenitore. All’interno: Càrtcni 
armati. [7574423] 

9.15 SCI. Ceppa del Mondo. Slalom 
femminile. [5164962] 

10.45 domenica sport. Rubrica 
sportiva. [4024726] 

11.45 SCI. Ceppa del Mondo. Slalom 
femminile. [6584010] 

12.40 sci. Ceppa del Mondo. Disce¬ 
sa libera maschile. [6327417] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [9252] 

14.00 domenica in. Contenitore. 
Conduce in studio Mara Venier 
con la partecipazione di: Andrea 
Roncato, Giampiero Galeazzi, 
Don Mazzi, il mestro Mazza 
e la sua orchestra, i Ragazzi 
Italiani e I Magnifici capitanati 
da Nilla Pizzi. Regia di 
Simonetta Tavanti. AH’interno: 
18.00 Tg 1 - Flash; 19.35 Che 
tempo fa. [80349900] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [4707] 

13.30 TELECAMERE. [7894] 

14.00 LE AVVENTURE DI CHIP¬ 
MUNK. Film animazione. 

Prima visione Tv. [641788] 

15.30 UNA MAMMA PER NATALE. 
Film fantastico. Con Olivia New- 
ton-John. [93829] 

17.00 DOMENICA DISNEY POME¬ 
RIGGIO. All’interno: Quell'ura¬ 
gano di papà. Tf. [4881097] 

18.50 LA SCOPERTA DI DENNIS. 
Film commedia (USA, 1987). 
Con William Windon. 

Prima visione Tv. [890097] 


14.00 tgr. Tg. regionali. [75610] 

14.10 tg 3 - pomeriggio. Telegior¬ 
nale. [1871523] 

14.30 la grande fuga. Film guer¬ 
ra (USA, 1963). Con Steven Mc- 
Queen, James Garner. Regia di 
John Sturges. [71687875] 

17.30 BLOB - FLUIDO MORTALE. 
Film fantascienza (USA, 1958). 
Con Steven McQueen. Regia di 
Irvin S. Yeaworth. [5678146] 

18.50 meteo 3. [7922542] 

19.00 TG 3. [37523] 

19.35 TGR / TGR - SPORT REGIONE. 
Notiziari. [443097] 


13.30 TG 4. [2962] 

14.00 game boat al circo. Va¬ 
rietà. Conducono Pietro Ubaldi e 
Cristina D’Avena. All’interno: 
Cartoni aninati. [4271417] 
15.50 game boat. Contenitore per 
ragazzi. All’interno: Cartoli ani- 
nati. [4712252] 

17.00 palm springs . Telefilm. Con- 
nie Sellecca. [53894] 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. 
Telefilm. Con Peter Falk. 
AH’interno: ig 4. [7283707] 


14.20 ROBIN HOOD: PALADINO 

del popolo. Film avventura 
(GB, 1950, b/n). Con Richard 
Greene, Donald Pleasence. Re¬ 
gia di Terry Bishop. [2660875] 

16.30 il mio amico mac. Film fanta¬ 
stico (USA, 1988). Con Jade Ca- 
legory, Jonathan Ward. Regia di 
Stewart Raffili. [193691] 

18.30 STUDIO APERTO. [97233] 

18.46 FATTI E MISFATTI. Attualità. Di 

Paolo Liguori. [100338146] 

19.00 star trek. Telefilm. “Miri”. 

Con William Shatner, Léonard 
Nimoy. [4523] 


13.00 TG 5. [74146] 

13.32 buona domenica. Contenito¬ 
re. Condotto Da Fiorello, Mauri¬ 
zio Costanzo, con la partecipa¬ 
zione di Claudio Lippi, Paola Ba¬ 
rale. All’interno: Casa vianello. 
Situation comedy. "La statua di 
cera”. Con Raimondo Vianello, 
Sandra Mondaini. [280491610] 


13.45 TMC NEWS. [2850962] 

13.50 angelus. Benedizione di S.S. 
Giovanni Paolo II. [781900] 

14.30 CARTOON NETWORK SUN- 
DAY. [15271] 

16.30 L'ISOLA NEL SOLE. Film 
drammatico (USA, 1957). Con 
James Mason. [2303691] 

19.00 CRONO, TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica sportiva. Conduce Re¬ 
nato Ronco. [6639] 

19.30 TMC NEWS. [89165] 

19.50 LA DOMENICA DI MONTA¬ 
NELLI. Attualità. [8191349] 

19.55 SPECIALE. [197542] 


S E R A. 


20.00 TELEGIORNALE. [368] 

20.30 TG 1 - SPORT. [86504] 

20.45 SPECIALE UNOMATTINA - 

DI CHE SEGNO SIAMO! Attua¬ 
lità. Conducono Livia Azzariti, E- 
lisabetta Gardini, Melba Ruffo e 
Maria Teresa Ruta. Con la par¬ 
tecipazione straordinaria di 
Branko. Regia di Riccardo Don¬ 
na. [426875] 


20.30 TG 2 - 20,30. [85875] 

20.50 robin hood. Film animazione 
(USA, 1973). Regia di Wolfgang 
Reitherman. [873320] 

22.30 wallace and gromit . Ani¬ 
mazione. [48349] 


20.00 blob, di tutto di più. Vi¬ 
deoframmenti. [72610] 

20.40 SPECIALE - QUELLI CHE IL 
calcio. Varietà. Con Fabio Fa¬ 
zio, Marino Bartoletti. Regia di 
Paolo Beldì. [993851] 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA. 
Conduce Paola Ferrari con la 
partecipazione di Sandro Ciotti. 
All’interno: Speciale - Un amo 
di sport; Tg 3; igr. [7632165] 


20.30 calcio. Reai Madrid-Sampdo- 
ria. Amichevole. [6907349] 

22.40 DUE STELLE NELLA 
polvere. Film western 
(USA, 1967). Con Dean Martin, 
George Peppard. Regia di Ar¬ 
nold Laven. [6209813] 


20.00 happy days. Telefilm. “Il pri¬ 
mo bacio di Joanie”. [58542] 

20.40 NON DIMENTICATE LO SPAZ¬ 
ZOLINO da denti . Show. Con¬ 
ducono Gerry Scotti e Ambra 
Angiolini. [378504] 

22.30 PER VINCERE DOMANI - (THE 
karaté kid) . Film azione (U- 
SA, 1984). Con Ralph Macchio, 
Noriyuki “Pat” Morita. Regia di 
John G.Avildsen. [7481271] 


20.00 tg 5. [8405] 

20.30 LA FIGLIA DEL MAHARAJA. 
Film-Tv. Con Brace Boxleitner, 
Hunter Tylo, Kabir Bedi. Regia 
di Burt Brinckerhoff (prima par¬ 
te). [8565900] 

22.45 CLAUDIO BAGLIONI: "AMORI 
in CORSO" . Musicale. [368078] 


20.25 TMC SPORT. [8100097] 

20.30 BRANCALEONE ALLE CRO¬ 
CIATE. Film commedia (Italia, 
1969). Con Vittorio Gassman, 
Paolo Villaggio. Regia di Mario 
Monicelli. [8568097] 

22.50 TMC SERA / LA DOMENICA 

di montanelli. Attualità (Re¬ 
plica). [1322436] 


N OTTE 


23.05 TG 1. [3786252] 

23.10 NATALE A VIENNA. [5147349] 
24.00 TG 1 - NOTTE. [43363] 

0.15 AGENDA/ZODIACO. [7791547] 
1.15 casco D'oro. Film drammati¬ 
co (USA, 1952). Con Simon Si- 
gnoret, Serge Reggiani. Regia di 
Jacques Becker. [5464160] 

2.00 OLIVIER MAASS. [3877059] 

3.40 AMAMI ALFREDO. LE ORIGINI 

del melodramma. Docu¬ 
menti. [3347924] 

4.55 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. “Bennato”. 


23.20 TG 2 - NOTTE. [1387271] 

23.35 METEO 2. [3876829] 

23.40 protestantesimo. Rubrica 
religiosa. [1563469] 

0.10 TENERA È LA NOTTE PRE¬ 
SENTA: club tenco '96. Mu¬ 
sicale. [4009081] 

0.55 il sergente bum. Film av¬ 
ventura (USA, 1953). Con Burt 
Lancaster. Regia di Arthur Lu- 
bin. [58837301] 

2.30 DOC MUSIC CLUB. [3152905] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Attualità. 


0.20 TG 3. [9130011] 

0.35 fuori orario. Cose (mai) vi¬ 
ste presenta: All'interno: 

GLI AMANTI DEVONO 
imparare. Film commedia. 
[1979837] 

2.30 LA DONNA DI PARIGI. Film 
drammatico (USA, 1923, b/n). 
Con Edna Purviance. Regia di 
C.S. Chaplin. [9205301] 

3.50 archivio dell'arte. Docu¬ 
menti. [6572818] 

4.20 CONCERTO DI ANGELO 
BRANDUARDI. 


0.55 DOMENICA IN CONCERTO. 
Musicale. AH’interno: ciaikow- 
ddj. (Replica). [2480382] 

1.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

Attualità. [3636030] 

2.15 IL FIORE DELLE MILLE E UNA 
notte. Film commedia (Italia, 
1974). Con Ninetto Davoli, Fran¬ 
co Cittì. Regia di Pier Paolo Pa¬ 
solini. [23751837] 

4.20 mannix. Telefilm. Con Mike 
Connors. [5904769] 

5.10 caribe. Telenovela. 


0.35 IL GIRO DEL MONDO IN OT¬ 
TANTA GIORNI. Film avventura 
(USA, 1956). Con David Niven, 
Shirley MacLaine. Regia di Mi¬ 
chael Anderson. [86957092] 

3.30 8 mm. Rubrica (R). [9944653] 
4.00 L'ISOLA DEL TESORO. Film 
avventura (Italia, 1973). Con Or- 
son Welles, Kim Burtfield. Regia 
di Andrea Bianchi. 


0.15 TG 5. [3022382] 

0.30 HIGH SPIRITS - FANTASMI 

da legare. Film fantastico 
(GB, 1988). Con Peter O’Toole, 
Steve Guttenberg. Regia di Dayl 
Hannah. 

V.M. di 14 anni. [2505108] 

2.00 TG 5 EDICOLA. [9934276] 

2.30 nonsolomoda. Rubrica (Re¬ 
plica). [9942295] 

3.00 TG 5 EDICOLA. [9943924] 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. (Replica). [9946011] 

4.00 tg 5 edicola. Attualità. 


23.10 IL PIÙ GRANDE AMATORE 

del mondo. Film commedia 
(USA, 1977). Con Carole 
Kane. [4046338] 

1.10 TMC DOMANI. [6097108] 

1.30 speciale "galagoal". Ru¬ 
brica sportiva condotta da Mas¬ 
simo Caputi, Martina Colombari 
(Replica). [7448450] 

3.30 TMC DOMANI (R). [2742818] 
3.40 cnn. Notiziario in collegamento 

diretto, con la rete televisiva a- 
mericana che trasmette 24 ore 
al giorno. 


Tmc 2 

Odeon 

TV Italia 

12.00 A CASA CON RA¬ 

14.00 DOMENICA ODEON. 

18.00 VIAGGIO A ORIEN¬ 

DIO iialia. Musica¬ 

Magazine di sport, 

TE. Doc. [2143875] 

le. [3929368] 

cultura. [54159788] 

18.30 IL PARADISO DEL 

14.15 BASKET NBA. LOS 

18.00 ANICA FLASH. 

MALE. [2151894] 

Angeles Lakers-Chi- 

Quotidiano d'informa¬ 

19.00 TG. REG. [5743252] 

cago Bulls. [6825726] 

zione cinematografi¬ 

19.30 CI RANDA DE PE- 

16.15 DRITTI AL CUORE. 

ca. [163243] 

dra. Tn. Con Luce- 

(Replica). [4132349] 

18.05 capitan NicE. Te¬ 

lia Santos. [4284271] 

17.30 club hawaii. Tele¬ 

lefilm. 

20.30 GLI AMICI DI NICK 

film. [873610] 

- . - ANICA FLASH. 

hezard. Film. Con 

18.00 omicidi d'élite. 

[8439338] 

Lue Merenda, Lee J. 

Telefilm. [209146] 

18.50 FANTASY. [923829] 

Cobb. Regia di Fer¬ 

19.00 amori e baci. Te¬ 

19.20 le spie. Tf. Con Bill 

nando Di Leo. 

lefilm. [893349] 

Cosby. [3768405] 

- . - QUESTO GRANDE 

19.30 CARTOON NET¬ 

20.20 TUTTO TRIS fi TO- 

GRANDE CINEMA. 

WORK. [9192981] 

TTP. [2140542] 

Rubrica. [1750707] 

20.45 FLASH. [622349] 

20.25 copertina. Rubri¬ 

22.30 SPORT fi NEWS. 

22.15 SPECIALE - GALA- 

ca. A cura di Anna 

[5879639] 

GOAL. Rubrica. Con¬ 

Mascolo. [639441] 

24.00 ALTISSIMA PRES¬ 

ducono Massimo Ca¬ 

21.25 ANICA FLASH. 

SIONE. Film musica¬ 

puti e Martina Colom¬ 

[8453349] 

le. Con Dino, Gianni 

bari. [902287] 

21.30 ODEON SPORT. 

Morandi. Regia di En¬ 

24.00 FLASH. [714547] 

Rubrica. 

zo Trapani 

0.15 PLAYBOY'S LATE... 


V.M. di 14 ami. 


Cinquestelle 

Tele +T 

Tele +3 

n.oo diagnosi. Talk- 

13.35 crossroads. Ru¬ 

12.00 SPECIALE SALI¬ 

show di medicina 

brica. [8543813] 

SBURGO. [334271] 

a cura e condotto 

16.00 I ricordi di ab- 

12.30 CONCERTO DI 

dal professor Fabrizio 

bey. Film. [181542] 

chiusura. All'inter¬ 

T. Trecca (Replica). 

18.00 FALLEN ANGELS. 

no: Mozart. [773146] 

[1658928] 

Film thriller. [154097] 

13.00 mtv Europe. Musi¬ 

13.00 INFORMAZIONE 

18.30 FALLEN ANGELS. 

cale. [70086829] 

REGIONALE. 

Film. [139368] 

19.05 +3 NEWS. [2685875] 

[44932900] 

18.55 FALLEN ANGELS. 

19.10 SET.[7163639] 

20.30 L'ALTRA FACCIA DI 

Film. [9367542] 

20.40 SET, IL GIORNALE 

CHICAGO. Film 

20.00 crossroads. Ru¬ 

del cinema. Rubri¬ 

drammatico (USA, 

brica. [795813] 

ca. [3989252] 

1989). Con Dennis 

20.15 SPECIALE ATTUA¬ 

21.00 concerto di a- 

Waterman, Roger 

LITÀ cinema. Ru¬ 

pertura. All'inter¬ 

Daltrey. Regia di 

brica. [5443788] 

no: Bsrlioz. [322981] 

Terry Green. 

20.35 SET. [310981] 

21.15 LIRICA - LA MIA O- 

[666542] 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 

PERA PREFERITA. 

22.30 INFORMAZIONE 

TO ROGER RAB- 

[4261368] 

REGIONALE. 

bit? Film. [1528097] 

22.20 DOMENICA IN CON¬ 


22.45 I CORTI DI TELE- 

CERTO. All'interno: 


HD. [2555252] 

L. Bemstein e G. 


23.00 OMICIDIO NEL VUO¬ 

Gershwin. [7383610] 


TO. Film. [5729338] 

24.00 mtv Europe. Musi¬ 


1.10 ANGEL. Film. 

cale. 


GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri showview stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore Showview. 
Lasciate l’unità showview 
sul Vostro videoregistrato¬ 
re e il programma verrà 
automaticamente registra¬ 
to all'ora indicata. Per 
informazioni, il “Servizio 
clienti ShowView” al telefo¬ 
no 02/26.92.18.15. show¬ 
view è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 
- RaiUno; 002 - RaiDue; 
003 - RaiTre; 004 - Rete- 
quattro; 005 - Canale 5; 
006 - Italia 1 ; 007 - Tmc; 
009 - Tmc 2; Oli - 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+1 ; 015 - Te- 
le+3; 026 Tvltalia 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 8; 11; 13; 19; 23; 24; 2; 
4; 5; 5.30. 

6.00 Radiouno musica: in compagnia 
di Emiliano Licastro, a cura di Marina 
Mancini; 6.49 Bolmare; 7.00 L'orosco¬ 
po, di Efisio Cabras; 7.27 Culto evan¬ 
gelico; 8.34 A come Agricoltura e 
Ambiente; 9.10 Mondo cattolico; 9.30 
Santa Messa; 10.17 Permesso di 
soggiorno: dialogo aperto sull'immi¬ 
grazione, programma realizato in col¬ 
laborazione con la strutturaTematica 
Programmi Culturali; 11.05 Fantasy; 
12.03 Anteprima sport; 13.26 Senti la 
montagna; 14.30 GR 1 - Sport: 
Speciale di fine anno; 17.30 
Radiouno musica; 18.30 
Pallavolando. 1* parte; 19.15 Ascolta, 
si fa sera; 19.30 Pallavolando. 2 a 
parte; 20.25 Notte Italiana; 22.50 
Bolmare; 23.06 Piano bar: gocce di 
luna in compagnia di Memo Remigi e 
Luciano Simoncini, testo di Franco 
Belardini; 0.33 La notte dei misteri. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.15; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buon caffè: racconti di notizie 
per un sereno risveglio, a cura di 
Daniela Piratsu; 7.17 Momenti di 
pace; 8.02 Juke-box classica; 8.45 La 
Bibbia; 9.15 Radiolupo; 10.00 II 
meglio di...; 11.35 Momenti di pace; 

12.50 Consigli per gli acquisti; 14.00 
Livingstone; 14.30 Quelli che la 
radio...; 17.00 Tornando a casa: in 
diretta da Via Asiago, conducono 
Paolo Testa e Laura Tanziani, regia 
di Sergio Fedele; 18.30 GR 2 
Anteprima; 22.40 Fans Club; 24.00 
Stereonotte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.45. 

Radio Tre del 29-12-96 
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza 
pagina; 10.30 Concerto di musica da 


camera; 12.00 Uomini e profeti. 
Domande” - “Voci proprie; 13.30 
Scaffale; 14.00 Musica sette; 15.00 
Club d'ascolto: Uno strano matrimo¬ 
nio; 15.30 I maestri del musical; 16.15 
Respiri; 16.30 Concerto sinfonico; 
17.00 Donne nuove; 17.30 Grandi 
direttori; 19.02 Fuori piove; 20.05 
Radiotre Suite; —Il Cartellone; 

20.30 Le voci ritrovate; 23.00 
Audiobox, derive magnetiche a più 
voci; 24.00 Musica classica. 

ItalìaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11,16; 17. 6.30 Buongior¬ 
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10 
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Altri spalti; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02- 
6.29 Selezione musicale notturna. 


Successi scontati 
di fine anno 


VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.31). 

.8.606.000 

RAZZATI: 

Paperissima (CanaleS. ore 20.54). 

La zingara (Raiuno. ore 20.41). 

.8.473.000 

.5.964.000 

Luna Park (Raiuno. ore 18.44). 

.5.505.000 

Tira & Molla (Canale 5. ore 18.45). 

.5.083.000 

Bambini a noleggio (Raidue, ore 20.56). 

.4.397.000 



Come recita il titolo della nostra rubrica di oggi, gli 
ascolti di venerdì segnano successi scontati di fine 
anno. Tra Striscia la notizia, Luna park, La zingara 
e Beautiful, non resta altro che sbadigliare: non 
succede mai nulla di nuovo, mai qualcosa che stupisca vera¬ 
mente. E poi si ha voglia di discutere sul passato della tv rac¬ 
contato in nuovi programmi, sul vecchio che si fa nuovo e vi¬ 
ceversa: la nostra programmazione resta in gran parte in¬ 
guardabile. E se quasi cinque milioni di persone hanno se¬ 
guito tre sere fa il film-special di Al Bano e Romina, allora 
vuol dire davvero che siamo lavati il cervello in lavatrice, anzi 
in televisore. E poi sembra che tutti siamo costretti a sorbirci 
il piatto che ci viene offerto oggi in attesa di satelliti, antenne 
e digitalizzazioni di un futuro prossimo venturo. In realtà non 
è proprio così: la storia insegna che i periodi di transizione 
possono essere lunghi e il futuro che ci attende è anche lega¬ 
ta alla gestione di tali lunghe fasi. Quando potremo scegliere 
cosa vedere, dovremo preparaci al peggio: quelli che stanno 
preparando i palinsesti satellitari, sono gli stessi che curano 
quelli odierni. 


LE FRONTIERE DELLO SPIRITO CANALE 5 9,00 
La rubrica religiosa condotta da Monsignor Gianfranco 
Ravasi e Maria Cecilia Sangiorgi si occupa oggi di un 
vangelo «apocrifo», il cosiddetto «vangelo arabo 
dell’infanzia di Gesù». 

LINEA VERDE RAIUNO. 10.00 

In Val Badia Sandro Vannucci proporrà una puntata 
rievocativa della prima guerra mondiale, sorvolando con 
un elicottero i luoghi che furono teatro di combattimenti 
tra gli alpini e i Kaiserjaeger austro-ungarici durante la 
famosa «guerra delle mine». 

SUPER CANALE 5. 12.15 

Ultimo appuntamento di Ambra, che conclude con oggi 
la conduzione del programma musicale. Ospiti in studio, 
Bryan Adams che propone Star e Marco masini che 
interpreta L’amore sia con te. Certo, che ne ha fatto di 
strada dai temi di Vaffanculo... 

TELECAMERE RAIDUE. 13.30 

Come si vestono i politici della seconda Repubblica? Gli 
stilisti italiani preferivano quelli della prima. E ancora: il 
Parlamento si converte a Internet ed ha aperto due siti 
accessibili ai patiti del multimediale. Chi vuole può fare 
una passeggiata virtuale a Palazzo Madama. 

CROSSROADS TELEPIÙ 1. 13.35 

Trasmissione in chiaro per il programma di Ezio 
Guaitamacchi che tratta gli argomenti di attualità in cui il 
cinema e la musica si incontrano. Interviste con attori, 
registi, musicisti, colonne sonore e videoclip riproposti in 
una miscellanea de «il meglio di Crossroads». 

NATALE A VIENNA RAIUNO 23.10 

Appuntamento con il concertone che mescola celebri 
interpreti della lirica con famosi cantanti pop. Stavolta la 
combine vede Placido Domingo e il cantante soul 
Michael Bolton, intenti a duettare coretti natalizi. 



«Quelli che il calcio» 
Superantologia ’96 

20.40 IL MEGLIO DI QUELLI CHE IL CALCIO 

Antologica'96 in prima serata 

RAITRE 

L’inviato Paolo Brosio alTinseguimento di Lady Diana, Claudio 
Baglioni informato durante il concerto dei risultati della sua 
squadra del cuore, Diego Abatantuono dallo stadio di San 
Siro, Bruno Vespa trepidante per la sua Juventus, Enzo Biagi 
scovato nei meandri della Rai dall’implacabile Brosio mentre 
guarda in bassa frequenza la partita del Bologna: questi sono 
alcuni dei momenti che saranno proposti nel corso de II 
meglio di Quelli che il calcio. Il programma, curato dal regista 
Paolo Beldì, riproporrà le immagini più curiose e divertenti 
dell’edizione ‘96. 


17.30 BLOB-FLUIDO MORTALE 

Regia di Irvin S. Yeaworth jr., con Steve McQueen, Aneta Corseaut, 
Earl Rowe. Usa (1958). 80 minuti. 

Blob, basta la parola ed è subito cult. E allora, varreb¬ 
be la pena, per chi non l’ha ancora visto, vedere il 
film che ha suggerito il titolo all’irriverente trasmissio¬ 
ne-spezzatino di Raitre. Fantascienza un po' anni 
Cinquanta, ma sempre doc: un meteorite cade sulla 
terra e si trasforma in una gelatina in grado di trangu¬ 
giare e digerire ogni cosa. Metafora strepitosa. Oggi 
più di ieri. 

RAITRE _ 

20.50 ROBIN HOOD 

Regia di Wolfgang Reithermann. Cartone animato. Usa (1973). 83 
minuti. 

Se non ve la sentite di affrontare la ressa al cinema di 
domenica sera per il Gobbo, potete sempre offrire 
ai più piccini l’alternativa di questo Disney casa¬ 
lingo. Non il migliore, ma gradevolissimo. 

RAIDUE _ 

0.30 HIGH SPIRITS - FANTASMI DA LEGARE 

Regia di Neil Jordan, con Peter OToole, Daryl Hannah, Steve Gut- 
temberg. Gran Bretagna (1988). 95 minuti. 

Un nobile decaduto trova il sistema di far soldi orga¬ 
nizzando gite nel suo castello per turisti in cerca di 
emozioni. Ma i finti fantasmi che il castellano ha «no¬ 
leggiato», vengono sostituiti da fantasmi veri. Che 
combineranno una serie di guai a spese dei visitatori. 
CANALE 5 _ 

0.35 ILGIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI 

Regia di Michael Anderson, con David Niven, Shirley MacLaine, Ro¬ 
bert Newton. Usa (1956). 178 minuti. 

Altra storia, altro nobile: un irresistibile David Niven, 
nei panni di un gentiluomo impegnato, per una 
scommessa, a fare il giro del mondo in ottanta giorni. 
Accompagnato dal suo fedele domestico, intrapren¬ 
de l’avventura. Quattro Oscare un cast stellare. 
ITALIA 1 
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Domenica 29 dicembre 1996 


Il bilancio del pool che vigila sulle «pubblicità ingannevoli» 

L’Antitrust dì Amato 
incubo dei furbi d’Italia 


A 6 anni dalla sua costituzione, ^Autorità garante della 
concorrenza e del mercato» funziona. Nel 1996, l’organi¬ 
smo guidato da Giuliano Amato è infatti intervenuto centi¬ 
naia di volte su una serie di questioni cruciali per il futuro 
sviluppo della concorrenza, soprattutto nel campo delle 
comunicazioni e telecomunicazioni, ed ha chiuso con un 
segno positivo il bilancio del lavoro svolto sia contro la 
concorrenza sleale, sia contro le pubblicità ingannevoli. 


■ ROMA. Il nome è lungo e buro¬ 
cratico e sembra appartenere a 
una cosa inutile. Invece questa 
«Autorità garante della concorren¬ 
za e del mercato» funziona. È uno 
di quegli uffici dello Stato dove 
non si perde tempo, tutto gira a rit¬ 
mo. Le denunce vengono esami¬ 
nate, scattano le indagini, partono 
le sanzioni. Poi si può star anni a 
parlare del forte impegno per una 
concorrenza sempre più libera, 
contro gli abusi della pubblicità 
ingannevole. Belle parole. Ma 
contano i fatti. E in quest’ufficio li 
fanno. Senza proclami. Se finisco¬ 
no sui giornali è perché gli è capi¬ 
tato un caso particolarmente stra¬ 
no, una curiosità. O perché è la fi¬ 
ne dell’anno. Come in questo ca¬ 
so, e loro hanno fatto un bilancio. 

Il risultato 

Nel 1996, il 33%, cioè un terzo 
esatto degli interventi nell’ambito 
delle segnalazioni giunte all’uffi¬ 
cio presieduto da Giuliano Amato, 
ha ottenuto successo: un risultato 
giudicato abbastanza positivo, 
considerato il fatto che non esiste 
alcun vincolo con il Parlamento o 
con le altre istituzioni alle quali 


viene chiesto di seguire le indica¬ 
zioni dell’Antitrust. 

Quanto al lavoro contro gli abu¬ 
si di posizione dominate e le inte¬ 
se restrittive della concorrenza, 
l’attività è stata di circa il 30% supe¬ 
riore a quella dello scorso anno, 
con un incremento maggiore nel 
campo della «pubblicità inganne¬ 
vole», che domani potrebbe esse¬ 
re aumentata di quasi il 50%. 

Un segnale, rileva l’Antitrust, di 
una crescente fiducia da parte dei 
singoli consumatori e delle loro 
associazioni. Che adesso, dopo 
sei anni, hanno capito: basta scri¬ 
vere all’Autorità garante della con¬ 
correnza del mercato. Via Liguria 
26,00187, Roma. 

Che poi la gente comincia a far¬ 
si anche furba. Una volta bastava 
che uno si mettesse il mantello ne¬ 
ro e si sedesse davanti a una palla 
di vetro con gli occhi da matto per 
entrare nella parte del mago. Òg¬ 
gi, se non guarisci sul serio, o fai 
innamorare, se non dai o togli ma¬ 
locchio, finisci dritto qui, nell’uffi¬ 
cio di Giuliano Amato. Anche oggi 
ci sono decine di denunce. Anche 
oggi. 

La gente scrive e ha scritto per 


denunciare sedicenti cartomanti, 
o astrologi, o «guaritori» vari: ma 
non solo. Per classificare le de¬ 
nunce è però giusto parlare di veri 
e propri filoni. Quello delle creme 
che non funzionano: creme di bel¬ 
lezza, rilassanti, anti-cellulite. Poi, 
le cure-dimagranti che invece «in¬ 
grassano». Proprio così: una signo¬ 
ra ha scritto che invece di perdere 
chili, mangiando certe stecche di 
cioccolata che avrebbe dovuto far 
miracoli, è letteralmente aumen¬ 
tata di peso. 

L’Autorità s’è tuttavia occupata 
anche di cose più serie. Come il 
«riordino del gruppo Finmare». 
L'Antitrust ha espresso forti per¬ 
plessità sul passaggio del gruppo 
alle Ferrovie. L’organismo ha an¬ 
che sottolineato la necessità di ri¬ 
formare il sistema delle sovvenzio¬ 
ni statali nel settore. 

Poi, la revisione delle tariffe 
«Tic»: segnalazione sollecitata dal 
gran numero di lettere allarmate 
per la manovra tariffaria predispo¬ 
sta dalle Poste lo scorso febbraio. 
Al centro dell’intervento la man¬ 
cata trasparenza nel calcolo delle 
tariffe, di cui ne auspicava comun¬ 
que una revisione. In particolare, 
la critica dell’Autorità era diretta 
all’assenza di informazioni analiti¬ 
che sul costo di erogazione dei di¬ 
versi servizi forniti dal gestore pub¬ 
blico e nei confronti dei prezzi dei 
circuiti affittati numerici, nel no¬ 
stro paese generalmente superio¬ 
ri, fino ad alcuni multipli, rispetto 
ad altri paesi europei. Per l’organi¬ 
smo, inoltre, il prospettato aumen¬ 
to delle tariffe per le chiamate ur¬ 
bane non sembrava tenere conto 
delle notevoli riduzioni di costo in¬ 
dotte dall’introduzione di centrali 


numeriche nelle reti urbane. In 
novembre, anzi, è nuovamente in¬ 
tervenuta per segnalare l’insuffi¬ 
ciente trasparenza di alcune tariffe 
telefoniche e per auspicare un ra¬ 
pido intervento dell’amministra¬ 
zione. 

L’evoluzione 

Per l’Antitrust, l’evoluzione con¬ 
correnziale si scontra «con un as¬ 
setto regolamentativo rigido che 
favorisce la persistenza di posizio¬ 
ni dominanti da parte delle orga¬ 
nizzazioni satellitari intergoverna¬ 
tive e dei gestori nazionali dei si¬ 
stemi di telecomunicazioni». 

Ecco, l’Autorità s’è occupata 
anche della «riforma delle comu¬ 
nicazioni»: segnalazione sui due 
ddl governativi, in particolare sulla 
distinzione di compiti tra Autorità 
di regolamentazione e autorità di 
tutela della concorrenza. I principi 
cui attenersi per l’Autorità sono «la 
libertà di accesso al mercato, il di¬ 
ritto ad eque condizioni di inter¬ 
connessione e l’introduzione di 
misure che favoriscano la concor¬ 
renza». 

Quanto alla ripartizione di com¬ 
petenze, per l’organismo guidato 
da Giuliano Amato, l’Authority do¬ 
vrà assumere il ruolo di autorità di 
vigilanza del settore e di garanzia 
del principio del pluralismo infor¬ 
mativo, mentre l’Antitrust dovrà 
tutelare la concorrenza. 

Tutelare. Un verbo che ricorre 
molte volte, in quest’ufficio. Dove 
tutti lavorano sodo, dove nessuno 
rilascia facilmente interviste. Com¬ 
preso Giuliano Amato. C’è un cli¬ 
ma addirittura poco italiano, qui 
dentro. Usano il verbo «tutelare», 
infatti. Che strano verbo. □ F.R. 



Il presidentedeM’antitrustGiulianoAmato Ferrari/Ansa 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il 31 buttate 

la casa dei genitori. Hanno ragio¬ 
ne. Non c’è lavoro e non si trovano 
case. Dove dovrebbero andare? 
Se è possibile, evitiamo di ripetere 
stancamente che nei rapporti tra 
uomo e donna c’è il calo del desi¬ 
derio. Non è una novità: c’è sem¬ 
pre stato, soltanto che prima, all’e¬ 
vento, non si dava pubblicità. To¬ 
gliamoci dalla testa che ci sia biso¬ 
gno di un uomo forte. Ugualmente 
rifuggiamo all’ipotesi di un uomo 
della provvidenza. A proposito di 
uomini, altro luogo comune: gli 
uomini stanno sempre più con gli 
uomini e le donne con le donne. 
Facciamo nostra l’idea che ognu¬ 
no sta con chi gli pare. Diamo sul¬ 
la voce a chi ripete che gli immi¬ 
grati tolgono il lavoro agli italiani. 
E ugualmente zittiamo quanti son 
soliti dire: perché ci preoccupia¬ 
mo dei bambini dell’Africa e non 
dei nostri? Sarebbe bene occupar¬ 
si di ambedue ma solitamente chi 
ripete questa frase, non si occupa 
né dei primi né dei secondi. An¬ 
che se con qualche pudore c’è chi 
ripete che i drogati sono tutti vizio¬ 
si e andrebbero arrestati. Sono gli 
stessi che se vengono a sapere che 
un loro conoscente è sieropositi¬ 
vo, come primo provvedimento lo 
evitano accuratamente. Facciamo 
una risata in faccia a quanti ripeto¬ 
no che per le vacanze niente è 
meglio delle Maldive per stare lon¬ 
tano dagli italiani. Infatti: alle Mal¬ 
dive si incontrano solo italiani. 
Trattiamo ruvidamente quanti di¬ 
cono che le chiacchiere stanno a 
zero mentre la camorra dà lavoro 
specialmente ai giovani. Con 
eguale disprezzo trattiamo chi in¬ 
voca il ritorno all’autorità nella 
scuola. In genere questi ultimi 
chiosano con la frase: ai ragazzi 
bisogna far capire che è finita la ri¬ 
creazione. A loro, piuttosto, biso¬ 
gna far capire che è finita la ricrea¬ 
zione. 

Finiamola infine col fare festa 
soltanto ai bambini. C’è qualcuno, 
a fine anno, che si preoccuperà di 
fare una carezza ad un anziano? 

[Maurizio Costanzo] 


In una villa un ricco romano teneva specie rare chiuse in gabbie-lager. Entro il 2 gennaio si deve denunciare 

Orsi e coccodrilli nel giardino di casa 


Merola: 

«Gravi abusi 
del pm Chionna 
contro di me» 


Un orso, una lince, due scimmie cinque coccodrilli, ser¬ 
penti, furetti, un tasso che non smetteva di tremare... Uno 
zoo clandestino, quello scoperto nella villa di un imprendi¬ 
tore di Palestrina, vicino a Roma, dove giorni fa venne ab¬ 
battuta una lince. Costretti in piccole gabbie, gli animali vi¬ 
vevano in condizioni da lager. Entro il 2 gennaio le «bestie 
feroci» devono essere denunciate: c’è il rischio che qualcu¬ 
no preferisca abbandonarle. 


FELICIA MASOCCO 


■ ROMA. Le due scimmiette se ne 
stavano abbracciate, non per affinità 
quanto per interesse: dentro una 
gabbietta che a stento le conteneva 
non avevano altra possibilità di ma¬ 
novra. Un cucciolo di orso bruno co¬ 
stretto a vivere in due metri per due, 
la misura del cubo concessogli dal 
suo padrone, ancor più crudele con 
una lince che di centimetri a disposi¬ 
zione ne aveva addirittura meno. 
Con un ocelot, dieci tartarughe «az- 
zannatrici», cinque serpenti di grosse 
dimensioni, quattro coccodrilli di 
piccola taglia, un numero impressio¬ 
nante di uccelli più o meno esotici, 
due furetti, e un tasso che non smet¬ 
teva di tremare, componevano quel¬ 
lo che con un eufemismo può essere 
definito uno zoo privato. Ma che ai 
carabinieri di Palestrina, vicino a Ro¬ 
ma, che l’hanno scoperto, è parso 


un vero e proprio lager per animali. 

Una serie di gabbie in ferro, la¬ 
sciate all’aperto anche in questi gior¬ 
ni gelidi, sparse a mo‘ di coreografia 
intorno alla lussuosa villa di M. P., 
imprenditore di 35 anni, senza altro 
scopo di assecondare la sua insana 
passione per le «fiere domestiche». 


«Amante degli animali», così si è 
qualificato agli uomini dell’Arma, M. 
P. aveva acquistato la sua collezione 
in Italia e all’estero, come compro¬ 
vato dai numerosi contrattini mo¬ 
strati agli investigatori, ai quali non è 
rimasto altro che denunciarlo per 
maltrattamenti e per aver trascurato 


di dar notizia dei suoi possedimenti 
come prescrive la legge. A lui sono 
arrivati seguendo le tracce lasciate 
da una lince prima di essere abbat¬ 
tuta dai militari nella notte tra merco¬ 
ledì e giovedì scorsi, proprio a cin¬ 
quecento metri dalla villa-lager. 11 fe¬ 
lino aveva fatto strage delle pecore 
della zona e quando è stato avvici¬ 
nato, ha reagito attaccando: una raf¬ 
fica di colpi l’ha ferito a morte. Le pe¬ 
core avrebbero potuto dormire tran¬ 
quille, ma restava da capire da dove 
provenisse quel bellissimo esempla¬ 
re di lince americana che con la 
campagna romana ha davvero poco 
a che fare. Di qui le indagini, anche 
con l’ausilio di un elicottero che l’al¬ 
tro ieri ha sorvolato l’area fino a quei 
«volumi» sospetti intorno alla villa di 
M. P. Una perquisizione, quindi la 
scoperta. 


1 tecnici dell’azienda sanitaria lo¬ 
cale e i veterinari dello zoo di Roma 
hanno confermato le scarse condi¬ 
zioni igieniche in cui gli animali era¬ 
no costretti a vivere, mentre il loro 
stato di salute non desta troppe 
preoccupazioni. Ora si trovano sotto 
sequestro, temporaneamente affi¬ 
dati allo stesso padrone che li terrà 
fin quando lo zoo o altre strutture at¬ 
trezzate non decideranno come col¬ 
locarli. Le indagini continuano: tra i 
documenti dell’imprenditore, alcuni 
attestano il passaggio di esemplari di 
cui al momento non è stata trovata 
traccia. M. P., peraltro, nega che la 
lince abbattuta gli appartenesse. 

L’intervento dei carabinieri a Pale¬ 
strina viene a coincidere con l’allar¬ 
me dato dalle associazioni ambien¬ 
taliste preoccupate dall’apertura in¬ 
discriminata delle gabbie «domesti¬ 


che» da parte dei cultori del genere, 
che così si sottrarrebbero aH’obbligo 
di denuncia presso le prefetture de¬ 
gli esemplari feroci e non, che guar¬ 
niscono più i salotti che i giardini. In 
preda al panico, temendo chissà 
quale conseguenza dalla denuncia, 
questi originali amanti degli animali 
potrebbero trasformare l’Italia in 
uno «zoo safari» prima del due gen¬ 
naio. Così il Wwf ricorda quanto av¬ 
venne in occasione del decreto che 
impose la dichiarazione di possesso 
delle testuggini che invece vennero 
abbandonate in migliaia. L’invito al¬ 
l’autodenuncia è stato ribadito ieri 
anche dalla consigliera delegata del 
sindaco di Roma ai diritti degli ani¬ 
mali, Monica Cirinnà, che ha defini¬ 
to lo «zoo» di Palestrina «la punta d’i¬ 
ceberg di un fenomeno sommerso e 
di dimensioni enormi». 


Il sostituto procuratore di Biella 
Alessandro Chionna avrebbe 
cominciato la sua relazione 
sentimentale con Anita Ceccariglia (ex 
fidanzata di Gigi Sabani, testimone 
d’accusa) intorno alla fine del giugno 
scorso e non a settembre. Lo ha 
sostenuto Valerio Merola durante 
l’interrogatorio di ieri davanti al pm 
milanese Fabio Napoleone che indaga, 
su denuncia dello stesso Merola e di 
altre persone, su presunte irregolarità 
commesse dal pm di Biella nel corso 
dell’ inchiesta che portò, l’estate 
scorsa, all’ arresto di Merola e di 
Sabani, accusati di induzione alla 
prostituzione nei confronti di giovani 
ragazze che si erano rivolte a loro per 
entrare nel mondo dello spettacolo. 

Lo ha reso noto lo stesso Merola, 
secondo il quale Chionna avrebbe 
commesso «gravi irregolarità». 


«Lo Stato non ha neanche pagato le cure» 

Via D’Amelio: le accuse dell’agente scampato al massacro 


RUGGERO FARKAS 

■ CALTANISSETTA. Questo stato 


ha la memoria corta, dimentica fa¬ 
cilmente, fa finta di non vedere. Tro¬ 
va magari come scusa la rotazione 
degli uomini al potere. Non l’ha det¬ 
to Antonino Vuilo, ma le sue poche 
parole significavano proprio questo. 
Vi ricordate Giuseppe Costanza, 
l’autista di Giovanni Falcone scam¬ 
pato alla morte di Capaci perché il 
destino ha voluto così? Fu L’Unità a 
raccontare la sua storia di dipen¬ 
dente del ministero di Grazia e 
Giustizia senza assicurazione e 
con un valore inferiore a quello 
dell’auto blindata che guidava. Eb¬ 
bene ce n’è un altro in giro. Ieri ha 
deposto nel processo bis per la 
strage di via Mariano D’Amelio, il 
19 luglio ‘92, l’agente di polizia ad¬ 
detto alla scorta di Paolo Borselli¬ 
no, Antonino Vullo. Quel pomerig¬ 
gio era lì con gli altri suoi colleghi. 
Si è salvato per un pelo. Ha rac¬ 
contato: «Siamo arrivati poco pri¬ 
ma delle 17. Sono sceso dall’auto 
con gli altri colleghi e mentre i cin¬ 
que poliziotti seguivano il giudice 


Borsellino verso l’ingresso dello 
stabile io sono risalito sull’auto per 
invertire il senso di marcia. Non ho 
sentito un‘ esplosione ho avvertito 
una tremenda scossa. Le tre auto¬ 
vetture di servizio e altre auto ave¬ 
vano preso fuoco. Fiamme proiet¬ 
tili che esplodevano per il calore, 
feriti che gridavano e pezzi dei 
corpi dei miei colleghi sparsi dap¬ 
pertutto». Dirà più tardi, sempre al 
processo, Maria Pluchino dirigente 
del gabinetto di polizia scientifica: 
«Parti di corpi umani sono state re¬ 
cuperate anche su un terrazzo al 
dodicesimo piano di un edificio di 
fronte al luogo dell’attentato». 

Non sappiamo quali sono le 
norme che regolamentano l’inden¬ 
nizzo a chi per servizio sopravvive 
ad una strage. Il caso di Giuseppe 
Costanza ci ha insegnato che in 
generale lo Stato non presta parti¬ 
colare attenzione a chi sopravvive. 
Vullo ieri ha detto: «Ho ottenuto da 
poco l’esenzione per il ticket sani¬ 
tario. Non ho avuto indennizzi dal 
ministero deH’Interno, ho ottenuto 



qualcosa dalla Regione siciliana. 
Per i farmaci più costosi che servo¬ 
no alle mie cure mi aiuta un mio 
amico medico. Ora lavoro all’uffi¬ 
cio personale della questura». 

In questo processo bis sono im¬ 
putati Totò Riina e altri diciassette 
boss: le menti stragiste di Cosa no¬ 
stra. 11 primo processo si è conclu¬ 
so con la condanna dei quattro 
imputati: tre all’ergastolo, il pentito 
Vincenzo Scarantino a 18 anni di 
carcere. Un processo via D’Amelio 
ter, in fase d’istruzione, riguarda 
altri 28 indgati che avrebbero par¬ 
tecipato all’esecuzione della stra¬ 


ge. Ieri i pm Antonino Di Matteo 
e Annamaria Palma hanno chie¬ 
sto alla Corte d’Assise, presieduta 
da Pietro Falcone, di congelare i 
termini di custodia cautelkare per 
gli imputati. Per alcuni i termini 
anche se scaduti non aprono le 
porte del carcere per altri sì. Giu¬ 
seppe Romano, imputato solo di 
associaizone mafiosa, dalla sua 
gabbia nell’aula bunker ha grida¬ 
to: «Sono già venti mesi di carce¬ 
re duro». La difesa si è opposta 
alla richiesta. La corte si è riser¬ 
vata di decidere. 

1 giudici nell 1 udienza prece¬ 
dente hanno ammesso i cin¬ 
quanta testi chiamati dall’accusa. 
Saranno ascoltati anche i pentiti 
Cancemi, Ganci, Ferrante e Sca¬ 
rantino. Ci sarà anche Giovanni 
Brusca. Vedremo in che veste ap¬ 
parirà e cosa avrà da dire. La Di¬ 
fesa ha chiamato a testimoniare 
Cossiga, Mancino, il giudice Prio¬ 
re, la giornalista Marcelle Pado¬ 
vani. La procura nissena dice che 
l’indagine continua per appurare 
se oltre ai perenni mafiosi la stra¬ 
ge sia stata decisa anche da altri. 






Abbonarsi a 
"Il Salvagente” 
è giusto (e conviene) 



© 0 o®@© UN ANNO SENZA OMAGGIO 

se sottoscrivete l’abbonamento por un anno a 81.000 Uro lenza Tornacelo, risparmiate 19.000 Uro sull’acqui¬ 
sto In edicola * 6.000 Hte sul prezzo do IT abbonamento Ordinarlo. 

©(So®®® UN ANNO CON OMASO IO 

SE sottoscrivete l'abbonamento Orinarlo por un anno a 86.000 lire risparmiate “solo” 14.000 Uro ma potete 
ricevere In omaccio: U Calendario animalista dello Lav ((Ino a esaurimento delle nostre scorte) oppure im libro*. 

‘O ®®O®0® UN ANNO PA SOSTENITORI 

SE sottoscrivete l'abbonamento Sostenitore per im anno a 100.000 lira potete ricavare In recalo: la T-shlrt “Sen¬ 
za sbarre" (tacila unica) oppure un libro*. 

DUE PER UN ANNO 

SE sottoscrivete due abbonamenti annuali, uno per voi e uno per un’altra persona, spendete 162.000 Uro anziché 
172.000. Risparmiate 10.000 Uro sul prezzo di due abbonamenti Orditeli, avete In recalo la ‘Guida dal consumatore’ e 
potete scegliere un Ibro* par chi riceve Tabbonamento. 

BBgaa® UN ANNO PER AMICO 

SE regalate un abbonamento Ordinarlo o Sostenitore per un anno, regalate anche un libro*. E voi ricevete In 
dono 41 foretti antHndfa. 


i per sbbeservl, e regalare m abbonamento, | 
5 potete edili! tre N c.« .p. I. IH12HI S 
Intestato a SooleU CeeperaUva Editoriale ■ § 
i Salvateate, via pinotelo 43,00182 Roma. | 



£ dalla vostra parte 


| * L'alea e e e empiete rial libri tra i suoli j 
^ lì vaitro onifElo pelata tf#* :■ 

y vailo pubblicato tutta V« Httlmu» il - U :■ 
£ **lva£ant*v Noh vt fatta «ba abbonarvi. 
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Franca Valeri, Gerardo Mastrodomenico e Gabriella Franchini in «Sorelle, ma solo due» 


Le Pera 


Franca Valeri toma a teatro, al Valle, protagonista e interprete di un suo testo 

Interno familiare con due sorelle 


Franca Valeri torna a teatro con un suo testo, Sorelle ma 
solo due, in scena al Valle fino al 12 gennaio con la regia 
di Aldo Terlizi e le musiche di Paolo Vivaldi. Il testo, nato 
in forma di dialogo, tratteggia la quotidianità di due so¬ 
relle. La diversità dei caratteri e l’assuefazione a una 
convivenza, i cui ritmi sono sempre più scontati fino al¬ 
l’arrivo di un giovane uomo... Accanto a Franca Valeri, ci 
sono Gabriella Franchini e Gerardo Mastrodomenico. 


ROSSELLA BATTISTI 


■ Con Sorelle ma solo due, che 
ha appena debuttato al Valle, 
Franca Valeri torna alla scrittura. 
Quella teatrale, beninteso, dato 
che le attività dell’attrice-autrice, 
soprattutto radiofoniche, fervono. 
«Sono una popolatrice delle not¬ 
ti», scherza Valeri, che per Radio- 
tré produce brevi racconti, storiel- 
line ’ round midnight, mentre la te¬ 
levisione ripropone a tarda ora gli 
spettacoli del sabato sera di una 
volta. Le ore della notte restano 
le più congeniali per un’«autrice 
comica del mio genere - suggella 
l’attrice Un genere che non vie¬ 
ne più richiesto nei varietà televi¬ 
sivi di oggi, dove vogliono una 


comicità breve, facile e scontata». 

A teatro, invece, erano circa tre 
anni che Franca non si pronun¬ 
ciava per scritto. E, quasi per ca¬ 
so, partendo da un abbozzo di 
dialogo è nato Sorelle ma solo 
due, commedia agro-amarognola 
sull’annosa convivenza di due so¬ 
relle, dai caratteri antitetici. L’una 
attaccata alle tradizioni, noioset- 
ta, vagamente fuori di testa e im¬ 
mersa in un passato popolato di 
persone morte, di vicende fami¬ 
liari sepolte. L’altra è invece disi¬ 
nibita e stravagante fino all’ecces¬ 
so. «Improbabile - commenta Va¬ 
leri - ed esasperata fin dall’accon¬ 
ciatura dei capelli».Un contrasto 


di caratteri anticipato fin dai no¬ 
mi, Jeannette e Pupa, che si rive¬ 
la nel corso della commedia me¬ 
no aspro di quanto prospettato, 
perché, in fondo, le due sorelle 
sono complementari. Metafori¬ 
che, quasi. Creature a spasso lun¬ 
go un copione che «non vuole di¬ 
mostrare niente», precisa Valeri. 
Niente messaggi subliminali, in¬ 
tenzioni segrete, ma semplice- 
mente lo sviluppo dialogico di 
due personaggi, ispirato alla più 
assoluta realtà. Il borbottio casa¬ 
lingo chiuso fra quattro mura, 
spaccati di un interno familiare 
come tanti in una commedia 
«meno comica di altre». Del resto, 
continua l’autrice - che è anche 
interprete del testo accanto a Ga¬ 
briella Franchini - «la mia comici¬ 
tà sta nell’interpretazione, nella 
recitazione, nelle diverse situazio¬ 
ni e nel rapporto con gli altri per¬ 
sonaggi». 

A calzare la parte della sorella 
Pupa è Gabriella Franchini, giova¬ 
ne attrice che ha già lavorato per 
Franca Valeri, che l’ha diretta ne 
La bruttina stagionata. «Ha una 
comicità che mi affascina», di¬ 
chiara Valeri, per nulla perturbata 


dalla notevole differenza d’età. 
«Non importa che sia molto più 
giovane: i miei due personaggi 
sono sganciati dall’età. E poi, ho 
sempre lavorato per i giovani, 
dalle esperienze con la lirica al 
teatro. È bello lavorare con perso¬ 
ne sulle quali puoi esercitare 
un’influenza positiva». Stavolta, 
però, l’influenza non si estenderà 
anche alla regia, affidata ad Aldo 
Terlizi, «il più fedele custode delle 
mie intenzioni», chiosa Valeri. E 
fra le sorelle spunta anche un 
personaggio maschile, interpreta¬ 
to da un altro giovane e promet¬ 
tente attore, Gerardo Mastrodo¬ 
menico, che fungerà da catalizza¬ 
tore della trasformazione delle 
due donne. Entrando nella loro 
casa, in veste di agente immobi¬ 
liare - incaricato della vendita 
dell’immobile - l’uomo scatenerà 
i rancori e le dinamiche implose 
delle protagoniste. 

Prima del debutto al Valle, So¬ 
relle ma solo due ha fatto un giri¬ 
no di prova nel circuito regionale 
e, dopo aver sostato nel teatro 
capitolino fino al 12 gennaio, 
partirà per una tournée rarefatta 
lungo due stagioni. 


Al Vascello il testo moderno di Kinoshita con il Tokio Engeki Ensemble 

«Okinawa», isola di sogni lacerati 


■ Negli ultimi due anni la diffu¬ 
sione dell’arte e della cultura giap¬ 
ponese è diventata un fenomeno ca¬ 
pillare, vivace, promotore di nume¬ 
rose iniziative. Tra le quali si inseri¬ 
sce la brevissima tournée del Tokyo 
Engeki Ensemble, ospitato al Vascel¬ 
lo, con la pièce contemporanea Oki- 
nawa di Junji Kinoshita, diretta da 
Tsunetoshi Hirowatari. Una rara 
occasione per un approccio alla 
drammaturgia al di là di No e Ka¬ 
buki, forme tradizionali del teatro 
giapponese ma che in Occidente 
prevaricano l’importazione di testi 
più moderni. 

Natale Insieme 
a San Donato 
tra presepi 
e tradizione 

Compie dieci anni la manifestazione 
«Natale insieme», organizzata dal 
comune di San Donato Val Cornino - 
in provincia di Frosinone - con la 
collaborazione di Pro-loco, Regione, 
Ept, XIV comunità montana, 

Provincia e Banca popolare del 
Cassinate. Dal 21 dicembre al 6 
gennaio i rioni del paese, che si 
snodano intorno al bellissimo centro 
storico medievale, si ornano di 
oggetti di artigianato, presepi, 
mostre e quant’altro l’antica 
tradizione artigiana e artistica dei 
suoi abitanti elabora. 

Stasera, per la rassegna «Cento anni 
di cinema», è in programma 
«Nightmare before Christmas». Sarà 
inoltre possibile visitare «il presepe 
nei rioni», aperti nei feriali dalle 17 
alle 20 e nei festivi dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 22. Presso il centro di 
cultura Leonardo mostra di pittura 
personale di Luciano Tocci, Leone 
Donato e degli artisti Rocco 
Pellegrini e Emiliano Pesce. 

Da non perdere la mostra di oggetti 
della civiltà contadina. 


A dire la verità, neanche Okina- 
wa è opera recentissima: risale al 
1963 e sia la scelta del tema che le 
atmosfere generali stanno lì a ri¬ 
cordarlo. La vicenda si svolge in 
una piccola isola a un centinaio di 
chilometri dell’isola principale di 
Okinawa, alla fine degli anni ‘50. 
L’arcipelago fu l’unico campo di 
battaglia del Giappone durante la 
seconda guerra mondiale, e dopo 
la sconfitta, Okinawa fu occupata 
dall’esercito americano che la uti¬ 
lizzò per le sue basi militari, sotto 
la parziale giurisdizione del gover¬ 
no giapponese. Okinawa rappre- 
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senta, dunque, una sorta di meta¬ 
fora della ferita giapponese, il ful¬ 
cro delle contraddizioni di una so¬ 
cietà schiacciata fra tradizione e 
tecnologia, vita contadina e inva¬ 
sioni militari, ritmi antichi e pres¬ 
sioni contemporanee. E la pièce di 
Kinoshita ne fa teatro di una storia 
per molti versi simbolica, con 
sprazzi di visionarietà, dal sapore 
milleriano con personaggi alla ri¬ 
cerca di verità, dilaniati dalle con¬ 
traddizioni, ossessionati da una 
coscienza morale. 

La tragedia personale dei singoli 
è sovrastata dal controcanto della 


minaccia incombente di un’Ameri¬ 
ca prepotente e violenta, che rie¬ 
cheggia gli antichi tiranni domina¬ 
tori e sanguinari dell’isola. La pa¬ 
rabola di Hide, che risolverà con 
un gesto drammatico una questio¬ 
ne irrisolta durante la guerra, si 
svolge nel corso di una notte di fe¬ 
sta. Così come tra barbagli poetici 
e cenni di realismo si dipana la 
scrittura di Kinoshita, intensamen¬ 
te interpretata dalla compagnia e 
cullata dalla bella scenografia di 
Shigeo Okajima, una chiglia sgu¬ 
sciata, dove scivolano alla deriva i 
personaggi. □ R.B. 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 

MARTEDÌ 31 DICEMBRE 

CHIUSURA ANTICIPATA 
DEGLI SPORTELLI 

In occasione deila vigilia di Capodanno ’97, gli 
sportelli dell’Azienda chiuderanno anticipata- 
mente rispetto al normale orario. 

Pertanto, martedì 31 dicembre gli uffici al pub¬ 
blico delle Sedi di piazzale Ostiense (Pirami¬ 
de) , di via G.B. Valente (Prenestino) , di via 
Monte Meta (Montesacro) e di viale della 
Vittoria (Ostia lido) saranno aperti dalle 8.30 
alle 11.30 

Funzionerà, invece, regolarmente il servizio di 
telesportello: i cittadini potranno chiamare 1 

numero verde 167862134 (24 linee) dalle ore 
8.30 sino alle 19.00 ncn-stcp 


(Interruzioni idriche, elettriche e notizie Acea 
a pag. 630 di Tele video Rai 3) 



SETTEqiomi 

APPUNTAMENTI 



Nei meandri 
oscuri 

della Piramide 



Visite alla Piramide. La Piramide Cestia e Porta 
San Paolo aperte al pubblico. Si tratta di monu¬ 
menti spesso ignorati dai romani ma che possono 
essere visitati (seppur provvisoriamente) per una 
serie di visite straordinarie. L’iniziativa è dell’asso¬ 
ciazione culturale Goccia d’oro e dell’Ufficio spe¬ 
ciale Turismo del Comune, che organizzano oggi 
e i giorni 4, 5 e 6 gennaio, alcuni itinerari tra Te¬ 
staccio e il Tevere, alla scoperta dei monumenti 
meno conosciuti della città. Sono previste visite 
anche al Monte dei Cocci, al Museo delle Mura e 
all’Antico Portico, oltre ad altri tragitti della città 
antica, nella zona subaventina e lungo le rive del 
Tevere, con partenza da Testaccio. Gli itinerari 
hanno inizio alle 10-11-12 e alle 15, e avranno un 
costo - consumazione compresa - di 15 mila lire. 
Informazioni, tel.8813078. 

Feste allo Stadio Domiziano. Una serie di aperture 
straordinarie e di visite guidate al monumento co¬ 
struito intorno all’anno 86 d.C. dall’imperatore 
Domiziano, che aveva istituito nuovi giochi in 
onore di Giove Capitolino. All’interno, tra le rovi¬ 
ne dell’edificio, e fino al 6 gennaio, è stato allesti¬ 
to un presepio realizzato in legno d’ulivo da arti¬ 
giani della Palestina. Gli orari delle visite: h. 17 e 
18 / h.21 e 22. Per informazioni, tei. 3223292. 

La mano felice. Per tutto il periodo festivo, a via 
della Lungara 19 si svolge una mostra-mercato di 
oggetti realizzati da artigiane ed artiste di pittura, 
ceramica, stampa, tessitura e scultura. L’iniziativa 
è stta organizzata dal Centro internazionale delle 
donne. Orari: feriali 10-20; festivi 15-20. Per in¬ 
formazioni tei. 6892013. 

Itinerari al tempio. Oggi alle 16.30 l’associazione 
culturale Palladio organizza una visita guidata per 
ammirare alcune opere del Bernini scenografo: la 
Cappella Cornaro e l’Estasi di Santa Teresa. L’ap¬ 


puntamento per coloro che volessero partecipare 
è presso largo Santa Susanna, alla chiesa di S. 
Maria della Vittoria. Quota di partecipazione 
10.000 lire. Informazioni, tei. 6867897. 

Concerti nella basilica. Il 30 dicembre, nella basili¬ 
ca di S. Giovanni in Laterano, è in programma un 
concerto d’organo con il maestro Alessandro Al- 
benga. Inizio alle 19. 

«Rido centro». È la manifestazione organizzata 
dalla XII circoscrizione per portare musica, spetta¬ 
colo ed altre attività per le vie di Ostia. Dal 3 al 5 
gennaio presso l’atrio della stazione Lido centro, 
dalle 16, musica, danza e spettacoli con artisti ita¬ 
liani e stranieri, oltre a spettacoli di intrattenimen¬ 
to prer bambini. 

«Magi randagi» a Fiumicino. Nell’ambito della ras¬ 
segna invernale del cinema d’autore organizzata 
dall’associazione culturale Fronte del Porto a Fi- 
micino, venerdì 3 gennaio è in programma la 
proiezione di Magi randagi di Sergio Cittì, parteci¬ 
pa l’autore e Silvio Orlando. Presso Cine Tetro 
Scuola Porto Romano, via Bignami 46, ore 
18.30/ 21.30. Informazioni, tei. 6522406. 

Stelle di Natale al Flaminio. Regali, giochi, shop¬ 
ping, musica, discoteca, casinò, cinema e mo¬ 
stre allo stadio Flaminio di viale Tiziano: una 
kermesse natalizia per adulti e bambini con la 
possibilità di ballare rock, musica salsa e man¬ 
giare specialità culinarie italiane ed esotiche. 
Numerosissimi gli stand, oltre a spazi per lo sport 
e il cinema con la rassegna «80...voglia di Ottan¬ 
ta». Orari di apertura, 17 - 24. sabato e festivi 16 - 
01. Ingresso lire 5000. 

Tu musica divina. Rassegna organizzata per cele¬ 
brare le canzoni e la storia in cento anni d’Italia 
al Palazzo delle Esposizioni. Tutti i giorni dalle 
10 alle 21. Chiuso il martedì. [Enrico Pulcini] 
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NUOVO REPARTO 

da Regalo 



QUALITÀ' 


CONVENIENZA 


CORTESIA 



SIEMENS 

la nuova tecnica digitale 


GLEM-GAS 

la gioia di cucinare sicuri 


L0EWE. 

la tecnica della nuova generazione 


CANDY 


AEG 

HIGH QUALITY 



una cucina da vivere 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


Punti vendita: 

Viale Medaglie d'Oro 108/C/D/E - 00136 Roma-Tel. 39736834 - fax 39735773 
ViaTolemaide 16/18 - 00192 Roma-Tel. 39733516 


+ 


+ 






2 9CROO 7A2 912 ZALLCALL 14 14+44:00 12/29/96 K 


+ 


Domenica 29 dicembre 1996 


Spettacoli di Roma 


l’Unità pagina 


23 



AIRTERMINAL 

1131 grandefestadifineannocon laband 

Latte e i suoi derivati 
e lo vorrei la pelle nera 

A seguire selezioni musicali black-acid 
jazz-hip hop-commerciale-funky. 

Ingresso L. 30.000 compresa la consuma¬ 
zione 

Per informazioni: 5744154-354118 
ACCADEMIA P. SCHAROFF 

(V.le Castrense, 51-Tel. 7008088) 
L'Accademia Scharoff apre nella nuova 
sede i corsi di recitazione e perfeziona¬ 
mento del 50“ (1946-96). 

Informazioni e prenotazioni ai provini a 
viale Castrense, 51 dal lunedi al venerdì 
ore 15/20. 

ASS. CULTURALE ..LOCALE» 

(Vicolodel Fico, 3 tei 84.15.357-68.79.075). 
Dal 10/1 alle 21.00 Ass. Cult. Locale pre¬ 
senta: Casamatta Vendesi dir. da Ange¬ 
lo Orlando, con Valerio Mastrandrea, Al¬ 
berto Molinari, Elda Alvigini, Marco Gial- 
lini, Beatrice Fazi, Federico Scribani. 
Ingresso 10.000, prenotazioni e informa¬ 
zioni al 6879075 dalle 19.30 alle 20.30 
AGORÀ 80 

(Via della Penitenza, 33 Tel. 6874167) 
Giovedì 2 alle 21.00 L'ass. culturale «Pro¬ 
getto Baraonda» presenta la rassegna 
Inediti selvaggi, manifestazione artico¬ 
lata in tre spettacoli: 

Risiko...con amore, di Paola Del Vesco, 
con T. Cianchi, D. Comandini, N. De Bia¬ 
se. 

Istruzioni per l’uso, di Cristiano Vacca- 
ro, con R. Berettini, P. Del Vesco, C. Sam- 
brini. 

Oltre la gabbia, di e con Anna Di Maggio 

ANFITRIONE 

(ViaS. Saba, 24-Tel. 5750827) 

Alle 18.00 Coop. La Plautina e Ass. cult. Ac¬ 
qua Alta presentano: Arsenico e Vecchi 
Merletti, di Kesselring, regia Sergio Am¬ 
mirata, con S. Ammirata, P. Parisi, Lucia 
Guzzardi, R. Panichi, F. Madonna, F. Ga¬ 
briele. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(L.go Argentina, 52-Tel. 6875445) 

Riposo 


ARGILLATEATRI 

(Viadell’Argilla, 18-Tel. 6381058) 

Aperte le iscrizioni ai corsi 1997 di forma¬ 
zioneteatrale 
ARGOT STUDIO 
(Via Natale il Grande, 27 
Tel. 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. L’ARCOBALENO 

(ViaAmpioFlaviano, 10) 

L'Arcobaleno in collaborazione con la Li¬ 
bera Accademia d’Arti Sceniche, riapre 
per l’anno 1996-97 le iscrizioni al corso 
biennale di dizione e recitazione diretto e 
condotto da Lorenzo Artale. Informazioni: 
10-13 tei. 71585363; 17-20 tei. 71510428. 
BELLI 

(Piazza Sant'Apollonia, 11/a - Tel. 
5894875) 

Dal 10/1 alle 20.45 Antonio Salinas presen¬ 
ta: Il Postino Suona Sempre Due Volte, 

di James Cain, con F. Bianco, P. Cosen¬ 
za, O. Stracuzzi, A. Palombo, F. Bordi- 
gnon, M. Bonetti, A. Lastretti, regia Carlo 
Emilio Lerici. 

BELSITO MUSIC HALL 
(P.le Medaglie d'Oro, 44-Tel. 35454343) 
Alle 20.30 (con cena) e alle 22.00 Music 
Hall presenta Paillettes rivista interna¬ 
zionale con Gianfranco e Massimiliano 
Gallo, Laura Di Mauro, le 10 Topless 
Girls. Orchestra diretta da Uccio Sanaco- 
re. 

BOOMERANG 

(Largo L. Cannella - Spinaceto - Tel. 
5073074) 

Riposo 

CASA DELLE CULTURE 

(viaS. Crisogono, 45-Tel.58310252) 

Riposo 

CENTRALE 

(Vi a Celsa, 6 - Te 1.6875445) 

Riposo 

CIRCO MEDRANO 

(Via I e Tizi ano Te 1.36.00.32.29) 

Tutti i giorni spettacoli alleore 16.30-21.15. 
Fino al 12gennaio 

CIRCO NANDO ORFEI 

(P. le Clodio - Tel. 39736073) 

Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30, 
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedi e mar¬ 
tedì riposo. Finoal 20 gennaio 


COLOSSEO 

(Via Capo d’Africa 5/A -Tel. 7004932) 

SALA GRANDE: 

Alle 18.30 e 21.15 Babbo Natale è uno 

stronzo di T. Bolasko, regia di C. Insen- 
gno, con D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, 
G. Cirilli, P. Giovannucci, G. Ramazzoti. 

DEI COCCI 

(ViaGalvani,69-Tel. 5783502) 

Martedì 31 alle 22.00 Serata Speciale di 
Capodanno, con A. Vallone, A. Levante. 

DEI SATIRI 

(Via d i Grottapi nta, 18 - Tel. 6871639) 

SALA A: Alle 17.30 Vanessa Gravina in In 
caso di matrimonio rompere il vetro 
con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A. 
Aiesi. Regia di Fabio Luigi Vianello. 

SALA G. AGUS: dal 7 gennaio alle 20.45 
Le Sbandate in Tacchi a squillo scritto e 
diretto da Mario Scaletta. 

DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello, 4-Tel. 6784380) 

Alle 17.00 Donne in Bianco con F. Reg¬ 
giani, M. Bideri e P.T. Cruciani. Regia di 
Tonino Pulci 

DOWNTOWN 

(Viadei Marsi, 17-Tel. 4456270) 

Alle 22.00 Jam Session Spettacolo di co¬ 
micità 

DUE 

(Vicolo Due Macelli, 37-Tel. 6788259) 

Alle 18.00 Progetto Cantieri Contempora¬ 
nei, presenta: Di Cosa abbiamo paura 
quando abbiamo paura del buio, di Al¬ 
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con 

S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M. 
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A. 
Fabrizi 

ELISEO 

(Via Nazionale, 183-Tel. 4882114) 

Alle 17.00 (abb.D3) e domani alle 20.45 Uo¬ 
mo e Galantuomo di E. De Filippo, con 
Luca De Filippo, Angela Pagano, regia 
Luca De Filippo. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183-Te 1.4885095) 

Alle 17.00 e domani alle 20.15 (ultima reci¬ 
ta) L’amico del cuore commedia scritta 
e diretta da Vincenzo Salemme. 
Prenotazioni su Televideo Rai3 pag. 647. 
PICCOLO ESQUILINO 
(Via Napoleone III, 4/E -Tel. 4466869) 
Proseguono le prenotazioni per la scuola 
di recitazioneteatrale di Cinzia Berti 
FURIO CAMILLO 
(ViaCamilla, 44-Tel. 78347348) 

Alle 21.15 La Notte in cui Billy Caruso 
vinse il premio Oscar, di Fabrizio Ripe¬ 
si, regia di Fabio Di Biagio, con F. Ripesi, 

R. Brisi, A. Cavallari. 

GHIONE 

(Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 
Venerdì 10/1 alle 21.00 ANTEPRIMA: la 
Compagnia Teatro Ghione presenta Gio¬ 
vanni Gabriele Borkman, di Henrik 
Ibsen. 

Biglietti poltrona £.35.000 - galleria 
£.30.000. 

GRECO 

(ViaR. Leoncavallo, 16-Tel.8607513) 

Alle 18.00 e domani alle 20.30 Forbici Fol¬ 
lia di Portner, con M. Foschini, E. Grimal- 
da, R. Malandrino, P. Minaccioni, S. Sar- 
cinelli, G. Williams. Regia G. Williams. 

SALA B: Alle 10.30 spettacolo Favolma- 
gicando, danza e magia con il balletto di 
Renato Greco 
IL MULINO DI FIORA 
(ViaArno49-Tel.8548124) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
di recitazione e ricerca teatrale diretto da 
Perla Paragallo. 

Segreteria dalla 9.00 al le 13.00 
IL PUFF 

(ViaG.Zanazzo,4Tel.5810721) 

Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo- 
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo, 

T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De 
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co¬ 
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini. 

IL VASCELLO 

(ViaG. Carini,72-Tel.5881021) 

Alle 21.00 C.r.t. La fabbrica del l'attore, pre¬ 
senta: Freud Mein Freund 97, di Gianni 
Colosimo, con G. Colosimo, Silvia Mileto. 
INSTABILE DELLO HUMOUR 
(ViaTaro, 14-Tel. 8416057-8548950) 

Alle 20.00 Capodanno con Allegria, ce¬ 
nando e ridendo di gioia regia di To¬ 
scani, con D. Granata. B. Toscani, Marina 
Ruta, A. Mongelli, Mitzie, Shin Tzu, Ca- 
sper. 

L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(ViaUrbana, 107/107a-Tel. 4885608) 

Non pervenuto 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A-Tel. 4873164) 

Alle 17.30 e domani alle 21.30 Stasera an¬ 
diamo a donne cabaret in due tempi di e 
con D. Verde, con E. Berera, G. Pescucci, 

I Favete Linguis e il Balletto di Don Lurio, 
al pianoforte A. Lauritano. 

LE SALETTE 

(Vicolodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Riposo 

LIBERA ACCADEMIA 
DELLO SPETTACOLO 

(Via Degli Zingari, 52-Tel. 4743430) 

Dir. artistico Riccardo Garrone. Corsi di re¬ 
citazione per la formazione di attori pro¬ 
fessionisti. Corsi di perfezionamento per 
attori professionisti. 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 
(Via di San Raffaele, 6 
Tel. 6531628) 

II 10/1 alle 10.00 Mary Poppins, di Pame¬ 
la Travers, regia Pino Cormanni, con L. 
Jacobbi, P. Cormanni, F. Fegarotti, L. Sta¬ 
ra, E. Battaglia, S. Bianco 

OROLOGIO 

(Viadè Filippini, 17/a -Tel. 68308735) 

SALA GRANDE: alle 17.30 l'Albero Società 
Teatrale presenta Esercizi di stile di R. 
Queneau, traduzione e adattamento di 
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno¬ 
fino, M. Guadagno. Regia di Jacques Sei- 
ler. 

SALA ORFEO: alle 21.30 La comp ATM e 
RTL presenta: Argilla testo e regia di Lo¬ 
renzo Terranera e Marco Serrecchia, con 
F. Magnasciutti, M. Salis, S. Blasi, S. Di 
Renzo, T. Corridoni, R. Di Piato, L. Placi¬ 
di, P. Cosmi, F. Botticelli. 

SALA CAFFÈ: alle 21.30 Orazio Torrisi 
Produzioni presenta: Ammesso e non 
concesso di e con Andrea Tidona, regia 
Carla Cassola 

SALA ARTAUD: Alle 18.30. Lo Show Ser¬ 
vice presenta: Il Natale di Harry, di S. 
Herkoff, con David Gallarello, Virginia La 
Salandra, Marco Casotto, regia David 
Gallarello 

PARIOLI 

(Via Giosuè Borsi, 20-Tel. 8083523) 

Alle 17.30 turno D3 e domani alle 20.30 Ro¬ 
dolfo Laganà in Smaranza di Rodolfo La- 
ganà e V Lupo. 

POLITECNICO 

(ViaG.B. Tiepolo.13-Tel. 68802900) 

Alle 18.00 Qualcuno volò sul nido del 
Cucolo , di Wasserman, con P. Cormani, 

S. Bennato, M. Colucci, regia Lucio Chia- 
varelli. 
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TRASTEVERI - Tei. 581.2551 



& thè Blues Machine 


Ingresso L.20.0GQ drink incluso! 

REPLICA GIOVEDÌ 2 GENNAIO 


CAPODANNO BLUES posti limitali 
info prenotazioni 06/5812551 


L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692 

ORGANIZZA 

Danza e percussioni in Senegai dal 15/12 al 5/1, con partenza da 
Roma, permanenza a Dakar e in Casamance. 

Oorso di danze del Senegai ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune 

dorso di danze tiadizicnalì della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20. 
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter¬ 
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67. 

Carso di iniziazicre alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con 

Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani. 

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì ore 21.30 
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro 

Stage di danza della Nigeria il 21/22/23 novembre con Hariette 
Adimora della London School of African Dance & Drumming, accompa¬ 
gnamento di percussioni dal vivo. 


©@f mi asiMWisa 

L’Ass. Culturale “PROFESSIONE CINEMA” propone un corso di 
CINEMATOGRAFIA GENERALE per la formazione di base e 
l'orientamento professionale di chi si affaccia al mondo del lavo¬ 
ro nel cinema. 

Il corso si tiene un giorno alla settimana per un totale di 108 , alle 
quali si aggiungono oltre 26 ore di incontri con professionisti del 
settore (nomi come Daniele Luchetti, Giuseppe Piccioni; 
Giulio Scarpati, Margherita Buy e molti altri). Scopo del corso 
é di introdurre gli allievi a quelli che sono i vari “mestieri” del 
cinema. Le lezioni, dunque, saranno sul LINGUAGGIO CINEMA¬ 
TOGRAFICO, ELEMENTI DI REGIA, ELEMENTI DI SCENEG¬ 
GIATURA, PREPARAZIONE E PRODUZIONE. Ci saranno poi 
incontri con tutti i caporeparto che agiscono nella lavorazione di 
un film: dal direttore della fotografia, allo scenografo, dal costumi¬ 
sta all’attore, fino al tecnico degli effetti speciali. Sono previsti 
anche incontri di studio su set cinematografici e studi televisivi e 
sale di montaggio. 

Per ricevere informazioni ed iscriversi, si può telefonare alla 
segreteria didattica di Professione Cinema ( 06/824011 o 0335 / 349852 ) 
dai lunedì al sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.30, 
e dalle 14.30 alle 17.00. Le attività di Profesione Cinema 
si svolgeranno presso il Teatro degli Artisti (Trastevere) - Roma 


QUIRINO 

(Via Minghetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 17.00 (abb.lDD) e domani alle 21.00 
Harvey , con U. Pagliai, F. Bonacci, I, 
Gallinelli, regia Piero Maccarinelli. 
SALAPETROLINI 
(Via Rubattino 5-Tel.5757488) 

Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di 
Teatro Popolare diretta da Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

SALATESTACCIO 

(Via Romolo Gessi, 8-Tel. 5755482) 
TEATRO: Al le 21.00 Commedia Musicale 

SALETTA COMICI: alle 18.00 e domani al¬ 
le 21.30 Cabaret con il gruppo Pane e Ci¬ 
polla 

SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli, 75-Tel . 6791439) 

Riposo 

SCENARI PARALLELI 

(Via A. Milesi, 36/a-Tel. 52353857) 

Il 10/1 La Comp. I Pensatori al Rovescio, 
presentano: I Pensieri al Rovescio, di 
Kart Valentin, con Gianni Dal Maso e Sil¬ 
vana Leocata 
SCUOLA DI TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO 
DI CLARETTA CAROTENUTO 
(Via Monte Pollino, 2-Tel. 8174483) 
Selezioni aperte ai corsi di formazione 
professionale per attori e registi al la scuo¬ 
la di tecniche dello spettacolo diretta da 
Claretta Carotenuto. 

Presso lo Studio Uno, corso professionale 
di doppiaggio tenuto da Giorgio Lopez. 

SISTINA 

(ViaSistina, 129-Tel. 4826841) 

Alle 17.00 Un Paio D’Ali di Garinei e Gio- 
vannini, con Maurizio Micheli, Sabrina 
Ferilli, Maurizio Mattioli e Aurora Banfi. 
Regia di Pietro Garinei. 

SPAZIO UBERO 
(Circolocult. Montesacro 
Corso Sempione, 27-Tel. 8274420) 

Sono riaperti i corsi di laboratorio teatrale 
Spazio libero. Per infor. mercoledi e saba¬ 
to dalle ore 15.00 alle 19.00. 

SPAZIO UNO 

(Vicolo dei Panieri, 3-Tel. 5895765) 

Riposo 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani, 65-Tel. 5756211 ) 

Alle 21.00 Vieni avanti cretino, con S. 

Arditi, A. Covatta, A. Di Carlo, C. Genta, I. 
Locchi. 

SPERONI 

(Via L. Speroni, 13-Tel. 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia, 871 -Tel. 30311078) 

Alle 18.00 Delitto perfetto di F. Knott e 
A. Hitchicock, con D. Anseimo, S. Tran¬ 
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan¬ 
zaro. Regia di Giancarlo Sisti. 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 
(V.del Babuino, 159Tel. 7025733) 

Non pervenuto 
TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido 
Tel. 5667824) 

Riposo 

TEATRO DE’SERVI 

(Viadei Mortaro, 22-Tel. 6795130) 

Riposo 

TEATRO DEGLI ARTISTI 

(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel. 
68808438) 

Martedì alle 21.00 Capodanno degli Arti¬ 
sti. con Victor Cavallo e ballerine. L 
30.000. 

TEATRODELCENTRO 

(V.lo degli Amatriciani, 2-Tel. 6867610) 
Riposo 

TEATRO DELLA VILLA 

(ViaT. Fiortifiocca, 71 -Tel. 7825483) 

Dal 7/1 alle 20.45 Antigone, con Micaela 
Esdra, P. Di Torio, G. Conversano, S. 
Reggi, L. Della Bianca, G. Martini, M. 
Reale, T. Triani, regia W. Pagliaro 
TEATRO DELLE MUSE 
(Via Forlì 43-Tel. 44231300) 

Alle 1800 La Fortuna di nascere a Na¬ 
poli di e con Luigi De Filippo 
TEATRO D’OGGI 
(ViaLabicana,42-Tel.7003495) 

Riposo 

TEATRO DUSE 

(ViaCrema,8-Tel.7013522) 

Riposo 

TEATRO EUCLIDE 

(P.zza Euclide, 34/A-Tel. 8082511) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO 

(ViaS. Stefano del Cacco, 15-T e 1.6796496) 
Alle 17.30 Ragioniè voi dovete ragiona 
con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D'Ales¬ 
sandro, G. Ribò. 

TEATROLA COMUNITÀ 
(ViaG.Zanazzo.l-Tel.5817413) 

Domani alle 21.00 Garofano Verde-Scena¬ 
ri di Teatro Omosessuale presenta: Una 
Rosa Nel Deserto , di Rodolfo Fellini. 
con A. Di Sanzo, V. Luxuria, D. Romita, G. 
Sapio, a cura di R. Reim 
TEATRO MANZONI 
(Via Monte Zebio, 14 - Tel. 3223555) 

Alle 20.00 La Sconcertante signora Sa- 


vage, di J. Patrick, con E. Cotta, regia 
Carlo Alighiero. 

Per prenotazioni e informazioni dalle 
11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 20.00 

TEATRO NAZIONALE 

(Viadei Viminale, 51-Tel. 4870610) 

Alle 17.30 L’Albergo del Libero Scam¬ 
bio con Daniela Poggi, Carlo Croccolo. 
Regia Mario Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel. 
3234890) 

Alle 17.00 Gigi Proietti in Prove per un 
Recital 

Prevendita al botteghino ore 11.00-19.00 

TEATRO ROSSINI 

(P.zza Santa Chiara, 14 
Tel. 68802770) 

Sabato 4 alle 17.00 e alle 21.00 Poro Don 
Gregorio da G. Giraud, di e con Altiero 
Alfieri. 

Pren. 10-13/16-20 giorni feriali. 

TEATRO SAN GENESIO 

(Via Podgora.l Tel. 6874982) 

Riposo 

TEATRO STABILE 
S. FRANCESCA ROMANA 

(Piazza Nerazzini, tei 51.25.531 ) 

Alle 17.30 La Comp. «Li Buattari» in Oggi 
arriva er direttore, di Peppino De Filip¬ 
po, regia Alberto Macchi, con Francesca 
Tondo e Massimo Vanni. 

TEATRO TORDINONA 

(Viadegli Acquasparta, 16-Tel. 68805890) 

SALA 1: alle 17.30 La comp. Allegra Briga¬ 
ta presenta: Quanto sei bella Carlotta di 

G. Purpi, L. Troshel, regia Franco Molè. 

SALA 2: Alle 17.30 Stripteas con sor¬ 
presa, regia Giannaalberto Purpi 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a 
Tel. 68803794) 

Alle 17.00 e domani alle 20.00 Le Sorelle, 
ma solo due, con Franca Valeri, Gabriel¬ 
la Franchini, regia Aldo Tarlizzi 

VITTORIA 

(P.zzaS. Maria Liberatrice, 8 
Tel 5740598-5740170) 

Alle 17.00 la Comp. Attori & Tecnici e la 
band «Latte e i suoi Derivati» presentano il 
musical 

57 quaranta 598 

di M. Doodley-Greg e Lillo. Musiche di C. 
Gregori e L. Petrolo. 


PER RAGAZZI 


ACCADEMIA STREGALLEGRA 

(P.zaVerbano8-Tel.8548950) 

Alle 10.00 II circo che non c’è. Regia di 
D. Ruggiero. 

Alle 11.45 Anche le favole si possono 
capovolgere. Regia di B. Toscani. 

ANFITRIONE 

(Via S. Saba, 24-Tel. 5750827) 

Alle 10.00 (domani riposo) La bella ad¬ 
dormentata di Leo Surya regia Patrizia 
Parisi, con Marcello Bonini, Rita Italia, 
Eleonora Bertolotti, Isabella Sottovia, 
Chiara Cervoni, Nicola Perrucci. Per le 
scuole su prenotazione 

FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla,44-Tel.78347348) 

Alle 10.00spettacoli per lescuole: lacomp. 
Psicoreattori presenta: S.D.L.A. Scritto e 
diretto da Roberto Russo con Luca Cesto¬ 
la, Paolo Alessandri, Giorgio Di Nardo, 
Lucia Guglielmi, Andrea Scotto, Nadia 
Saracco. 

PUPPETTHEATRE 

(P.zzadei Satiri-Campo de’ Fiori 
Tel. 5896201) 

Alle 16.30 solo ladomenica Pinocchio 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA 

(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733) 

Alle 16.30 IL Gatto con gli Stivali con le 

marionette degli Accettella. 

TEATRO SAN GENESIO 

(Via Podgora.l-Tel. 6874982) 

Matinée per le scuole su prenotazione. 
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu¬ 
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. 

Alice che cerca la barca (elementari) di 
D. Coelli, liberamente ispirato a L. Car¬ 
roll. 

Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo 
per bambini Alice che cerca la barca di 

Coelli. 

TEATRO TALIA 

(Via A. Saliceti, 1 -Tel. 58330817) 

Riposo 

VERDE 

(Ciro. Gianicolense, 10-Tel. 5882034) 
Sabato 4/1 alle 17.00 la Nuova Opera dei 
Burattini presenta II Gatto con gli Stivali 

. Regia Roberto Marafante. Dopo lo spet¬ 
tacolo arriverà la Befana a giocare con i 
bambini 

Per inf. e prenot. dal lun. al sab. ore 
9.00/18.00 


Prenotazioni 

e 

informazioni 

Tel. 

06/80.88.299 


TEATRO PARIOLI 


Dal 10 dicembre 1996 

“Smaranza” 

il nuovo spettacolo di 

RODOLFO LAGANÀ 

scritto da R. Laganà e V. Lupo - Canzoni di R. Papaleo 


La Compagnia d i Pro^ di 

GEPPY GLEIJESES 
DANIELA POGGI 

c la partL’dpJ/i olio di 

$S^CARLO CROCCOLO 

in 

L’ALBERGO 
DEL LIBERO SCA MBIO^ 

GEORGES FEYDEAU 

con 

MARILÙ’ PRATI 

FRANCESCO DE ROSA LINO SPADARO 




liOTTTÌUHINO K PREN. TEI.HI-ONICHIA feriali 1(1-19/leslhi 11-13/15-17 


T i/L, 4K.54.9K - 48.711.614 


Manuela Kustermann e Giancarlo Nanni 

presentano questo sera al Teatro Vascello di Roma 
LA CULT PERFORMANCE DELLA POST-A VANGUARDIA 

"FREUD MEIN FREUND '97" 

di e con GIANNI COLOSIMO 


ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT M0VIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 
Aderisce - UICC - Unione Italiana Circoli del Cinema 


PROGRAMMA 1996/97 

DICEMBRE inizio proiezione ore 20.30 

Venerdì 27 - Effetto notte - FR. 1973 

di Francois Truffatit 

Lunedi 30 - La Dea dell’amore - USA 1995 
di Woody Alien 

-GENNAIO ’97- 

Venerdì 3 - Martha -GER. 1973 

di Rainer Werner Fassbinder 

Lunedì 6 - A cena col Diavolo - FR 1992 
di Eduard Molinaro 

Venerdì 10 - L’occhio che uccide - GB 1960 
di Michael Powell 


Ingresso riservato ai soci - Tessera associativa £. 3.000 - Una proiezione £. 3.000 - 
Abbonamento a 6 proiezioni £. 12.000!!! 

Ai soci sono riservate serate speciali gratuite. 

Si ringrazia per la collaborazione la vìodeoteca«BOMBER VIDEO» v.le Vigna Pia, 16 - tei. 559354 


TEATRO FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco 15 (Via del Gesù) - Tel. 6796496 


31 Dicembre 1996 


TEATRO VITTORIA ATTORI & TECNICI 

P.zza S. Maria Liberatrice, 10 - Tel. 57.40.170 

Dal 26-11 Compagnia Attori & Tecnici e LATTE EI SUOI DERIVATI 
in collaborazione con ROSSODISERA Management 

in 57 quaranta 598 

(il numero è leggermente cambiato) 

con Viviana Toniolo, Claudio Gregori, Enrico Cosimi. Anna Lisa Di Nola 
Lillo Petrolo Simone Colombari. Fabio Taddeo 
Marco Turriziani, Stefano Messina. Paolo Di Orazio 
Musiche di Claudio Gregori e Lillo Petrolo 
Prodotte da Renato Venturiero - Edizioni musicali Rossodisera 
Scene e costumi di Santi Migneco 
Regia di ATTILIO CORSINI 


«RISATE E 
CHAMPAGNE» 

Vittorio Marsiglia 

vi invita 

AL BRINDISI DI FINE ANNO 


SPETTACOLO ORE20.00 

È OBBLIGATORIA LA PRENOTAZIONE 
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Spettacoli di Roma 


Domenica 29 dicembre 1996 


mi fiUH i-rm 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia, 118-Tel. 3201752) 

Biglietti al teatro tei. 3234890 orario conti¬ 
nuato 11/19, prevendita con carta di credi¬ 
to presso Pronto Spettacolo tei. 39387297 
ore10/17dallun.alven. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SCUOLA DI MUSICA 
Sala Casella - via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752 

Presso la scuola di via Flaminia, 118 aperti 
i corsi di canto e flauto dir. da Pablo Colino, 
per bambini dai 6 anni in poi 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamento, 12-tel. 8547880) 

Per l’anno accademico 1996-97 si organiz¬ 
zano seminari e corsi di perfezionamento: 
piano jazz con M° Enrico Pieranunzi; pia¬ 
noforte M" Stefano Micheletti; canto spiri- 
tuals e gospel M° Masa Mbatha-Ophasha; 
chitarra M" Bruno Battisti D'Amario. Sono 
inoltre aperte le iscrizioni per tutti i corsi 
ordinari di strumento ad indirizzo classico 
o jazz, scuola di Samba e Musica Gioco in 
Movimento per bambini dai 3 ai 6 anni. 
ACQUARIO ROMANO 
(P.zzaM. Fanti, 47) 

Concerti all’Acquario Romano. Vedere 
sotto Progetto Musica ‘96. 

ARAMUS 

(Via Ce rnaia 9-Per inform. Tel. 5020422) 
Aperte Audizioni coristi e solisti, dir Osval¬ 
do Guidotti 

ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Viadelle Carrozze, 3-Tel. 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di educa¬ 
zione musicale per bambini (3-5 anni), 
Danze storiche (Rinascimento e barocco), 
che si avvieranno a novembre. Sono aperti 
inoltre gli altri corsi di strumento 
ARCUM 

(viaLaSpezia,48/A-Tel. 7015609) 

Aperti corsi musicali, sono aperte anche le 
audizioni 

A.R.I.SPEVI 

(Via Cesare Baronio, 66-Tel. 7843319) 
Abbon. stag. 97, L'associazione Romana 
Intermusic ha programmato Concerti, 
manfestazioni e viaggi musicali per in¬ 
form. tei. 78.43.421 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo 
entro le mura) 

Alle 18.45 presso la chiesa S. Paolo entro 
le mura - Via Nazionale. bfNatale Antico 
concerto spettacolo dal Medioevo al Ba¬ 
rocco con il Coro O. Vecchi, dir, da Anni- 
balli, regiaDanieleValmaggi. 

ASS. CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio, 58-Tel. 68801350) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra, pianoforte, violino, flauto e materie tec¬ 
niche. Informazioni al n. 68801350. 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A. Serranti, 47 - Tel. 35452138) 

Il Coro Nova Armonia è interessato a gio¬ 
vani con preparazione musicale e vocale 
di base per ampliamento dell'organico. Le 
prove si tengono il martedì e il venerdì alle 
19.15 in via della Balduina 296. 

ASS. CULT. ARCA 85 
(Via Livorno,50-Tel. 4423807) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, 
al corso di attività ludico-musicale per 
bambini dai 3 ai 7 anni. Per inform. segre¬ 
teria dal lun. al ven. ore 17.30-19.30. 

ASS. CULT. BEAUXARTS 
(Via A. Calabrese, 5-Tel. 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali, solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di: Carmina Burana, La Bohè¬ 
me, La Traviata, Tosca, IX di Beethoven 
A.C.E.M. 

P.zza Minucciano, 33-Tel. 8861276 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio mu¬ 
sicale dell’ACEM corsi di tutti gli strumenti, 
coro di voci bianche e adulti, concerti e 
saggi finali degli allievi, esami al conser¬ 
vatorio per il conseguimento del diploma 
statale di tutti gli strumenti musicali. 

ASS. CULT. 

IL CANTIERE DELL’ARTE 

(ViaBertero,45-Manziana 
Tel. 9964223-9962830) 

Si accettano iscrizioni al Coro di blues - 
Gaspel dell'ass. Cult. Il Cantiere dell'Arte. 
Prove il Venerdì alle 21.00 
ASS. CORO 

F. M. SARACENI 

(Via Sann io, 59 - Tel. 70474938) 

Riposo 

ASS. CULT. STUDIO 
FLAMENCO ANDALUSIA 

(Via Madonna del Riposo, 90 A 
Tel. 66014309) 

Aperte le iscrizioni per tutti i corsi di Fla¬ 
mencotenuti da Isabel Fernandez Carri Ilo. 
Per informazioni tei. 66014309 tutti i giorni 
dalle 18. 

ASS. FLORILEGIUM MUSICAE 

(via Monte Petrella, 14-tei. 87189107) 
Riposo 

ASS. FONDAZIONE 

G. P. DA PALESTRINA 

(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestina - tei. 
9538083) 

Riposo 

ASS. I MADRIGALISTI ROMANI 

(via Flaminia, 287-tei. 3200418) 

Non pervenuto 
ASS. INTERNAZIONALE 
AMICI DELLA MUSICA SACRA 

(Via Paolo VI, 29 
Tel. 6873170-6877614) 

Alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Ignazio a Ro¬ 
ma concerto del coro americano St. Wen- 
delin Church. Dirige Shellie Gabel 
ASS. MUSICALE CMBA 
(ViaSan Silverio, 31 -Tel. 66151179) 

Riposo 

ASS. MUSICALE ICEM 

(ViaTalete, 7-Casalpalocco 
Via Umile, 34-Mostacciano-Tel.50914940) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento per tutte le età. Corsi di speciali per 
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal- 
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e 
seminari. Per inform. segreteria ore 16-20. 
ASS. MUSICALE EUTERPE 
(Viadi Vigna Murata, 1 -Tel. 5923034) 

È aperta la camp, abbon. per la stagione 
1997. 

ASS. MUSICALE ROMANA 
LUCAMARENZIO 

(ViaGallia, 98-Tel. 70451121) 

Non pervenuto. 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

(Via L. Leonardi, 120 - Tel. 7213093) 

Riposo 

ASS. PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A. Barbosi, 6-Tel. 23267135) 

Corsi di educazione musicale: canto cora¬ 
le, pianoforte, chitarra classica, flauto, vio¬ 
lino, danza, animazione teatrale. 

ASS. RES MUSICA 

(ViaS. Pincherle, 144-Tel. 5594997) 

Non pervenuto. 

ASS. SILVESTRO GANASSI 

(ViaCol di Lana, 5/7 -Tel. 3729667) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica antica, classica, flauto. 


AUDITORIUM CATTOLICA 

(L.go Francesco Vito, 1 
Tel. 30154886/3051732) 

Mercoledì 15 genn. alle 20.45 Nuovo 
Quartetto Dvorak (archi). Musiche di 
Boccherini, Schubert, Dvorak. 
AUDITORIUM DEL MASSIMO 
(viaM. Massimo, 1/7-tei. 54396361) 

Non pervenuto. 

AUDITORIUM VISCONTI 
(V. Marcantonio Colonna, 21 -Tel. 3216264) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto, 
musica da camera, canto moderno e cora¬ 
le, teoria e solfeggio, preparazione esami 
di Conservatorio. 

AULA MAGNA I.U.C. 

(P. le Aldo Moro, 5-tei. 3610051) 

Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ 
MUSICALI AURELIANO 

(Viadi Brevetta, 316-Tel. 58203397) 

Sono iniziati i corsi «Le Audizioni» per co¬ 
rofemminile. Perlnf. al n° 58.203.397 

CENTRO DI PRATICA MUSICALE 

(Via Monterone, 2 - Tel 63.90.414- 
65.73.209) 

Non pervenuto 

CENTRO ITAL. MUSICA ANTICA 

(Inform. Tel. 9032331) 

Riposo 

CLUBORPHEUS 

(Inform. Tel. 6780966-69922428) 

Riposo 

CORO POLIFONICO SCUOLA DI ROMA 

(Segr. 9° Distretto Scolastico 
via Puglie,6-Tel. 42818882) 

Sono in corso le selezioni per soprani, 
contralti, tenori e bassi fra gii alunni, do¬ 
centi e genitori delle scuole statali e non 
statali del 9° Distretto scolastico. Per in¬ 
form. tei. 42818882. 

CORO POLIFONICO «L’ACCORDO» 

Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico 
«L'Accordo» per la stagione 1996/97. Per 
i nform. e aud izion i tei. 86897655 - 3724831. 
CORO POLIFONICO LUIGI COLACICCHI 
Il coro polifonico cerca voci nuove per atti¬ 
vità corale. Per infor. sede v.le Adriatico 1, 
martedì e giovedì 20.30-22.30. Oppure 
8272552-86899681. 

ENSEMBLE VOCALE 
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tei. 
5374287) 

L’Ensemble Vocale di Roma seleziona 
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in¬ 
form. tei. 4959941-5374287. 

GHIONE 

(Viadelle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 

Riposo 

CHIESA DI S. MARIA MADDALENA 

Alle 21.00 Concerto di Natale, con Livia 
Mazzant, organo 

John Maida, violino, musiche di Bach, 
Gounod, Vivaldi, Rota, Mozart, Debussy, 
Corelli. 

Ingresso libero 

GRANDE MUSICA IN CHIESA 

Santa Mariadell'Orto-Roma 
Riposo 

ILTEMPIETTO 

(Piazza Campitelli, 9-Tel. 4814800) 
Comunedi Roma-Ass. alle Politiche Cultu¬ 
rali 

Concerti del Tempietto 
Festival musicale delle Nazioni 
Alle 17.45 Basilica S. Nicola in carcere via 
del Teatro Marcello, 46. Concerto di Edy 
Ivan, con musiche di Bach. 

ISTITUTO MUSICALE CHERUBINI 
(Via Ti burtina, 364 - tei. 43588071 ) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano¬ 
forte, chitarra classica e moderna, tastie¬ 
re, canto moderno, basso, flauto dolce e 
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio¬ 
lino, viola, midi e computer e da quest’an¬ 
no propedeutica musicale per bambini dai 
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e 
16.10-19.30. 

LA COOP. «TEATRO LIRICO D’INZIATIVA 
POPOLARE 

(Viale del Lavoro -Tel 721.06.52) 
Concertodi musiche sacre e canti natalizi 

LE SALETTE-CHORDÈ 

(V.lodel Campanile, 14-Tel. 6833867) 
Riposo 

MENDELFLOR MUSIC 

(Via Fanfu I la Da Lod i, 55 - tei. 21707618) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

(Via Quattro Fontane, 13-Tel. 4826521) 

Non pervenuto 
PALAZZO CHIGI 
Concerti del Tempietto 
Festival musicale delle Nazioni 
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno¬ 
tazioni al tei. 4814800) 

Non pervenuto. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 184-Tel. 4745903) 

Riposo 

PROGETTO MUSICA‘96 

(Tel. 68802900) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA INSIEME PER FARE 

(P.zza Rocciamelone,9-tel. 87183529) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento e di voce, ai corsi di formazione 
concertistica, di didattica della musica, ai 
laboratori di musica vocali e strumentali e 
attività musicali per bambini. 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DONNAOLIMPIA 
Riconosciuta dalComunedi Roma 
(ViaDonnaOlimpia,30 
Tel. 58202369) 

Non pervenuto 
SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI TEST ACCIO 
(Via Monte Testaccio, 91 -Tel. 5759308) 
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre 
voci del Flauto di T. Picchiarelli. Inf. al 
57.59.308 

SCUOLAPOPOLARE 
DI MUSICA DI VILLA GORDIANI 

(Via Pisino, 24-Tel. 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen¬ 
tali e vocali, ai laboratori di musica d'insie¬ 
me e alle attività musicali per bambini. Se¬ 
greteriatutti i giorni ore 17-20. 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana, 244-Tel. 4874563) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B. Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale 
stagione 1997 c/o botteghino teatro per 
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà 
la stagione I'8 gennaio alle 20.00. 

TEATRO DI DOCUMENTI 
(V. Nicola Zabaglia, 42-Tel. 5744034) 
Riposo 

TEATRO GRECO 

(V. R. Leoncavallo, 10-16-Tel. 8607513) 
Riposo 

TEATRO SAN GENESIO 

(ViaPodgora, 1) 

Non pervenuto 

VOLARE ATTIVITÀ MUSICALI 

(ViaG. Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo¬ 
ratori della scuola popolare di musica. Per 
inform. segreteria ore 16.20. 

VOICES OF GLORY 

(C/o Chiesa Valdese, P.za Cavour - Tel. 
6874072) 

Riposo 





AKAB 

(Via Monte Testaccio, 69-Tel. 5744154) 
Martedì 31 alle 22.00 Capodanno con il 
gruppo Radio Days£. 20.000mila. 

BIGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Alle 22.00 concerto blues con Louisiana 
Red & The Blue Machine, Ingresso libe¬ 
ro. 

CAVE 

(Via Monte Testaccio 68-Tel. 5744485) 

Vedi Akab. 

COPPERFIELD DISCO BAR 

(Via C. Colombo 454-Tel. 5405060) 

Alle 22.00 Live music con Roland Y Su 
Tribù , a seguire Black music 

DAM DAM 

(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225) 

Martedì 31 Dam Dam Party , Black mu¬ 
sic. 

FOXHOLEPUB 

(Via P. Falconieri, 47 B -Tel. 5376300) 

Alle 22.30 Capodanno con musica dal vivo 
degli anni 70-80-90. Ingresso L80.000mila 

FONCLEA 

(Via Crescenzio, 82/a - Tel. 6898302) 

Alle 21.30 Blues acustico con i Marina 
Band, ingresso L. lO.OOOmila 
Domani alle 21.30 per niente blues con i 

T restaff 
FOURXXXXPUB 

(ViaGalvani,29-Tel. 5757296) 

Alle 21.30 concerto con gli New Orleans 
con Alberigo Di Meo. 

FRONTIERA 

(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878) 

Martedì 31 alle 22.30 Capodanno con i Ra¬ 
dio Rock, musica dal vivo, in consolle 
Prince Faster. 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel. 
5742033-5813655) 

Al le 22.00 Karaoke, e d isco bar 
Martedì 31 Veglione di fine anno, ingresso 
L70.000mila, dopo la mezzanotte L. 
30.000mila 
HORUSCLUB 

(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181) 
Martedì 31 alle 22.00 Veglione con i Demo 
Band in consolle S. Gamma e Luis Ra¬ 
dio. 

JAZZ CAFÈ 

(Largo Zanardelli-Tel. 6861990) 

Alle 22.00 Serata con Sasha e Lorella. 
Martedì 31 cenone alle 21.00-, musica live 
con Sasha e selezioni black. ingresso do- 
pole23.00L30.000mila 
LES ARTISTES (Via Maria Montecchi, 6 - 
Tel. 5814308) 

Non pervenuto 
PICASSO 

(Via di Monte Testaccio, 63 - Tel. 
5742975)Riposo 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Viadel Cardello, 13-Tel. 4745076) 

Martedì 31 alle 22.30 veglione di Capodan¬ 
no con Arbie Goins . discoteca anni 70. 
SAXOPHONE LIVE PUB 
(Via Germanico, 26 tei. 39.72.30.39) 

Riposo 

TINAPIKAVILLAGE 

(Via Fonteiana57-Tel 5885754) 

Martedì alle 23.00 Veglione di Capodanno 
con la Tinapika Boat e Peppe Quintale, 
sulla motonave Tiber II , appuntamento a 
Lungo Tevere - Tor Di Nona. Ponte Um¬ 
berto I, si salpa alle 23.00. Ingresso L. 
160.000mila 
ZI WIN-GO Cybercafè 
(Viadelia Meloria, 78-tel. 39735305) 
Internet cafè con 10 postazioni multime¬ 
diali collegatefra loro e Internet 


ARCOBALENO 

ViaF. Redi, 1/4-Tel. 4402719 
Palookavillo -16 30-’8 30-20 30-22.30. 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/B-Tel. 8554210 

La Canzone di Carla 

(15.30-17.50-20.10-22.30). 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 -Tel. 44236021 

Independence day (17.30-20.00-22.30) 

I VITELLONI FAN CLUB 

V. De Ss. Quattro, 103 -Tel. 7005566 

Lo Scopone Scientifico (22.00) 

MODERNETTA 

P.zza Repubblica, 44-Tel. 4880285 

Trainspotting (16.00-22.30) 

POLITECNICO 

Via G.B.Tiepolo13/a-Tel. 3227559 

Donne in corto 96 (14.00) 

Crash (18.39-20 30-22 30: 

RAFFAELLO D’ESSAI 

Vi a Terni 94 - Tel. 7012719 

Eraser L’Eliminatore (16.00-18.30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40-Tel. 4957762 

La Canzone di Carla 

(15.45-18.00-20.20-22.30! 

TIZIANO 

Via Reni, 2-Tel. 3236588 

Independence Day 

( 16 : 00-18.10-20.20-22.30) 

CINECLUB 

ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquinio Vipera, 5-tei. 58209550 


Domani 

La Dea Dell’Amore (20,30) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82-Tel. 39737161 
SALACHAPLIN: 

Voci nel Tempo (16.30) 

In The Bleak Mldwinter (18.30) 

Le Scarpe d’oro (20.30) 

SALA LUMIERE: 

Film per ragazzi (16.00) 

Una Moglie (17.30) 

Giordano Bruno (20.00) 

Julcs Et Jim (22,00) 


CASALE PODEREROSA 
Via Diego Fabbri -Tel. 827154 

Cinema per ragazzi L’Incantesimo del 
Lago (17.00) 

Si Gira a Manhattan (19.00-21.00) 


FRONTE DEL PORTO 

c/o Scuola Media Sta. Porto Romano 
Via Bignami,46- Fiumicino. Tel 65.22.406 

Cold Comfort Farm (18.30-21.30) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 

IL Gatto che voleva fare il .... (16.30) 

Perché un Assassino (19.00) 

Georgia (21.00) 


L’ISOLA CHE NON C’È 

(ViaD. Angeli, 143-Tel. 41730851) 

Non Pervenuto 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(ViaNazionale,194-Tel.4885465) 

Babar L’elefantino .(15.30-17.30) 

VIDEO DROME 

(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia - 
Tel 5690475) 

Non pervenuto 


Abbonatevi a _ 

rUnifcà 


i TEATRO COLOSSEO i 

i V. Capo d'Africa 5a - Tel. 700.49.32 | 

* Dal 10 dicembre alle 20.40 J 

, "È arrivata una slitta carica dì risate" con » 

i BABBO NATALE | 

| È UNO STRONZO | 

! di J. Balasko i 

! con Daniela D’Angelo. Paolo Bonanni. Gabriele Cirilli. i 
! Paolo Giovannucci, Gianluca Ramazzotti e con Natalie Guetta i 
j Regia di Claudio Insegno ! 


COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE 


ASSOCIAZIONE Cineforum 

«CULT MOVIES» 

Via Tarquinio Vipera n. 5 tei. 58209550 



FORMAZIONE ALL’IMMAGINE FINALIZZATA ALLA 
REALIZZAZIONE DI VIDEO OPERE 


DAL 15 GENNAIO 1997 

• 8 LEZIONI DI ALMENO 2 ORE (TEORICO - PRATICHE) CON 
FREQUENZA BISETTIMANALE DALLE 20,30 
(MERCOLEDÌ/GIOVEDÌ) 

• N° 1 USCITA PER RIPRESE IN ESTERNO 

• È PREVISTO L’USO DI VIDEOCAMERE HI-8 

• Al PARTECIPANTI SARANNO FORNITI NASTRI E DISPENSE 

Il corso avrà un seguito mediante una applicazione “sul 
campo” delle nozioni apprese; si avrà quindi la possibilità di 
approfondire la conoscenza del mezzo e realizzare un filmato 
di carattere documentaristico o una vera e propria fiction. 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI TELEFONARE IL LUNEDÌ E 

IL VENERDÌ DALLE ORE 20,00 O LASCIARE IL PROPRIO 

RECAPITO IN SEGRETERIA TELEFONICA AL 58209550 









Associazione Culturale Nazionale 
Via Ampio Flaviano 10- 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428 


Ha aperto le iscrizioni ai corso biennale di 


DIZIONE E RECITAZIONE 

I corsi termineranno con 
un saggio spettacolo di fine anno 



dalle 17.00 alle 20.00 


- tei. 71510428 


ENORME SUCCESSO Al CINEMA 
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Domenica 29 dicembre 1996 


Spettacoli di Roma 


VISIONI 

Capran ichetta Cold Confort Farm 

p. Montecitorio, 125 diretto da John Schlesinger 

Tel. 679.69.57 Da un classico della letteratura contemporanea; Schle- 

Or. 16.00-18.10 singer hatratto una commedia brillante e sofisticata. 

20.20-22.30 

L.12.000 

Greenwich 1 Segreti e bugie 

v. Bodoni, 59 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 57.45.825 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.30-17.50 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Academy Hall A spasso nel tempo 

v. Stam i ra, 5 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.442.377.78 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Ciak Sala A: Sono pazzo di Iris Blond 

v Cassia 694 + Cinegiornale N. 1 di Piero Chiambretti 

Tel. 332.516.07 Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Sala B: Il cicloneir. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

L.12.000 

Greenwich 2 Due sulla strada 

v. Bodoni, 59 di S. Frears, con C. Meaney, D. 0’Kelly (Irlanda, 1996) 

Tel.57.45.825 Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur- 

Or. 16.30-18.30 ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella 

20.30-22.30 Coppa... fanno i soldi. Ma dove c’è denaro c’è rivalità... 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Admiral Evita 

p. Verbano, 5 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 854.11.95 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 12.000 Musical ☆☆☆ 

Cinemablu Extreme Measures 

Borgo S. Spi rito, 75 diM. Apted, con IL Grant, G. Hackman 

Tel. 68.32..724 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Greenwich 3 Ognuno cerca il suo gatto 

v. Bodoni, 59 

Tel.57.45.825 + CinegiornaleN. 1 di PieroChiambretti 

Or. 17.00-18.45 

20.30-22.30 

L.12.000 

Adriano Sono pazzo di Iris Blond 

p. Cavour, 22 di C. Verdone,con C. Verdone, C. Gerini(Italia, ‘96) 

Tel. 321.18.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Cola di Rienzo Extreme Measures 

p. Coladi Rienzo, 88 diM. Apted,conH. Grant, G.Hackman 

Tel. 323.56.93 

Or. 15.00-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Gregory Sono pazzo di Iris Blond 

v. Gregorio VII, 180 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel.63.80.600 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Alcazar Shine 

v. M. Del Val, 14 di S.Hicks,conN.Taylor, AMueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 588.00.99 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.30-18.30 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Dei Piccoli La freccia azzura 

v. del la Pineta, 15 Cartoni animati di Enzo D’Alò 

Tel. 855.34.85 

Or. 15.00-16.45-18.30 

L. 7.000 

Holiday Kansas City 

l.go B. Marcello, 1 diR. Altman, conH. Belafonte, J.J. Leigh (Usa, ‘96) 

Tel.85.48.326 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.30-17.50 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.05-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. E del l'America. 

L.12.000 Drammatico ☆ 

Alhambra Sala 1: Il gobbo di Notre Dame 

v. Pier del le Vigne,4 Or. 1540^17.00-18.50-20.35-22^30 

Tel 66 01 21 54 Sala 2: Spiriti nelle tenebre 

Or. 15.55-18.10-20.25-22.30 

Sala 3: Extreme Measures 

L. 12.000 0r - 1 5.25-17.45-20.10-22.30 

Dei Piccoli Sera La felicità è dietro l’angolo 

v. della Pineta, 15 diE. Chaiiliez, con M. Serrault,E. Mitchell 

Tel. 855.34.85 

Or. 20.30 

22.30 

L. 8.000 

Il Labirinto 1 1 racconti del cuscino 

v. Pompeo Magno, 27 di P. Greenaway, con V. Wu, E. McGregor (Gb, 1996) 

Tel.32.16.283 Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese 

Or. 17.30 tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel- 

20.15-22.30 lezza e un omaggio al cinema di Ozu. (V.M.14) 

Ris.Soci Drammatico ☆☆☆ 

Ambassade Sono pazzo di Iris Blond 

v. Acc. m ia Ag i ati, 57 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 54.08.901 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Dorla Sala 1 : A spasso nel tempo 

v. A. Doria, 52/60 0r - 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

TpI 79 u 4 R Sala 2: Fantozzi il ritorno 

Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

Sala 3: A spasso nel tempo 

L. 10.000 Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

Il Labirinto 2 Fratelli-The Funeral 

v. Pompeo Magno, 27 di A. Ferrara, con C. Walken, C. Penn(Usa, 1996) 

Tel.32.16.283 II migliore incampoalla Mostra di Venezia. Una tragedia 

Or. 16.30-18.30 greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre 

20.30-22.30 fratelli, tre donne. Un Abel Ferrara bravissimo. 

Ris.Soci Drammatico ☆☆☆ 

America Dayligth (trappola nel tunnel) 

v. N. del Grande, 6 diRob Cohen, con S. Stolone, A. Brenneman 

Tel. 581.61.68 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L. 12.000 

Eden Shine 

v. Coladi Rienzo, 74 di S.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 361.624.49 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 16.20-18.20 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.30-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Il Labirinto 3 La canzone di Carla 

v. Pompeo Magno, 27 di K. Loach, con R. Carlyle, 0. Cabezas (Gb, 1996) 

Tel.32.16.283 Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla. 

Or. 17,30 Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach, 

20.10-22.30 che era tra le cose migliori di Venezia ‘96. 

Ris.Soci Drammatico ☆☆☆ 

Apollo II gobbo di Notre Dame 

v. GallaeSidana,20 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996)-(MattinéeOre 10) 

Tel.862.08.806 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.00-18.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.40-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Embassy II gobbo di Notre Dame 

v. Stoppani,7 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel. 807.02.45 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-16.45 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.40-20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Induno L’Albatros oltre la tempesta 

v. G. Induno, 1 diR. Scott,con J.Bridges 

Tel. 58.12.495 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.12.000 

Ariston II ciclone 

v. Cicerone, 19 di e con Leonardo Pieraccioni 

Tel. 321.25.97 

Or. 14.35-16.30 

18.20-20.20-22.30 

L. 12.000 

Empire L’Albatros oltre la tempesta 

v. R. Margherita, 29 diR. Scott, conJ. Bridges 

Tel.841.77.19 

Or. 15.15-17.40 

20.05-22.30 

L.12.000 (ariacond.) 

Intrastevere 1 1 magi randagi 

v. Moroni, 3/A di S. Cittì, con S. Orlando, P. Bauchau 

Tel. 58.84.230 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Atlantici Sono pazzo di Iris Blond 

v. Tuscolana, 745 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Empire 2 Fantozzi il ritorno 

v.le Esercito, 44 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.501.06.52 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.12.000 Comico ☆ 

Intrastevere 2 Segreti e bugie 

v. Moroni, 3/A di M. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Tel. 58.84.230 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.30-17.50 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.10-22.30 dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroaCannes. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Atlantic 2 Evita 

v. Tuscolana, 745 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel.761.06.56 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sicaldi Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.12.000 Musical ☆☆☆ 

Etoile Evita 

p. in Lucina, 41 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 687.61.25 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.12.000 Musical ☆☆☆ 

Intrastevere 3 Cold Confort Farm 

v. Moroni, 3/A diretto da John Schlesinger 

Tel.58.84.230 + CinegiornaleN. 1 di PieroChiambretti 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Atlantic 3 II ciclone 

v. Tuscolana, 745 Di e con Leonardo Pieraccioni 

Tel. 761.06.56 

Or. 14.30-16.30 

18.30-20.30-22.30 

L.12.000 

Eurcine Spiriti nelle tenebre 

v. Liszt, 32 di S. Hopkins, con M.Douglas, V. Kilmer 

Tel. 591.09.86 

Or. 15.15-18.00 

20.15-22.30 

L.12.000 

King Spiriti nelle tenebre 

v. Fogliano,37 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer 

Tel. 86.20.67.32 

Or. 15.15-18.00 

20.15-22.30 

L.12.000 

Atlantic 4 Fantozzi il ritorno 

v. Tuscolana, 745 di N. Parenti, conP. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.761.06.56 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.12.000 Comico ☆ 

Europa Daylight (Trappola nel tunnel) 

c. Ital ia, 107 diR. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman 

Tel. 442.497.60 

Or. 15.30-18.00 

20.15-22.30 

L.12.000 

Madison 1 II gobbo di Notre Dame 

v. Chiabrera, 121 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-16.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

18.40-20.30-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Atlantic 5 L’Albatros oltre la tempesta 

v. Tuscolana, 745 di R. Scott, con J. Bridges 

Tel. 761.06.56 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L.12.000 

Excelsior 1 Sono pazzo di Iris Blond 

B. V. Carmelo, 2 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 529.22.96 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L.12.000 Commedia ☆☆ 

Madison 2 Extreme Measures 

v. Chiabrera, 121 diM.Apted,conH. Grant, G.Hackman 

Tel. 54.17.926 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Atlantic 6 A spasso nel tempo 

v. Tuscolana, 745 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 761.06.56 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nellegag natalizie della premiata ditta Vanzina? 

L.12.000 Comico ☆ 

Excelsior 2 II ciclone 

B. V. Carmelo, 2 di e con Leonardo Pieraccioni 

Tel. 529.22.96 

Or. 14.30-16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Madison 3 Le onde del destino 

v. Chiabrera, 121 diL. von Trier, con E. Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.54.17.926 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 15.45-18.45 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

20.00 NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo. 

L.12.000 Drammatico V.14 ☆☆☆ 

Augustus 1 Kansas City 

C. V. Emanuele, 203 di R. Altman, conH. Belafonte, J. J. Leigh (Usa, ‘96) 

Tel.687.54.55 Non è Nashville, purtroppo. Anche se qualcosa di quel 

Or. 15.45-18.00 capolavoro aleggia in questo ritorno alle origini del 

20.15-22.30 grande Altman. Per amanti del jazz. EdeN’America. 

L.12.000(ariacond.) Drammatico ☆ 

Excelsior 3 Evita 

B. V. Carmelo, 2 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 529.22.96 L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.12.000 Musical ☆☆☆ 

Madison 4 II professore matto 

v. Chiabrera, 121 di T. Shadyac,conE. Murphy, J. Coburn(Usa, 1996) 

Tel. 54.17.926 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 15.30-17.15-19.00 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 
20.45-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L.12.000 Commedia ☆ 

Augustus 2 Ognuno cerca il suo gatto 

C. V. Emanuele, 203 di C. Klapisch, con G. ClaveleZ. Soualem(Francia, 1996) 

Tel.687.54.55 Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo 

Or. 16.30-18.30 gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della 

20.30-22.30 Bastiglia, la storia racconta un pezzo di Parigi. 

L.12.000 Commedia ☆☆☆ 

Farnese Le onde del destino 

Campo de’Fiori, 56 diL. VonTrierconE. Watson, E Skarsgard 

Tel. 686.43.95 

Or. 16.55-19.40 

22.30 

L.12.000 

Maestoso 1 Spiriti nelle tenebre 

v.AppiaNuova, 176 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.30-17.15 

19.55-22.30 

L.12.000 

Barberini 1 II gobbo di Notre Dame 

p. Barberini,24-25-26 di G. TrousdaleeK. Wise(Usa, 1996) 

Tel.482.77.07 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.10-17.00-18.50 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 
20.35-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Fiamma Uno Michael Collins 

v. Bissolati, 47 diN. Jordan, con L. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel. 482.71.00 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Maestoso 2 Extreme Measures 

v.Appia Nuova, 176 diM. Apted,conH. Grant, G. Hackman 

Tel. 78.60.86 

Or. 14.30-17.15 

19.55-22.30 

L.12.000 

Barberini 2 Extreme Measures 

p. Barberini,24-25-26 diM. Apted,conH. Grant G.Hackman 

Tel. 482.77.07 

Or. 15.25-17.45 

20.10-22.30 

L.12.000 

Fiamma Due Shine 

v. Bissolati ,47 di S.Hicks, conN.Taylor, A.Mueller-Stahl(Australia, ‘96) 

Tel. 48.27.100 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-18.00 padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram- 

20.15-22.30 ma a suon di Rachmaninov. Elegante, con grandi attori. 

L.12.000 Drammatico ☆☆ 

Maestoso 3 II gobbo di Notre Dame 

v. Appia Nuova, 176 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.78.60.86 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 14.30-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Barberini 3 Spiriti nelle tenebre 

p. Barberini,24-25-26 diS.Hopkins,conM.Douglas, V.Kilmer 

Tel. 482.77.07 

Or. 15.55-18.10 

20.25-22.30 

L.12.000 

Garden A spasso nel tempo 

v.le Trastevere, 246 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 58.12.848 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.00-16.50-18.40 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nellegag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L.12.000 Comico ☆ 

Maestoso 4 Michael Collins 

v. AppiaNuova, 176 diN. Jordan,conL.Neeson, J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

Tel.78.60.86 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.00 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.45-22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L.12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Broadway 1 Sono pazzo di Iris Blond 

v. dei Narcisi, 36 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tel. 230.34.08 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.00-17.30 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.00-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 8.000 Commedia ☆☆ 

Gioiello Cresceranno i carciofi a Mimongo 

v. Nomentana, 43 di F. Ottaviano, con F. Schiavo, D. Liotti(Italia, 1996) 

Tel. 44.25.02.99 Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio- 

Or. 15.40-17.30 fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di 

19.10-20.50-22.30 anni 25. Una generazione X all’italiana? 

L. 10.000 Commedia ☆☆ 

Majestic Una promessa è una promessa 

v. S. Apostolico diB. Levant,conA. Schwarzenegger, Sinbad(Usa, 1996) 

Tel.67.94.908 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo 

Or. 16.00-18.10 vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo sarà 

20.20-22.30 un’impresa degna di Conan. Divertente e mieloso. 

L.12.000 Commedia ☆ 

Broadway 2 II ciclone 

v. dei Narcisi, 36 die con Leonardo Pieraccioni 

Tel. 230.34.08 

Or. 14.30-16.00-18.30 

20.30-22.30 

L. 8.000 

Giulio Cesarei II gobbo di Notre Dame 

v.le G. Cesare, 259 di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Tel.39.72.07.95 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 

Or. 15.00-17.30 vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi- 

20.00-22.30 co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L.12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Metropolitan Spiriti nelle tenebre 

v. del Corso, 7 diS. Hopkins, con M. Douglas, V. Kilmer 

Tel. 32.00.933 

Or. 15.15-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Broadway 3 Fantozzi il ritorno 

v. dei Narcisi, 36 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.230.34.08 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.00-18.10 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.20-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L. 8.000 Comico ☆ 

Giulio Cesare 2 Alaska 

v.leG. Cesare, 259 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.30 

20.00-22.00 

L.12.000 

Mignon Segreti e bugie 

v. Viterbo, 11 diM. Leigh, conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

Tel.85.59.493 + CinegionaleN. 1 di Pietro Chiambretti 

Or. 15.30-17.50 

20-10-22.30 

L.12.000 

Capitol Evita 

v. G. Sacconi, 39 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 393.280 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.30-17.10 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L.12.000 Musical ☆☆☆ 

Giulio Cesare 3 Microcosmos 

v. le G. Cesare, 259 di C. Nuridsany, con M. Perennou 

Tel. 39.72.07.95 

Or. 15.00-17.00-18.40 

20.35-22.30 

L.12.000 

MultiplexSavoyl A spasso nel tempo 

v. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L.12.000 Comico ☆ 

Capranica A spasso nel tempo 

p. Capranica, 101 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel. 679.24.65 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.30-22.30 nelle gag natal izie della premiata ditta Vanzina? 

L.12.000 Comico ☆ 

Golden Fantozzi il ritorno 

v. Taranto, 36 di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 

Tel.70.49.66.02 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 16.15-18.20 premiata ditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.25-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

L.12.0PP.Comico.* 

MultiplexSavoy2 A spasso nel tempo 

v. Bergamo, 17-25 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

Tel.85.41.498 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 16.15-18.15 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.15-22.15 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L.12.000 Comico ☆ 

CRITICA PUBBLICO 

Mediocre ★ * ■ 

Buono ★ ★ ☆ ☆ 1 

Ottimo ★ ★ ★ ☆ ☆ ☆ J 
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MultiplexSavoy3 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 16.30-19.30 

22.30 

L.12.000 

Sleepers 

di B. Levinson, con R. De Niro, D. Hoffman (Usa, 1996) 
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 
un grande cast (c’è anche Gassman). 

Drammatico ☆☆ 

MultiplexSavoy4 

v. Bergamo, 17-25 

Tel. 85.41.498 

Or. 15.00-17.00-19.00 
21.00-23.00 

L.12.000 

A spasso nel tempo 

di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia, ‘96) 

La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac¬ 
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
nellegag nataliziedella premiata ditta Vanzina? 

Comico ☆ 

New York 

v. Cave, 36 

Tel. 78.10.271 

Or. 15.15-17.05-18.55 
20.45-22.30 

L.12.000 

Il ciclone 

di e con Leonardo Pieraccioni 

NuovoSacher 

Largo Ascianghi, 1 

Tel. 58.18.116 

Or. 16.00-17.40 

19.20-21.00-22.40 

L.12.000 

Amore e altre catastrofi 

di E. Kate Croghar 

Paris 

v. MagnaGrecia, 112 
Tel. 75.96.568 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L.12.000 

Evita 

di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 
L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu¬ 
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan¬ 
zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

Musical ☆☆☆ 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 

Tel. 58.03.622 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Segreti e bugie 

di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 
Mattinée ore (10.00-12.00) Babe il maialino coraggio¬ 
so 

Quirinale 1 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 14.30-16.30-18.30 
20.30-22.30 

L.12.000 

Il ciclone 

di e con Leonardo Pieraccioni 

Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 

Tel. 48.82.653 

Or. 14.30-16.30-18.30 
20.30-22.30 

L.12.000 

Fantozzi il ritorno 

di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 
premiataditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 
quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

Comico ☆ 

Quirinetta 

v. Mi nghetti, 4 

Tel. 67.90.012 

Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 

L.12.000 

Due sulla strada 

di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly (Irlanda, 1996) 
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur¬ 
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella 
Coppa... fanno i soldi. Ma dovec’è denaro c’è rivalità... 

Commedia ☆☆ 

Reale 

p.zzaSonnino 

Tel. 67.94.753 

L.12.000 

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 

Sala B: Il ciclone 

Or. 15.30-17.45-19.00-20.45-22.30 

Rialto 

v. IV Novembre, 156 
Tel. 67.90.763 

Or. 15.45-17.50 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Surviving Picasso 

di J. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb, ‘96) 
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 
Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

Biografico ☆ 

Ritz 

v.leSomalia, 109 

Tel. 86.20.56.83 

Or. 14.45-16.35-18.25 
20.25-22.30 

L.12.000 

Il ciclone 

di e con Leonardo Pieraccioni 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 

Tel. 48.80.883 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000 

Un inverno freddo freddo 

di R. Cimparelli, con C. Dazzi, C. Natoli, P. Tiziana 

Roma 

p.zzaSonnino,37 

Tel. 58.12.884 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L.12.000 

Evita 

di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 
L’irresistibile ascesa di Èva Duarte. Odi Madonna. Il mu¬ 
sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan¬ 
zato dal la pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

Musical ☆☆☆ 

RougeetNoir 

v. Salaria, 31 

Tel. 85.54.305 

Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L.12.000fariacond.) 

Fantozzi il ritorno 

di N. Parenti, con P. Villaggio, M. Vukotic (Italia, ‘96) 
Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 
premiataditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 
quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d’Italia. 

Comico ☆ 

Royal 1 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

Commedia ☆☆ 

Royal 2 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70.47.45.49 

Or. 15.15-17.05-18.55 
20.45-22.30 

L.12.000 

Il ciclone 

di e con Leonardo Pieraccioni 

Sala Umberto 

v.dellaMercede,50 
Tel. 67.94.753 

Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L.12.000 

Uomini, e donne: istruzioni per l’uso 

di C. Lelouch, con A. Martines, B. Tapie (Francia, ‘96) 

Fischi per il Tapie riciclato. Applausi per il Tapie attore. 
Ma il merito è di Lelouch che lo mette nel ruolo giusto. 
Quellodi unfarabuttodi grandefascino. 

Commedia ☆☆ 

Ulisse 

v. Tiburtina, 374 

Tel. 43.53.37.44 

Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Il gobbo di Notre Dame 

di G. TrousdaleeK. Wise (Usa, 1996) 

Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la 
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi¬ 
co, a tratti quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

Cartoni animati ☆☆☆ 

Universal 

v. Bari, 18 

Tel. 88.31.216 

Or. 15.15-17.40 

20.00-22.30 

L.12.000 

Sono pazzo di Iris Blond 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96) 

Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 
sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

Commedia ☆☆ 


FUORI 


BRACCIANO 

Sono pazzo di Iris Blond 

VIRGILIO 

(15.30-17.45-20.05-22.30) 


ViaS.Negretti,44 L. 12.000 

Sala 1: Il ciclone 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala 2: Sono pazzo di Iris Blond 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

V.Artigianato,47,T.9420479 L. 10.000 
Sala 1 : Sono pazzo di Iris Blond 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala 2: Il gobbo di Notre Dame 

(15.00-16.55-18.45-20.35-22.30) 
Sala 3: Spiriti nelle tenebre 

(“5.3C-17.50-20.1C-22.30) 

SUPERCINEMA 

L.Panizza,5-Tel. 9420193 L. 10.000 
Sala 1 : A spasso nel tempo 

(15.00-16.55-18.45-20.35-22.30) 
Sala 2: Daylight (Trappola nel tun¬ 
nel) 

(15.00-17.30-20.00-22.30) 

MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 53, Tel. 9061888 

Il ciclone 

( 15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 

OSTIA 

SISTO 

V. dei Romagnoli, T. 5610750 L. 12.000 


SUPERGA 

V. Marina, 44, T. 5672528 L. 12.000 

A spasso nel tempo 

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNicodemi,5-Tel. 0774/335087 
Sala Adriana: Il gobbo di Notre Da¬ 
me (15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 
Sala Vesta: A spasso nel tempo 

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00) 

TREVIGNANO 

PALMA 

Viale Garibaldi, Tel. 9999014 L. 12.000 
Jude (15.30-17.30-19.30-21.30) 

LAVI N IO MARE 

ENEA 

Tel.9815363 L. 10.000 

A spasso nel tempo 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

NETTUNO 

ROXY 

Tel. 9882386 L. 10.000 

A spasso nel tempo 

(16.30-18.30-20.30-22.10) 
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1 PRIME 1 

f CRITICA 

a Mediocre A j 

1 Buono ☆ ☆ 1 

Ottimo ☆ ☆ ☆ J 


Ambasciatori Evita 

C.so V. Emanuele, 30 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

Tel. 76.003.306 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zatodallapop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 10.000 Musical ☆☆☆ 

Colosseo Alien Surviving Picasso 

viale Monte Nero, 84 diJ. Ivory, con A. Hopkins, N. McElhone(Usa-Gb 96) 

Tel. 599.013.61 Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra 

Or. 15.00-17.30 miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone. 

20.00-22.30 Peccato per Hopkins, sempre bravissimo. 

L. 12.000 Bioqrafico ☆ 

Anteo Due sulla strada 

via Milazzo, 9 di S. Frears, con C. Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96) 

tei. 65.97.732 Dublino, 1990: due disoccupati vendono hamburger do- 

Or. 14.50-16.40-18.30 po le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti e i due fan- 
20.30-22.30 no i soldi. Ma dove c’è denaro c’è rivalità... 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Colosseo Chaplin Spiriti nelle tenebre 

viale Monte Nero, 84 di S. Hopkins, conM. Douglas, V. Kilmer(Usa 1996) 
tei.599.013.61 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.00-17.30 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.00 - 22.30 do la costruzione di un ponte. Da una storia vera. 

L. 12.000 Avventura ☆ 

Apollo Extreme measures - Soluzioni estreme 

Gali. DeCristoforis,3 diM.Apted,conG.Hackman,H. Grant(Usa 1996) 
tei. 780.390 C’è qualcuno che vuole far strage degli homeless, per ri- 

Or. 15.15-17.40 venderne al mercato nero il midolo spinale. Ma non ha 

20.15-22.35 fatto i conti con il senso morale di un medico. 

L. 12.000 Thriller ☆☆ 

Colosseo Visconti Michael Collins 

viale Monte Nero, 84 di N. Jordan, conL. Neeson, J. Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 599.013.61 Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.30-17.10 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.50 - 22.30 glie del soldato» ma altrettanto politico. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Arcobaleno II ciclone 

viale Tunisia, 11 diL. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei.294.060.54 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.40-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30 in salsa vernacolare macon più sale dei Laureati. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Corallo II professore matto 

corsia dei Servi, 3 di T. Shadyac, con E. Murphy,J. Coburn(Usa 96) 

tei. 760.207.21 Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un 

Or. 14.30-16.30-18.30 classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato 
20.30-22.30 prende la pozione e diventa ganzissimo. Modesto. 

L. 12.000 Commedia ☆ 

Ariston Michael Collins 

galleria del Corso, 1 di N. Jordan, con L.Neeson,J.Roberts(Irlanda-Usa, ‘96) 

tei. 760.238.06 Epopea dell’eroe dell'indipendenza irlandese, dal terro- 

Or. 14.45-17.20 rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo- 

19.55-22.30 gliedel soldato» ma altrettanto politico. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Corso Sono pazzo di Iris Blond 

gal leria del Corso, 1 di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia 96) 

tei.760.021.84 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.15-17.40 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.05-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Arlecchino Segreti e bugie 

S. Pietro all’Orto, 9 diM.Leigh,conB. Blethyn, T. Spali (Gran Bretagna, 1996) 

tei. 760.012.14 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile.Palmad’oroaCannes. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Eliseo 

viaTorino,64 

tei. 869.27.52 Ore 14.50-16.40: La freccia azzurra; 18.30 - 20.30 - 

Or. 22.30 Trainspotting; cortometraggio: Tritone 

L. 12.000 

Astra Spiriti nelle tenebre 

c.soV. Emanuele, 11 di S. Hopkins, conM. Douglas, V.Kilmer(Usa 1996) 

tei.760.002.29 Ovvero, come due leoni, nell’Ottocento, riuscirono a 

Or. 15.15-17.40 mettere i bastoni tra le ruote all’Impero inglese, ferman- 

20.05-22.30 do la costruzione di un ponte. 

L. 12.000 Avventura ☆ 

Excelsior A spasso nel tempo 

gal leria del Corso, 4 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei.760.023.54 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nelle gag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Brera salai Sono pazzo di Iris Blond 

corso Garibaldi, 99 diC. Verdone,conC. Verdone, C. Gerini(Italia 96) 

tei.290.018.90 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.45-18.00 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.15-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Maestoso A spasso nel tempo 

corso Lodi, 39 diC. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 

tei. 551.64.38 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nelle gag natalizie della premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Brera sala 2 Segreti e bugie 

corso Garibaldi, 99 di M. Leigh, con B. Blethyn, T. Spali(Gran Bretagna, 1996) 

tei. 290.018.90 Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma. 

Or. 15.00-17.30 La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi- 

20.00-22.30 dabile.Palmad’oroaCannes. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Manzoni Daylight - Trappola nel tunnel 

viaManzoni,40 diR. Cohen,conS.Stallone, A.Brenneman(Usa 1996) 

tei.760.206.50 Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New 

Or. 15.00-17.30 York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto 

20.00-22.30 terra. Solita apologiadel muscoloformato Stallone. 

L. 12.000 Avventure ☆ 

Cavour Evita 

piazza Cavour, 3 di A. Parker, con Madonna, A. Banderas (Usa, ‘96) 

tei. 659.57.79 L’irresistibile ascesa di EvaDuarte. Odi Madonna. Il mu- 

Or. 14.45-17.15 sical di Webber & Rice diventa un filmone cantato e dan- 

19.50-22.30 zato dalla pop-star. Mac’èanche il bel Banderas. 

L. 12.000 Musical ☆☆☆ 

Mediolanum Fantozzi il ritorno 

c.soV. Emanuele,24 diN.Parenti,conP. Villaggio,M. Vukotic(Italia, ‘96) 

tei.760.208.18 Muore, rinasce, rimuore. Fantozzi è inossidabile. Ma la 

Or. 15.30-17.50 premiataditta Parenti-Villaggio no. A giudicare da questi 

20.10-22.30 quattro nuovi episodi sul ragioniere più famoso d'Italia. 

L. 12.000 Comico ☆ 


Metropol II gobbo di Notre Dame 

viale Piave, 24 diG. Trousdale e K. Wise (Usa 96) 

tei.799.913 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 14.30-16.30 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

18.30-20.30-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Odeon sala 8 Mi sdoppio in 4 

via S. Radegonda, 8 di H. Ramis, conM. Keaton, A. MacDowell(Usa 96) 

tei.874.547 Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento 

Or. 15.00-17.35 permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al- 

20.00-22.35 tro...Maalettoconlamogliecivasoloilprimo.Sicuro? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Mignon II ciclone 

gal leria del Corso, 4 di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, L. Fortezza (Ita 1996) 

tei.760.223.43 Nella campagna toscana arriva un pulmino di ballerine 

Or. 15.30-17.50 di flamenco. Pieraccioni ripropone il ritratto di provincia 

20.10-22.30 in salsa vernacolare macon più saledei Laureati. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 9 Alaska 

via S. Radegonda, 8 diF.C. Heston, con T. Birch, V. Kartheiser, C, Heston 

tei. 874.547 

Or. 15.10-17.35 

20.00-22.35 

L. 12.000 

Nuovo Arti Disney II gobbo di Notre Dame 

via Mascagni, 8 diG. TrousdaleeK. Wise(Usa96) 

tei.760.200.48 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 14.30-16.30 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

18.30-20.30-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Odeon 5 sala 10 Le onde del destino 

ViaS. Radegonda, 8 diL. von Trier, con E.Watson, S.Skarsgard (Danimarca) 

Tel.874.547 Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il 

Or. 16.00-19.00 suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo 

22.05 Nord della Scozia. Gran PremioaCannes, bellissimo. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆☆ 

Nuovo Orchidea Sleepers 

via Terraggio, 3 di B. Levinson, conR. DeNiro, D. Hoffman (Usa 96) 

tei.875.389 Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E 

Or. 15.00-17.30 quando escono, ormai adulti, la vendetta. Unfilmonecon 

20.00-22.30 un grande cast (c’è anche Gassman). 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Orfeo A spasso nel tempo 

viale Coni Zugna, 50 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi(Italia 96) 

tei.894.030.39 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 14.30-16.30-18.30 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 
20.30-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Odeon 5 salai II gobbo di Notre Dame 

viaS. Radegonda,8 diG. TrousdaleeK. Wise (Usa 96) 
tei.874.547 II nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la 

Or. 15.20-17.45 triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco 

20.10-22.30 comico e quasi erotico. Più per adulti che per bambini. 

L. 12.000 Cartoni animati ☆☆☆ 

Pasqulrolo L’albatros oltre la tempesta 

c.soV. Emanuele, 28 diR. Scott,con J. bridges,J. Savage, C. Goodall 
tei. 760.207.57 

Or. 14.30-17.10 

19.50-22.30 

L. 12.000 

Odeon 5 sala 2 MicroCosmos-ll popolo dell’erba 

viaS. Radegonda,8 di C. Nuridsany e M. Pérrenou (Fra/ Ch 1996) 

tei. 874.547 L’universo degli insetti visto con la lente d’ingrandimen- 

Or. 15.10-16.55 to. Oltre il mondo di Quark, oltre Piero Angela. Un film af- 

18.45-20.30-22.35 fascinante e poetico, girato con tecniche sorprendenti. 

L. 12.000 Documentario ☆☆☆ 

Pllnius Ristrutturazione multisala 

viale Abruzzi, 28 
tei. 295.311.03 

Odeon 5 sala 3 Shine 

viaS. Radegonda,8 diS.Hicks,conN. Taylor,A.Mueller-Stahl(Australia96) 
tei.874.547 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.20-17.40 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.00-22.35 dramma, elegante, e con grandi attori. 

L. 12.000 Drammatico 

President Shine 

largo Augusto, 1 di S. Hicks, conN. Taylor, A. Mueller-Stahl(Australia 96) 

tei.760.221.90 La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal 

Or. 15.45-17.50 padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo- 

20.20-22.30 drammaasuondiRachmaninov. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Odeon 5 sala 4 Uomini e donne, istruzioni per l’uso 

viaS. Radegonda,8 diC.Lelouche,conA.Martines,B. Tapie(Fra 1996) 

tei.874.547 Lelouche è sempre Lelouche: banale, qualunquista ma 

Or. 15.00-17.30 con un pizzico di genio. Che in questo caso si manifesta 

20.00 - 22.30 nel la scelta di far recitare Tapie. 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

San Carlo Sono pazzo di Iris Blond 

corso Magenta di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini (Italia 96) 

tei.481.34.42 Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la 

Or. 15.30-17.50 donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa 

20.10-22.30 sul serio. Piacerà ai gag-dipendenti? 

L. 12.000 Commedia ☆☆ 

Odeon 5 sala 5 Trainspotting 

via S. Radegonda, 8 di D. Boyle, con E. McGregor, R. Carlyle (GB 96) 

tei.874.547 Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia. 

Or. 15.30-17.50 Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba» 

20.10-22.35 è persino divertente. Non credetegli. 

L. 12.000 Drammatico ☆☆ 

Splendor Daylight - Trappola nel tunnel 

via Gran Sasso, 28 diR. Cohen, con S. Stallone, A. Brenneman(Usa 1996) 

tei. 236.51.24 Eroe con la coscienza in crisi si tuffa in un tunnel di New 

Or. 15.00-17.30 York per salvare degli automobilisti imprigionati sotto 

20.00-22.30 terra.SolitaapologiadelmuscoloformatoStallone. 

L. 12.000 Avventura ☆ 

Odeon 5 sala 6 II momento di uccidere 

viaS. Radegonda,8 di J.Schumacher,conM.Conaughey,S.Bullock(Usa ‘96) 

tei.874.547 Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli 

Or. 16.00-19.00 States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che 

22.20 hanno violentato suafiglia. Un avvocato bianco l’aiuta. 

L. 12.000 Poliziesco ☆ 

Tiffany A spasso nel tempo 

c.so Buenos Aires, 39 di C. Vanzina, con C. De Sica, M. Boldi (Italia 96) 
tei.295.131.43 La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac- 

Or. 15.30-17.50 china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo 

20.10-22.30 nellegag nataliziedella premiataditta Vanzina? 

L. 12.000 Comico ☆ 

Odeon 5 sala 7 Delitti inquietanti 

viaS. Radegonda, 8 diJ. Gray, con S. Segai (Usa 1996) 

tei.874.547 A Los Angeles c’è in giro un serial killer. Ma c’è anche 

Or. 15.30-17.50 Steve Segai. Attore capace di due espressioni: quando 

20.10-22.35 gonfiai muscoliequandonon li gonfia. 

L. 12.000 Thriller ☆ 

Vip Una promessa è una promessa 

viaTorino, 21 diB. Levant, con A. Schwarzenegger, Sinbad(Usa 96) 

tei.864.638.47 II forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo 

Or. 15.30-17.50 vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei 

20.10-22.30 negozi sarà un’impresa degnadi Conan. Divertente. 

L. 12.000 Commedia ☆ 




ARIOSTO 

via Ariosto 16 
tei. 48003901 L. 8.000 
Ore 16.30-19.30-22.15 

Ritratto di signora 

di J. Campion 

con N. Kidman, J. Malkovich 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei. 874827L. 10.000 
Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 

Verso il sole 

di M. Cimino 

con W. Harrelson, J. Seda 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874827L. 10.000 
Ore 15-16.55-18.45-20.35-22.30 

Luna e l’altra 

di M. Nichetti 

con M. Nichetti, J. Forte 

DE AMICIS 

via De Amicis 34, tei. 86452716 
Riposo 

MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802- L. 7.000 
Ore 20.15-22.30 

Cresceranno i carciofi a Mimongo 

di F. Ottaviano 

con D. Liotti, P Sedavo 

NUOVO CORSICA 

viale Corsica 68 
tel.70123010-L.10.000 
Ore 16-19-22 

Indipendence day 

di R. Emmerich 

coni J. Goldblum, W. Smith 

SAN LORENZO 

corsodi P.ta Ticinese 45 
tei.66712077 
Riposo 

SEMPIONE 

via Pacinotti 6 
tei.39210483 
L.8.000 
Ore 15.15-17 
Cinema ragazzi: 

Ali Babà 
di Z. Potancokova 
Ore 20-22.15 
La canzone di Carla 
di K. Loach 

co - ' lì. Carlyle, O. Cabezas 




AUDITORIUM DON BOSCO 

viaM.Gioia48 
tei. 67071772 

Riposo. 

AUDITORIUM SAN CARLO 

corso Matteotti 14 
tei. 76020496 

Riposo. 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

via Hoepli 3/b,tel. 86352231 

Riposo. 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani, v. Manin 2, tel.6554977 
Riposo. 

CINETECA S. MARIA BELTRADE 

via Oxil ia 10, tei. 26820592 

Riposo. 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia 

Riposo. 

ROSETUM 

via Pisanello 1, tei. 40092015 
Ore 15-17-19-21 
L.8.000 

Twister 

di J. De Bont 

con HHunt, B, Paxtp.n. 



CARATE BRIANZA 

L’AGORA’ 

via A. Colombo 4, tei. 0362/900022 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K... Wise,.con.G, Trousdale. 

CARUGATE 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. .W.i.s.e, con G. Trgusdaje. 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona 33, tei. 0363/61236 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise con G... .Trousdal.e 

CASSINA DE’ PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

viaCard. Ferrari2,tei.9529200 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i..K...W.i.s.e.,.con..G. ; .T.rp.u.sd.ale. 

CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D, tei. 9238098 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con M. 3q ci. Ci.;. De.Sica. 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise,. con. G, Trousdal.e. 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo 20, tei. 0362/541028 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise,.con. G. Trousdal.e. 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei. 039/6040948 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
con G. Trousdale 


CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lau ro 2, tei. 6193094 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise,. con G, Trousdal.e. 

GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

via Vismara 2, tei. 9956978 

Daylight-trappola nel tunnel 

di R-. /Cohen, con S, Stai Ione, S.Shaw. 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K. Wise,.con. G,.Trousdal.e. 

LAINATE 

ARISTON 

l.go Vittorio Veneto 23, tei. 93570535 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con M. Boldi, Ci;.. De Sica. 

LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS. Magno,tei.0331/547865 

Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone 
co.n.C,. Verdone, .C,.Gerini.. 

GOLDEN 

viaM. Venegoni,tel.0331/592210 

Daylight-Trappola nel tunnel di R. Co¬ 
hen 

con..S.,.St.a!!o.n.e,.A....Bren.n.eman. 

MIGNON 

piazza Mercato, tei. 0331/547527 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 

co.n.M, Doug as. V Kimer. 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei. 0331/546291 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 

con G. Trgusdale. 

TEATROLEGNANO 


piazza IV Novembre, tei. 0331/547529 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
con M, Bo ci. CI;. De Sica. 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C.Colnaghi 3, tei. 039/2457233 

Il gobbo di Notre Dame di K. Wise 
fipn.fi.. Trousdal.e. 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 

Daylight-trappola nel tunnel 

d.LB.-..C.o.he.n.,.co.n.S,.St.aNg.n.e,.S.,Ahaw. 

FANFULLA 

viale Pavia4, tei. 0371/30740 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
cg.n.M, Bo di, Ch, De Sica. 

MARZANI 

via Gaff u rio 26, tei. 0371/423328 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K,.Wise, con.Trgusdaje. 

MODERNO 

corso Adda 97, tei. 0371/420017 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
cp.n.M, Douglas,V,..Khmer. 

MELZO 

CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Evita di A. Parker 
con Madonna, A. Banderas 
Sala C: Sono pazzo di Iris Blond 

d C, Versone,con C, Verdone. C, Gerini 

CENTRALE2 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con. G, Trousdal.e. 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Fantozzi il ritorno di N. Parenti 
fiso. .P... Villaggio,. M,. Vukgtic. 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 
Evita di A. Parker 

cp.n..M.adonna.,.A, Banderas. 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Daylight-trappola nel tunnel 

d.LR-..Cohen, con S,Stallone,S, Shaw 

CENTRALE 

viaS.Paolo5,tei.039/322746 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
cp.n.M, Douglas,VJ.Khmer. 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i.K, Wis.e.G, Trousdal.e. 

METROPOL 

via Cavai lotti 124, tei. 039/740128 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
cg.n.M, Bo ci, CI;.. De Sica. 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4, tei. 039/323788 

Sono pazzo di Iris Blond 

di. C, Verdone, con C. Verdone. C, Gerini 

TRIANTE 

viaDucad’Aosta8/a 

La freccia azzurra 

di.C, D'aio. 

OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con. G, Trousdal.e. 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via Oslavia 8, tei. 9189181 

Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame 

di K. Wise, con G. Trousdale 

Sala Verde: Sono pazzo di Iris Blond 

di. C, Verdone, con C. Verdone. C, Gerini 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Sturzo3, tei. 55300086 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con. G,.Trousdal.e. 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con G, Trgusdale. 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Daylight-trappola nel tunnel 

di..R,.C.o.hen,cp.n..S,Staho.ne,S, Shaw. 

ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K,. Wise, cg.n.G, Trgusdale. 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i.K,Wise,.con.G. Trousdal.e. 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con G, .Trgusdale. 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel .0563/230555 

Fantozzi il ritorno 

di. N, Parenti,. .P.P.0. P.-.Vi.llagg jo, M, .Vukotjc... 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei. 2481291 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
PP.P.M, Douglas, V, .Kilmer. 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Daylight-trappola nel tunnel di R. Co¬ 
hen. con.S, StaIIone,.S,Shaw. 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Sono pazzo di Iris Blond 

di.C,.Verdone,con C,.yerdpne,.C,Ge.rini 

ELENA 

via Solferino 30, tei. 2480707 

A spasso nel tempo di C. Vanzina 
Cp.n.M, BoidLCh, DeSica. 



ALLA SCALA 

piazza del laScala, tei. 72003744 
Ore 20.00 La vedova allegra 

musica di F. Lehàr; direttore e concertato- 
re P. Connelly; coreografia di R. Hynd; 
scene e costumi di R. Guidi di Bagno. 
Fuori abbonamento 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 76001755 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 16.00 

La ballata di fine millennio 

di Mara Cantoni e Moni Ovadia, con Moni 
Ovadia e la TheaterOrchestra. 

L. 35.000 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 
Riposo 

ARTEATRO-SCUOLA 

piazza San Giuseppe, tei. 6472540 
Riposo 

ARSENALE 

via C. Correnti 11, tei. 8375896 
Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 51, tei. 89531301 
Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana63, tei. 55181377 
Ore 15.30 Nata ieri di C. Canin, con V. Ma¬ 
rini, D. Del Prete, regia di G. P. Griffi. 
L.35-Ì5.0C0 

CIAK 

via Sangallo 33, tei. 76110093 

Ore 21.30 Decathlon con Gene Gnocchi e 


la partecipazione di R. Cacciali. Regia di 
D Sa a :. 25-35.900. 

COMUNA BAIRES AGORA’ CLUB 

via Favretto 11, tei. 4223190-4236320 
Rjp.osg. 

CRT/CENTRO RICERCA TEATRO 
Crt Salone 

via U. Dini 7, tei. 861901 

Riposo. 

Crt Gnomo 

via Lanzone 3/a, tei. 86462250-861901 
Riposo. 

DELLA 14ma 

viaOglio18, tei. 55211300 

Ore 15.30: CompagniaTeatrosempre in 

A batt i pagn compar la stria di R. Si Ive¬ 
ri, con P. Mazzarella, R. Silveri. L. 18-25- 
37,000. 

DELLE ERBE 

via Mercato 3, tei. 86464986 

Riposo. 

DELLE MARIONETTE 

via deg I i Ol ivetan i 3, tei. 4694440 
Riposo. 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 16.00: 

Compagniastabile Filodrammatici in: 

Il misantropo e il cavaliere di E. Labi- 
che. con M. Baldi. N. Ciravolo, regia di C. 
Beccari, .L,. .15-18-30,000. 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 1.4, te|,54571.74 

Sala Grande 

Riposo. 

Sala Piccola 

Riposo. 

GRECO 

piazza Greco 2, tei. 6690173 

Sono aperte le iscrizioni al corso di teatro 

diretto ca.Quel j hi Grpsk. 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 

Ore 16.30: Il fantasma di Canterville con 

P. Barbazza, G. Callegaro, regia di G. Cal- 


!.ega.rg,.L, 1.5-25-30.030. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 16.30 Bobbi sa tutto con Jonny Dorel- 
li e Loretta Goggi, regia di P.Garinei. L. 
50,000. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo. 

NUOVO 

corso Matteotti 21,76000086 
Ore 16.00 e 19.30 La Nuova Operetta di Na¬ 
dia Furlon presenta II paese dei campa- 
nelli,._. 30-4C 000. 

OFFICINA 

via S. Elembardo 2, tei. 534925-2553200 
Riposo. 

OLMETTO 

via Olmetto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo. 

OUTOFF 

viaG.Duprè4,tei.39262282 

Riposo. 

SALAFONTANA 

via Boltraff io 21, tei. 29000999 

Riposo. 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 

Ore 15.30 Tutto Teatro i n : 

Il rompiballe di F. Veber, con E Berischi 
e O. M. Guerrim, regia di F. Crivelli. L. 37- 

44,000. 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 
via San Marco 24. tei . 653270 

Riposo. 

SMERALDO 

piazza Venticinque Aprile, tei 29006767 

Ore 16.00 ILegnanesi in 

Straccidi. Alvaro Testa, L, 25:30-35-40,000 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

viaCiro Menotti 11,tei.58315896 
Riposo. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Riposo. 


MANZONI 

piazza Petazzi 16,tei.2421603 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i.K, .W.i.se,cgn.G. Trgusdale. 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 

Due sulla strada di S. Frears 

con C, M.eaney, D,. O.'.K.el.ly. 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 

Il gobbo di Notre Dame 

d.i.K, Wise, con. G,.Trgusdale. 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via B rasca, tei. 9090254 
Sala King: Il gobbo di Notre Dame 
di K. Wise, con G. Trousdale 
Sala Vip: A spasso nel tempo 

di C, Var./ina, cor; M, Bo d.i,Ch, De.Sica 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 668013 
Sala A: Il gobbo di Notre Dame 
di K. Wise, con G. Trousdale 
Sala B: Sono pazzo di Iris Blond 

di.C, Verdone,con C, Verdone, ..C, Gerini 

SARONNO 

PREALPI 

tei. 96703002 

Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins 
conM, .Douglas, V. Ki.n.ier. 

SARONNESE 

tei. 9600012 

A spasso nel tempo 

di.C, .Vanzina, coni M, Boldi, C.h, De .Sica 

SILVIO PELLICO 

tei. 9605227 

Il gobbo di Notre Dame 

di. K, Wise, con G. Trgusdale. 




I DI 



I 


DOMENICA29 DICEMBRE 1996 


5.30 CARTONI ANIMATI 

8.oo SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti 

12.00 COMUNI 2000 - Rubrica sui comuni della Provincia di Milano 

12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati 

13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

13.30 FILM «Arcipelago in fiamme» - guerra Usa ‘43 regia di Howard Hawks con 
John Garfield e Arthur Kennedy 

16.00 FILM «Capitani Coraggiosi» - avventura Usa 37 regia Victor Fleming con 
Spencer Tracy e Lionel Barry more 

18.30 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm 

19.00 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati 

19.30 BATMAN - telefilm 

20.30 FILM «Grido di Battaglia» - guerra Usa ‘63 regia Irving Lerner con Van Heflin 
e Rita Moreno 

22.30 FILM - «Paisà» - drammatico Italia ‘46 regia R. Rossellini con Carmela Sazio 
e Dots M. Johnson 

0.30 VISTE DA VICINO - interviste-ritratto a donne famose a cura di Emmanuelle 
De Villepin e Barbara Cancelli 

1.00 ALIBI - varietà sexy 

1.30 SHOPPING IN POLTRONA- consigli per gli acquisti 

2.30 ALIBI - varietà sexy 


PROGRAMMI NON STO P 
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Domenica 29 dicembre 1996 


Scialpinq,, Mondpali 

Tomba due volte d’oro 
Vincono anche Isolde e Deborah 

L’Italia dello sci non è solo Alberto Tomba. A 
febbraio sulle piste di Sierra Nevada, in Spagna, 
vengono assegnati i titoli iridati, il bolognese è il 
grande protagonista, ma anche le azzurre cen¬ 
trano importanti successi. Isolde Kostner vince 
l’oro nel superG, la valtellinese Deborah Com¬ 
pagnoni fa suo il gigante. Poi arriva il Tomba- 
show: il bolognese è coccolato dagli sponsor, 
assediato dai giornalisti, acclamatissimo dai ti¬ 
fosi. E lui non delude. Chiude la prima manche 
del gigante al comando, nella seconda rischia 
di cadere su una porta presa male, ma riesce a 
restare in equilibrio, quando arriva al traguardo 
è primo: medaglia d’oro. Il bis lo concede nello 
slalom speciale: tutti si inchinano ai piedi (an¬ 
zi, agli scarponi) del bolognese. 


E Sacchi riparte 
da Milanello 


Jury Chechi, uomo simbolo di un anno ricco di soddisfazioni per il nostro sport 
L atleta toscano racconta la tensione e la gioia della vittoria più voluta e più bella 


(À Per Arrigo Sacchi è stato un anno 
Ér decisamente negativo, 

calcisticamente parlando. Dopo la 
débàcle agli Europei, l’Italia ha 
deluso anche nelle qualificazioni per 
i mondiali, ora rischia di restare 
fuori. E dopo le dimissioni da et 
azzurro, Sacchi sta ora collezionando 
batoste anche come tecnico del 
Milan. 


Le Olimpiadidei recor d 

Nei 100 oro e primato per Bailey 
Fantastico Johnson nei 200 


Sci nordico i n Finlandia 

In Coppa del Mondo 
trionfa Manuela Di Centa 

Anche sui tracciati del fondo, gli sci azzurri cor¬ 
rono veloci. Il 16 marzosi consuma l’epilogo 
della Coppa del Mondo è sulle nevi scandina¬ 
ve, in Finlandia, ma un’italiana si porta a casa 
l’ambito trofeo: Manuela Di Centa. Fra gli uomi¬ 
ni, la Coppa va al norvegese Daehlie, grande 
dominatore della stagione, mentre gli azzurri si 
impongono, nella prova finale, nella staffetta: i 
quattro portagonisti della vittoria sono Albarel¬ 
lo, Maj, Vaibusa e Fauner. La prima parte del 
’96 per il fondo italiano è quindi piena di suc¬ 
cessi. Ma poi, su questo sport, a dicembre si ab¬ 
batterà la bufera del doping, con le denunce 
del dottor Giacomo Costa, presidente del Coni 
di Trento, e degli ex azzurri Barco e Confortola. 
La procura Coni sta ancora indagando. 

Scioperodelcalcio 

Tutti d’accordo i giocatori 
Il campionato si ferma 

Il 16 marzo il campionato di calcio si ferma, le 
partite non vengono disputate. Per sciopero. È 
la prima volta nella storia del pallone che ciò 
accade. Le rivendicazioni dei giocatori sono di¬ 
verse: su tutte, lo sblocco dell’annosa questione 
dei contributi della federcalcio per il fondo di 
garanzia, poi l’abolizione dei parametri la revi¬ 
sione della normativa relativa al tesseramento 
degli stranieri. Il fronte degli scioperanti è com¬ 
patto, tutti sono d’accordo. «Il fondo di garanzia 
tutela i calciatori dei club che falliscono o che 
non riescono a pagare gli stipendi, riguarda di 
solito le società di C. È giusto che anche noi 
calciatori ricchi e famosi ci blocchiamo per aiu¬ 
tare i meno fortunati», spiega lo juventino Vialli, 
per una volta nei panni del sindacalista. 



Jury Chechi in azione agli anelli 


Claudio Onorati/Ansa 


Coppa Campionia Ila J uve 

Il Milano vince lo scudetto 
Ma Capello se ne va 


Fabio Capello cala il poker il 28 aprile. Con due 
giornate d’anticipo sulla fine del campionato, il 
Milan conquista lo scudetto: al Meazza la squa¬ 
dra rossonera batte 3-1 la Fiorentina, lo scudet¬ 
to va di nuovo nella tana del Diavolo, per la 
quindicesima volta. L’allenatore Capello con¬ 
quista così il quarto titolo nelle ultime cinque 
stagioni, tutti come allenatore del Milan. Ma i 
rapporti fra tecnico e società sono ormai al 
punto di rottura, il divorzio viene ufficializzato 
pochi giorni dopo: Capello firma col Reai Ma¬ 
drid. Al Milan lo scudetto, alla Juventus la Cop¬ 
pa dei Campioni: allo stadio Olimpico di Roma, 
il 22 maggio, i bianconeri battono ai riori l’Ajax 
(5-3) e alzano la Coppa al cielo. A fine novem¬ 
bre, poi, la Juve vincerà anche la Coppa Inter¬ 
continentale (1-0 sul River Piate). 

Calci o, lafiiga dei tal e nti 

Ravanelli , Di Matteo e Vialli 
scelgono l’Inghilterra 

Effetti della sentenza Bosman: finito il campio¬ 
nato, tre italiani del calcio illustri fanno le vali¬ 
gie e scelgono di andare all’estero, tutti e tre 
con destinazione Inghilterra, tutti e tre convinti 
a suon di miliardi, perchè il campionato italia¬ 
no forse sarà ancora il più bello del mondo, di 
sicuro non è più quello in cui si guadagna me¬ 
glio. Così, dalla Juventus partono Gianluca 
Vialli e Fabrizio Ravanelli: il primo va nella 
squadra allenata da Rudd Gullit, il Chelsea; l’al¬ 
tro, invece, sceglie il Middlesbrough. Anche il 
laziale Di Matteo finisce alla corte di Gullit, per 
il suo trasferimento i tifosi biancoazzurri conte¬ 
stano la società. Poi, ed è storia delle ultime set¬ 
timane, un altro italiano illustre si unisce alla 
compagnia: Zola dal Parma passa al Chelsea. 

Calcio, Europei 

Italia, un’imprevista débàcle 
Per fortuna c’è Tunder 21... 

È un azzurro stinto quello dell’Italia agli Euro¬ 
pei di calcio in Inghilterra, a giungo. L’esordio 
della nazionale di Sacchi è tutto sommato posi¬ 
tivo: 2-1 sulla Russia. Passare il primo turno 
sembra un gioco da ragazzi. Nella seconda par¬ 
tita, però, l’Italia incappa in un’inattesa sconfit¬ 
ta contro la Repubblica Ceca (2-1) e poi pa¬ 
reggia contro la Germania (0-0, Zola si fa para¬ 
re un rigore) : i vicecampioni del mondo in cari¬ 
ca tornano a casa a testa bassa, il et Sacchi è 
sotto accusa. Molto meglio della nazionale as¬ 
soluta, aveva fatto qualche settimana prima 
l’under 21 di Maldini: il 31 maggio aveva con¬ 
quistato il terzo titolo europeo consecutivo a 
Barcellona, battendo ai rigori la Spagna. 



Isolde Kostner 



Gianluca Vialli 


Quella notte d’Oro 
il sogno di una vita 


■ Atlanta, 29 luglio 1996, una 
giornata particolare: preferisco 
definirla così. Solo da poco sono 
riuscito a razionalizzare quella 
medaglia d’oro olimpica che ave¬ 
vo inseguito per anni. Una giorna¬ 
ta particolare: un misto di gesti 
semplici, banali e attimi straordi¬ 
nari, esaltanti. Di quel giorno ricor¬ 
do tutto, ma allo stesso tempo de¬ 
vo fare un grande sforzo per riordi¬ 
narne tutti i momenti. Ero molto 
confuso, agitato. Il mio orologio 
mentale batteva solo in attesa del¬ 
l’ora della verità, pensavo solo agli 
anelli. Aspettavo solo che calasse 
la notte, una notte che aspettavo 
da otto anni: tutto quello che è av¬ 
venuto prima è una nebulosa pie¬ 
na di umori soffusi, sopraffatti dal¬ 
la intensità della gioia finale. Ri¬ 
cordo di essermi svegliato alle 
8,30. Ho fatto colazione, alle 10 e 
mezza sono andato in palestra, 
sono rientrato verso le due del po¬ 
meriggio. Ho fatto il mio unico pa¬ 
sto verso le cinque, mi sono ripo¬ 
sato fino alle otto e poi sono uscito 
per raggiungere la palestra. Una 
giornata tipo, tranquilla senza 
nessun intoppo, così mi sono avvi¬ 
cinato a quello che sarebbe stato 
l’appuntamento più importante 
della mia vita di ginnasta. 

Vincere l’emozione 

Ma, oltre a quello della meda¬ 
glia d’oro, avevo un altro pensiero 
fisso: la spalla che mi faceva male 
e che mi aveva impedito di alle¬ 
narmi. Per due giorni, prima della 
finale non ho potuto stringere i 
miei anelli. Non lo avevo detto a 
nessuno, perché mi sembrava 
inutile cercare delle attenuanti: 
ero lì per vincere quella medaglia. 
Volevo vincerla, dovevo vincerla: 
questo lo avevo chiarissimo, ma 


JURY CHECHI 

certo il dover centrare quell' obiet¬ 
tivo non essendo in perfette condi¬ 
zioni fisiche mi rendeva nervoso. 
Oltre agli anelli, alla giuria dovevo 
fare i conti anche con quella male¬ 
detta spalla: ma ormai dovevo fare 
buon viso a cattivo gioco. 

Mi dicevo queste cose in perfet¬ 
ta solitudine, perché soltanto ri¬ 
manendo solo con me stesso rie¬ 
sco a concentrarmi. Ho sempre 
fatto così prima di ogni gara, ma 
non ho messo a punto un metodo 
scientifico, perché non sempre si 
riesce a dominare l’emozione. Ed, 
infatti, nelle prime gare sono stato 
tradito dall’emozione. Brutta be¬ 
stia l’emozione. Certo l’esperien¬ 
za ti aiuta ma non riesce a fare mi¬ 
racoli. Io ho vinto tanto: campio¬ 
nati europei, titoli mondiali. Di 
prove ne ho superate tante, di sfi¬ 
de ne ho affrontate numerose, ma 
è dura mettere le briglie all’emo¬ 
zione quando c’è in ballo una me¬ 
daglia olimpica. Quella notte, pe¬ 
rò, l’ansia sono riuscito a tenerla 
fuori dalla pedana. Finito l’eserci¬ 
zio era consapevole di aver dato il 
massimo, ero convinto di essere 
da medaglia, ma non mi sentivo 
ancora quel tanto sospirato cion¬ 
dolo d’oro attorno al collo. 

Nel nostro sport c’è sempre l’in¬ 
cognita della giuria, ma è meglio... 
lasciar perdere. Quando ho visto il 
punteggio più che gioia ho prova¬ 
to un senso di liberazione. Quella 
medaglia era un peso del quale 
ero finalmente riuscito a liberarmi. 
Mi sentivo allo stesso tempo svuo¬ 
tato ma anche sazio, appagato. 
Ma ci è voluto tanto tempo per di¬ 
gerire quell' «oro», tanto tempo 
prima di riuscire a convincermi di 
essere riuscito ad arrivare così in 
alto. 

Ripetersi è impossibile, ora il 


problema è quello di riuscire a re¬ 
stare, perlomeno, ad alti livelli. 
Certo quegli stimoli, quelle moti¬ 
vazioni sono irripetibili. Devo riu¬ 
scire a trovarne di nuovi, una cosa 
però l’ho ben chiara: voglio chiu¬ 
dere in bellezza. Un attimo prima 
di capire che non sono più com¬ 
petitivo lascio: anche questo è un 
traguardo che non voglio manca¬ 
re. 

L’inno di Mameli 

Che cosa farò? Ancora non lo 
so. Certo oltre alla ginnastica ho 
già sperimentato, come consiglie¬ 
re comunale a Prato, la politica. 
Conosco anche il pianeta del busi¬ 
ness, ma certo vorrei restare nel 
mondo dello sport che, con tutti i 
suoi limiti, resta sempre il miglio¬ 
re. Ma anche sperimentare nuove 
strade se da un lato mi preoccupa, 
dall’altro mi stimola: mettermi alla 
prova mi piace. Non sarà facile 
chiudere la parentesi di un pezzo 
meraviglioso della mia vita di atle¬ 
ta, ma anche di uomo. 

I compagni di squadra, gli av¬ 
versari: tutto questo mi mancherà 
molto. Ma c’è soprattutto un’emo¬ 
zione che non proverò più, un’e¬ 
mozione che farò di tutto perché 
resti scolpita nella mia memoria: 
l’inno di Mameli. È un’esperienza 
unica che solo uno sportivo può 
provare, un privilegio che spetta 
solo ad un’atleta che vince una 
medaglia. A chi altro può capitare 
di sentire quelle note, quella musi¬ 
ca che viene suonata soltanto per 
te, per te che sei riuscito ad arriva¬ 
re così in alto? Quel tricolore che 
sventola in cima al pennone sei 
stato tu a farlo salire, sei stato tu a 
fargli raggiungere quell’altezza. E 
vi assicuro è una vertiginosa emo¬ 
zione. 



Michael Schumacher 



Mike Tyson 


Atlanta a fine luglio e inizio agosto ospita le 
Olimpiadi. La macchina organizzativa fa acqua 
da tutte le parti, la tragedia del Jumbo della Twa 
(228 morti) e la bomba nel Parco olimpico 
portano la paura del terrorismo. Ma thè show 
must go ori. E nell’atletica lo spettacolo è dav¬ 
vero grande. Michael Johnson, da poche setti¬ 
mane primatista del mondo nei 200 con 
19” 66 (sei centesimi in meno rispetto al vec¬ 
chio record di Pietro Mennea), si migliora an¬ 
cora: corre il mezzo giro di pista in 19”39 (!). 
E infine vince anche i 400. Nello sprint, meda¬ 
glia d’oro con record per il canadese Bailey: 
9”84 nei 100. 

LeOlimpiadidel l'Italia 

Scherma, canoa e ciclismo 
miniere d’oro azzurre 

Apre la serie d’oro dell’Italia il finanziere Di 
Donna nel tiro a segno, segue Falco nel tiro a 
volo. Nel fioretto successo di Puccini nell’indivi¬ 
duale maschile e delle donne a squadre (Borto- 
lozzi, Trillini e Vezzali). Anche nella spada vin¬ 
ce il team italiano (Cuomo, Mazzoni e Randaz- 
zo). Tre ori del ciclismo, con Collinelli, Marti- 
nello e la Bellutti. E nella moutain bike trionfa la 
Pezzo. Anche l’Italia che rema va forte: nella ca¬ 
noa Rossi vince prima da solo, poi bissa in cop¬ 
pia con Scarpa. Nel canottaggio, vittoria nel 
senza “due senza” per Tizzano e Abbagnale. E 
poi, quello da molti definito l’oro più bello: Che- 
chi negli anelli. 

G r a n premio diMonza 

Con Schumi vince la Ferrari 
Il titolo va a Damon Hill 

Il rosso Ferrari torna di moda a Monza. Otto an¬ 
ni dopo il successo di Gerhard Berger nel 1988, 
con Michael Schumacher la scuderia di Mara- 
nello vince di nuovo il Gran premio d’Italia. È l’8 
settembre: il tedesco sul traguardo precede Ale¬ 
si e Hakkinen, Hill esce per un errore in curva, 
Villeneuve è solo settimo. Per Schumi è il terzo 
successo stagionale. Il titolo iridato andrà co¬ 
munque a Hill, la Ferrari, però, non è più una 
cenerentola del grande circo della Formula 
uno, come era stata negli ultimi anni. «Nella 
prossima stagione per la lotta per il mondiale ci 
saremo anche noi», annuncia il pilota tedesco. I 
tifosi della rosse aspettano. 

Calcio in lutto 

Addio a Silvio Piola 
In serie A segnò 290 gol 

Nella notte fra il 4 e il 5 ottobre muore Silvio Pio- 
la. Aveva 83 anni ed era ricoverato in una clini¬ 
ca nei pressi di Vercelli, affetto dal morbo di Al¬ 
zheimer. Per trent’anni aveva giocato a calcio: 
Pro Vercelli, Novara, Lazio Torino e Juventus 
erano state le sue squadre, in serie aveva segna¬ 
to 290 reti in 566 partite, in azzurro è a tutt’oggi 
il terzo cannoniere di sempre con trenta reti. Era 
stato campione del mondo nel ‘38, ma pur es¬ 
sendo considerato uno dei più forti attaccanti 
italiani di tutti i tempi, in carriera non vinse mai 
uno scudetto. Dopo aver smesso di giocare, per 
un periodo aveva lavorato per la federazione. 

Biaggi super in Australia 
È tris iridato nelle 250 cc 

E tre. Il 20 ottobre Max Biaggi vince il Gran Pre¬ 
mio d’Australia a Eastern Creek e per il terzo an¬ 
no consecutivo conquista il titolo iridato di mo¬ 
tociclismo, classe 250. Un tris prestigioso, sem¬ 
pre in sella all’Aprilia. Eppure la scuderia italia¬ 
no, dopo un estenuante tira e molla per il rinno¬ 
vo del contratto, lo scarica: richieste troppo alte 
da parte del pilota, dicce l’Aprilia, poche garan¬ 
zie di competività sulle moto da parte dell’Apri- 
lia, dice Biaggi. Morale: il pilota romano dovreb¬ 
be correre la prossima stagione guidando una 
Honda. Ma ancora non è sicuro. 

Pugilato 

Tyson ko con Holyfield 
E De Chiara muore sul ring 

A novembre si parla molto di boxe. Prima per 
l’attesissima sfida Tyson-Holyfield, per il mon¬ 
diale dei pesi massimi, versione Wba. Poi per la 
morte del giovane boxuer italiano De Chiara. 
Per quanto riguarda il match mondiale di Las 
Vegas, il 9 del mese, a sorpresa vince Holyfield, 
Tyson va anche al tappeto. Una settimana do¬ 
po, in Italia, la tragedia: a Carrara in palio c’è il 
titolo nazionale dei pesi medi, Fabrizio De Chia¬ 
ra - sconfitto da Imparato - subito dopo il match 
entra in coma per i pugni presi e poche ore do¬ 
po muore. Si riapre la polemica sulla pericolosi¬ 
tà della boxe, qualcuno ne chiede l’abolizione. 




























Sergio e Maria Taglione addolorati dalla no¬ 
tizia dellascomparsa di 

ROBERTO JAVICOLI 

Caro amico e compagno da tanti anni iscritto 
al Pei e poi al Pds, consigliere comunale dal 
’68 al 73 presidente dell’associazione «Italia- 
Ambiente» 

Roma, 29 dicembre 1996 


Enrico e Renato Taglione partecipano al do¬ 
lore deifamiliari delcompagno. 

Dr. JAVICOLI 

Roma, 29 dicembre 1996 


Luigi e Silvana Recchia si uniscono al dolore 
dei familiari di 

ROBERTO JAVICOLI 

Ne sottolineano l’impegno politico, sociale e 
la grande levatura morale ed umana 
Roma, 29 dicembre 1996 


La sez. Pds M. Alicata e la sez. Pds Casalbru¬ 
ciato, piangono addolorati la scomparsa di 

ROBERTO JAVICOLI 

Compagno di tanti anni di lotte e battaglie in 
particolare in difesa della salute pubblica e 
dell’ambiente 

Roma, 29 dicembre 1996 


Guido Viola piange commosso la scompar- 
sadell’amico 

ROBERTO JAVICOLI 

Roma, 29 dicembre 1996 


I compagni della Cgil di Genova: Michele 
Guido, Ugo Montecchi, Nunzio Russo, Mi¬ 
chele Sette partecipano al dolore della fami- 
gliadell’ing. 

ANGELO DINA 

e ricordano con affetto fraterno il militante e 
dirigente della Fiom-Cgil protagonista delle 
decisive e durissime lotte per l’emancipazio¬ 
ne e l’unità degli operai-tecnici e impiegati 
negli anni 60/80. 

Genova, 29 dicembre 1996 


Nell’ottavo anniversario della scomparsa del 
compagno 

GINO TAZZARI 

lo ricordano con affetto la moglie Rosa, le fi¬ 
glie Antonella e Viviana, i nipotini Marco ed 
Eleonora, tutti i parenti e amici che sottoscri¬ 
vono per/ 'Unità. 

MassaLombarda (Ra),29dicembre 1996 


Associazione Aresam partecipa al dolore 
della famiglia del dottor 

ANDREA ALESI NI 

ricorda con profonda riconoscenza il suo 
grande e costante impegno. 

Roma, 29 dicembre 1996 


Dando l’ultimo saluto al compagno ecollega 

ANDREA ALESINI 

ricordiamo che egli si è sempre impegnato 
per una psichiatria più rispettosa dei diritti 
dei pazienti e dei loro familiari, ha combattu¬ 
to la pratica dell’elettroshocked ha garantito 
posti di lavoro agli handicappati ed ai soffe¬ 
renti psichici. Il suo impegno è stato una le¬ 
zione di vita e la sua perdita ha creato un vuo¬ 
to incolmabile. Un grazie da Psichiatria De¬ 
mocratica. 

Roma, 29 dicembre 1996 


Ricordo commosso il compagno amico e 
maestro 

ANGELO DINA 

e partecipo al dolore della famiglia. Egli fu 
per me Beppe Gatti e per molti compagni e 
colleghi della Morando e della Comau sicuro 
riferimento morale politico e professionale. 
Torino, 29dicembre 1996 

26.12.1981 26.12.96 


Nel quindicesimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANDREA RASENI 

la figlia Anna con Claudio lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono in sua me¬ 
moria L. 100.000 per / 'Unità 
Trieste, 29dicembre 1996 


In occasione dell’anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO PASINI 

il figlio Italo lo ricorda affettuosamente e sot¬ 
toscrive L. 300.000 per / 'Unità 

Milano, 29 dicembre 1996 
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MENSILE DI GESTIONE FAUNISTICA : 

E’ uno strumento di lavoro e di 
consultazione tecnico-scientifica per: 

• ambientalisti 

• naturalisti e animalisti 

• programmatori e operatori faunistici 
• cacciatoli 

• agricoltori e allevatori 
• dirigenti associazionistici 

• studiosi, ricercatoti e studenti 

• tecnici, funzionari, impiegati 
e amministratori pubblici. 


E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 


Si riceve mensilmente In abbonamento 
versando LH. 50.000 sul c/c postale n. 12033536 
intestato a: Habitat Editori S.a.s. - 53045 Montepulciano (SI) 
Internet mali: balie@ftbcc.it 


Iniziaztiva promossa 
dal Pds di Milano e nazionale sul tema: 

Politica dei tempi, 
controllo e riduzione dell’orario 
di lavoro in Italia e in Europa. 

Presentazione 

Marco Cipriano 

Interventi introduttivi: 

Nicola Cacace 

Riduzione dell'orario di lavoro e occupazione 

Mario Agostinelli 

Riduzione dell’orario e condizione di lavoro 

Paola Manacorda 

La politica dei tempi 

Interventi previsti: 

P. Camiti, S. Cofferati, F. Crucianelli, S. D’Antoni, 
A. Finocchiaro, F. Ghilardotti, F. Giordano, 

G. Guidi, F. Lotito, R. Innocenti, A.Panzeri, 

A. Pizzinato, C. Sabattini, C. Sangalli, G. Sangalli, 
C. Smuraglia, T. Treu 

Conclude 

Altiero Grandi 



Milano, giovedì 16 gennaio 1997 ore 9.30-19 
Salone Di Vittorio, Camera del Lavoro 
Corso di Porta Vittoria, 43 
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